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presentazione

Nell’ambito della nuova attività intrapresa dalla Cassa p e rii Mezzogiorno, riguardante la 
divulgazione e l'informazione specialistica sui temi di propria competenza, questo secondo 
Quaderno, che fa seguito a quello illustrativo del progetto speciale per Palermo, è dedicato al 
progetto speciale per l ’area metropolitana di Napoli e raccoglie, nella sua prima parte, i principali 
documénti concernenti il suo processo formativo e gli atti decisionali assunti, secondo i rispettivi 
campi di responsabilità, dal CIPE, dal Ministro per il Mezzogiorno e dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa e, nella seconda parte, i contributi specifici riguardanti i'«Operazione 
integrata Napoli» della CEE.
Proposto nel programma quinquennale del 1977, insieme con quello per Palermo, come strumento 
per intervenire nelle zone di più elevata ed acuta concentrazione urbana nel Mezzogiorno, il 
progetto speciale per l ’area metropolitana di Napoli— secondo le più recenti direttive contenute 
nella delibera CIPE del 21 dicembre 1978,
con la quale sono stati approvati i criteri di indirizzo e le specificazioni 
programmatiche per l ’elaborazione e l ’avvio operativo degli interventi— si propone 
di concorrere al rafforzamento ed alla riqualificazione delle funzioni metropolitane di una vasta area 
comprendente sia la città di Napoli, centro egemone, sia la cerchia dei comuni circonvicini, nella 
quale sono concentrate le principali attività produttive, direzionali, amministrative, commerciali e 
residenziali: area che estende la sua fascia d ’influenza, più o meno diretta, su gran parte della 
provincia di Napoli, nonché su porzioni delle provincie viciniori di Caserta, Avellino e Salerno, ove si 
registrano connotati di accentuata congestione demografica ed urbanistica.
È noto che iproblemi delle agglomerazioni urbane hanno assunto, negli ultimi trent’anni, anche nel 
Mezzogiorno, importanza e dimensioni sempre crescenti, fino a toccare, nel più recente decennio, 
soglie critiche.
Le migrazioni interne, conseguenti alle profonde trasformazioni economiche e sociali intervenute, 
hanno dilatato le aree urbane del Sud che comprendono oggi— con 7,3 milioni di abitanti— 1137% 
della popolazione meridionale (contro il 26% nel 1951): di questi più della metà si addensa nell’area 
di conurbazione napoletana, come sopra delineata.
Infatti, nella zona considerata, pari a poco meno di un quinto dell’intero territorio della Campania, 
è concentrata una popolazione
di oltre 3 milioni di abitanti, cioè circa il 60% del totale della Regione.
È pertanto evidente la rilevanza e la complessità dei temi riguardanti la crescita e lo sviluppo 
equilibrato dell’area napoletana, dove sono presenti molteplici problemi relativi alla realtà sociale, 
economica, occupazionale, urbanistica.
L ’area napoletana, come del resto le altre maggiori realtà dei Mezzogiorno, non è purtroppo un 'area 
metropolitana compiutamente attrezzata e dinamica, ma è in gran parte costituita da un insieme di 
zone post-agricole carenti di infrastrutture sociali, di servizi civili, di attività culturali, di funzioni 
direzionali, di centri di formazione e di promozione, di competenze e di interrelazioni che possano 
offrire solida base per uno sviluppo industriale e terziario diffuso. Negli ambiti più congestionati s i è 
stabilito un modo di vita urbana degradato e degradante, si concentra l ’offerta di lavoro disoccupata, 
si accumulano le frustrazioni e le istanze che alimentano tensioni sociali minacciose e sempre più 
difficilmente governabili.
In questa situazione, per affrontare organicamente i gravi problemi della concentrazione urbana e 
dello sviluppo industriale e terziario moderno, è opportuno rilanciare la pianificazione urbanistica e 
territoriale, sviluppare le capacità di progettazione, promuovere il coordinamento delie funzioni e 
delle responsabilità realizzative disperse e frammentate tra vari soggetti.
Qui si inserisce l ’azione ed il ruolo dell’intervento straordinario, individuato dal legislatore nello 
strumento del progetto speciale per l ’area metropolitana di Napoli.
Il progetto speciale, che deve operare in questa complessa ed articolata realtà, è in una fase 
importante (ancorché tuttora iniziale) del suo processo di definizione. °
Le linee di indirizzo generale di intervento, indicate dal CIPE, devono essere sviluppate, a norma 
dell'art. 47 del Testo Unico delle Leggi sugli interventi nel Mezzogiorno (D. P. R. 6-3-1978 n. 218), 
nell’elaborazione progettuale e tecnica e, quindi, nella specificazione degli obiettivi e nella 
quantificazione economica, finanziaria e temporale delle operazioni da porre in essere per 
conseguirli; elaborazione che, una volta completata, dovrà essere sottoposta al CIPE perle  ulteriori 
definitive determinazioni.
L ’impostazione tecnico-progettuale presuppone un’attenta analisi conoscitiva delie caratteristiche 
fondamentali delia struttura e della dinamica socio-economica e territoriale dell’area metropolitana; 
a tale scopo, è stata promossa una serie organica di studi e di ricerche di settore, i cui argomenti 
sono riportati in questo Quaderno, nel quale figura anche una sintesi descrittiva della situazione e



dei problemi principali dell’area, che precede la raccolta dei documenti sui modi di formazione e sui 
criteri di operatività del progetto speciale come strumento di intervento.
L ’analisi conoscitiva cui s ’è fatto cenno, con i relativi studi e ricerche di settore, costituisce 
l ’elemento fondamentale, preliminare e pregiudiziale, ancorché non esclusivo, perla costruzione 
del quadro di riferimento del progetto speciale;
alla sua formazione, peraltro, concorrono anche utilmente i pareri, gli orientamenti, 
le opzioni e le indicazioni che sono stati raccolti
e che si vanno raccogliendo, attraverso una nutrita e continua serie di contatti, 
consultazioni e confronti nelle varie sedi, istituzionali e non, con le forze politiche e sociali, 
con le Amministrazioni locali, con le associazioni professionali e culturali.
Questa ricerca di partecipazione democratica ha avuto il me/ito di promuovere e di provocare, fin 
dall’epoca delle prime formulazioni del programma quinquennale del 1977, un vasto dibattito ed 
una intensa e feconda attività di elaborazione concettuale, 
di individuazione e messa a punto dei problemi, di orientamento programmatico 
e di specificazione di proposte da parte di tutti i soggetti interessati;
il che ha concorso e concorre utilmente — anzi, in maniera determinante —  alle successive scelte 
di indirizzo sugli obiettivi, sui contenuti e sui taglio da dare ai progetto speciale.
Dal progredire di questo complesso ed articolato processo di analisi, di elaborazione e di verifica 
tecnico-scientifica e di riscontro politico-amministrativo si va via via precisando, con successive 
approssimazioni ed aggiornamenti, il disegno progettuale complessivo.
Con tale tipo di approccio, graduale, progressivo e flessibile, lo strumento operativo può adeguarsi 
senza rigidità alla realtà dinamica dell’area ed alle sue mutevoli esigenze.
Su questa linea ed in coerenza con gli indirizzi di impostazione del progetto, è scaturita una prima 
serie di decisioni programmatiche ed operative (che sono raccolte nel presente Quaderno), in base 
alle quali è stato possibile avviare a realizzazione un primo gruppo di interventi, per un importo di 
circa 200 miliardi di lire.
Indubbiamente, sulla base delle esperienze finora acquisite, non si può realisticamente fare a meno 
di riconoscere che, per gravità e drammaticità, I problemi sociali, strutturali e occupazionali dell’area 
metropolitana di Napoli sono tali e tanti, da non poter essere tutti miracolisticamente risolti 
dall’intervento straordinario del progetto speciale, anche in rapporto alle disponibilità finanziarie, 
che sono limitate, ed alla prospettiva temporale (anch 'essa limitata), ma richiedono una coordinata 
e generale mobilitazione delle forze e delle risorse, ordinarie e straordinarie, da parte di tutte le 
Amministrazioni ed Enti operanti nella zona considerata.
Un primo tentativo di risposta a quest’esigenza di coordinamento è rappresentato dalia 
«Operazione integrata Napoli» promossa dalla Comunità Economica Europea, che prevede 
appunto la messa a disposizione di tutte le risorse previste dai vari strumenti e fondi di intervento 
comunitari, in forma concentrata ed integrata per incentivare ed accelerare le azioni ordinarie e 
straordinarie in programma nell’area.
A tale operazione è dedicata la seconda parte del presente Quaderno, 
nella quale sono riportati due articoli, che illustrano l ’importanza ed il significato 
dell’iniziativa, redatti, rispettivamente, dall'On. Antonio Giolitti e dal Dr. Francesco Tagiiamonte, ed 
il testo del «Dossier Napoli», predisposto in stretta collaborazione fra gli organismi nazionali 
interessati e d i servizi della CEE, per il primo avvio degli interventi comunitari.
In quest’ambito, il progetto speciale, pur nella consapevolezza della scarsità delie risorse e della 
conseguente necessità metodologica di tener conto di una gerarchia nelle scelte, può svolgere un 
importante ruolo di supporto e di raccordo, nell’identificazione delle priorità, dei soggetti di 
attuazione, dei finanziamenti disponibili, dei tempi necessari e delle modalità operative.
L ’elaborazione progettuale potrà pure fornire, con gli studi generali e di settore, gli elementi per la 
formulazione —  da parte dei competenti organi territoriali— di un piano organico di assetto 
urbanistico e di sviluppo generale del comprensorio napoletano, del quale si avverte la mancanza.
Il progetto speciale, infatti, ha un campo di attività alquanto circoscritto, che non assorbe né il quadro 
di assetto e di sviluppo, né le politiche di promozione e di gestione de ll’area metropolitana, la cui 
definizione è legata all’ampio concorso di altri soggetti ed agli orientamenti espressi dalie 
componenti politiche, amministrative, sociali ed economiche interessate alio sviluppo del territorio. 
Il progetto speciale contribuirà a ll’attuazione di tale quadro, entro I limiti temporali, spaziali, 
funzionali e finanziari ad esso assegnati, secondo i criteri dettati dal CIPE.
In questi brevi cenni viene solo suggerita all’attenzione del lettore la portata dei problemi affrontati, 
perché possa valutare la complessità dell’esperimento avviato ne ll’area metropolitana di Napoli, del 
quale la Cassa è investita in rapporto aH’importanza degli obiettivi assegnati.



1° Progetto speciale 
per l’area metropolitana 
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La pianificazione 
nelle aree metropolitane

1. La questione metropolitana
1.1. I termini del dibattito

Vi è un interesse culturale oggettivo nell’enunciato programmatico che propone la questione 
metropolitana nel Mezzogiorno quale problema deH’azione pubblica.
Si è usualmente rapportato il lento progresso realizzato dal Mezzogiorno ed il conseguente 
mancato perseguimento degli scopi dell’azione pubblica, sia di quelli più generali, proposti negli 
anni cinquanta (Schema Vanoni), che di quelli più riduttivi proposti negli anni sessanta, alla non 
adeguatezza dei mezzi prescelti nell’attuazione della politica, con particolare riferimento alle risorse 
per investimenti attivate, ed alla politica industriale svolta.
Solo di recente si è ripreso il dibattito sul ruolo della questione urbana circa il mancato persegui­
mento degli scopi, tuttavia con un’enfasi che, però, risulta nuova in rapporto a come il dibattito è 
stato svolto nel passato.
Negli anni cinquanta e sessanta, la questione urbana fu posta come risvolto locazionale della 
politica industriale, alla quale si attribuì il primato dell’azione pubblica: la politica di industrializzazio­
ne apparve sinonimo di quella di urbanizzazione, con la conseguente sottovalutazione di questa, 
effetto di quella.
La mancanza di una specifica politica per la città meridionale risulta, quindi, coerente con l’imposta­
zione che al dibattito viene data.
Invece, nell’analisi che è stata proposta nel più recente passato, la dequalificazione dell’attrezzatu­
ra urbana meridionale è posta come causa ed effetto della disgregazione della base produttiva; ed 
in quanto fattore generatore della crisi, sollecita l’adozione di una specifica azione pubblica.
La Becchi Collidà ha posto in relazione la disgregazione della base produttiva con la dequalificazio­
ne dell’attrezzatura urbana (1); e da analoga analisi si diparte il Cafiero (2), ma con un’ottica 
orientata a porre in relazione la politica pubblica attivata con il sottosviluppo urbano presente nel 
Mezzogiorno. Il Saraceno ha di recente evidenziato l’urgenza di un’azione di risanamento del 
tessuto economico, sociale e insediativo (3) soprattutto nelle maggiori aree urbane meridionali, al 
fine di sovvenire all’accentuato deterioramento che nelle stesse si manifesta.
D’altra parte, è stato evidenziato come il porsi della questione urbana sia proprio alle economie 
industriali mature.
La politica pubblica per la città (4) in crisi, articolata mediante programmi marcatamente differenti da 
quelli attivati attraverso le politiche regionali pubbliche, è ormai ampiamente sperimentata nella 
politica straordinaria promossa dai governo federale degli Stati Uniti. Nei paesi della CEE la politica 
per la città ha caratterizzato e caratterizza ampiamente l’intervento statale in Gran Bretagna, Francia 
e Germania.
In questo contesto è quindi da collocare la questione metropolitana.

1.2. li concetto di area metropolitana
È tuttavia da ravvisare nel concetto di area metropolitana, presente nel disposto normativo che 
propone la questione metropolitana, un significato meno facilmente leggibile, ma che, se accorta- 
mente letto, orienta attraverso l’enunciato il programma di azione pubblica. Si vuole, in effetti, 
evidenziare che l’adozione del concetto di area metropolitana, nella totale assenza di riferimento 
giuridico a tale entità territoriale, nel nostro Paese è da rapportare non tanto all’ intenzionalità di 
attuare interventi intersettoriali su un vasto territorio urbanizzato, quanto piuttosto quale indicatore 
dei contenuti del programma, definibili sulla base delle peculiarità tipiche della struttura metropolita­
na.
In questa prospettiva interpretativa appare opportuno riprendere la definizione teorica della natura 
dei processi propri all’unità ecologica definita «area metropolitana», nonché delle ragioni che 
hanno sollecitato la pianificazione metropolitana.

2. Le comunità metropolitane
2.1 La città e l’area metropolitana

Qualsiasi forma insediativa ha una sua struttura; ed ogni struttura ha una esplicitazione in termini di 
forma. I processi conseguenti allo sviluppo industriale, alle innovazioni tecnologiche nella produ­
zione energetica (il vapore) e nel sistema di comunicazioni (rete ferroviaria) si sono ritenuti
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costituire la struttura che ha reso possibile la crescita e il moltiplicarsi delle città nello scorso 
secolo (5). Analogamente, aH’origine delle modalità insediative, tipiche dell’organizzazione metro­
politana, sono da porre le conseguenze proprie delle innovazioni tecnologiche nella produzione 
energetica (l’elettricità) e nelle condizioni relazionali (il trasporto su gomma).
L’energia elettrica influenza sostanzialmente la tipologia industriale: infatti, contrariamente al 
vapore, tale energia è altamente flessibile in rapporto allo spazio, poiché può essere trasportata a 
grande distanza dalle fonti di produzione, ed è distribuibile a basso costo. Questi due caratteri 
hanno consentito alla piccola e media impresa di moltiplicarsi nella città, tanto da divenirne una parte 
cospicua del contesto.
L’energia elettrica, applicata nei trasporti pubblici cittadini, ha sollecitato la estensione dell’urbaniz­
zazione, in molti casi attraverso la annessione di municipalità un tempo autonome. Tale crescita, 
con il qualificarsi attraverso insediamenti esclusivamente residenziali, non ha originato insedia­
menti caratterizzati dal punto di vista comunitario e ambientale, e si è risolta, piuttosto, in un caotico 
aggregarsi di aree urbanizzate lungo arterie di traffico, con il conseguente degrado fisico e sociale di 
comunità, un tempo autonome, ed in generale della periferia della città.
Alle condizioni conflittuali tra città e campagna, latenti nella situazione urbana, la crescita informe 
della città ha quindi accomunato un’ulteriore condizione conflittuale: cioè, quella tra centro e 
periferia.
L’invenzione del motore a scoppio e la diffusione dell’autoveicolo hanno incentivato ulteriormente, 
e con più complesse modalità, la crescita in estensione della città. Queste innovazioni hanno il 
fondamentale carattere di ampliare lo spazio potenziale di fruizione, rendendo elastica la scelta di 
localizzazione e di movimento.
Il processo, avviatosi con lo sviluppo della motorizzazione, ha comportato un progressivo deterio­
ramento di quei caratteri specifici del modello insediativo proprio della città industriale e caratteriz­
zato da un corpo, densamente edificato, e da linee di comunicazione radiali, stradali e ferroviarie, 
con il predominio di queste ultime, nell’orientare la distribuzione degli insediamenti. In effetti, la 
diffusione della motorizzazione ha comportato dapprima il potenziamento delle radiali stradali, che 
successivamente, a loro volta, sono state collegate da raccordi anulari. Tali arterie, per la flessibilità 
del mezzo, hanno consentito l’accesso ad un vasto hinterland territoriale interessante molte 
municipalità, influenzando, quindi, i criteri di scelta locazionale di famiglie ed imprese.
In una prima fase la crescita residenziale si è orientata sviluppandosi linearmente lungo le strade 
radiali; successivamente, stimolata dall’apertura di nuove arterie nell’ambito della maglia costituita 
da radiali ed anulari, ha teso ad una caratteristica espansione interstiziale, a media o bassa densità 
insediativa. Tale espansione, caratterizzata in prevalenza da localizzazioni residenziali, ha compor­
tato, con il riempimento delle aree intermedie, il diffondersi territoriale del modello insediativo a 
macchia d ’olio, rappresentativo di una crescita non programmata della città.
La diffusione degli strumenti di comunicazione a distanza, quali il telefono, la radio e la televisione, 
riducendo le necessità di contatti personali, ha reso non solo possibile, ma anche attuabile, la 
distribuzione delle residenze sul territorio. La proiezione spaziale dei nuovi rapporti tra produzione 
e consumo origina, quindi, l’area metropolitana, che tuttavia, in questa prima fase della formazione, 
è ancora caratterizzata da un elevato monocentrismo.
La distribuzione sul territorio ed il decentramento non interessano le attività industriali e terziarie, e i 
servizi selezionati, che, concentrati nelle città, realizzano il monocentrismo. Una siffatta struttura 
nelle relazioni tra la zona di residenza e quella dove si svolge il lavoro determina una elevata 
pendolarità; parallelamente, la fruizione dei beni urbani è condizionata dal monocentrismo, poiché 
sussistono notevoli dislivelli nella qualità e nella quantità di servizi urbani tra capoluogo e municipa­
lità dell’area metropolitana, così come la struttura monocentrica tende ad incrementare le rendite di 
posizione delle aree centrali della città dominante.
I caratteri spaziali di questa prima fase dell’organizzazione metropolitana sono chiaramente eviden­
ziati dai classici contributi delle teorie ecologiche urbane. Invece, gli attuali caratteri dell’organizza­
zione metropolitana, emergenti in talune aree geografiche, si differenziano in larga parte dal 
modello esposto, per le modalità di articolazione spaziale delle attività umane, nonché per la 
struttura del. processo economico e politico. È in tal senso che, nella continuità del processo di 
cambiamento, può parlarsi di nuova fase dell’organizzazione metropolitana.
Dal punto di vista della struttura economica, può ritenersi che la rivoluzione agricola, che si esprime 
in una marcata riduzione degli addetti alle attività primarie, resa possibile dallo straordinario 
incremento della produttività del lavoro agricolo, si sia in queste aree attuata.
Parallelamente lo sviluppo dell’occupazione avviene nell’ambito dei settori terziario e quaternario 
dell’economia (corrispondenti alle attività di credito, assicurazione, trasporti, distribuzione dei beni 
e servizi, nonché alle attività professionali, di ricerca, ecc.), piuttosto che nel settore secondario, il 
quale, in talune aree geografiche, come, ad esempio, negli Stati Uniti, pur crescendo in assoluto, 
vede ridursi le percentuali di popolazione attiva in esso occupate. In una fase del genere, si 
accentuano le relazioni internazionali, mentre le imprese economiche ed industriali prendono ad 
assumere grandi dimensioni, acquistando spesso una struttura multinazionale. L’aumento marcato 
dei redditi delle famiglie si esprime in un articolarsi ed espandersi dei bisogni, a loro volta sollecitati 
dalla politica delle aziende produttrici di beni, che —  secondo una diffusa teoria —  tendono a 
provocare il bisogno, al fine di soddisfarlo.
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La urbanizzazione della popolazione, e l’accentuarsi dei bisogni, si traducono nel cambiannento 
quantitativo e qualitativo delle attrezzature sociali; ciò comporta, da un lato, l’avviamento della 
spesa pubblica, con il conseguente incremento della partecipazione del settore pubblico della 
economia alla formazione del reddito nazionale; dall’altro, pone la istanza della politica di program­
mazione dello sviluppo economico ed avvia anche la crisi del governo urbano.
Dal punto di vista politico, sembra emergere in tale fase un progressivo impegno dei governi 
nazionali alla formulazione di una adeguata politica urbana.
In tutti i Paesi questa tendenza ha origine sulla base di obiettivi attinenti alla politica delle abitazioni; 
subisce, poi, un salto qualitativo che si esprime in una prima formulazione della programmazione 
economica, nel momento in cui si instaurano relazioni programmate tra abitazioni e posti di lavoro; 
subisce, infine, un ulteriore salto qualitativo nel momento in cui si percepisce come la programma­
zione dello sviluppo economico non risponda solo a finalità di occupazione, o di efficienza produtti­
va, ma più in generale a finalità di sviluppo societario.
Da un punto di vista spaziale, due processi caratterizzano strutturalmente l’organizzazione metro­
politana «matura».
il primo è la conseguenza dell’avvenuta rivoluzione agricola e dell’ intensificazione delle relazioni tra 
le città, le quali operano in maniera da sostituire alle migrazioni rurali-urbane, che sono proprie della 
fase iniziale dell’organizzazione metropolitana, le migrazioni urbane-urbane, che hanno origine in 
aree geografiche meno suscettive di sviluppo economico e sono orientate verso aree geografiche 
in rapido sviluppo. Tali migrazioni costituiscono l’essenza delle forze di accentramento che la città 
ancora possiede.
Il secondo processo è inerente, invece, alle forze di decentramento, operanti nell’ambito dell’orga­
nizzazione spaziale metropolitana. Al decentramento delle attività residenziali, motivato dalla 
ricerca di un ambiente migliore, si accomuna il decentramento delle attività industriali, causato da 
una serie di fattori:
—  il costo delle aree urbane centrali;
—  i processi tecnologici che tendono ad incentivare gli standard di superficie per addetto;
—  il perfezionamento degli apparati di organizzazione e di controllo del lavoro, che consentono la 
separazione delle attività connesse alla produzione, dalle attività dirigenziali;
— infine, l’evoluzione dell’accessibilità tra le sub-aree dell’area metropolitana, per effetto dell’ac- 
crescersi quantitativo e qualitativo delle infrastrutture di trasporto.

A loro volta le attività di servizio alla produzione ed al consumo, per effetto di tale decentramento, 
tendono anch’esse a decentrarsi, localizzandosi al di fuori del capoluogo metropolitano.
La struttura urbana, che si configura per effetto di tali forze volte al decentramento, si esprime in un 
crescente policentrismo; in una conseguente specializzazione delle sub-aree della struttura spa­
ziale della metropoli; in una crescente indipendenza tra le stesse sub-aree, fondata, tuttavia, 
suH’accentuarsi degli squilibri territoriali.
La città capoluogo dell’area metropolitana, sotto la spinta di tali forze di decentramento e di 
accentramento, pone preoccupanti problemi di riadattamento sociale ed economico, per effetto 
dell’esodo di molte delle attività tradizionalmente rilevanti nel definire la base economica; e di 
riadattamento fisico, per effetto della obsolescenza dei manufatti.
Le problematiche inerenti alla ristrutturazione urbana ed al razionale policentrismo, definiscono di 
conseguenza gli obiettivi generali della pianificazione urbanistica, nelle aree metropolitane di 
matura formazione. Al contrario, nelle aree la cui struttura urbanistica e socioeconomica è assimila­
bile, per i suoi caratteri dominanti, alla prima fase dell’organizzazione metropolitana, si tende a 
perseguire la matura organizzazione metropolitana delle strutture urbane, realizzando le politiche 
più idonee a suscitare l’espansione delle attività terziarie residenziali, industriali, al fine di determi­
nare il razionale policentrismo e il loro decentramento.
In rapporto al passato, dunque, l’organizzazione metropolitana è caratterizzata dal fatto cne Intere 
aree e le loro unità costituenti (cioè le attività manifatturiere, le imprese commerciali, le famiglie) 
sono collocate in un nuovo tipo di relazione.
D’altro canto, il dualismo economico, conseguente all’accentuarsi degli squilibri, opera in modo da 
accrescere le differenze tra le aree territoriali e quelle dei caratteri spaziali e socio culturali, che 
l’urbanizzazione assume.
È opportuno in tal senso riproporre quanto sostenuto dal Friedman; «Il termine urbanizzazione è 
comunemente usato per riferirsi a due processi, notevolmente distinti; il primo, riguardante l’evolu­
zione del sistema localizzativo spaziale, come ad esempio, la crescita delle città e delle aree 
metropolitane; il secondo, consistente nell’evoluzione del sistema socio culturale, come, ad 
esempio, la crescita della società urbana.
È essenziale tenere separati tali due significati, anche se si riconosce che la struttura sociale 
interagisce con la struttura spaziale. È una distinzione essenziale, poiché vi sono città che non sono 
pienamente urbane nel senso socio-culturale, così come vi sono popolazioni urbane che non 
vivono in città» (6).
È tale distinzione che, particolarmente in riferimento al sistema metropolitano meridionale, può 
aiutare a comprendere i caratteri che il processo di metropolizzazione viene assumendo.
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2.2 La struttura della comunità metropolitana

Fin dagli inizi di questo secolo, l’urbanizzazione, e la conseguente localizzazione di popolazione ed 
attività economiche in un continuum spaziale, connposto da comunità urbane autonome dal punto di 
vista amministrativo, ma spazialmente prossime, ha condotto a formulare alcune ipotesi sull'emer­
gente organizzazione delle attività nello spazio, ipotesi che hanno trovato una formulazione nel 
concetto di comunità, o area metropolitana.
Di assai più recente elaborazione, al contrario, risultano gli studi e le ipotesi sulle modalità di 
relazione tra le comunità urbane del continuum spaziale, ovvero sulla «struttura della comunità 
metropolitana», estendendo alla metropoli il concetto di comunità.
La teoria della dominanza metropolitana (7), formulata come espressione della teoria dell’adatta­
mento ecologico sulla scia degli orientamenti della scuola sociologica di Chicago (8), costituisce il 
primo, sostanziale apporto, cui si ricollegano in diversa maniera i più recenti contributi.
In tale teoria si assume che, tra le unità urbane, si instaurano relazioni secondo condizioni di 
dominanza e sottodominanza ecologica, derivanti dalle «funzioni» che le unità svolgono; ad ogni 
unità corrisponde un certo grado di dominanza sull’ambiente circostante; e tale dominanza è 
massima per le grandi città che influenzano diversamente l’organizzazione territoriale e la cultura 
della società. In tal senso, l’ ipotesi della dominanza metropolitana assume che vi sia un sistema di 
«interdipendenza» tra le città e che vi siano notevoli differenze tra le attività delle singole città. 
L’agente organizzatore ed una delle forze che agiscono nelle differenze tra le città, è appunto la 
metropoli. Questa assume il ruolo dominante per la specializzazione e la varietà delle funzioni e dei 
servizi offerti; in tal maniera, influenza le condizioni di vita e la struttura delle attività di un’ampia area 
circostante, che costituisce \’hinterland deWa metropoli stessa. Nel dominare le comunità minori, la 
metropoli investe l’organizzazione funzionale dell’intero spazio geografico, nonché la distribuzione 
della popolazione sul territorio in tutte le sue forme. E in tal senso rappresenta una nuova 
condizione dell’organizzazione della società.
In relazione al grado di dominanza esercitato, le comunità, non classificate come dominanti, 
vengono definite come subdominanti, influenti, subinfluenti. Una comunità metropolitana «è una 
organizzazione di molte comunità, subdominanti, influenti, subinfluenti, distribuite con specifiche 
modalità, in relazione alla città dominante, e collegate in una divisione territoriale del lavoro 
attraverso la dipendenza dalle attività della città dominante», che a sua volta dipende dalle funzioni 
svolgentesi nelle comunità che essa domina.
La città domina, per le funzioni che svolge, il suo hinterland: le comunità di questo hinterland 
accettano la condizione di dominanza e ad essa si adeguano, specializzandosi in attività comple­
mentari ed integranti le funzioni svolte dalla città.
Se le comunità metropolitane, distribuendosi con ritmo non casuale nello spazio geografico, ed in 
tal modo investendo la totalità dello stesso, dominano la moderna società, specificamente nell’am­
bito della comunità metropolitana, la dominanza della città suWhinterland s\ esprime in forza diversa 
in relazione a specifiche variabili ecologiche, quali la distanza e la dimensione.
L’effetto «distanza» agisce sia sulla densità di distribuzione della popolazione e sulla sua composi­
zione, che sulla struttura di specializzazione delle attività e delle funzioni. «La distribuzione delle 
attività di commercio, di servizio, manufatturiere è influenzata dalla distanza e dimensione della città 
dominante» ed ogni zona concentrica intorno alla città sembra essere maggiormente specializzata 
in una funzione; per nessuna funzione, inoltre, si ha uno stesso diagramma di variazione.
In tal senso, la dominanza della metropoli suWhinterland ha la massima espressione sulle aree ad 
essa più prossime; le attività svolgentesi in tali aree sono relazionate in stretti legami con le funzioni 
della metropoli. Con l’aumentare della distanza —  per molte attività allorquando si superano le 45 
miglia — la distribuzione di attività e popolazione non appare più rigidamente connessa con le 
funzioni della città dominante, tendendo tali comunità ad una autonomia di produzione e di 
consumo.
Il principio della dominanza metropolitana suggerisce una prima ipotesi sull’organizzazione spazia­
le della comunità metropolitana.
Spazialmente la metropoli tende ad assimilarsi ed organizzarsi secondo circoli concentrici, definen­
ti zone di diversa specializzazione funzionale, al cui centro si innalza la densamente edificata città 
centrale; questa, attraverso la sua incontrastata dominanza, organizza le relazioni con e tra la 
comunità minori localizzate r]eì\’hinterland a loro volta subdominanti, influenti, subinfluenti.
La classificazione delle comunità secondo il grado di dominanza è di tipo funzionalistico, relazionato 
in particolare alla base economica della comunità. Una comunità è tanto più dominante quanto più la 
base economica è varia, ampia, offrendo in tal maniera opportunità economiche a membri di altre 
comunità. Ne consegue che la teoria della dominanza si ricollega alla teoria della base economica 
urbana e, fondamentalmente, alla teoria del settore; laddove sono localizzate numerose e rilevanti 
attività «di base», maggiore dovrebbe essere la dominanza, mentre dovrebbe accadere il contrario 
per le attività dedite al consumo. Attraverso la propria dominanza economica e funzionale, la città 
centrale può condizionare la localizzazione residenziale nelle comunità minori.
Il crescente addensarsi di popolazione nelle aree metropolitane e l’avvio di politiche di pianificazio­
ne regionale ha, negli anni recenti, imposto una più analitica considerazione della struttura della 
comunità metropolitana e degli elementi che la compongono.
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La letteratura che ha studiato le ipotesi sulla dominanza, è propensa ad intravedere la generale 
struttura della comunità metropolitana come un insieme di subaree articolate in anelli concentrici, 
che circondano il cuore metropolitano, è caratterizzate ciascuna da diversa intensità neli’uso del 
suolo, dadiverse funzioni, da diverso pattern di distribuzione della popolazione, ma ciascuna in una 
particolare relazione ecologica con l’altra.
Le terminologie adottate nella denominazione di tali subaree variano; vengono adoperati da diversi 
autori termini quali fascia, anello, tratto, zona. Il Dickinson (9) usa la seguente classificazione: tratto 
urbano, area di insediamento ed area di mercato della città; mentre l’area di mercato può estendersi 
assai oltre l’ immediato hinterland della città centrale, il tratto urbano, ovvero l’area densamente 
edificata della città, e l’area di insediamento, costituiscono le due componenti neirorganizzazione 
spaziale della metropoli.
Il Dobriner, riconoscendo il sostanziale accordo nella sussistenza di tre distinte aree, adopera la 
classificazione: cuore centrale, zona suburbana e frangia urbana rurale.
«Nel disegnare un modello di area metropolitana, tenendo conto delle sue caratteristiche ecologi­
che, le tre maggiori zone specializzate divengono apparenti.
Nel centro vero e proprio vi è la città densamente edificata, con il distretto finanziario centrale e le 
sue subaree. Al di là dei limiti amministrativi della città centrale si estende la seconda area 
funzionale, ovvero la zona suburbana. Questa è una fascia di città suburbane e villaggi, situati 
relativamente uno vicino all’altro, con una popolazione meno densa della città centrale, ma con 
densità insediativa superiore a quella riscontrantesi nelle frange esterne. Al di là di villaggi e città 
suburbane, con i caratteristici canali di comunicazione conducenti alla città centrale, si estende la 
terza area funzionale della metropoli, la frangia urbana-rurale» (10).
Hoover e Vernon, in «Anatonny of a metropolis», considerano la regione urbana di New York un 
insieme formato da tre subaree estendentisi circolarmente intorno all’area di Manhattan, così 
definite: nocciolo, anello interno ed esterno.
«I concetti di nocciolo e di anello interno ed esterno corrispondono, in realtà, al raggruppamento 
che si può stabilire classificando le sub-aree secondo il grado di sviluppo del loro territorio» (11). 
Ovvero, a ciascuna delle sub-aree corrisponde una diversa destinazione e densità d ’uso del suolo. 
Dal punto di vista dello sviluppo gli anelli interni ed esterni si differenziano neH’ammontare delle 
aree potenzialmente sviluppabili; nell’anello interno il 45% di tali aree non è ancora utilizzato per usi 
urbani, mentre tale aliquota sale alì’80% in quello esterno. A sua volta, il nocciolo («core») viene 
articolato in due ambiti, Manhattan e Manhattan esterna. Gli anelli, inoltre, si differenziano per le 
caratteristiche della popolazione ivi residente, per i redditi e per il tipo di lavoro, per la tipologia e la 
vetustà delle abitazioni, per l’ammontare delle aree ad intenso sviluppo residenziale.
Peter Hall (12), articola la regione londinese, che definisce come costituente la città di Londra, in 
quattro anelli concentrici: la zona centrale; l’anello suburbano; l’anello interno, configuranti la 
conurbazione di Londra, nella quale la popolazione è in diminuzione, come risulta dai dati relativi al 
periodo tra il 1950 e il 1960; a questi si contrappone l’anello esterno, ove si manifesta una crescita 
marcata della popolazione.
L’ambito complessivo spaziale della città si estende con un raggio di 70 Km. da Charing Cross. 
Nell’ambito, quindi, di questa organizzazione spaziale ad anelli concentrici sono localizzate, al di là 
dell’area intensamente edificata costituente il cuore metropolitano, le numerose comunità sottodo­
minanti. Tali comunità, o subcentri, e l’organizzazione spaziale cui danno origine, tendono ad 
assumere una rilevanza prioritaria nel definire la struttura e la forma della metropoli ; e ciò in quanto il 
decentramento e accentramento operanti nella crescita della metropoli si sono manifestati piena­
mente in queste comunità suburbane, divenute luogo di una progressiva e sempre più intensa 
crescita di popolazione e di attività economiche. Ed è in tali comunità che oggi risiede la maggioran­
za della popolazione urbana degli Stati Uniti, come della Gran Bretagna, piuttosto che nella città 
centrale.

2.3. I problemi della crescita delle aree metropolitane
Nella sistemazione concettuale e teorica dell’emergente assetto spaziale della metropoli, si è 
quindi cercato di definire, attraverso un processo di classificazione, la posizione dei subcentri nella 
struttura della comunità metropolitana.
Quasi contemporaneamente agli originali contributi del Gras, che pongono in rilievo l’interdipen­
denza funzionale della città e subcentri deWhinterland (13), il Douglas proponeva una classificazio­
ne di tali subcentri, definiti suburbi, in relazione al ruolo che svolgono nel processo di produzione e 
di consumo, distinguendo, quindi, i suburbi in residenziali e industriali. Correlandosi a tale tipologia,
10 Harris ha proposto che tra i suburbi residenziali e industriali, considerati come due opposte 
condizioni funzionali, sia da considerare il suburbio misto (14).
11 Martin (15), in un approccio in chiave ecologica ai subcentri della metropoli, propone una 
distinzione in suburbi e satelliti, in relazione al grado di interdipendenza economica di tali comunità 
dalla città centrale. Vi sono caratteristiche essenziali relazionate allo stato suburbano: a) unica 
posizione ecologica in rapporto alla città centrale; b) alto grado di pendolarismo verso la città 
centrale.
Dal punto di vista della posizione ecologica, le aree suburbane sono, per definizione, primariamen­
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te aree residenziali aventi una peculiare localizzazione; ovvero, sono più lontane dal centro della 
città dei «vicinati urbani» e più prossime alle comunità rurali. Si estendono fuori dei limiti della città 
centrale, ma rimangono dipendenti dalla città come fonte dei necessari beni e servizi. La posizione 
ecologica differisce, quindi, sia dalla posizione urbana che da quella rurale.
Per quanto riguarda il pendolarismo, esso è una caratteristica definitiva del suburbio in quanto 
derivante dalla posizione ecologica. Di conseguenza, conclude il Martin, le comunità localizzate in 
prossimità dei centri urbani più grandi, ma provvedenti lavoro peri loro residenti come per residenti 
di altre comunità, vanno classificate come satelliti.
Lo Schnore, ricollegandosi alla distinzione operata dal fy/lartin, evidenzia le differenze funzionali e 
strutturali tra i due tipi di comunità. Da un punto di vista strutturale, «i suburbi residenziali mandano 
fuori i lavoratori e ricevono flussi di beni e servizi per il consumo da parte dei loro abitanti».
In termini funzionali, mentre i suburbi residenziali sono fornitori di manodopera e consumatori di 
beni, i satelliti sono consumatori di manodopera e fornitori di beni (16).
Le differenze funzionali e strutturali tra i diversi tipi di subcentri sono state ulteriormente approfondi­
te dallo Schnore (17). Al fine di trarre vantaggio dai risultati degli studi effettuati adoperando la 
classificazione adottata dall’Harris, lo Schnore effettua una semplice distinzione tra «industriai» e 
«non industriai suburbs», e «residential» e «non residential suburbs», utilizzando come criterio 
distintivo lo «employment resident ratio», ovvero il rapporto tra «employment resident» e posti di 
lavoro ubicati nel suburbio.
Attraverso tale criterio inerente alla specializzazione funzionale della comunità, lo Schnore stabili­
sce relazioni tra specializzazione funzionale e variabili quali: 
a - dimensione del suburbio; 
b - anzianità;
c - distanza dal cuore metropolitano; 
d - regime dei fitti;
e - caratteristiche della popolazione del suburbio; 
f  - specializzazione della città centrale.

Ovvero la specializzazione funzionale industriale e non del suburbio appare essere influenzata 
dalle suddette variabili nel seguente modo:
— il suburbio tende a specializzarsi industrialmente con il crescere della dimensione;
— i suburbi di più antica formazione tendono ad essere specializzati industrialmente;
— i suburbi tendono a specializzarsi industrialmente con l’aumentare della distanza dalla città 
centrale;
— il regime dei fitti nei più antichi suburbi, usualmente specializzati industrialmente, è più basso 
che nei suburbi più recenti;
— la popolazione residente nel suburbio tende a ridursi con l’aumentare dell’anzianità dello 
stesso;
—  vi è una relazione tra dimensione della città centrale e numero di suburbi del suo hinterland che 
si specializzano industrialmente e nella residenza; ed il numero dei suburbi residenziali cresce con 
l’ammontare della dimensione della città centrale.
La distinzione dei subcentri in satelliti e suburbi, e di questi ultimi in suburbi di lavoro e di residenza, 
è fondamentale nell’ interpretare i diversi ritmi di crescita che distinguono i due tipi di subcentro. 
Come osserva lo Schnore, «i suburbi residenziali tendono a crescere più celermente dei suburbi di 
lavoro in tutte le regioni, in tutte le classi di dimensione della città centrale, in tutte le zone ad uguale 
distanza dal centro».
Le ipotesi che lo Schnore avanza, tendenti a definire teoricamente le forze che differenziano lo 
sviluppo delle comunità dell’area metropolitana, sono di due ordini interrelati, i quali riguardano, 
rispettivamente, la struttura della crescita e gli agenti che determinano tale struttura.
L’incremento naturale della popolazione e l'immigrazione costituiscono le fonti dello sviluppo 
demografico di una comunità: le due componenti possono operare simultaneamente (e in tal caso 
danno origine a una notevole crescita), oppure no.
I suburbi residenziali, caratterizzati da eccezionale crescita demografica, sono certamente influen­
zati dall’operare contemporaneo delle due suddette forze; il contrario accade per i suburbi di lavoro,
lo sviluppo dei quali è collegato essenzialmente al solo incremento naturale.
Tra le cause della differente crescita delle comunità dell’area metropolitana, l’orientamento del 
movimento migratorio assume una rilevanza assoluta. Prescindendo dalla provenienza, tale flusso 
tende ad orientarsi verso i suburbi residenziali in risposta alla maggiore offerta di abitazioni ivi creata 
dal mercato e da un’attività edilizia più intensa che nei suburbi di lavoro. In tal senso lo Schnore 
considera l’offerta di abitazioni come fondamentale fattore di attrazione nella scelta delle localizza­
zioni residenziali effettuata dai singoli operatori; ed è proprio nelle differenti caratteristiche quantita­
tive di tale offerta che occorre intravedere la causa prima dei diversi andamenti nello sviluppo dei 
subcentri.
D’altro canto, nei suburbi di lavoro alla minore crescita proporzionale di popolazione residente 
corrisponde un marcato incremento di attività economiche.
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L’organizzazione spaziale che appare, quindi, emergere in una prospettiva di neutrale ricerca di 
equilibri territoriali, sembra essere una progressiva specializzazione funzionale negli usi del suolo 
dei subcentri della comunità metropolitana; ovvero, le abitazioni tendono sempre più a concentrarsi 
laddove si hanno preesistenze residenziali rimarchevoli, la qual cosa comporta l’originarsi di 
crescita e stagnazione in diversi subcentri: al contempo, nella distribuzione spaziale di attività 
economiche, specificamente attività industriali, si assiste ad una concentrazione relativa di tali 
attività in comunità dell’area metropolitana con conseguente crescita in subcentri deli’area e 
stagnazione in altri.
La relazione tra la localizzazione delle attività di base e delle residenze, da un lato, e quella delle 
attività non di base, dall’altro, continua a sussistere, ma in una nuova scala di distanza. La 
localizzazione delle attività di base influenza la localizzazione delle residenze; ma tale relazione è 
resa assai più flessibile, nel senso che i requisiti di accessibilità alle offerte di lavoro sono indifferenti 
allo spazio per ampia parte dell’area metropolitana.
A loro volta le localizzazioni residenziali influenzano le scelte ubicazionali delle attività volte a 
soddisfare le esigenze di consumo della comunità residenziale. «Come risultato di questa crescen­
te differenziazione territoriale si registrano un aumento del tessuto separato, nel quale unità similari 
si raggruppano» (18), ed una maggiore interdipendenza funzionale fra le parti dell’area metropolita­
na.
L’esposta interpretazione dell’espansione suburbana rappresenta una naturale estensione della 
teoria della crescita differenziale regionale della popolazione, che intravede nel soddisfacimento 
dei bisogni derivante dalle opportunità economiche la ragione prima delle migrazioni interne (19). 
Occorre peraltro osservare che l’ipotesi dello Schnore, interpretando la specializzazione residen­
ziale come conseguenza dell’offerta di abitazioni, tuttavia non definisce chiaramente i motivi per i 
quali tale offerta debba condurre ad una specializzazione residenziale, come pure non chiarisce 
quali siano i motivi per i quali l’attività edilizia debba essere più intensa nei suburbi residenziali, 
anziché nella città centrale.
Tale problematica investe sia i comportamenti che influenzano le scelte residenziali e la localizza­
zione dell’attività edilizia pubblica, sia i comportamenti che sono alla base del decentramento 
residenziale suburbano privato e che, a loro volta, condizionano l’attività edilizia.

2.4. Le origini della pianificazione metropolitana

La problematica della pianificazione metropolitana e della riorganizzazione istituzionale del governo 
del territorio metropolitano, fin dall’origine propria degli anni trenta, si riconduce ad una duplice 
riflessione, la prima coinvolgente principi di equità, la seconda principi di efficienza.

2.4.1. La prima tradizione di pensiero perviene alla necessità della pianificazione metropolitana, 
attraverso la esaltazione della evidente disuguaglianza nella quale vengono a ritrovarsi gli abitanti di 
una stessa area metropolitana caratterizzata dalla compresenza di numerosi enti territoriali di 
governo, istituzionali o funzionali, per effetto di una pluralità di fattori che, nel loro operare, tendono 
ad esaltare la differenza tra i cittadini, accentuando squilibri persistenti, piuttosto che avviarli a 
soluzione.
Tali fattori sono intrinseci in parte al governo locale, ma, da un’altro punto di vista, sono conseguenti 
agli effetti, sulla sfera locale, di decisioni-azioni assunte nell’ambito di livelli di governo di scala 
superiore, regionale o statale (20).
Il governo locale è competente nella prestazione di servizi rispondenti a bisogni primari. Si 
evidenziano quindi, da un lato, le differenze nei livelli qualitativi di prestazione di servizi basilari, 
quali ad esempio l’ istruzione; daH’altro, le differenze nel costo di produzione di servizi, e nella 
conseguente politica tariffaria. La qualità di prestazioni, il costo di produzione conseguente a metodi 
differenti di gestione, la politica tariffaria conseguente a strategie locali differenti, generano disu­
guaglianze tra cittadini di uno stesso ambito territoriale.
Analogamente, le differenze nella politica fiscale locale, laddove l’ente locale è competente per tale 
aspetto, generano ulteriori disuguaglianze (21).
l\/la questo esaltarsi delle disuguaglianze si accresce allorquando, come accadde negli anni trenta e 
nei successivi decenni, si accentua l’incidenza del governo centrale nello svolgersi dei processi 
economici e territoriali, sia attraverso la politica fiscale, che attraverso l’intervento nella produzione 
industriale e nella realizzazione di grandi infrastrutture.
Mentre, infatti, per talune prestazioni garantite da entità non locali di governo si adottano meccani­
smi neutrali di attribuzione di risorse, che tendono a riproporre, nella ridistribuzione, la meccanica 
propria al processo di appropriazione delle stesse risorse; per altre prestazioni, la loro natura o le 
rispettive caratteristiche tecniche generano vantaggi per talune comunità locali, anche dal punto di 
vista delle rendite fondiarie, e difficoltà per altre in rapporto alla crescita civile ed economica, 
sussidi alla disoccupazione sono riconducibili al primo tipo di intervento; mentre sono riconducibili 
al secondo le commesse pubbliche ed industrie locali, l’emergere di una politica pubblica per 
l’ industrializzazione, comportante problemi di localizzazione, e la realizzazione delle reti autostra­
dali.
Da una parte, quindi, la politica esalta gli squilibri preesistenti nel contesto della struttura urbana
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definibile come metropolitana; dall'altra, genera vantaggi e svantaggi non giustificati, mistificando 
nel complesso un principio basilare della democrazia, come quello della eguaglianza nelle opportu­
nità da offrire a tutti i cittadini.
Queste valutazioni, rispondenti alla logica dell’equità, concorrono con altre che emergono nell’esa­
me dei requisiti tecnici ed economici dei progetti di potenziamento e di riorganizzazione dei servizi 
pubblici nelle grandi aree urbane, nelle aree metropolitane e nelle metropoli regionali. L’analisi 
economica applicata alla struttura dei manufatti urbani, nel porre in evidenza le indivisibilità presenti 
nel prodotto urbano, esalta le caratteristiche di integrazione tra i diversi tipi di servizio e di attività. 
La interconnessione, ad esempio, tra sistemi di trasporto ed usi del suolo, con particolare riferimen­
to agli usi residenziali e industriali; e quella tra sistemi che comunque trattano liquidi, quali 
l’approvvigionamento di acqua e lo smaltimene dei residui liquidi, conduce a porre in evidenza la 
necessità di coordinare le soluzioni tecniche da adottare per il potenziamento e per la riorganizza­
zione dei tipi di servizio.
Analogamente, il ruolo assunto, negli anni cinquanta, dall’analisi economico-finanziaria nella pro­
gettazione di manufatti, volta ad ottimizzare il perseguimento dello scopo cui è diretto il servizio da 
produrre, a parità di risorse impiegate per investimento, conduce ad esaltare i vantaggi della 
dimensione e della integrazione degli impianti tecnologici.
La convergenza di valutazioni, rispondenti alla logica della equità, con altre riconducibili alla 
efficienza, costituisce, quindi, la spinta alla pianificazione metropolitana.
Nella consapevolezza che la pianificazione è metodologia per il governo e che quindi il suo attuarsi 
impone una qualche riorganizzazione delle competenze istituzionali presenti nell’ambito metropo­
litano, ne consegue l’esame disaggregato dei caratteri dei servizi svolti originariamente dall’ente 
territoriale locale.
Il punto di riferimento di tale riflessione è, da un lato, la individuazione dei servizi per i quali il 
perseguimento di più omogenee condizioni tra i cittadini è realizzabile attraverso il coordinamento 
delle tariffe, dei criteri di gestione e di organizzazione; dall’altro, l’ individuazione di altri servizi, per i 
quali appaiono urgenti una pianificazione estesa all’ambito metropolitano e, possibilmente, una 
forma locale di governo, anche solamente funzionale, cui attribuire competenza e gestione.
Vi è una diffusa maturità nel ricondurre a questi ultimi tipi di servizio pubblico gli impianti tecnologici 
territoriali, quali le grandi reti di smaltimento dei residui liquidi, o di trattamento dei residui solidi; le 
grandi adduttrici idriche, le reti elettriche, e, infine le reti stradali, ferroviarie ed i trasporti pubblici dì 
massa su ferro.
Parallelamente si individuano tipi di servizio a carattere tipicamente locale, come la raccolta e lo 
smaltimento dei residui solidi, le reti locali tecnologiche, le attività volte all’educazione ed all’assi­
stenza socio-sanitaria.
Controversa è la questione delle competenze nella crescita residenziale. Al London Country 
CounciI è originariamente attribuito tale settore, sottratto alle città locali; ma successivamente 
all’ istituzione del Greater London CounciI, vengono riattribuite alle città tali funzioni, limitatamente 
ai bisogni locali, e rinviando ad accordi tra il Greater CounciI e le città locali le decisioni relative al 
soddisfacimento dei bisogni non locali.
L’analisi delle condizioni e delle prestazioni del servizio conduce, quindi, alla formulazione di 
ipotesi divergenti sull’organizzazione gestionale ed amministrativa, che, partendo dal primato 
attribuito al governo unitario metropolitano negli anni quaranta e cinquanta (perseguito anche 
attraverso l’eventuale annessione della contea alla città o della città nella contea) pervengono, 
secondo le più recenti teorie sui diversi livelli di governo e di competenze, all’acquisizione di un 
metodo di riadattamento di detta organizzazione fondato sulla gradualità della trasformazione.

2.4.2. La seconda linea di pensiero che promuove la pianificazione metropolitana si esprime nella 
tradizione di quella cultura, emergente nel corso della rivoluzione industriale, la quale, idealizzando 
le ruralità come condizione insediativa alternativa alla città, conduce ad esaltare la negatività della 
condizione urbana. Questa cultura ha ampiamente permeato l’elaborazione intellettuale sulla città; 
il progetto che propone, alla cui origine sono valutazioni, ancor prima che economiche (disecono­
mie da congestione) di valore etico per gli enunciati da cui muovono, è progetto di assetto 
metropolitano.
La reintegrazione pianificata dell’uomo nell’ambiente è la tesi che F.L. Wright pone a fondamento 
del movimento per l’architettura organica e dell’ipotesi deH’Usonian City. Le città giardino realizzate 
da Howard nei dintorni di Londra agli inizi del secolo (Leichworth, 1903; Weiwin, 1920) costituisco­
no le prime espressioni della riorganizzazione insediativa su scala metropolitana di Londra; le città 
nel verde progettate negli anni venti da Stein nella cintura di Washington (Greenbelt, Greendale, 
Greenhills) esprimono l’emergere della riorganizzazione insediativa della struttura metropolitana al 
di fuori dell’ambito amministrativo del Distretto di Columbia, successivamente ripresa, negli anni 
sessanta e negli anni settanta, dal Governo Federale degli Stati Uniti attraverso il Cities and 
Metropolitan Development Act (1966).
Ma la più esaltante, discussa ed emblematica espressione di questa linea di- pensiero è da 
individuarsi nella pianificazione metropolitana dell’area di Londra, promossa successivamente alla 
seconda guerra mondiale.
Non appare possibile comprendere la politica territoriale e della città nuova promossa in Gran
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Bretagna e la cultura urbanistica che la sottintende se non neH’ambito dell’unità concettuale, anche 
dialettica, fra città, area metropolitana e metropoli regionale.
Lo Hall (1963) ha posto in risalto l’ indirizzo antimetropolitano della pianificazione metropolitana di 
Londra (22): le nuove città vengono promosse congiuntamente alla «green belt» per arrestare la 
crescita della metropoli e decentrare la sua popolazione. Pianificare per non far crescere è la 
filosofia del rapporto Barlow (sulla distribuzione della popolazione industriale, 1940) e della politica 
urbanistica della città nuova. Eppure, Londra è cresciuta negli anni cinquanta in maniera rimarche­
vole, in particolare negli anelli esterni; ne consegue la razionalità della tesi sostenuta dallo Hall
(1963), che propone di riesaminare complessivamente la questione, accettando i presupposti per 
l’ulteriore sviluppo di Londra e della regione metropolitana, attraverso ulteriori nuove città (23). 
Come sostiene il Samonà, l’Atto legislativo del 1947 >>è senza dubbio la legge più completa che sia 
stata promulgata in Europa negli anni dopo la seconda guerra mondiale» (24). Con esso si tende a 
regolare l’uso del suolo ed a favorirne le necessarie trasformazioni, ponendo in essere quegli 
strumenti — dal recupero degli incrementi di valore delle aree, all’esproprio, agli enti di gestione 
urbanistica — atti a favorire tale trasformazione.
Relativamente alle città nuove, vengono costituite le Development Corporation, agenzie pubbliche 
temporanee il cui fine è la realizzazione dei programmi ed alle quali vengono demandate le funzioni 
progettuali e di attuazione degli interventi urbanistici stabiliti dall’organo politico. Nella fase di 
realizzazione del programma le Development Corporation agiscono con funzioni di imprenditore e 
con poteri di ente pubblico; esse possono, quindi, «progettare, costruire, acquistare, amministrare 
e disporre di proprietà; ricevere prestiti governativi a lunga scadenza ed a basso tasso di interesse; 
beneficiare dei contributi dei governi centrali e locali» (25).
È sulla base di questi capisaldi legislativi che si è affermata in Inghilterra la politica perle città nuove; 
ed anche se appare modesta la percentuale di popolazione urbana, interessata dalle nuove città, e 
la politica di decentramento della grande Londra può ritenersi fallita, è tuttavia valido ritenere che 
queste nuove città, assieme a quelle svedesi e finlandesi di Vallingby, Fasta, Skeikolmen, Tapiola, 
ed agli esempi americani, quali Reston, Redburn, Columbia, costituiscono, dal punto di vista della 
funzionalità dell’intervento, i prototipi realizzati del modo organico di concepire l’ intervento su scala 
urbana.
Anche se le città nuove si collocano nella linea della tradizione howardiana, va tuttavia posto in 
evidenza quanto diversa sia la logica che le sottintende. Come dice il Giordani, le città nuove «non 
rappresentano più una evasione dalla metropoli, stadio ultimo della degenerazione urbana, ma al 
contrario sono in rapporto attivo e complementare con la città maggiore, pur risultando la nuova città 
completa in se stessa. Le nuove città partecipano, inoltre, della pianificazione coordinata di tutto il 
territorio nazionale, allo scopo di distribuire più razionalmente le attività economiche e di promuove­
re lo sviluppo delle aree depresse» (26).
Peraltro, se le città nuove si collocano nella linea della tradizione howardiana, analogamente la 
politica delle città nuove costituisce il modello di riferimento assunto negli interventi di sviluppo 
regionale in corso in alcune nazioni europee, come la Francia, ed anche negli Stati Uniti, con 
l’Housing Act del 1966. Con questo atto legislativo si rendono disponibili agli Stati prestiti federali a 
basso tasso di interesse per l’acquisto di arnpie aree in località ritenute idonee all’ insediamento di 
nuove città; si assicurano, inoltre, prestiti federali a organizzazioni private per stimolare analoghe 
iniziative.
La politica per la realizzazione di città nuove attuata in Inghilterra si differenzia da quella degli Stati 
Uniti, non soltanto sul piano legislativo, ma anche per quanto riguarda le finalità. Se la necessità del 
decentramento è, infatti, la motivazione primaria della politica inglese, negli Stati Uniti la stessa 
politica si fonda sulla necessità di razionalizzare il decentramento suburbano in atto nelle aree 
metropolitane.
Sia nelle esperienze inglesi, che in quelle americane, svedesi e finlandesi, la diversità di motivazio­
ni in rapporto alia teoria delle realizzazioni howardiane avrebbe richiesto una revisione dei criteri di 
definizione della struttura e della forma delle città nuove. Come sostiene il Samonà, «le città nuove 
avrebbero dovuto costituirsi con una struttura che per le sue funzioni nulla ha da vedere con la città 
giardino» (27).
Ma, se tale mancanza di rapporti di congruenza tra obiettivi e forme è un limite, esso è proprio della 
cultura razionalista e, quindi, anche delle città nuove, che nel razionalismo si collocano tra le più 
elevate espressioni. La pianificazione attuata attraverso nuove città persegue obiettivi che interes­
sano il sistema di spazi regionali e metropolitani, o di solo decentramento senza espansione, o di 
crescita mediante decentramento.
D’altra parte, la struttura e la forma delle nuove città nella dialettica della tesi espressa nelle varie 
esperienze progettuali, condotte a realizzazione dal 1947 ad oggi, va considerata nell’ambito del 
significato di volta in volta attribuito ai luoghi di concentrazione urbana. Ed in effetti al modello di 
struttura della «garden city» ed ai valori che sottintende nelle città della prima (Harlow, ecc.) e 
anche dell’ultima generazione (Livingston), è da correlare il modello di struttura urbana proposto 
nelle città della seconda (Cumbernauid, Hook) e dell’ultima'generazione (Rencurn, Thamesmead, 
Milton Keynes) che, nell’ integrazione dimensionale e settoriale, tendono ad esprimere valori 
dedotti dall’attuale cultura della città, i quali trovano la loro giustificazione nell’urbano piuttosto che 
nell’ideale rurale.
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2.4.3. Una terza lìnea di pensiero perviene alla necessità della pianificazione metropolitana dalla 
valutazione dell’accentuarsi degli squilibri nell’annbito metropolitano e territoriale per effetto, da un 
lato, della crisi che viene a coinvolgere la città centrale nel processo di organizzazione metropolita­
na e, dall’altro, per effetto dell’accentuarsi degli squilibri tra le regioni economiche.

2.4.4. Secondo una formulazione già espressa negli anni quaranta, ma accentuatasi nel corso 
dell’ultimo trentennio, le città centrali di aree metropolitane-delle regioni urbane degli Stati Uniti 
sono soggette ad un progressivo decremento di popolazione e, conseguentemente, di attività 
economiche (fenomeni connessi all'esodo verso i centri minori suburbani delle popolazioni a 
reddito medio); ad un deterioramento nella struttura sociale, per effetto della minore mobilità della 
popolazione a reddito basso; ad un conseguente deterioramento della base economica e fiscale 
per effetto della minore capacità impositiva, cui peraltro corrisponde la necessità di prestazioni di 
beni rari, ad uso del complesso della popolazione metropolitana.
Mentre, quindi, la crescita economica e delle condizioni di benessere individuale si accentua nel 
contesto metropolitano, la città centrale vive la stagnazione della crescita di attività e delle condizio­
ni di benessere, Si espandono, nel contesto metropolitano, oltre che le attività manifatturiere 
sollecitate da vantaggi di posizione propri della localizzazione nell’area suburbana, come quelle 
elettriche e meccaniche, anche le iniziative più direttamente collegate al consumo, come l’industria 
dell’arredamento e dell’abbigliamento.
L’effetto negativo che la organizzazione territoriale dei rapporti di produzione e di consumo esercita 
sulla città centrale si verifica, con particolare evidenza, nelle tendenze che si manifestano nei settori 
terziario e quaternario. È da ricordare che tali settori di attività hanno caratterizzato l’espansione 
occupazionale e produttiva avvenuta negli Stati Uniti, nel ventennio trascorso, piuttosto che il 
settore della produzione manufatturiera.
Ed è proprio nelle attività non manufatturiere che si accentua il declino del ruolo svolto dalle città 
centrali. Nell’area metropolitana di Boston, tra il 1950 e 111970, le attività in crisi, riguardanti i servizi 
alle persone, le iniziative ricreative ed i trasporti sono oggetto di una riduzione molto più accentuata 
nella città centrale di quanto non avvenga nei suburbi; anche le attività che, nell’area metropolitana, 
appaiono in ridotto declino o espansione, come quelle commerciali, delle costruzioni o della 
pubblica amministrazione, si sviluppano nei suburbi e decrescono nella città centrale; inoltre, la 
crescita rimarcata di taluni gruppi di attività influenza notevolmente i suburbi e poco la città 
centrale (28).
La riorganizzazione territoriale dei rapporti di produzione e di consumo, che penalizza la città 
centrale, non è solo espressione di una scelta autonoma delle imprese e delle famiglie; essa è, 
infatti, da correlare alle caratteristiche territoriali dell’azione pubblica centrale e locale.
Le reti autostradali interstatali ostatali orientano il processo di decentramento; la politica di incentivi 
all’acquisto dell’abitazione, basata sui mutui a tasso agevolato garantiti dallo Stato, favorisce lo 
sviluppo urbano.
La politica di rinnovamento urbano, nell’ incentivare tutte le città del contesto metropolitano, genera 
competizione tra le stesse. Ne consegue che l’adozione della pianificazione metropolitana è 
sollecitata dagli organi statali e dalla stessa città dominante, mentre la diffusa creazione di istituti, 
quali i «Metropolitan Planning CounciI», costituisce un primo, anche se parziale, tentativo di avvio di 
tale pianificazione.

2.4.5. La politica di sviluppo regionale e la stessa politica nazionale di programmazione di tale 
sviluppo, hanno origine dalla consapevolezza delle distorsioni conseguenti ad un processo squili­
brato di espansione, produttiva e territoriale, tra le regioni economiche e, all’ interno di esse, tra aree 
intensive, potenzialmente configuranti aree metropolitane o metropoli regionali, ed aree a queste 
esterne, definite di sistemazione, o estensive, o a bassa densità; nonché tra fondamentali settori di 
attività economica.
La pianificazione territoriale appare, quindi, sinonimo di politica regionale e conseguente program­
mazione, quale metodo per raccordare il futuro al presente ed al passato, definendo il problema, 
precisando gli scopi, individuando le risorse, assumendo vincoli, formulando e vagliando soluzioni 
alternative, producendo scelte operative, coinvolgendo soggetti nell’attuare tali azioni, analizzando 
le reazioni del pubblico e degli utenti dei servizi offerti.
L’istanza per la pianificazione metropolitana va, quindi, collocata nell’ambito della politica regionale 
e deve essere correlata alla pianificazione territoriale, come espressione della ricerca di strumenti 
differenziati e disaggregati attraverso cui attuare politiche di sviluppo, mediante trasformazione di 
processi d ’uso di risorse, o salvaguardia di tali usi (29).
È con l’emergere del concetto di territorio, quale sistema complesso di risorse scarse da gestire 
accortamente per soddisfare bisogni selezionati, che va crescendo l’attenzione per modelli concet­
tuali e teorici di piano, ampiamente disaggregati, quale controparte di un’articolazione sociale e 
produttiva largamente articolata. La riorganizzazione istituzionale e amministrativa dello Stato, 
fondata sul decentramento, è espressione primaria di questa ricerca, che nel porre in evidenza le 
contraddizioni, mette in risalto anche le caratteristiche delle risorse e i mezzi di intervento differen­
ziati.
La regione, se rende possibile l’adozione diffusa della programmazione, rende intrinsecamente 
possibile l’articolazione concettuale ed operativa del modello disaggregato di pianificazione. Ed in
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questo modello la questione metropolitana, già fondamento deH’analisi teorica svolta negli anni 
sessanta nella ricerca di strumenti aggregati per una politica nazionale dell’urbanizzazione, riemer­
ge come espressione di quei principi di equità e di efficienza che, come si è visto, le sono propri. 
Detta pianificazione, fondata su modelli disaggregati di analisi-progetto, è in gran parte da speri­
mentare.
Può essere una pianificazione intersettoriale di ambito esteso, raccordata al piano regionale di 
sviluppo; o potrà essere una pianificazione che, nel decentramento dei poteri, tende ad esaltare 
contraddizioni e partecipazioni. Può essere una pianificazione organica per aree riconosciute 
strategiche in rapporto alla dialettica sociale o al potenziale produttivo da riorganizzare; o può 
articolarsi con il privilegiare i settori funzionali, ponendo le condizioni per la verifica delle interrela­
zioni tra gli stessi.
Deve, comunque, essere sempre salvaguardata la coscienza che la pianificazione non è una 
categoria fuori del tempo, o un esercizio culturale, ma rappresenta un metodo utile per effettuare 
azioni razionali, selezionate e tecnicamente corrette, tali da avviare a soluzione i problemi delle 
utenze in espansione, perseguendo, peraltro, scopi di interesse collettivo. Dalla verifica degli effetti 
di queste azioni, volte a salvaguardare o trasformare gli usi delle risorse, si potranno valutare 
l’adeguatezza del piano e degli interventi ad esso conseguenti, e, quindi, i risultati del governo del 
territorio.

2.5. Le metodologie e le tecniche nella pianificazione metropolitana

È nell’analisi e pianificazione delle aree o regioni metropolitane che si arricchisce la strumentazione 
metodologica, volta a conoscere i fenomeni economici e sociali orientati territorialmente, a preve­
derne la naturale o orientata evoluzione, a individuarne l’effetto sul territorio fisico, a valutare le 
implicazioni dei modelli di struttura insediativa.
Al «fìeg/ona/ Survey of New York and its Environs», di Haig (1928) è da rapportare la prima 
enunciazione della teoria della base economica, quale metodo per lo studio dell’economia locale, 
formalizzato successivamente dal Ratcliff (1949), e adottato, anche se con nuove elaborazioni 
critiche, da Hoover e Vernon nello studio della regione metropolitana di New York del 1956.
L’interesse di questa ricerca non risiede solo nella conferma della validità dei principi della base 
economica, quanto piuttosto nell’analisi motivazionale dell’interazione tra caratteristiche delle 
attività e criteri di localizzazione delle stesse nel tempo, in rapporto sia ai fattori spaziali che 
all’accessibilità ad altre attività.
L’analisi economica basata sul metodo input-output e la conseguente analisi delle interrelazioni 
industriali, impostata da Leontieff e da Isard agli inizi degli anni cinquanta con riferimentò alla 
regione metropolitana, trova agli inizi degli anni sessanta, una sua formalizzazione tecnica e 
metodologica esaustiva nello studio sugli aspetti economici e istituzionali dell’area metropolitana di 
St. Louis (30).
Le due suddette metodologie di analisi confluiscono nello studio economico volto a prevedere la 
crescita futura della regione metropolitana di Pittsburgh (31 ).
A questo stesso studio ha collaborato Lowry che, dall’ impostazione metodologica dell’analisi 
previsionale, trae spunto per l’invenzione e sperimentazione nel modello di simulazione degli usi 
urbani del suolo (32), ripreso ampiamente in ambito previsionale dalla letteratura internazionale 
nel corso degli anni settanta.
All'analisi della struttura metropolitana è da rapportare il fondamentale contributo di Mitchell e 
Rapkin (1954), volto a individuare l’ interrelazione tra traffico urbano ed uso del suolo, cui sono da 
ricondurre i molteplici studi e modelli previsionali concernenti il traffico e l’articolazione delle reti di 
trasporto (Wingo, 1961).
Con l’approfondimento del ciclo fondiario nella struttura metropolitana (33), Hoyt ha contribuito a 
porre in evidenza la nuova articolazione funzionale del modello urbano (34).
Dall’articolazione del mercato fondiario nella comunità metropolitana ha tratto spunto Alonso nella 
riformulazione della teoria della rendita urbana (35), impostata quale teoria della localizzazione e 
della struttura funzionale metropolitana; e da questa stessa analisi teorica trae spunto l’analisi critica 
delle politiche di recupero del patrimonio edilizio e del rinnovo urbano (36).
L’analisi costi-benefici, quale metodo di valutazione di schemi alternativi di progetto infrastrutturale 
e, successivamente, territoriale, si origina e si cimenta ampiamente nella pianificazione d ’ambito 
metropolitano.
La stessa metodologia di soglia (37), quale studio di analisi dei costi conseguenti a scelte localizza- 
tive alternative, originariamente sperimentata nella pianificazione regionale in Polonia, acquisisce 
nella sperimentazione scozzese e belga un carattere tipicamente metropolitano.
Ma alla pianificazione metropolitana sono anche da rapportare i molteplici modelli e le tipologie di 
struttura insediativa urbanistica.
Le nuove città e quelle da espandere, proposte nell’esperienza britannica, sono bilanciate da 
molteplici altre tipologie di intervento, come la città satellite a destinazione prevalentemente 
residenziale; la città industriale, fondata sull’ integrazione localizzativa di residenze e attività manu- 
fatturiere; i centri regionali di crescita, fondati sull’ integrazione di residenze, industrie e attività
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terziarie, tutte da sviluppare; la nuova città nella città, conseguente all’emergere di rilevanti 
interventi di ristrutturazione del preesistente tessuto urbanistico; la stessa città verticale o città a 
sviluppo orizzontale.
L’aggregazione delle componenti tipologiche suddette devesi ritenere a fondamento dei modelli 
concettuali disaggregati dì struttura insediativa metropolitana, posti in risalto da Blumenfield (38), 
da Lynch (39) e da Doxiadis, e delle sperimentazioni oggi in atto in gran parte delle realtà 
geografiche che hanno già subito la rivoluzione industriale e la conseguente rivoluzione urbana.

3. L’area metropolitana di Napoli

In questo contesto di analisi teorica sui caratteri e sulla pianificazione del territorio metropolitano 
sono da collocare i progetti speciali per le aree metropolitane e, in particolare, quello concernente 
l’area napoletana.
È noto lo stato di elaborazione di tale progetto, illustrato nei documenti riportati in questo quaderno. 
Da una chiara collocazione di esso nel processo di pianificazione, si sono individuate le azioni 
operative in settori che, volti ad accelerare la dotazione del capitale fisso sociale, si ritiene possano 
contribuire a conseguire più celermente i caratteri della matura organizzazione metropolitana 
(infrastrutture a sostegno di attività produttive manufatturiere, del pendolarismo, deirapprovvigio- 
namento e smistamento dei prodotti, portualità, ristrutturazione urbana).
Tali settori di azione appaiono coerenti con i caratteri prioritari alla organizzazione ecologica 
metropolitana; ed in tal senso si è affermato che il programma operativo del progetto speciale, si 
correla direttamente all’enunciato area metropolitana. Ciò appare tanto più evidente se si conside­
rano gli obiettivi ed i programmi di intervento assunti negli altri progetti speciali operanti nel 
napoletano.
Si tratta di progetti riguardanti settori funzionali, come gli schemi idrici intersettoriali e il disinquina­
mento del golfo; e, quindi, diretti ad assicurare taluni servizi di interesse generale, quali l’approvvi­
gionamento idrico, lo smaltimento e il trattamento dei residui liquidi e solidi, che, come si è visto, 
sono alle origini della istanza per la pianificazione metropolitana.
Anche il progetto speciale sulla ricerca scientifica applicata, riferito, peraltro, all’ intero Mezzogiorno 
avrà effetti significativi nel potenziamento di questa attività.
È, altresì, in via di avviamento il progetto speciale promozionale per la commercializzazione, che 
potrà avere significative incidenze nell’area napoletana.
Sembra opportuno ricordare, infine, che l’intervento straordinario dello Stato a sostegno delle 
imprese è in gran parte da attuare attraverso la strumentazione posta in essere con la legge sulla 
riconversione e la ristrutturazione industriale e con l’altra per il coordinamento degli interventi nel 
settore agricolo-alimentare.
Tuttavia, nel momento in cui, nei deliberati del progetto speciale per l’area di Napoli, si prospetta la 
necessità, per altri versi improrogabile, di un approfondimento conoscitivo e previsionale dei 
caratteri strutturali dell’organizzazione metropolitana, maturatasi nella zona considerata, si pongo­
no, da una parte, in risalto le carenze presenti nel processo di pianificazione avutosi, sia dal punto di 
vista della verifica di validità delle finalità a suo tempo proposte in rapporto alla consapevolezza delle 
aspirazioni e dei bisogni attuali; sia dal punto di vista delle soluzioni prospettate in rapporto 
all’evolversi dei fenomeni territoriali ed alle novità che hanno caratterizzato tali fenomeni, nell’ultimo 
decennio, sotto il profilo istituzionale, normativo, ed ambientale. Dall’altra parte, si pongono in 
risalto i pericoli impliciti nella possibile mancanza di integrazione tra i diversi programmi operanti in 
settori funzionali di intervento a carattere metropolitano.
Lo studio della fenomenologia territoriale va, infatti, anch’esso collocato nel processo di pianifica­
zione, quale strumento finalizzato, da un lato, a verificare le finalità assunte, sia in rapporto al loro 
perseguimento, che alla loro attualità; e, dall’altro, finalizzato alla verifica di coerenza delle azioni 
operative intraprese e da intraprendere.
In tale prospettiva, l’analisi e il progetto convergono, anche se non sono sinonimi, poiché l’analisi 
conoscitiva contribuisce a porre in risalto elementi di progetto e a prevedere effetti delle azioni da 
esso suscitate.
La conoscenza che si va a promuovere con il progetto speciale, si presenta, quindi, preliminarmen­
te come una verifica di coerenza delle azioni intraprese con gli interventi straordinari, rispetto a 
quelli ordinari, ma non può non divenire anche occasione di riflessione per una complessiva verifica 
della pianificazione territoriale sperimentata nell’area napoletana.

3.1. Le valutazioni sintetiche sui fenomeni metropolitani nell’area napoletana

Queste fenomenologie sono state poste in risalto in una ricerca, peraltro ancora in corso di 
svolgimento (40). Adottando il metodo delle unità ecologiche territoriali (anelli, settori, aree di 
penetrazione) si è teso a porre in risalto le differenze tra l’andamento di indicatori relativi al periodo 
1951-71, e quello di altri riferiti al 1971-78.
È da evidenziare che la scarsità di informazioni aggiornate sui processi sociali e territoriali rende non 
adottabili significativi indicatori, quali le attività economiche e l’uso del suolo. Ci si è dovuti, quindi.
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limitare in questa fase all’analisi del solo indicatore dennografico, che peraltro sinteticamente può 
ritenersi esprimere la pluralità dei fattpri di trasformazione. Si è, inoltre, teso ad evidenziare la 
prevedibile naturale crescita della popolazione insediata nelle unità ecologiche, ottenendosi ulte­
riori elementi di conoscenza, da correlare alle finalità assunte nei documenti di pianificazione 
concernenti l’area napoletana.
Appare, quindi, opportuno illustrare I fenomeni centrali significativi per peculiarità in rapporto alle 
tendenze localizzative intercorse nel decennio 1961-71 ed in rapporto ai problemi futuri.
Il centro dell’area metropolitana (la città di Napoli) ormai non cresce più: il ritmo di crescita degli anni 
’50 (17% tra il 1951 e il 1961) già modesto, è ulteriormente sceso al 3,7% nel decennio successivo 
(1961-71) ed è divenuto addirittura negativo, anche se di poco (— 0,1%), nel periodo 1971-78. 
D’altra parte, la tendenza alla saturazione (in un confine sicuramente troppo ristretto per la funzione 
di una grande città e centro di un’area metropolitana) non è di origine recente. Infatti, con 
l’annessione, tra il 1925 e il 1927, di comuni limitrofi la tendenza negativa della città di Napoli è stata 
in qualche modo mascherata. Il saldo negativo della dinamica demografica è il più chiaro indicatore 
della saturazione delle aree della città di Napoli che superava, già nel 1961, la densità di 10.000 
ab/Kmq (in 5 quartieri la densità superava addirittura i 50.000 ab/Kmq ) da considerare nettamente 
al di sopra di qualsiasi standard accettabile.
Tra il 1961 e il 1971, i quartieri centrali di Napoli perdono circa 50 mila abitanti e presentano quasi 
tutti una consistente diminuzione della densità abitativa (solo il quartiere di S. Lorenzo raggiunge i
50 mila ab/Kmq al 1971) mentre, nello stesso periodo, aumentano rapidamente gli abitanti dei 
quartieri periferici: quelli occidentali subiscono un incremento netto di circa 120 mila abitanti; quelli 
orientali di 40 mila e le altre sezioni periferiche di circa 60 mila abitanti. Anche considerando un 
tasso di natalità decrescente, il solo incremento naturale della città di Napoli sarà pari a circa 180 
mila nuovi abitanti entro il 1991 ed a circa 300 mila entro il 2001: poiché tale rilevante sviluppo 
demografico non potrà probabilmente trovare aH’interno del territorio comunale una soddisfacente 
sistemazione abitativa, ed ancor meno una adeguata collocazione nella già debole struttura occu­
pazionale, ne consegue la necessità di prevedere una «razionalizzazione» sia deH’attuale assetto 
del territorio comunale, già congestionato, sia della pianificazione metropolitana.
I sei comuni della fascia costiera a sud-est del capoluogo, che registrano un’espansione sostenuta 
tra il 1951 e il 1971, risultano invece quasi stazionari, nella loro crescita, tra il 1971 e il 1978. In tale 
periodo nessun comune ha registrato uno sviluppo della popolazione superiore al 10% ; Pompei si 
pone su livelli di crescita molto bassi (-i- 3.3%), mentre Torre Annunziata è dal 1961 in posizione 
stazionaria.
Questa parte della conurbazione presenta, quindi, la stessa tendenza alla saturazione propria del 
capoluogo metropolitano. Nell’ultimo settennio, infatti, nessun comune registra un incremento 
superiore al 10%; e ciò conferma l’andamento del decennio precedente verso la stazionarietà, 
come era già avvenuto per Napoli. Elevatissime, peraltro, le densità raggiunte: oltre a quella di 
Portici (18.462 ab/Kmq al 1978), che costituisce la più elevata tra i comuni della regione, e quella di 
Torre Annunziata (7.882 ab/Kmq ), bisogna ricordare che anche la densità dei comuni di Torre del 
Greco, Ercolano e Pompei (compresa tra i 1.800 e i 3.300 ab/Kmq e quindi, apparentemente, più 
bassa) è in realtà elevatissima, dal momento che gran parte del territorio comunale risulta inedifica­
bile per vincoli archeologici (a Pompei) e per<a presenza del Vesuvio negli altri due comuni.
51 pone, pertanto, il problema di offrire nuove prospettive insediative alla popolazione, soprattutto in 
considerazione del fatto che gli attuali 400 mila abitanti circa supereranno, entro il 1991, i 450 mila 
ed entro il 2001 raggiungeranno le 500 mila unità, sulla base dell’attuale saggio naturale di sviluppo 
che risulta, peraltro, costantemente in declino.
I sette comuni della fascia costiera a nord-ovest proseguono nella crescita media già registrata nel 
ventennio 1951-71 ; è da rilevare, tuttavia, che l’incremento più marcatosi registra a Castel Volturno 
(-1- 83% tra il 1951 e il 1978), comune non limitrofo al capoluogo metropolitano.
La crescita della popolazione, sulla base del solo saldo naturale, comporterà un aumento di circa 30 
mila abitanti entro il 1991 e di circa 50 mila abitanti entro il 2001, che si sommeranno agli attuali 
182.163 abitanti (1978); tale incremento comporterà un aumento della densità (attualmente è pari a 
532 ab/Kmq ) fino a circa 700 ab/Kmq, senza tuttavia compromettere le rilevanti capacità potenziali 
localizzative che quest’area ancora possiede, anche se esse sono da gestire accortamente per i 
significativi valori ambientali presenti.
Nell’ambito della prima fascia degli undici comuni ubicati a nord-ovest e a sud-est del qapoluogo 
metropolitano, quelli che avevano presentato uno sviluppo rapidissimo nel decennio 1961-71 
(Marano, -i- 57%; Casavatore, + 129%; Casoria, -i- 108%; San Giorgio a Cremano, +  103%), 
registrano dopo il 1971 un accentuato rallentamento, mentre per gli altri si verifica una continuazio­
ne del trend o uno sviluppo più accelerato (Quarto, Casandrino, Volla). Tra il 1971 e il 1978 sette 
comuni su dodici presentano un incremento superiore al 30%.
La crescita demografica appare ancora più tumultuosa dal momento che la ridotta estensione del 
rispettivo territorio (in molti comuni inferiore ai 5 Kmq ) dà luogo a densità altissime a S. Giorgio a 
Cremano (15.535 ab/Kmq nel 1978, molto vicina a quella di Portici), a Casavatore (10 mila 
ab/Kmq ), ad Arzano e Casoria (5 mila ab/Kmq ).
Complessivamente, l’estensione territoriale di tutti i comuni della prima fascia raggiunge appena gli 
80 Kmq; da ciò ne consegue l’alta densità media (3.846 ab/Kmq a l l  978 e 2.937 ab/Kmq al 1971),
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simile a quella della fascia costiera a Sud-Est e tale, comunque, da porre il problema della 
saturazione localizzativa.
Pur senza considerare gli aumenti eccezionali degli ultimi decenni e calcolando solo lo sviluppo 
della popolazione sulla base dell’incremento naturale, che presumibilmente si manterrà ancora 
piuttosto elevato, agli abitanti attuali (301.343 al 1978) se ne aggiungeranno altri 50 mila circa entro 
il 1991 ; complessivamente, quindi, il carico demografico raggiungerà le 390 mila unità nel 2001 : 
questa ulteriore espansione, porterebbe la densità degli abitanti a oltre 4.500 per Kmq nel 1991 e 
ad oltre 5 mila nel 2001. Anche per tale fascia si pone, perciò, il problema di individuare nella 
pianificazione metropolitana prospettive localizzative per rispondere alle necessità della popolazio­
ne.
La seconda fascia di sedici comuni registra una generale lievitazione dei tassi di crescita successi­
vamente al 1971, anche se per taluni (Pomigliano, Crispano, Sant’Arpino, Grumo Nevano), il pur 
sostenuto andamento degli anni più recenti non appare analogo a quello del decennio precedente. 
La lievitazione generale dei tassi di crescita di questa seconda fascia, unita all’arresto dei tassi 
eccezionali registrati nella prima fascia nel decennio 1961-71, farebbe pensare ad una fase di 
sviluppo dell’area metropolitana di Napoli, che si avvia a saturare anche la prima fascia e si prepara 
ad intensificare lo sviluppo nella seconda.
Occorre, tuttavia, rilevare che la crescita non si distribuisce con regolarità nell’arco dell’intera fascia, 
ma sembra articolarsi secondo direttrici, coinvolgenti comuni di più fasce, tra le quali rilevante 
appare quella a nord, in direzione di Aversa-Caserta.
Lo sviluppo complessivo che si è avuto tra il 1951 e il 1978 per i comuni della seconda fascia risulta 
compreso tra e il 43 ed il 100% (con l’unica eccezione di Calvizzano con 28,5%, che, tuttavia, 
risulta in netta ripresa dopo il leggero calo degli anni ’60). Pertanto, la densità media ha raggiunto: 
2.750 ab/Kmq nel 1978 (2.356 nel 1971), con punte più alte a Frattamaggiore (7.153), Grumo 
Nevano (6.173) e Frattaminore (5.833), situati lungo la direttrice nord. L’elevato saldo naturale farà 
aumentare l’attuale popolazione, pari a circa 300 mila abitanti (302.446 al 31 dicembre 1978), fino a 
circa 350 mila nel 1991 ed a 395 mila nel 2001.
La ridotta estensione territoriale (110 Kmq ) determinerà, quindi, un rapido aumento della densità 
esistente, che risulterà pertanto, a voler considerare solo l’incremento naturale previsto, superiore 
ai 3.200 ab/Kmq nel 1991 ed a circa 3.600 abitanti nel 2001. Anche per tale unità si pone l’istanza 
della pianificazione metropolitana.
La terza fascia si estende per circa 300 Kmq (296,18) e comprende ventidue comuni, di cui dieci 
nella provincia di Caserta (area aversana) e dodici in quella di Napoli, con una popolazione 
complessiva di 351.866 abitanti nel 1978 (rispettivamente 122 mila nei comuni della provincia di 
Caserta e 229 mila in quelli della provincia di Napoli).
NeH’ultimo settennio, i valori di crescita della popolazione sono generalmente superiori a quelli 
registrati nel precedente decennio: con sette comuni, che presentano incrementi tra il 10% ed il 
15% e sette tra il 15% ed il 20%; i valori più bassi sono ancora nell’area vesuviana (Terzigno, 
+ 5,1%, e Boscotrecase, + 1,0%); e ciò conferma la diversità dello sviluppo in atto lungo la 
direttrice a nord di Napoli, rispetto a quello riguardante i comuni costieri (a nord-ovest) e vesuviani 
(ad est e nord-est). I valori medi, invece, confermano l’esistenza di situazioni differenziate in 
funzione della distanza da Napoli e, quindi, la validità della rilevazione per fasce concentriche 
purché il paragone non si istituisca tra singoli comuni ma sia esteso ad ambiti più o meno vasti. Del 
resto, bastano i dati sulle densità abitative esistenti per avere una conferma della distribuzione per 
gradienti: Napoli (centro-area) con oltre 10 mila ab/Kmq; prima fascia di comuni, con 4 mila 
ab/Kmq circa (e fascia costiera a sud-est con 4,2 mila ab/Kmq ); seconda fascia di comuni con 2,7 
mila ab/Kmq e terza fascia di comuni con 1,2 mila ab/Kmq, mentre la fascia costiera nord-ovest 
presenta poco più di 500 ab/Kmq.
L’incremento degli abitanti di questa terza fascia di comuni, escludendo i flussi migratori, si aggirerà 
sulle 50 mila unità circa entro il 1991 e sulle 95 mila unità circa entro il 2001, con un totale di abitanti 
di poco inferiore alle 400 mila unità alla fine del periodo considerato; la densità media della terza 
fascia non dovrebbe, quindi, superare di molto i 1.500 ab/Kmq entro il 2001.
L’area di Napoli presenta, già nella terza fascia, differenti gradi di sviluppo tra i comuni delle 
province di Caserta e di Napoli' (appartenenti rispettivamente alle aree socio-economiche di Aversa 
e del Vesuvio). A partire dai successivi comuni, non sembra, invece, che si possa più parlare di 
ulteriore fascia, ma lo sviluppo appare localizzato attorno ai centri maggiori della scala gerarchica 
(aree socio-economiche) ed interrotto da vaste aree rurali.
Muovendo, quindi, dal limite della terza fascia, la concentrazione assume anche una conformazione 
autonoma (in funzione, ad esempio, della morfologia del territorio) ed è condizionata dalle principali 
infrastrutture di collegamento regionale configurandosi, in tal modo, «frange di penetrazione 
interna» o vere e proprie «direttrici di sviluppo territoriale» spontanee.
Al di là delle tre fasce si individuano quindi altre frange di penetrazione interna, quali la sub area 
aversana e casertana, la sub area nolana e la sub area sarnese-nocerina.
L’area casertana (17 comuni) continua la direttrice di espansione nord, in continuità con l’aversano, 
registrando nel periodo 1971-78, valori generalmente crescenti rispetto al decennio 1961-71.
Il nolano (17 comuni) configura un’area non ancora consolidata con valori complessivi di crescita
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corrispondenti all’ incremento naturale. I valori, dopo il 1972, risultano in ripresa rispetto al decennio 
precedente; le propaggini estreme raggiungono Avella (+  19,9% tra il 1971 e il 1978), Baiano e 
IVIugnano del Cardinale.
L’agro sarnese-nocerino p  0 comuni), come nei due precedenti decenni, non manifesta un’accen­
tuata dinamica. Nell’ambito dell’agro sono da registrare il declino relativo di Nocera Inferiore e 
l’accentuarsi della crescita in Scafati (+  23,5% tra il 1971 e il 1978), l’emergere, dopo il 1971, di 
incrementi significativi nei comuni di Angri (15,1%), Poggiomarino (16,9%), S. Antonio Abate 
(13,5%), Nocera Superiore (12,2%).
Nelle tre suddette subaree la densità media al 1978 risulta pari rispettivamente a 1.170 ab/Kmq, 
649 ab/Kmq e 1728 ab/Kmq ; nella proiezione dello sviluppo della popolazione sulla base del solo 
andamento naturale, tali densità risulteranno al 2001 pari rispettivamente a 1.500 ab/Kmq, 785 
ab/Kmq. 2.300 ab/Kmq.
Come già messo in evidenza, lo sviluppo dell’area di Napoli tende ad organizzare spazialmente in 
maniera diversa le singole zone socio-economiche preesistenti, quasi sovrapponendo una rete 
dinamica ad un assetto statico in parte già consolidato.
La conformazione attuale dell’area di Napoli segue, infatti, fedelmente lo sviluppo radiocentrico 
della rete dei collegamenti e le propaggini rilevate (aversano, nolano, nocerino) si configurano 
come direttrici di penetrazione interna verso i principali capoluogtii regionali ed interregionali.
La direttrice nord (Napoli-Caserta), lungo la quale è attestata l’area Aversa-Caserta, è certamente la 
più rilevante (e pertanto presenta i più alti indici di sviluppo).
Lungo la direttrice nord l’area di Napoli ha già raggiunto Caserta, anche se questa città sembra 
dotata di un’autonoma dinamica demografica ed, anzi, possiede una propria area di influenza 
estesa anche ai comuni dell’aversano che fanno parte della terza fascia dell’area di Napoli.
La direttrice nord-est, lungo la quale si articola l’area nolana, tende a congiungere l’area di Napoli 
alla città di Avellino ed a collegarsi, quindi, anche con Benevento, oltre che con le regioni Puglia e 
Basilicata.
L’assenza di rilevanti infrastrutture di collegamento è stata certamente una delle cause dello 
sviluppo meno accentuato della zona nolana rispetto alle altre zone di penetrazione dell’area di 
Napoli; mentre lo sviluppo più accentuato degli ultimi anni può essere messo in collegamento con la 
realizzazione della nuova autostrada'Al 6,i avvenuta negli anni ’60; inoltre, si sono verificati, nello 
stesso periodo, numerosi saggi di sviluppo positivi nei comuni compresi tra Nola e Avellino; e ciò fa 
supporre che la saldatura tra l’area di Napoli ed Avellino possa avvenire anche in tempi brevi.
La più consolidata delle direttrici è quella che collega l’area di Napoli, attraverso l’agro nocerino, 
all’area di Salerno ed alla Calabria-Sicilia. Di fatto, esiste già una continuità di sviluppo tra le due 
aree (tra Nocera Superiore e Cava dei Tirreni), ma la diffusione dello sviluppo solo ad alcuni comuni 
dell’agro nocerino-sarnese fa ritenere che non sia per il momento ipotizzabile la saldatura tra le due 
maggiori concentrazioni urbane della Campania.
Il collegamento tra dette aree, avvenuto in un arco di tempo più lungo ed a ritmi inferiori rispetto al 
collegamento per Caserta lungo la direttrice nord, presenta anche in questo caso un andamento 
lineare, essendosi sviluppato lungo la fascia infrastrutturale costituita dalla Strada Statale n. 18 
Tirrena Inferiore, dall’Autostrada Napoli-Pompei-Salerno (A3) e dalla ferrovia Napoli-Salerno, 
(della linea compartimentale Napoli Centrale-Battipaglia).
Ciò spiega anche la relativa stasi dell’agro sarnese, che si è venuto a trovare per lungo tempo al 
margine delle principali direttrici di traffico, ma che potrebbe avvantaggiarsi nei prossimi anni della 
recente realizzazione della strada Caserta-Me reato S. Severino.
Lo sviluppo delle due propaggini minori, invece, non sembra possa essere ricondotto alla stessa 
logica. In particolare, per la fascia costiera a nord-ovest, l’esistenza di saggi di sviluppo abbastanza 
elevati con andamento lineare fino a Mondragone, deve attribuirsi a fattori di localizzazione 
(turismo) distribuiti lungo l’intera costa a nord di Napoli (la concentrazione demografica lungo le 
coste italiane costituisce un fenomeno generalizzato negli anni ’60 e ’70). Ed anche l’area a ridosso 
di Castellammare deve probabilmente alle condizioni locali favorevoli al turismo (come tutta l’area 
sorrentino-amalfitana) l’ incremento dei saggi di crescita demografica degli ultimi decenni. 
Concludendo si possono rilevare i seguenti squilibri esistenti tra le diverse fasce e subaree:
—  lo sviluppo più accentuato sembra concentrato tra la prima e la seconda fascia di comuni, sia 
per quanto riguarda la crescita demografica (al limite della saturazione) che quella dei settore 
industriale, mentre non risulta adeguato ancora l’incremento delle attività commerciali; lo sviluppo 
edilizio, particolarmente sostenuto nel decennio 1961-71, non è stato sufficiente ad eliminare il 
sovraffollamento; particolarmente grave appare, invece, la mancanza di strutture di servizio (strut­
ture scolastiche, ospedaliere, sportive, ecc.) per la tendenza tradizionale di questi centri a gravitare 
su Napoli;
— la fascia costiera a sud-est presenta una situazione di completa saturazione demografica con 
difficoltà ad espandere la propria struttura industriale (pur consistente) ed abitativa per mancanza di 
aree libere; di buon livello appare invece la struttura commerciale e (relativamente all’area di Napoli) 
la dotazione di alcuni servizi;
—  le aree nolana e nocerina presentano uno sviluppo meno accentuato (soprattutto il nolano), ma 
in generale una migliore dotazione di attrezzature commerciali e di servizio (concentrate special­

2 5



mente nei rispettivi capoluoghi) e (limitatamente all’agro nocerino) una posizione intermedia per 
quanto riguarda la struttura industriale;
—  l’area aversana risulta la più dinamica tra le aree di penetrazione (o di espansione) anche se 
con una struttura industriale (ed in parte commerciale) debole: le tendenze insediative più recenti 
delle attività industriali, in dipendenza delle localizzazioni previste negli agglomerati stabiliti dai piani 
delle aree di sviluppo industriale, dovrebbero sollecitare in maniera più adeguata l’espansione 
socio-economica della zona, del resto dotata di sufficienti potenzialità territoriali e di notevoli 
capacità residue;
— ancora lontani da un accettabile sviluppo commerciale ed industriale appaiono, invece, i 
comuni della fascia costiera a nord-ovest (dopo Giugliano), della terza fascia dell’area vesuviana, di 
parte dell’area nocerino-sarnese (l’agro sarnese) e dell’area di Castellammare.
In queste aree, si registrano carenze anche accentuate in tutti i settori, compresi i servizi, mentre 
sono presenti ancora spiccate caratteristiche tipiche delle aree semi-agricole;
— il problema più rilevante sembra, comunque, quello riguardante la elevata congestione pre­
sente in alcune aree (Napoli, fascia costiera a sud-est, prima fascia di comuni e, almeno tendenzial­
mente, seconda fascia di comuni), con le relative carenze di aree libere (anche solo per un 
processo di razionalizzazione), gli alti indici di inquinamento, la tendenza a compromettere le 
risorse territoriali (ed in particolare le aree dotate di particolari emergenze naturali, storiche ed 
archeologiche) esistenti ancora lungo il litorale e nella zona vesuviana, la insufficienza delle 
infrastrutture attuali e la presenza di una elevata domanda abitativa, che nel futuro si esalterà 
ulteriormente e che difficilmente si potrà soddisfare all’ interno delle aree stesse;
— per quanto riguarda il fabbisogno di vani residenziali, secondo una stima del 1978, esso risulta 
pari, per l’ intera area napoletana, a 664.171 unità, mentre il fabbisogno al 1991, dedotto dal solo 
incremento della popolazione per andamento naturale, ammonta a ulteriori 676.178 vani, con un 
fabbisogno complessivo di 1.340.349 vani. Poiché le densità territoriali e insediative registrano 
valori relativamente elevati, pari a 200 abitanti per ettaro, ne conseguirebbe la necessità di 
impegnare per i soli bisogni residenziali circa 8.000 ettari; ed è da sottolineare che, così come 
accade nella dinamica dell’espansione, i massimi fabbisogni si hanno lungo la direttrice a nord- 
ovest. La entità di tale stima, per le implicazioni che comporta, economiche e territoriali, esprime la 
improrogabilità della pianificazione metropolitana, volta sia alla ristrutturazione urbanistica di aree di 
frangia a bassa densità insediativa, sia all’espansione dell’edilizia abitativa; si rende, pertanto, 
necessaria una politica di pianificazione metropolitana che possa orientare la produzione abitativa 
verso aree ancora dotate di capacità residue di localizzazione, con una sufficiente struttura produtti­
va, ottimizzando le numerose variabili che interessano la produzione edilizia.
Lo sviluppo urbano registrato nell’area napoletana presenta in generale una consistenza significati­
va fino a 20 Km dal capoluogo (distanza analoga è stata rilevata per l’area milanese), mentre lungo 
le direttrici nolana e nocerina raggiunge distanze anche maggiori (fino a 35 Km); ma si tratta 
appunto di penetrazioni urbane tra aree che conservano ancora delle caratteristiche semiurbane.
Infine, è da rilevare che solo la prima fascia di comuni presenta un costante saggio sociale positivo, 
mentre per i comuni della seconda fascia (e per Giugliano) il saldo positivo dei flussi migratori è solo 
di origine più recente (dopo il 1971) e nelle altre aree risulta quasi del tutto assente.

3.2. Gli schemi dì pianificazione riferibili all’area metropolitana di Napoli
La disamina dei principali documenti di pianificazione proposti per l’area napoletana è anch’essa 
oggetto della citata ricerca in corso di elaborazione in sede universitaria (41 ).
Sinteticamente può ritenersi che i punti di riferimento prioritari, nel delineare un’intenzionalità di 
pianificazione per l’area, siano da individuare nello schema di piano del comprensorio di Napoli
(1964) e nello schema di piano generale del comprensorio napoletano (1970). Al primo schema 
sono da rapportare le scelte che hanno condotto al piano di localizzazione industriale e di infrastrut- 
turazione (piano ASI, approvato il 18-10-1968); nonché taluni significativi indirizzi fatti propri dal 
piano regolatore generale della città di Napoli, adottato nel 1970 ed approvato nel 1972, alla cui 
elaborazione lo stesso schema era direttamente finalizzato.
Il secondo schema di pianificazione si rapporta invece allo schema di assetto territoriale regionale 
(1970) elaborato dal Comitato regionale per la programmazione economica (C.R.P.E. 1967-1970), 
e tende a precisare i processi di razionalizzazione insediativa e produttiva delineati nello schema 
regionale per quel che concerne l’area napoletana.
Dello schema comprensoriale del 1964, le soluzioni di infrastrutturazione territoriale ipotizzate 
sono state in gran parte attuate, o sono in via di completamento. È stato, in effetti, realizzato il tronco 
autostradale svolgentesi ad est del Vesuvio; l’asse di supporto, tra Nola e Villa Literno è in via di 
completamento; é stato potenziato il tronco autostradale Napoli-Pompei; è in corso di ulteriore 
potenziamento la circonvallazione provinciale.
Il piano decennale delle ferrovie dello Stato prevede la realizzazione del collegamento della 
direttrice Caserta-Nocera con la direttrice Napoli-Aversa.
Gli insediamenti industriali previsti, recepiti dai piani delle aree di sviluppo industriale - ASI (1509 
ettari in agglomerati industriali) con l’ulteriore localizzazione dell’Alfa Sud a Pomigliano, sono stati 
attuati o sono in via di completamento.
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Neirambito della città di Napoli, avvalendosi dapprima di varianti al piano regolatore generale del 
1939 e, quindi, del nuovo piano regolatore, sono stati realizzati due dei tre assi urbani di scorrimen­
to (grande viabilità); gli insediamenti per l’edilizia economica e popolare previsti in Secondigliano 
(230 ettari) e a Ponticelli (180 ettari) sono in fase di realizzazione; la concreta realizzazione del 
previsto centro direzionale è stata definitivamente deliberata nell’ottobre 1979; la prevista metropo­
litana urbana è stata impostata, cosi come sono stati realizzati taluni dei progettati collegamenti tra le 
reti su ferro. È in via di definizione la ipotizzata azione per il risanamento consen^ativo del centro 
storico.
Non risultano, invece, completamente raggiunti gli obiettivi di coordinamento della pianificazione 
delle aree residenziali previste nell’ambito metropolitano, sia per il mancato perseguimento degli 
obiettivi di crescita e di decentramento delle unità manufatturiere, che per la inefficacia giuridica del 
piano ASI su tale aspetto e per la carente gestione della pianificazione urbanistica, da parte degli 
enti locali e dell’organo regionale.
La crescita residenziale si è attuata su basi prevalentemente spontanee o, anche se pianificate in 
sede locale, non coordinate.
Può, invece, ritenersi che non abbiano avuto risvolti operativi le finalità enunciate e le soluzioni 
tecniche, presenti nello schema del piano generale comprensoriale del 1970.
Il riequilibrio dimensionale e distributivo della popolazione, che si prevedeva di avviare nel decen­
nio 1970-80 e di completare entro il 2000, sia rispetto al contesto regionale, sia rispetto al quadro 
comprensoriale, non è stato minimamente intrapreso.
È da ricordare che, a fronte di una prevista espansione naturale della popolazione del comprensorio 
pari a 4 milioni 115 mila abitanti al 2000, si assumeva quale obiettivo da perseguire l’ insediamento di 
una popolazione pari a 2 milioni e mezzo di abitanti.
La popolazione della città di Napoli sarebbe dovuta risultare al 1980 pari a 1 milione 100 mila unità, 
ed attestarsi nel 2000 su 880 mila unità; analoga diminuzione di popolazione si sarebbe dovuta 
verificare in tutta la fascia costiera nonché nella prima fascia di comuni ad essa limitrofi.
Per quanto riguarda le nuove strutture urbanistiche, residenziali-industriali a Nola e ad Aversa, e 
direzionali lungo l’asse Caserta-Napoli, è stata avviata una riflessione esclusivamente progettuale 
per la città nolana, successivamente accantonata.
Analogamente non è stato minimamente impostato il decentramento nei cosiddetti comprensori 
individuati nelle aree estensive della regione.
La politica di riorganizzazione localizzativa e di sviluppo dei servizi e del settore industriale, pur 
analiticamente articolata, in gran parte non è stata colta, pur recependone talune indicazioni, quali 
l’ ipotizzato aeroporto internazionale a Lago Patria, l’ interporto, il potenziamento del traffico ferrovia­
rio merci sulla direttrice Cassino-Caserta-Nocera.

È da rilevare che questo studio costituisce l’unica ipotesi organica intersettoriale, dimensionalmen­
te definita, comprendente la pluralità di problemi presenti nell’area napoletana; ed anche se riflette 
una cultura antimetropolitana, costituisce ancor oggi una valida indicazione metodologica che, 
attraverso il calibramento dimensionale degli obiettivi, consente di cogliere la complessità della 
pianificazione dell’area napoletana.
È interessante porre in risalto i differenti caratteri strutturali dei due suddetti schemi di piano 
comprensoriale.
Lo schema del 1964 tendeva ad una razionalizzazione insediativa diffusa, coinvolgente una pluralità 
di ambiti nel contesto metropolitano, al cui interno rioganizzare i rapporti di produzione e di 
consumo e, quindi, la localizzazione di attività industriali, residenziali e di servizio.
Ammetteva perciò i processi di crescita demografica e produttiva dell’area napoletana, che tendeva 
a razionalizzare, assumendo la struttura assiale, funzionalmente intersettoriale, al fine di riorganiz­
zare i rapporti di produzione e di consumo.
Con questa ipotesi teorica è da porre in relazione anche il primo schema di assetto territoriale 
regionale proposto dal C.R.P.E. Nel considerare Avellino, Benevento e Potenza, quali caposaldi 
decentrati della struttura metropolitana (Caserta, Napoli, Salerno), tale schema logicamente ripro­
pone il concetto di metropoli regionale, nel cui ambito si pianifica l’area metropolitana. Ne conse­
gue, quindi, la rilevanza relativa attribuita all’area nolana, che partecipa dei criteri razionalizzatori 
propri delle altre subaree della struttura assiale.
Lo schema comprensoriale del 1970 propone, invece, assunzioni, finalità e soluzioni tecniche del 
tutto differenti. Nel negare la validità dell’espansione demografica e produttiva dell’area napoletana, 
ipotizzando la possibilità di orientare la ulteriore crescita verso i proposti comprensori urbani ubicati 
nelle aree estensive della regione, lo schema nega la peculiarità di caposaldo ad Avellino, Bene- 
vento e Potenza, che piuttosto si pongono in alternativa alla struttura dominante.
Nell’ambito, quindi, della teoria della razionalizzazione mediante concentrazione del decentramen­
to, si propongono le nuove unità urbane di Aversa e di Nola. Ed è palese la relazione che lega il polo 
nolano, con le qualità attribuite ad Avellino e Benevento.
L’ipotesi dei caposaldi decentrati e della razionalizzazione diffusa non necessita della concentra­
zione nel nolano; mentre l’ipotesi dell’alternativa e della razionalizzazione per concentrazione 
giustifica il polo nolano.
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Queste considerazioni pongono in evidenza talune delie tante contraddizioni che si sono andate 
accumulando nelle specifiche azioni di trasformazione. In effetti, le città di Avellino, Benevento e 
Potenza tuttora sono da ritenere caposaldi decentrati della struttura metropolitana, essendosi 
rivelata inconsistente l’ipotesi deH’alternativa: in tale contesto, le ipotesi di razionalizzazione 
attraverso concentrazione che si formulano per l’area nolana andrebbero sottoposte ad attenta 
verifica.

4. Le considerazioni finali
Se mettiamo in relazione i contenuti degli schemi comprensoriali del 1964 e del 1970 con le 
acquisizioni intercorse per fronteggiare la crisi istituzionale, (decentramento ed unità territoriali 
intermedie), con le acquisizioni sui caratteri della politica di sviluppo delle aree estensive meridio­
nali (riconversione agricola e interdipendenza agricoltura-industria, potenziamento del terziario) e 
con i processi evidenziati nell’organizzazione ecologica del napoletano, appaiono evidenti i limiti 
concettuali ed operativi degli schemi stessi e la conseguente necessità di rielaborazione concettua­
le della pianificazione metropolitana, di cui la regione dovrebbe farsi carico, nel necessario dialogo 
con gli organi ordinari dello Stato preposti alla politica industriale, agro-alimentare, abitativa e con 
quelli dell’ intervento straordinario; cosi come della necessaì'ia riarticolazione dei soggetti territoriali 
cui delegare competenze e gestione.
Ciò appare tanto più evidente allorquando si considerano le azioni operative deliberate, o in via di 
deliberazione, avvalendosi dell’ intervento straordinario ed ordinario e della metodologia proposta 
dalla Comunità Economica Europea per l’area napoletana («Operazione integrata Napoli»),
Mentre per la città di Napoli il potenziamento del polifunzionalismo urbano esprime una valida 
ricerca per il superamento dell’ipotesi terziaria formulata negli anni sessanta, appare opportuno 
tendere a valutarne le conseguenze per il contesto metropolitano, nel cui ambito, peraltro, dovrà 
collocarsi l’offerta abitativa aggiuntiva, volta a soddisfare i fabbisogni della popolazione determinati 
dalla saturazione edilizia che la città ha ormai raggiunto.
Il potenziamento ferroviario tra Napoli, Benevento ed Avellino appare coerente con l’ipotesi teorica 
dei caposaldi decentrati, alla quale, peraltro, non è da rapportare il rilevante potenziamento del 
nolano in attività extragricole.
Il potenziamento della rete ferroviaria a servizio del trasporto di massa metropolitano mediante 
ristrutturazione di impianti e di tracciato della ferrovia Alifana e la razionalizzazione del tronco 
Aversa-Napoli delle Ferrovie dello Stato, potrebbero dare i benefici massimi se a questa azione si 
correlano le necessità di espansione e di ristrutturazione delle preesistenze insediative.
In effetti, si potrebbe intendere la direttrice Napoli-Aversa-Caserta, servita dalla rete Alifana e delle 
Ferrovie dello Stato, quale settore urbano prioritario del napoletano, al cui potenziamento orientare 
l’azione urbanistica, riallacciando alle intense preesistenze, attraverso la ristrutturazione ambienta­
le, le nuove urbanizzazioni, volte a soddisfare la domanda insediativa e produttiva e di istruzione 
superiore (seconda università metropolitana) espressa dalle popolazioni locali e non locali. 
Nell’ambito di questa ipotesi, acquisirebbe consistenza una riformulazione teorica del futuro 
insediativo e produttivo della fascia costiera a nord-ovest, da Monte di Precida a Sessa Aurunca, 
risorsa rara della regione, da cui trarre riferimenti per la concreta azione urbanistica, superando in tal 
maniera l’attuale spontaneismo dell’azione pubblica nelle realizzazioni infrastrutturali.
In tale contesto si potrebbe tendere ad orientare i prevedibili, rilevanti effetti insediativi conseguenti 
alla realizzazione dell’aeroporto intercontinentale, anche sulla scorta delle valutazioni di quanto 
accaduto nella fascia costiera laziale adiacente all’aeroporto di Fiumicino.
Coerente con una ipotesi del genere appare la riorganizzazione insediativa e produttiva dei comuni 
ubicati nel versante orientale del Vesuvio, raccordandoli alla satura fascia costiera a sud-est di 
Napoli. Il potenziamento in corso dell’attuale anello ferroviario circumvesuviano e della rete 
infrastrutturale, viaria e fognaria, potrebbe così essere ricondotto ad una più organica ed intersetto­
riale elaborazione. In questa ipotesi, il polo produttivo di Pomigliano acquisterebbe una nuova 
organicità territoriale.
Le esposte valutazioni, che appaiono più coerenti in rapporto all’attuale problematica produttiva e 
insediativa della regione e del napoletano, conducono a rimeditare le prospettive di riconversione 
extragricola del nolano.
È da rilevare, peraltro, che nella coscienza della metodologia della pianificazione risulta acquisita la 
necessità di sottoporre a valutazioni le ipotesi alternative di progetto di assetto territoriale, insediati­
vo, infrastrutturale e produttivo, avvalendosi di tecniche analitiche.
L’analisi di soglia, la «balance sheet», la modellistica simulativa costituiscono strumentazioni volte 
alla decisione pubblica, onde suggerire mezzi meno opinabili di assunzione di decisioni e scelte. 
Gli schemi di assetto territoriale proposti nel recente passato, e le ipotesi dedotte dai problemi 
dell’oggi, potrebbero, quindi, essere vagliati, dal punto di vista dei costi, dei soggetti coinvolti, 
dell’articolazione temporale, e, se possibile, dei benefici dagli stessi conseguenti,' in rapporto alle 
finalità dichiarate dalla regione.
Questa elaborazione valutativa dovrebbe avere un denominatore comune; cioè, considerare il 
territorio quale bene scarso, da gestire accortamente; valutare le opportunità di consensualità tra i
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soggetti istituzionali della pianificazione conseguenti alle alternative formulate; infine, considerare 
le indivisibilità presenti nella costruzione della città, alle quali si riconduce il concetto di sistemi 
organici di opere di cui alla legge istitutiva dell’intervento straordinario per il Mezzogiorno.
Ma la verifica dell’ipotesi di progetto, necessaria affinché la pianificazione si qualifichi quale 
metodologia per il governo del territorio, è possibile qualora si rendano disponibili, da un lato 
informazioni adeguate, dall’altro, organi tecnici di programmazione e ricerca professionalmente 
qualificati.
A tale motivazione di base si deve ricondurre la rilevanza attribuita, nei recenti anni, al sistema 
informativo regionale e, in questo, alla cartografia, di base e tematica, ed agli istituti per la 
pianificazione.
Mentre per la regione Campania e per il napoletano è da evidenziare la carente base informativa 
sulle problematiche territoriali, produttive e insediative, può, invece, ritenersi che gli istituti per la 
pianificazione operanti in sede universitaria presso il Centro Nazionale delle Ricerche, qualora 
coinvolti, finanziati e coordinati dai soggetti istituzionali, siano più che in grado di affrontare le 
complesse problematiche dell’analisi logica dei progetti territoriali e della graduale costruzione di 
un adeguato sistema informativo, statistico e cartografico, tecnicamente aggiornato, avvalendosi, 
peraltro, della cooperazione delle imprese operanti nel settore dell’informazione territoriale nel 
napoletano.
Nel settore urbanistico e della pianificazione, operano i seguenti organismi: gli Istituti di Urbanistica 
della Facoltà di Architettura e Ingegneria volti alla formazione, oltre che alla ricerca e, per quel che 
attiene più precisamente alla ricerca, il Seminario di Urbanistica della Facoltà di Architettura, 
qualificato nello studio dei metodi di soglia e dei costi dell’urbanizzazione; il Laboratorio di 
Urbanistica (L.U.P.T.), specializzato nella modellistica simulativa e previsionale; infine, di recentis­
sima istituzione, l’ istituto per la Pianificazione e la Gestione del Territorio (IPIGET) del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche.
Molteplici altri istituti universitari si interessano degli aspetti fisici, produttivi, sociali, architettonici, 
infrastrutturali, i quali, nella reciproca interazione, definiscono il concetto del sistema territoriale. 
Può ritenersi che la consueta separazione tra soggetti, che ha caratterizzato il passato, abbia 
distolto dai problemi dell’azione progettuale integrata l’attenzione di queste sedi della conoscenza 
e del sapere.
Il superamento di tale isolamento, attraverso la corresponsabilità, può garantire la costruzione di un 
metodo tecnico di pianificazione correttamente differenziato dall’organo decisionale politico, ma 
con quest’ultimo integrato, dando luogo, con la interazione, a quel sistema complesso per la 
pianificazione, indispensabile requisito della programmazione. Ed è probabilmente in questa 
socializzazione della tecnica e della tecnicizzazione della politica che è da ritrovare uno dei requisiti 
di specialità del progetto speciale per l’area metropolitana di Napoli.
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Il progetto speciale 
per l’area metropolitana 
di Napoli

Nella lunga storia, spesso deludente, degli interventi dello Stato a favore di Napoli, il progetto 
speciale (*) elaborato dalla Cassa per il Mezzogiorno, d’intesa con la Regione Campania e le altre 
amministrazioni interessate, rappresenta un fatto qualitativamente rimarchevole e fortemente 
innovativo.
Per la prima volta, infatti, i problemi dello sviluppo di Napoli vengono considerati nella loro globalità, 
prevedendo una serie di interventi tra loro coordinati sulla base di un disegno unitario che ha come 
fondamentale obiettivo la riorganizzazione funzionale, non soltanto del nucleo urbano vero e 
proprio, ma di tutto il territorio che su di esso gravita.
in altri termini il progetto si propone di organizzare Napoli (città e territorio) in una moderna «area 
metropolitana».
Cos’è un’area metropolitana? Con questo concetto, che supera e sostituisce quello tradizionale di 
città, intesa come spazio fisico edificato, la più recente cultura urbanistica indica un ambito 
territoriale caratterizzato dalla presenza di un complesso di funzioni e di attività, integrate e 
complementari, organizzate in modo da garantire elevati livelli di efficienza e da determinare 
condizioni ottimali di sviluppo delle strutture socio-economiche di tutta l’area.
In pratica, tale forma di organizzazione del territorio rappresenta un modello di assetto che, senza 
porre limiti artificiosi alla spontanea tendenza all’agglomerazione urbana, consente una struttura­
zione complessiva dello spazio più razionale e meglio adeguata alle esigenze della vita civile. Nello 
stesso tempo crea le condizioni per mettere in moto un processo di sviluppo.

Le caratteristiche 
dell’area

Attualmente l’area napoletana ha pochi valori effettivamente metropolitani. Essa è invece connotata 
da particolari aspetti negativi: un elevato grado di congestione, bassi livelli di efficienza, gravi 
carenze nei settori produttivi, delle infrastrutture e dei servizi.
In realtà, il carattere metropolitano dell’area napoletana deriva in gran parte dalla grande capacità di 
attrazione che il capoluogo e i centri contermini esercitano, nonostante diseconomie e inefficienze, 
sulle popolazioni del Mezzogiorno. Tale attrazione è dovuta soprattutto a due motivi: in primo luogo, 
al maggior numero di attrezzature e attività culturali ed economiche presenti nell’area, rispetto alle 
altre aree meridionali e, in secondo luogo, al perdurare di notevoli tradizioni storicamente consoli­
date, che agiscono come fattori di spinta sia all’ inurbamento, sia allo spopolamento delle zone 
interne.
Ne deriva che la particolare congestione e inefficienza dell’area napoletana, se per un verso è 
effetto del mancato sviluppo del restante territorio campano, ne è insieme certamente una delle 
cause. Si attiva così quel «meccanismo perverso», più volte sottolineato dagli economisti, tra l’area 
napoletana e Vhinterland campano e, più in generale, meridionale, che vede incentivarsi ed 
esaltarsi reciprocamente i fenomeni di una «congestione del sottosviluppo», da una parte, e della 
«desertificazione del territorio», dall’altra.
In tale contesto il progetto individua alcuni «punti nodali» che considera preminenti per dare un 
assetto razionale all’area metropolitana di Napoli e per avviarne l’organico sviluppo.
Questi «punti» riguardano:

■  l’occupazione;

■  i servizi civili;

■  l’edilizia e il tessuto urbano;
O

■  le infrastrutture (porto, viabilità, trasporti);

■  I servizi di distribuzione e commercializzazione;

■  il tessuto industriale.

(*) Il progetto speciale per l’area metropolitana di Napoli ha preso l’aw io  con l’approvazione da parte del Cipe, il 31 maggio 
1977, del programma quinquennale per il Mezzogiorno, nel quale erano indicati i criteri generali dell’intervento, secondo 
le procedure previste dalla legge n. 183 del 1976. Successivamente, nel maggio del 1979, il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno dava disposizioni alla Cassa per l’elaborazione tecnica del progetto e per l’inizio degli 
interventi ritenuti urgenti, sulla scorta dei criteri approvati dal C IP E  nel dicembre del 1978.
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L ’ambito di Quanto all’estensione dell’area metropolitana, il progetto, in questa prima fase di elaborazione, non 
riferimento ne delinea in modo preciso i confini. Si ritiene infatti che la sua ampiezza non possa essere 

predeterminata, ma debba risultare in concreto man mano che il progetto diventerà operativo, in 
relazione ai vari tipi di intervento, ai tempi di attuazione e agli effetti che ne deriveranno. È possibile 
invece individuare un’area «potenzialmente metropolitana».
A tale riguardo, mentre saranno necessarie ulteriori ricerche, un utile punto di riferimento sono le 
indicazioni che risultano dagli studi fatti negli ultimi anni dal Comune di Napoli e dalla Associazione 
per lo sviluppo del Mezzogiorno (Svimez), nonché dalla Regione Campania per la delimitazione 
delle Unità Sanitarie Locali.
Gli studi della Svimez individuano, come potenziale area metropolitana di Napoli, quella parte della 
Campania che si estende tra le conurbazioni di Napoli, Salerno e Caserta, con una superficie di 
circa 4 mila Kmq e una popolazione di 4,2 milioni di abitanti.
Airinterno di questo vasto territorio sono individuabili tre aree minori:

■  l’area metropolitana consolidata (2.300 Kmq - 3.800.000 abitanti);

■  la Piana del Volturno (950 Kmq - 1 16.Ó00 abitanti);

■  il comprensorio di Avellino-Piana del Seie (950 Kmq - 251.000 abitanti).

Nell’ambito della cosiddetta «area metropolitana consolidata» è poi possibile distinguere tre 
comprensori; 1) Caserta-Napoli-Salerno; 2) la penisola sorrentina e le isole; 3) Nola-Sarno- 
Mercato San Severino.
Infine nel comprensorio Napoli-Caserta-Salerno emerge l’area urbana vera e propria di Napoli, che 
si estende da Pozzuoli a Torre del Greco sulla costa e arriva fino a Caivano in direzione di Caserta, e 
accanto ad essa sette altre aree urbane: Giugliano, Aversa, Pomigliano, Castellammare, Nocera, 
Caserta, e Salerno, individuate come entità autonome.

Le previsioni 
di intervento

POTENZIAMENTO DELLA PORTUALITÀ: NAPOLI E PORTI MINORI. 
PIANI REGOLATORI E INFRASTRUTTURE PORTUALI.

Nel quadro del potenziamento delle infrastrutture e dei servizi, importanza prioritaria ha il potenzia­
mento delle strutture portuali di Napoli, per le implicazioni che esso ha con lo sviluppo industriale e 
commerciale.
Allo stato attuale, dei sette porti del sistema partenopeo, due sono di competenza nazionale (Napoli 
e Baia), cinque di competenza regionale (Pozzuoli, Portici, Torre del Greco, Torre Annunziata, 
Castellammare di Stabia),
Per Napoli e per alcuni altri porti esistono i singoli piani regolatori, approvati negli anni ’60 e 
attualmente oggetto di verifica, ma manca ancora un piano generale ed organico di sviluppo. Il 
progetto prevede perciò la definizione di un disegno globale del sistema portuale che, superando le 
difficoltà derivanti dalle diverse competenze programmatiche, finanziarie e operative esistenti, 
affronti il problema della «portualità del golfo» e, più in generale, del litorale campano, facendo salve 
le strutture esistenti e necessarie e tenendo conto delle mutate esigenze tecniche e funzionali, del 
rispetto delle vocazioni e delle caratterizzazioni merceologiche e settoriali, al fine di addivenire ad 
un piano per la valorizzazione dell’intero sistema portuale campano individuando i necessari 
interventi.
Per quanto riguarda il porto di Napoli è già prevista una serie di interventi, realizzabili a breve 
scadenza, in anticipo sugli altri interventi posti allo studio nel progetto, in conformità della direttiva 
impartita dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. Tali interventi riguardano il 
potenziamento di singole infrastrutture. Resta comunque da risolvere il problema principale dei 
porto di Napoli: l’acquisizione di nuove aree, indispensabili per dare spazio sufficiente al movimen­
to delle merci e, soprattutto, dei containers.
Nei programmi di sviluppo delle aree industriali deWhinterland napoletano è previsto che l’amplia­
mento delle zone di deposito del porto avvenga, analogamente a quanto si è fatto per il porto di 
Genova, nell’ immediato entroterra (ad esempio, nella zona di Nola) con un collegamento viario e/o 
ferroviario con lo scalo marittimo di Napoli.
Per i porti minori assume particolare importanza il potenziamento di quelli di Torre Annunziata e di 
Castellammare di Stabia, che dovranno diventare porti ausiliari di supporto allo scalo napoletano, 
mediante opportune strutture viarie di collegamento con le zone industriali dell’entroterra.
Un collegamento viario veloce tra questi porti e l’area nolana favorirà la decongestione dello scalo 
napoletano e razionalizzerà l’ intero sistema.
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La rete 
dì comunicazioni

INFRASTRUTTURE VIARIE E DI TRASPORTO

Nel campo dei trasporti ferroviari, l’obiettivo del progetto è duplice. Anzitutto si tratta di favorire i 
collegamenti veloci tra l’area metropolitana vera e propria e le zone interne, in modo da contribuire a 
queirauspicato equilibrio socio economico tra queste zone, attualmente depauperate e spopolate, 
e la fascia costiera, sovrappopolata e congestionata anche per quanto riguarda gli insediamenti 
industriali.
Gli interventi tendenti a tale obiettivo vanno necessariamente oltre lo spazio territoriale dell’area 
metropolitana, dovendo i collegamenti ferroviari penetrare nelle zone interne.
Il secondo obiettivo è quello della razionalizzazione, neH’ambito dell’area metropolitana, dell’attuale 
sistema regionale dei trasporti su ferro, pervenendo alle necessarie integrazioni di esso in confor­
mità del piano comprensoriale dei trasporti già allo studio della Regione Campania.
Tate razionalizzazione dovrà essere opportunamente coordinata con il piano poliennale d ’interven­
to delle Ferrovie dello Stato, che è già definito nelle linee programmatiche, e con gli interventi 
programmati dal Comune di Napoli per il potenziamento dei mezzi di trasporto pubblico.
In attesa di un’armonizzazione dei vari interventi, è previsto l’immediato completamento del 
raccordo esterno della Ferrovia Vesuviana, per il suo carattere di urgenza, nonché il potenziamento 
della linea tranviaria costiera.
Altri obiettivi del progetto sono l’integrazione e il coordinamento tra i trasporti su gomma e quelli su 
ferro, verificandone la coerenza e il valore promozionale per lo sviluppo dell’area metropolitana. 
Una volta definite le distanze ottimali del trasporto su gomma, si tratta di individuare i punti strategici 
di interscambio gomma-rotaia, sia per il trasporto delle merci che per quello dei passeggeri, con 
particolare riferimento ai traffici pendolari tra la residenza e il posto di lavoro nell’ambito dell’area 
metropolitana.
Particolare importanza, quali punti di interscambio, avranno l’autoporto-interporto, localizzato 
nell’area nolana adiacente all’area interna di espansione portuale, e le autostazioni che dovranno 
fungere da capolinea per i servizi passeggeri di trasporto pubblico su gomma tra Napoli e il suo 
entroterra.
In tal modo si potrà pervenire al decongestionamento del sistema radiocentrico dei trasporti 
metropolitani e facilitare la mobilità nell’ intera regione.
Per quanto ciguarda le infrastrutture viarie è previsto:

■  il completamento dello schema della grande viabilità della città, ormai realizzato per circa il 70% ;

■  il potenziamento e la razionalizzazione delle infrastrutture viarie, sia nell’ambito dell’area metro­
politana, sia per quanto riguarda i collegamenti con hinterland, al fine di favorire il riequilibrio 
economico e territoriale della regione, armonizzando gli interventi necessari con l’azione 
prevista dal progetto speciale n. 33 per le zone interne.

La ristrutturazione 
e l’adeguamento 

dei servizi civili

RISTRUTTURAZIONE URBANA

Per la riqualificazione civile della città è necessaria la rivitalizzazione del tessuto urbano di alcune
zone particolarmente degradate o di speciale interesse dal punto di vista storico e culturale.
In particolare sono previsti i seguenti interventi:

■  un’operazione di restauro urbanistico e sociale per la zona del quartiere Mercato, mediante il 
trasferimento in un’area esterna alla città, nell’immediato entroterra, delle attività commerciali 
insediate in tale quartiere e che funzionano soprattutto a servizio della provincia e detl’tì/nfer- 
land. Al loro posto dovranno essere ubicate quelle attività artigiane che hanno ancora possibilità 
di sopravvivere nel tessuto cittadino;

■  operazioni di ristrutturazione per i quartieri orientali di San Giovanni, Barra e Ponticelli, i quali, ad 
un alto indice di affollamento, uniscono una particolare degradazione delle unità residenziali e 
l’ insufficienza di attrezzature collettive. In questo caso l’opera di ristrutturazione sarà attuata 
tenendo presente il previsto insediamento del quartiere 167 a Ponticelli, nonché la riorganizza­
zione della zona industriale orientale;

■  operazioni di restauro, di carattere storico e culturale, nel centro storico, comprendendo in esso 
la zona tra Corso Umberto, Piazza Garibaldi, Via Foria, Via Costantinopoli.
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Gli interventi nel centro storico avranno due specifici obiettivi; rivalorizzare ai fini turistici un grande 
patrimonio storico e artistico, ancora poco conosciuto perché imnnerso e soffocato in un fitto tessuto 
urbano; potenziare l'attuale università, le cui strutture dovranno essere adeguate alle effettive 
necessità della popolazione universitaria, pur nella previsione di un alleggerimento derivante dalla 
creazione di una terza università in Campania.

Dato che l’operazione di ristrutturazione e restauro di un intero ambito richiede interventi sia su 
edifici pubblici che privati e poiché il restauro dei centri storici è di competenza delTamministrazione 
ordinaria, l’intervento straordinario del progetto speciale in questo settore è finalizzato, innanzitutto, 
ad un’azione di supporto tecnico-organizzativo-finanziario, per la redazione di un piano-quadro per 
la definizione della normativa urbanistica e giuridico-amministrativa, entro cui possano proficua­
mente agire sia l’ iniziativa pubblica, sia, mediante opportuni incentivi, quella privata.
In questo senso si ipotizza la creazione di uno strumento di pianificazione entro il quale dovranno 
essere coordinati gli interventi di risanamento igienico e di recupero residenziale, previsti nei 
programmi di finanziamento ordinario.
Nel quadro degli interventi per rivitalizzare il tessuto urbano di Napoli, è anche prevista la realizza­
zione di una serie di parcheggi sotterranei in alcune piazze cittadine, in modo da liberare le strade 
urbane dall’occupazione, quasi permanente, dei veicoli in sosta, destinandole così unicamente allo 
scorrimento del traffico.
Alcuni di questi parcheggi saranno anche localizzati nell’immediata periferia, attestando nelle loro 
adiacenze i capilinea dei trasporti urbani, così da favorire l’uso del mezzo pubblico da parte dei 
pendolari.
Sono inoltre previsti interventi per la sistemazione idrogeologica e l’attrezzatura a verde pubblico di 
alcune zone verdi comprese nell’ambito urbano.

Lo sviluppo 
del commercio 
e dell’industria

RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI DISTRIBUZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE

Fondamentale importanza ha, nel progetto, il problema della rete di raccolta e commercializzazione 
dei prodotti con particolare riguardo al settore agricolo-alimentare.
La rete esistente nell’area napoletana, che serve un hinterland molto vasto comprendente anche 
territori extra-regionali (basso Molise, Potentino, ecc.), a causa della precarietà delle sue strutture e 
della crisi più generale in cui si trova oggi in Italia il sistema di distribuzione rispetto al modello dei 
consumi, costituisce un’anacronistica strozzatura allo sviluppo della produzione, in un territorio 
che, nonostante tutto, dà un notevole contributo alla formazione del reddito agricolo nazionale. 
Basta ricordare che le provinole di Napoli, Caserta e Salerno risultano tra le prime cinque d’ Italia per 
il reddito agricolo e che, su 156 mercati ortofrutticoli all’ingrosso esistenti, quello di Giugliano è il 
primo per quanto riguarda il movimento di frutta fresca, con un fatturato superiore a quello dei 
mercati di grandi città come Torino, Milano, Bologna e Roma.
Una situazione analoga si rileva nella rete distributiva del pesce, incentrata sui mercati di Napoli, 
Mugnano e Pozzuoli.
Per il mercato ittico di Napoli esiste già l’ipotesi di una sua delocalizzazione; per quello di Mugnano, 
che tratta pesce fresco e congelato, e per quello di Pozzuoli, specializzato nel pesce azzurro, sono 
già previste nel progetto le nuove strutture d ’ampliamento.
In particolare, il mercato di Mugnano, il quale, nonostante le sue attuali difficoltà, ha un movimento 
giornaliero di circa 700 quintali di pesce con un fatturato annuo dì circa 20 miliardi di lire, ha bisogno 
non soltanto di essere ingrandito, ma anche di razionalizzare e unificare i diversi servizi, attualmen­
te sparsi aH’interno del tessuto urbano.
In sostanza per i tre mercati ittici il progetto ha già definito un piano organico sulla cui base si è 
avviato l’ intervento, all’ interno di un più generale programma che affronti tutti i problemi della 
raccolta, commercializzazione e distribuzione dei prodotti alimentari nell’area napoletana.
Sono infatti già stati approntati e posti in appalto i progetti per il mercato ortofrutticolo di Giugliano e 
per quelli ittici di Mugnano e di Pozzuoli, mentre esiste un’indicazione di massima per una struttura 
commerciale nell’ambito del progetto per l’ interporto di Nola.
Per il momento sono in fase di avvio indagini su alcune altre produzioni (carne, fiori, ecc.), d ’intesa 
con la Regione.
L’obiettivo che ci si propone tende a realizzare grosse strutture specializzaté in grado dì assicurare 
un maggiore reddito alla produzione agricolo-alimentare, attraverso l’eliminazione dell’ intermedia­
zione parassitarla, che tanto pesa nella determinazione del prezzo.
Più specificatamente si tratta di realizzare una catena dì mercati attrezzati (magazzinaggio, borsa 
merci, impiantì frigoriferi, ecc.).
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Per la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi si ritiene necessario alleggerire la pressione 
sulla città di Napoli, trasferendo nel suo immediato hinterland alcuni grandi servizi di distribuzione. 
Tra l’altro, per i servizi annonari, è opportuno unificare e localizzare in una sola zona esterna il 
mercato ortofrutticolo e il mattatoio, con relativo mercato carni, nonché gli altri mercati specializzati 
di settore, che dovranno essere a servizio dell’ intera area.
A tale scopo è in avanzato corso di realizzazione uno studio di fattibilità per la creazione di una città 
annonaria nella zona di Volla, secondo le indicazioni del piano regolatore generale del Comune di 
Napoli.

RISTRUTTURAZIONE DEL TESSUTO INDUSTRIALE

Per raggiungere l’obiettivo di una crescita dell’occupazione, il progetto fa affidamento sulla ristruttu­
razione del tessuto industriale attraverso i seguenti interventi; 
a - riqualificazione delle infrastrutture esistenti: 
b - realizzazione di nuove infrastrutture;
c - creazione di servizi di assistenza collettiva e definizione di azioni promozionali tendenti al 

richiamo e all’ insediamento di industrie che, per le loro caratteristiche, siano in armonia con la 
tipologia settoriale, definita, per gli agglomerati dell’area industriale, nell’ambito delle ipotesi di 
sviluppo della Regione Campania.

Il progetto punta su interventi di vario tipo in base alla constatazione che la degradazione del tessuto 
industriale e le gravi diseconomie ambientali derivano da un insieme di cause: l’obsolescenza degli 
impianti, la mancanza di attrezzature specifiche, l’assenza di azioni volte al potenziamento e alla 
riqualificazione infrastrutturale, l’assenza di nuovi insediamenti, la necessità di delocalizzare alcune 
unità aziendali, ecc..
La riqualificazione delle infrastrutture esistenti comprende anche interventi connessi con la ristrut­
turazione del tessuto industriale, in modo da conferirgli maggiore economicità e redditività. La 
riqualificazione può realizzarsi: o col potenziamento delle infrastrutture esistenti; o con la riconver­
sione di quelle attuali; o realizzando nuove infrastrutture.
Nell’ambito della riqualificazione delle strutture esistenti, assume particolare importanza e carattere 
di priorità la ristrutturazione della zona industriale orientale di Napoli, oggi particolarmente conge­
stionata.
L’obiettivo in questo caso è di dare maggior respiro al tessuto urbano, favorendo in tutti i modi, 
anche attraverso operazioni di leasing di rustici industriali, il trasferimento in altre zone, al di fuori 
della conurbazione napoletana, del maggior numero possibile di piccole e medie industrie e 
recuperando e destinando a servizi e infrastrutture civili, gli spazi liberi.
Per favorire nuovi insediamenti negli agglomerati esistenti non ancora saturi e in quelli di nuova 
realizzazione, si rende necessario procedere ad un loro potenziamento per dotarli delle infrastruttu­
re necessarie. Molte volte infatti, in passato, iniziative industriali anche valide sono fallite per 
insufficienza di infrastrutture.
In tale campo si prevede di definire veri e propri piani particolareggiati per ogni agglomerato, 
individuando con la massima approssimazione, attraverso studi e indagini di mercato, i tipi di 
industrie che vi si potrebbero insediare, così da poterne prevedere le necessità infrastrutturali. Si 
dovrebbe definire per ogni comparto dell’agglomerato uno standard medio infrastrutturale sul quale 
poi sarà facile innestare le integrazioni necessarie ai diversi tipi di insediamenti.
Un’azione promozionale indotta potrà anche ottenersi attraverso l’insediamento nei vari agglome­
rati di medie industrie a partecipazione statale ad alto assorbimento di mano d ’opera (metalmecca­
nica, riparazioni ferroviarie, elettronica, ecc.).
È altresì prevista l’ipotesi di insediamento in alcuni agglomerati (quali Giugliano, Aversa, Nola, 
Marigliano) di industrie per la trasformazione dei prodotti agricoli provenienti dalle zone adiacenti. 
Qualche agglomerato, non ancora interessato da importanti insediamenti industriali, quale ad 
esempio quello di Nola-Marigliano, potrà raccogliere insediamenti intersettoriali dove, accanto a 
piccole industrie, possono sorgere centri di servizi di ricerca e di commercializzazione.
È già prevista, nell’area di Nola, la localizzazione dell’area interna di espansione portuale con la 
realizzazione dell’autoporto-interporto.
Può ipotizzarsi nella stessa area l’insediamento di un centro di ricerca scientifica e la localizzazione 
di un grosso centro di distribuzione commerciale, utilizzando in entrambi i casi la posizione centrale 
dell’area nolana tra la fascia costiera e le zone interne.
Comunque, per individuare i possibili insediamenti nei vari agglomerati, è previsto uno studio 
preventivo di ampio raggio.
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3 documenti
riferimenti di carattere generale 
nel loro processo di formazione
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Gli antecedenti 
del progetto speciale -1975

Un anticipo della necessità di provvedere con un progetto speciale 
per l ’area metropolitana di Napoli 
si trae dalla delibera assunta dal CIPE il T  agosto 1975, 
riguardante la realizzazione di complessi organici di opere e servizi
relativi alle attrezzature delle aree metropolitane di Napoli e Palermo, di cui s i riporta il testo (1 ):

1 agosto 1975 
CIPE

ILCIPE

VISTO l’art. 3, 1° comma, della legge 6 ottobre 1971, n. 853, sul Mezzogiorno;
VISTA la nota del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno sul progetto speciale per la 
realizzazione di complessi organici di opere e servizi relativi all’attrezzatura delle aree metropolita­
ne di Napoli e Palermo, con la quale, nelle more della formulazione ed approvazione del progetto 
speciale e al fine di affrontare alcuni problemi più urgenti la cui soluzione non è procrastinabile, si 
propone al CIPE di dare mandato al Ministro per il Mezzogiorno ad autorizzare la Cassa ad avviare 
immediatamente a realizzazione alcuni interventi nel sistema portuale napoletano e nella grande 
viabilità di accesso e svincolo dell’area urbana di Palermo;
UDITA la relazione del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;

DELIBERA

Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno provvederà ad autorizzare la Cassa ad 
avviare immediatamente a realizzazione —  previa verifica tecnico-economica e territoriale con le 
autorità competenti —  le opere infrastrutturali, riguardanti il sistema portuale partenopeo e la grande 
viabilità di accesso e di svincolo dell’area urbana di Palermo, che risultino mature dal punto di vista 
dell’elaborazione progettuale e per le quali sono previsti i seguenti oneri finanziari;

SISTEMA PORTUALE PARTENOPEO

Porto di Napoli
Porto di Torre Annunziata
Porto di Torre del Greco
Porto di Castellammare di Stabia
Porto di Pozzuoli
Porto di Portici

Totale

L. 18.800.000.000
>. 12.900.000.000
>. 6.500.000.000
» 3.000.000.000
>> 3.150.000.000
» 2.500.000.000

L. 46.850.000.000

PALERMO

Completamento del raddoppio della circonvallazione della 
città e sopraelevata nel tratto urbano

Proseguimento della sopraelevata sulla copertura del fiume 
Oreto sino alla foce e risistemazione della viabilità sino 
all’ ingresso del porto

Totale

L. 44.000.000.000

« 12.000 .000.000 
L. 56.000.000.000

Il Ministro per gli Intendenti Straordinari nel Mezzogiorno procede, 
quindi, con la seguente direttiva alla Cassa n. 5596 del 23 settembre 1975:

(1) Sìa in questo, che in altri documenti, si tratta congiuntamente dei progetti relativi alle aree metropolitane di Napoli e di 
Palermo.
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23 settembre 1975 
Direttiva 

IVIinisteriale

Nel Mezzogiorno emergono alcune situazioni di degradazione urbana eccezionalmente gravi, 
dovute ad alti livelli di addensamento demografico ed a scarsissima dotazione di servizi che 
destano le più fondate preoccupazioni: ci si riferisce alle zone metropolitane di Napoli e Palermo, le 
cui condizioni di depressione richiedono l’impostazione di un intervento organico che, puntando su 
obiettivi di sviluppo socio-economico, affronti i principali condizionamenti in materia dì infrastrutture 
urbane e di servizi.
A tal fine, il CIPE, nella riunione del 1° agosto, ha espresso l’opportunità di avviare un apposito 
progetto speciale, ai sensi della legge n. 853 del 6 ottobre 1971, che lo scrivente provvederà a 
formulare e a sottoporre all’esame del CIPE stesso.
Nelle more della formulazione ed approvazione di detto progetto speciale e al fine di affrontare 
alcuni problemi la cui soluzione si presenta con caratteri di assoluta urgenza, il CIPE ha deliberato, 
inoltre, di dare mandato allo scrivente ad autorizzare la Cassa ad avviare immediatamente a 
realizzazione alcuni interventi.
In ottemperanza a tale mandato, codesto Istituto è autorizzato ad avviare a realizzazione —  previa 
verifica tecnico-economica e territoriale con le autorità competenti —  le opere infrastrutturali, 
riguardanti il sistema portuale partenopeo e la grande viabilità di accesso e di svincolo dell’area 
urbana di Palermo, che risultano mature dal punto di vista dell’elaborazione progettuale e per le 
quali sono previsti gli oneri finanziari specificati nella delibera del CIPE del 1° agosto 1975.
Per la realizzazione di tali opere, che comporteranno una spesa di 102,8 miliardi, la Cassa è 
autorizzata ad assumere l’impegno di spesa sulle disponibilità già assegnate e destinate ad 
interventi di cui non siano disponibili le progettazioni esecutive.

L ’avvio a realizzazione degli specifici interventi non giunge 
a maturazione
nel periodo antecedente l ’approvazione della legge 2 maggio 1976, n. 183,
mentre vengono solo successivamente a questa
ridefinite le linee programmatiche più generali dell’intervento straordinario.

I primi lineamenti generai*: -1977

È con il programma quinquennale per il Mezzogiorno,
approvato dal CIPE il 31 maggio 1977 che, entro gli indirizzi per tutti i progetti speciali, 
al capitolo II, punto 13, si danno le seguenti specifiche disposizioni 
relative alle aree metropolitane di Napoli e di Palermo:

31 maggio 1977 
CIPE

Per quanto riguarda le aree metropolitane di Napoli e Palermo non vi è dubbio che la gravità della 
situazione socio-economica delle due maggiori aree urbane del Mezzogiorno renda urgente un 
intervento organico e straordinario, in forma coordinata e strettamente integrata con l’azione 
regionale.
Questi progetti speciali devono affrontare i punti nodali che costituiscono gli ostacoli strategici ad un 
razionale assetto ed allo sviluppo dell’area.
Il grave deficit di posti di lavoro stabili, la drammatica carenza dei servizi civili e lo squilibrio nella 
disponibilità delle residenze, l’insufficienza e la disorganicità delle infrastrutture (porto, aeroporto, 
ecc.), l’arretratezza acuta nel settore dei servizi, della distribuzione, del turismo, del tempo libero, 
rappresentano le caratteristiche emergenti di quel fenomeno di abnorme «congestione», nel quale 
tutte le analisi compiute hanno ritenuto di poter sintetizzare e riassumere la progressiva degrada­
zione e l’arresto dello sviluppo, soprattutto per quanto riguarda la realtà napoletana.
Il riconoscimento di questi fenomeni di blocco dello sviluppo, che sono a base della degradazione in 
atto, suggerisce che i progetti speciali per le due aree metropolitane mirino per l’appunto, nell’ambi­
to di un disegno organico, alla rimozione dei «punti nodali», utilizzando tutti gli strumenti e le risorse 
disponibili.
In questa prospettiva, i problemi prioritari da affrontare riguardano: a) l’occupazione industriale, sia 
in ordine alla realizzazione di programmi promozionali di ristrutturazione del tessuto industriale 
(soprattutto in termini di complementarietà e di interdipendenza strutturale e mercantile fra i diversi 
settori e con l’obiettivo del riequilibrio territoriale), sia in riferimento all’eventuale delocalizzazione e
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al riordino delle industrie di base, specie per l’area napoletana; b) il potenziamento infrastrutturale, 
rivolto aH’adeguamento del sistema delle attrezzature portuali e, limitatamente a Napoli, anche delle 
attrezzature aeroportuali, e al coordinamento con l’azione straordinaria deirintervento ordinario per 
la rete dei trasporto; c) la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi attraverso la realizzazione 
di strutture specializzate di mercato opportunamente accorpate e dislocate per la grande distribu­
zione.
La risoluzione di tali problemi comporta l’avvio di un processo di pianificazione che, superando la 
logica dei disegni astratti, consti di definite modalità operative per aggredire i punti strategici di cui si 
è detto, attraverso una specifica indicazione dei soggetti responsabili, delle risorse disponibili, dei 
tempi necessari.
Sotto questo profilo, attraverso l’intervento ordinario, si provvederà anche alla ristrutturazione e alla 
riorganizzazione delle residenze e dei servizi civili, definendo ed avviando modalità di intervento sui 
centri storici, con priorità per quelli delle città di Napoli, Palermo e dei comuni più popolati, in uno 
con il completamento degli interventi diretti al risanamento igienico-sanitario.

A partire dai contenuti e criteri così formulati nelle linee fondamentali,
prende avvio l ’individuazione del metodo e dei campi di intervento
propri di questo nuovo progetto speciale
ed in particolare la fase di elaborazione progettuale e tecnica,
per la quale il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno,
emanando la direttiva n. 2885 del 4 luglio 1977,
in attuazione di quanto assunto dal CIPE, così dispone:

4 luglio 1977 II grave deficit di posti di lavoro, la carenza dei servizi civili, lo squilibrio nelle disponibilità di 
Direttiva residenze, l’insufficienza e la disorganicità delle infrastrutture, l’arretratezza dei servizi della distri- 

Ministeriale buzione, del turismo e del tempo libero sono indicati dal programma quinquennale come «punti 
nodali» da rimuovere per la realizzazione di un disegno di sviluppo delle due aree.
Il programma prescrive, mediante l’avvio di un processo di programmazione, la definizione delle 
modalità operative, dei soggetti responsabili, delle risorse disponibili, dei tempi necessari per 
l’attuazione del progetto speciale.
La Cassa, unitamente agli Enti collegati, presenterà, entro il 31 luglio 1977, allo scrivente una 
proposta metodologica e organizzativa che preveda, altresì, la ricomposizione in un quadro unitario 
di tutti gli interventi in atto o previsti nell’ambito dei progetti speciali confermati e dei precedenti 
programmi e, inoltre, individui ai fini del necessario coordinamento i settori ed i soggetti dell’ inter­
vento straordinario e dell’ intervento ordinario, statale e regionale. Lo scrivente, sulla base di tale 
proposta, sentito il Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali, impartirà le opportune 
direttive ai fini dell’elaborazione progettuale e tecnica prevista dall’art. 8, terzo comma, della legge 
n. 183.
La Cassa, nelle more della definizione del progetto speciale, potrà comprendere, nella proposta di 
programma annuale, gli interventi urgenti per i sistemi portuali di Napoli e di Palermo.

I documenti preliminari 
alla definizione dei criteri di avvio 
del progetto -1977-1978

Per formulare l ’elaborazione progettuale e tecnica ai sensi della legge n. 183 del 1976, si 
prevedono pertanto alcuni adempimenti intermedi cui viene dato corso da parte della Cassa.
Di una nota preliminare (all. A), redatta nel novembre 1977, il Consiglio di Amministrazione della 
Cassa prende atto nella seduta n. 1240 d e l l5-12-1977, mantenendone il carattere di orientamento 
interno, in vista dei contatti che si decide di assumere con le amministrazioni regionali e comunali 
interessate, per discutere «le linee operative di base» del progetto «prima di formulare qualsiasi 
proposta». Si dà avvio, così, nel quadro di una verifica degli obiettivi
e dei programmi del progetto, ad una serie di incontri tra una commissione consiliare della Cassa 
e i rappresentanti della Regione e del Comune di Napoli, nel corso dei quali 
si riscontra una convergenza di pareri sugli aspetti fondamentali del progetto stesso.
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C'é anzitutto un sostanziale accordo sulla definizione dei settori d'intervento, che, in conformità 
agli obiettivi indicati nelle direttive del Ministro, sono individuati nelle infrastrutture portuali, nei 
trasporti su ferro, nelle infrastrutture viarie di grande comunicazione, nelle strutture di servizio per la 
distribuzione commerciale, nella ristrutturazione del tessuto industriale e nella riqualificazione delle 
strutture urbane. Convergenze si riscontrano inoltre per quanto riguarda la definizione e 
l'avviamento delle modalità di intervento sul centro storico (da attuarsi mediante strumenti ordinari) 
e sulla necessità di dare priorità alla ristrutturazione della zona orientale industriale.
Sulla base di quanto concordato si perviene, nel gennaio 1978, alla elaborazione di un documento 
propedeutico per la redazione della proposta metodologica e organizzativa per il progetto speciale 
(all. B), riassumente gli orientamenti ed i temi emersi nelle fasi preliminari di approccio, che viene 
esaminato in varie successive riunioni con la Regione Campania e con il Comune di Napoli, a 
seguito delle quali viene definita nel marzo 1978 la proposta metodologica e organizzativa (all. C); 
quest’ultima, approvata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa il 28 aprile 1978, viene 
sottoposta al Ministro ed al Comitato dei Rappresentanti delle Regioni Meridionali in una riunione, 
svoltasi il 17 maggio 1978, con la partecipazione della Regione Campania e del Comune di Napoli. 
Conseguentemente il Ministro, con nota del 23 maggio 1978, impartisce le direttive alla Cassa per 
la presentazione dei programmi annuali 1978, precisando che per i progetti speciali «di nuova 
impostazione, la Cassa formulerà le proposte, ai fini del programma 1978, contestualmente a quelle 
da porre a base per l’esame del CIPE e riguardanti l’elaborazione tecnica dei rispettivi progetti 
speciali, espresse almeno sotto forma di quadro di riferimento» globale degli obiettivi, dei limiti 
territoriali e settoriali e dei contenuti.
La Cassa, pertanto, riprendendo gli elementi contenuti nei precedenti documenti ed avvalendosi
dei contributi della Regione Campania, del Comune di Napoli e delle forze sociali ed economiche
operanti nell’area napoletana, redige un rapporto di impostazione tecnico-progettuale di base per il
progetto speciale (all. D), unitamente ad una proposta di primo intervento
sul programma annuale 1978, che il Consiglio di Amministrazione dell’istituto approva
con la deliberazione n. 1550/PS del 9 giugno 1978, di cui si riporta il testo.

9 giugno 1978 
Cassa per il 

■Mezzogiorno

li Consiglio di Amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno;
VISTA la Legge 2 maggio 1976, n. 183;
VISTO il programma quinquennale per il Mezzogiorno approvato dal CIPE il 31 maggio 1977 e le 
conseguenti direttive ministeriali di attuazione;
VISTA la direttiva ministeriale del 23 maggio 1978, n, 6945;
UDITA la relazione del Consigliere Ceriani sui lavori della Commissione consiliare speciale per 
l’ impostazione del progetto speciale per l’area metropolitana di Napoli;

DELIBERA

di approvare l’allegato rapporto suH’impostazione tecnico-progettuale di base per il progetto 
speciale in premessa, unitamente alla proposta di primo intervento da valere per il programma 
annuale 1978, da sottoporre al Ministro per gli Interventi Straordinari per il Mezzogiorno (all. D).

ALLEGATO A 
NOTA PRELIMINARE (NOVEMBRE 1977)

Preliminari
progettuali

1. Sviluppo industriale

1.0. Un primo filone specifico, connesso alla preliminare priorità —  occupazione industriale —  
determinata dal progetto speciale, può essere individuato nella ristrutturazione del tessuto indu­
striale dell’area metropolitana attraverso i seguenti interventi; 
a - riqualificazione delle infrastrutture esistenti; 
b - realizzazione di nuove infrastrutture;
c - creazione di servizi di assistenza collettiva e definizione di azioni promozionali tendenti al 

richiamo ed all’insediamento di quelle industrie che, per le loro caratteristiche, sono in armonia 
con la tipologia settoriale definita per l’agglomerato nell’ambito dell’area industriale e di tutto lo 
sviluppo della Regione Campania.

Questo tipo di articolazione dell’intervento è indotto dalla globalità di cause che hanno determinato 
la degradazione del tessuto industriale e prodotto gravi diseconomie ambientali (obsolescenza 
degli impianti, mancanza di attrezzature specifiche, assenza di azioni volte al potenziamento ed alla
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riqualificazione infrastrutturale, assenza di nuovi insediamenti, necessità di delocalizzare alcune 
unità aziendali, ecc.).
La riqualificazione delle infrastrutture esistenti deve comprendere anche interventi connessi con la 
ristrutturazione del tessuto industriale, così come affermato nelle priorità stabilite per il progetto, 
proprio per dare economicità e redditività all’intervento disposto. La riqualificazione dovrebbe 
concretizzarsi in interventi tendenti ad adeguare le infrastrutture alle nuove esigenze, attraverso tre 
momenti:
a - potenziando le infrastrutture esistenti; 
b - riconvertendo quelle attuali; 
c - realizzando nuove infrastrutture.
Troppe volte, infatti, si è assistito al fallimento di una prevista iniziativa industriale nell’ambito degli 
agglomerati per la richiesta, da parte delle industrie interessate, di una serie di infrastrutture, o non 
ancora esistenti, o, se realizzate, non adeguate alle esigenze industriali.
In quest’ottica è necessario procedere alla verifica degli attuali piani regolatori delle aree di sviluppo 
industriale al fine di individuare, con la massima approssimazione possibile ed attraverso opportuni 
studi ed indagini anche di mercato, i tipi di industria attualmente insediabili in modo da poterne 
prevedere le necessità infrastrutturali.
Carattere rilevante, nell’ insieme delle azioni da predisporre in tema di «infrastrutture», riveste la 
realizzazione di servizi ed azioni promozionali tali da individuare quello strumento unitario, indicato 
dallo stesso piano quinquennale, per la promozione e lo sviluppo industriale.
Incisivi interventi, pertanto, si rendono necessari per assicurare:
—  efficienti e moderni servizi specializzati di informazione;
—  assistenza gestionale:
— ricerca tecnologica;
—  marketing;
—  leasing;
—  formazione ed aggiornamento professionale.
Nell’ambito di tali interventi è di primaria importanza prevedere la ristrutturazione della zona 
orientale di Napoli, oggi notevolmente congestionata, mediante iniziative tendenti a favorire una 
delocalizzazione nei nuovi agglomerati di alcune unità industriali che, per loro esigenze tecniche­
infrastrutturali 0 per tipo di settore, possono trovare una più efficace collocazione fuori dell’area 
industriale orientale.
Azioni come il leasing ed il marketing possono adeguatamente favorire tale mobilità.
È da sottolineare che, quanto più facilitata sarà l’azione promozionale, tanto più agevole sarà la 
possibilità di insediamento.
Un’azione promozionale indotta potrà anche ottenersi attraverso l’insediamento, nei vari agglome­
rati, di medie industrie a partecipazione statale e ad alto assorbimento di manodopera.
Potranno essere disposti particolari inten/enti tendenti a favorire insediamenti in alcuni agglomerati 
(quali Giugliano, Aversa, Nola-Marigliano, ecc.) di industrie per la trasformazione dei prodotti 
agricoli provenienti dalle zone adiacenti.
Così pure, non è da trascurare, nell’ambito della recente vertenza ex Merrel, la possibilità di 
insediamento di industrie farmaceutiche e di annessi centri di ricerca.
In ogni caso, come si è già detto, un opportuno studio preventivo ad ampio raggio potrà individuare i 
possibili insediamenti prevedibili nei vari agglomerati.

1.1. Di più ampio respiro risulta il problema della delocalizzazione e del riordino delle industrie di 
base nell’area napoletana in quanto la questione pregiudiziale da risolvere è quella di una decisione 
politica, di concerto tra Governo, Regione e Comuni.
Specificatamente per l’ Italsider, di fronte a certe volontà perfezionate a livello di Comune e di 
Regione, e in considerazione dei costi e della mobilità che il problema della localizzazione determi­
nerebbe, si rende necessaria, nel mentre si addiviene ad un piano nazionale siderurgico di concerto 
con la CEE, una decisione degli organi deliberanti circa un intervento di riqualificazione e di 
potenziamento del centro di Bagnoli, pena l’ulteriore degrado produttivo.
L’intervento connesso ai punti a, b, c, dev’essere esteso anche alle industrie della ceramica, del 
corallo, delle pelli, dell’oro, ecc. che, per le loro particolari caratteristiche, possono avere,notevole 
effetto indotto.

2. Sistema dei trasporti

2.0. Altra priorità del progetto è il potenziamento del sistema di trasporti integrati.
Un primo intervento di settore è quello relativo al sistema portuale napoletano per.infrastrutture di 
collegamento ed infrastrutture di servizio, in relazione alla riqualificazione ed allo sviluppo dell’atti­
vità portuale.
Pur mancando un piano regolatore del porto, rispondente alle esigenze attuali e future, risulta
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definito il sistema portuale dell’area napoletana con l’identificazione delle specializzazioni dei porti 
minori del golfo.
Per quanto riguarda il porto di Napoli, esiste già una serie di interventi, previsti e realizzabili a breve 
scadenza, che anticipano quelli del progetto speciale in conformità della direttiva impartita dal 
Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.
Tali interventi riguardano il potenziamento di singole attrezzature, mentre il problema principale del 
porto di Napoli riguarda l’acquisizione di nuove aree, essendosi ormai arrivati ad un punto critico 
nella movimentazione delle merci, soprattutto dei containers, per la mancanza di spazi sufficienti. 
Nell’ambito del piano regolatore generale di Napoli, l’ampliamento delle aree di deposito del porto è 
previsto, in analogia a quanto già avvenuto per il porto di Genova, nell’ immediato entroterra, nella 
zona di Galvano, con un collegamento viario al porto mediante una strada sotto dogana già inserita 
nelle previsioni del plano regolatore generale.
Altra zona di espansione è quella a levante, verso S. Giovanni a Teduccio, dove è prevista una 
nuova darsena.
Per i porti minori, assume particolare importanza il potenziamento di quello di Torre Annunziata, che 
potrebbe diventare un porto industriale di supporto allo scalo napoletano mediante opportune 
strutture viarie di collegamento alle zone industriali deH’entroterra.
Anche per gli altri porti minori esistono già dei programmi di intervento elaborati dal Consorzio 
autonomo del porto.

2.1. Esiste la necessità del potenziamento delle infrastrutture al servizio del trasporto aereo.
Per l’area napoletana si pone il problema del nuovo aeroporto, essendo lo scalo di Capodichino 
attualmente del tutto inadeguato alle esigenze del traffico.
In alcune istanze è stata indicata una ristrutturazione ed un potenziamento dello scalo aereo 
esistente.
In previsione di una localizzazione del nuovo aeroporto nella zona del lago Patria, non vi dovrebbero 
essere problemi per la sua realizzazione che è subordinata solo ad un adeguato finanziamento, 
necessario sia per la realizzazione dell’aeroporto stesso, sia per le infrastrutture di collegamento 
viario e ferroviario che, in parte esistenti, andrebbero potenziate ed integrate.

2.2. Non meno importante è la realizzazione ed il potenziamento del sistema integrato dei trasporti 
su gomma e su ferro, sia all’interno dell’area metropolitana, sia nelle proiezioni verso la rimanente 
area regionale con particolare attenzione alle zone interne.
Tutti gli interventi debbono essere verificati, se coerenti e promozionali allo sviluppo dell’ intera area 
napoletana e regionale; perciò vanno realizzati quelli che tendono a promuovere:
—  il decongestionamento del sistema radiocentrico dei trasporti metropolitani;
—  la realizzazione di collegamenti tra l’area metropolitana e le zone interne per favorire la 
penetrazione degli insediamenti e facilitare la mobilità dell’ intera regione;
—  la razionalizzazione dei flussi veicolari in entrata ed uscita dall’agglomerato urbano.
Gli interventi connessi alla risoluzione di tali problemi comprendono:
—  il completamento dello schema della grande viabilità per la città di Napoli che, realizzato ormai 
per il 70% circa, richiede il finanziamento necessario ad incrementare gli effetti benefici che si sono 
già avvertiti con l’entrata in esercizio delle opere realizzate;
— la creazione di parcheggi sotterranei in spazi idonei;
— la realizzazione di infrastrutture viarie di collegamento con le zone interne, il che comporta un 
necessario coordinamento con il progetto speciale delle zone interne, al fine di ottenere il riequili­
brio economico e territoriale della regione;
—  l’integrazione della rete di trasporto su rotaia, per la quale sono già in atto una serie di interventi 
(metropolitana, ferrovia alifana, ecc.), al fine di pervenire a quella rete regionale che rappresenta un 
supporto necessario allo sviluppo dell’area metropolitana.
Vanno inoltre sollecitati e verificati gli interventi in atto ed in corso delle ferrovie dello Stato, della 
SEPSA e delle ferrovie in concessione. Alcuni degli interventi più rilevanti sono: il nuovo tronco 
Aversa-Cancello, il raddoppio Cancello-Sarno-Taverne, il raccordo Pomigliano d ’Arco-Acerra, il 
nuovo scalo di smistamento previsto dalle Ferrovie dello Stato nella zona di Cancello.
Sempre nel campo dei trasporti appare necessaria la creazione di un autoporto, che potrebbe 
essere localizzato nelle adiacenze dell’area interna di espansione portuale, e di una grande 
autostazione che funga da capolinea per tutti i servizi di trasporto pubblico su gomma tra Napoli ed il 
suo entroterra.

3. Strutture specializzate di commercializzazione

3.0 Un terzo punto nodale, per il progetto speciale dell’area metropolitana di Napoli, è quello della 
realizzazione di grosse strutture specializzate relative a:
— raccolta;
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— stoccaggio;
—  commercializzazione;
—  distribuzione;
che promuovano l’ottimizzazione del reddito della produzione agricolo-alimentare, attraverso 
l’eliminazione dell’intermediazione parassitarla, che tanto pesa nella determinazione del prezzo. 
Per la riorganizzazione ed il potenziamento dei servizi si ritiene necessario alleggerire le pressioni 
sulla città di Napoli trasferendo nel suo immediato hinterland alcuni grandi servizi di distribuzione. 
Una specifica operazione si dovrebbe compiere per i servizi annonari accorpando e localizzando in 
un’unica zona esterna il mercato ortofrutticolo ed il mattatoio, che dovrebbero essere a servizio 
dell’ intera area.
Più specificatamente il progetto speciale dovrebbe, nel contesto, farsi carico della realizzazione di 
una catena di mercati attrezzati (magazzinaggio, borsa merci, impianti frigoriferi, ecc.). Anche in 
questo campo è necessario fare riferimento ad interventi programmati o in evidenza, per verificare 
gli stessi con gli obiettivi del progetto.
Alcune progettazioni di strutture di mercato specializzate riguardano il mercato ortofrutticolo 
dell’agro giuglianese ed il mercato ittico di Mugnano.

4. Ricerca scientifica

4.0. NeH’ambito più generale del progetto speciale per la ricerca scientifica, è necessario individua­
re azioni ed interventi che contribuiscano alla dotazione di servizi rari, propri di una area 
metropolitana.
La costituzione di una «area» della ricerca è la sintesi di una accresciuta domanda tecnologica e di 
assistenza tecnica derivante dall’insieme di azioni promosse per la ristrutturazione del tessuto 
industriale e per la realizzazione di infrastrutture integrate allo sviluppo dell’ intera regione. 
Quest’area, che troverà anche momenti istituzionali ben definiti, potrà trovare adeguato inserimen­
to nell’ambito del Centro direzionale di Napoli, che costituisce una realtà per l’area metropolitana.

5. Ristrutturazione del tessuto urbano

5.0. Problemi di congestione e di degrado socio-economico attinenti il centro storico di Napoli 
impongono l’esame delle esigenze e delle possibilità di intervento per la ristrutturazione e riorga­
nizzazione del suo tessuto urbano. Tali interventi dovrebbero tendere, oltre che alla rivitalizzazione 
dei settori culturali, turistici e produttivi, anche al recupero funzionale di zone del centro storico ed 
alla qualificazione delle attività artigianali.
Il programma quinquennale attribuisce tali competenze all’ intervento ordinario che, tuttavia, pre­
senta attuali carenze nel campo specifico.
Tenuto conto della gravità del problema è opportuno evidenziare l’importanza che questo tema 
occupa nell’ambito del progetto speciale e, quindi, il necessario collegamento con l’intervento 
straordinario.

ALLEGATO B 
DOCUMENTO PROPEDEUTICO PER LA REDAZIONE DELLA PROPOSTA 
METODOLOGICA E ORGANIZZATIVA (DICEMBRE 1977)

Proposte
preliminari

1. Premessa
o

1.0. L’impostazione generale data dal programma quinquennale al progetto speciale per l’area 
metropolitana di Napoli è incentrata su obiettivi strettamente legati allo sviluppo economico e 
produttivo dell’area.
Dalle indicazioni contenute nel suddetto documento programmatico scaturisce che la formulazione 
del progetto, così come i programmi che via via si svilupperanno, non potranno prescindere dalla 
logica della massima occupazione e del riequilibrio della bilancia dei pagamenti.
A i fini operativi ciò significa che si dispone di due primi criteri per la valutazione degli interventi che 
si dovranno realizzare a carico del progetto speciale.
La sua formulazione impone inoltre, come questione pregiudiziale, l’ individuazione dell’area me­
tropolitana in modo da poter definire it territorio di intervento.
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È chiaro che una tale individuazione è dettata, oltre che da fattori socio-econonnici, anche da scelte 
politiche, da effettuarsi in sede regionale, per cui la definizione dell’area metropolitana, come primo 
concreto provvedimento di avvio degli studi del progetto speciaìe, viene ad essere demandata alla 
Regione Campania.
Ai fini di tale definizione occorrerà considerare la particolare orografia dell’area napoletana, che è 
nettamente delimitata dalla costa su uno dei suoi lati, e la particolare egemonia che la città esercita 
sul suo hinterland attraverso specifiche attrezzature (porto, università, attrezzature culturali e 
sanitarie); la Cassa potrà fornire ogni collaborazione tecnica e di studio per l’ individuazione delle 
connessioni socio-economiche atte a definire spazialmente il territorio che, gravitando attraverso 
dette connessioni sull’area urbana, può essere individuato come rientrante nell’area metropolitana.

2. Strumenti urbanistici e di programmazione

2.0. Lo studio e l’attuazione del progetto speciale non può prescindere dagli strumenti urbanistici 
esistenti, ai quali deve necessariamente adeguarsi non tralasciando, tuttavia, l’ ipotesi della promo­
zione di quegli ulteriori strumenti che possano essere utili alla ristrutturazione ed alla qualificazione 
deH’interaarea.
In mancanza di un piano territoriale di coordinamento sembra opportuno, infatti, che l'inquadramen­
to urbanistico degli interventi avvenga nell’ambito di un piano comprensoriale che comprenda 
l’intera area metropolitana definita in sede regionale.
La Cassa può fornire sia i mezzi finanziari che quelli operativi, necessari alla redazione di tale piano, 
che deve trovare la sua base in una cartografia del territorio riflettente l’attuale situazione.
La redazione del piano comprensoriale dovrà necessariamente tener conto degli strumenti urbani­
stici esistenti a livello comunale e settoriale e che sono essenzialmente, a livello comunale, il piano 
regolatore generale di Napoli, i programmi di fabbricazione dei vari comuni ricadenti nell'area 
metropolitana, nonché i piani regolatori dei singoli porti del sistema napoletano.
Per i piani a livello settoriale occorrerà tener conto dei piani regolatori delle aree di svilupf30 
industriale ricadenti nell’area metropolitana, dei piani di commercializzazione e di quelli turistici 
relativi a particolari zone (ad es. penisola sorrentina-amalfitana), del piano-quadro relativo alle 
attrezzature del Comune di Napoli, nonché dei piani di settore che saranno formulati secondo 
quanto previsto dalla legge di riconversione industriale. Preventivamente alla redazione del piano 
comprensoriale, occorrerà provvedere alla raccolta di tutti i dati socio-economici relativi all'area 
metropolitana e, in particolare, di quelli relativi agli strumenti urbanistici attualmente esistenti, 
nonché al reperimento della documentazione inerente i fenomeni demografici, occupazionali, 
residenziali, economici, ecc., e di quella relativa ai servizi esistenti sul territorio.
Tali dati, mentre costituiranno, unitamente alla cartografia, la base, per la redazione del piano, 
potranno essere utilmente impiegati anche per la redazione delle linee di sviluppo del progetto 
dell’area metropolitana.
Altra operazione, da effettuarsi preventivamente, consisterà in una ricognizione delle risorse e delle 
azioni previste dagli interventi ordinari e straordinari nei vari settori, riferendosi particolarmente per 
gli interventi straordinari agli altri progetti speciali (P.S. 3, P.S. 21, P.S, 29, Commercializzazione, 
Ricerca scientifica) aventi stretta correlazione con il progetto dell’area metropolitana. 
L’effettuazione di indagini di questo tipo significherà creare le premesse per riconoscere al progetto 
speciale funzioni di coordinamento.
Si ritiene, infatti, che la formulazione del progetto speciale non possa prescindere dai programmi 
d'intervento ordinario esistenti o in atto, ma che anzi debba indicare quegli interventi ordinari che si 
ritengano presupposto indispensabile aH’efficacia dell’ intervento straordinario e speciale.
Anche sotto l'aspetto finanziario si ritiene che debba essere colta l’occasione fornita dal progetto 
speciale per riorganizzare alcuni interventi ordinari, previsti o in corso, al fine di ottimizzare l'uso 
delle risorse finanziarie straordinarie e ordinarie. Tutto ciò, evidentemente, presuppone l’istituzione 
di opportuni strumenti di raccordo tra Cassa e Regione affinché, in un corretto rapporto dialettico, si 
possano superare quegli ostacoli che attualmente creano situazioni di «impasse».
Si potrà così pervenire ad un piano di fattibilità economica e temporale del progetto speciale che 
possa, tra l’altro, fornire indicazioni in merito a quei settori nei quali gli interventi straordinari e 
ordinari presentano carenze di previsioni economiche.
Tutto ciò premesso e tenuto conto dei tempi nei quali potrà svilupparsi la redazione del piano, 
comprensoriale e degli altri strumenti di programmazione, sembra opportuno considerare la 
possibilità di realizzare a breve termine quegli interventi per t quali potrà essere verificata la 
compatibilità con le previsioni urbanistiche e di programmazione.

3. Obiettivi dei progetto speciale e loro rapporto con la realtà dell’area

3.0. Gli obiettivi del progetto speciale possono ritenersi, in conformità alle direttive impartite dal 
Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, di triplice ordine, di cui il primo viene
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individuato nel potenziamento delle attrezzature e dei servizi, soprattutto nel campo portuale, 
aeroportuale e nel coordinamento con l’inten/ento ordinario nel campo dei trasporti.
Il secondo obiettivo viene individuato nella riorganizzazione e nel potenziamento dei servizi, 
attraverso la realizzazione di strutture specializzate di mercato, opportunamente accorpate e 
dislocate per la grande distribuzione.
Il terzo obiettivo, infine, tende a garantire l’occupazione Industriale, sia a mezzo di opportuni 
programmi promozionali di ristrutturazione del tessuto industriale, sia a mezzo della realizzazione 
di infrastrutture occorrenti a facilitare la possibilità di nuovi insediamenti e la ristrutturazione delle 
industrie di base.

3.1. Infrastrutture portuali ed aeroportuali
In merito al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi si vuole porre preliminarmente l’atten­
zione sul problema del sistema portuale napoletano per le implicazioni che esso ha con lo sviluppo 
industriale e commerciale.
Allo stato attuale, dei sette porti del sistema partenopeo due sono di competenza nazionale (Napoli 
e Baia), cinque sono di competenza regionale (Pozzuoli, Portici, Torre del Greco, Torre Annunziata, 
Castellammare).
Mentre per Napoli e per alcuni porti minori esistono i singoli piani regolatori approvati dal 1958 al 
1963 e attualmente oggetto di verifica, non esiste un piano globale di sviluppo per cui si rende ancor 
più necessaria la redazione di un disegno complessivo del sistema portuale, che superi le difficoltà 
derivanti dalle diverse competenze programmatiche, finanziarie ed attuative esistenti in materia. 
Sembra, pertanto, opportuno prevedere uno slittamento di ogni intervento sui porti dal breve 
termine al medio termine.
Ciò consentirà un approfondimento dei temi relativi alla definizione del sistema portuale, la cono­
scenza di tutte le disponibilità economiche esistenti o programmate, sia a livello centrale che 
regionale, e la definizione delle diverse competenze d’intervento, con particolare riferimento a 
quelle straordinarie.
Appare, invece, di più facile approccio e di immediata definizione il reperimento di aree al servizio 
del porto di Napoli.
A ll’interno del porto ciò sarà possibile attraverso la verifica del piano regolatore vigente, nell’ottica di 
una razionalizzazione dell’uso delle aree o della creazione di nuove.
A ll’esterno, invece, il reperimento delle aree sarà possibile se si recepiscono i programmi del 
Consorzio dell’area di sviluppo industriale, che prevedono l’utilizzazione di vaste zone del nolano, 
per la movimentazione ed il deposito delle merci.
Il vantaggio che deriva da tale ubicazione consiste nella possibilità di realizzare agevolmente 
un’attrezzatura di interscambio con reti stradali e ferroviarie, sia a carattere regionale che nazionale.
A tale proposito occorrerà che la Regione stabilisca definitivamente la localizzazione del nuovo 
aeroporto, nell’ambito delle previsioni del già citato piano comprensoriale, in modo che si possa 
inserire nel programma del progetto speciale la previsione finanziaria, sia per la sua realizzazione, 
che per la realizzazione delle infrastrutture di collegamento viario e ferroviario o, quanto meno, per il 
potenziamento e l’integrazione di quelle esistenti.

3.2. Infrastrutture viarie e di trasporto su gomma e su ferro
Nel campo dei trasporti su ferro e su gomma assume particolare importanza la creazione di un 
sistema regionale integrato di trasporti, che possa razionalizzare e coordinare le varie reti di 
trasporto, sia all’ interno dell’area metropolitana, sia nelle proiezioni verso la rimanente area regio­
nale con particolare attenzione alle zone interne.
Per quanto riguarda i trasporti su ferro ed in particolare le ferrovie, esistono già alcuni stanziamenti 
ordinari tendenti ad ammodernare o a raddoppiare linee esistenti all’ interno dell’area metropolitana. 
Nessuna previsione finanziaria esiste, viceversa, per le linee di collegamento con le zone interne. 
Pertanto, nella logica dell’ inten/ento straordinario, si riterrebbe opportuno puntare sulla creazione 
di collegamenti veloci lungo le direttrici Napoli-Avellino e Napoli-Benevento nonché sul nuovo 
tracciato della linea Alifana nel tratto Aversa-Santa Maria Capua Vetere-Piedimonte.
Inoltre, il progetto speciale dovrebbe farsi carico della realizzazione di opportuni punti di interscam­
bio tra le varie linee, in modo da facilitare la circolazione sull’ intera rete regionale, riducendo i tempi 
di percorrenza e realizzando così queirauspicato coordinamento tra le varie reti.
In tal senso l’intervento del progetto speciale dovrà anche tener presenti i programmi di sviluppo 
della rete ferroviaria statale che, facendo capo interamente all’intervento ordinario, dovrà trovare 
l’opportuno coordinamento e le necessarie interconnessioni con le linee di intervento del progetto 
speciale.
L’obiettivo da raggiungersi nel campo dei trasporti è quello di rendere più agevoli e veloci possibili, 
sia i traffici pendolari tra le residenze e i posti di lavoro, sia i collegamenti tra l’area metropolitana e le 
zone interne.
È evidente che il traffico sulle ferrovie regionali concerne esclusivamente il movimento di passeg­
geri, in quanto le merci, per quanto riguarda i traffici nell’ interno dell’area metropolitana, hanno

4 9



come naturali e più convenienti vettori i mezzi gommati, mentre, per i movimenti da o verso 
l’esterno della regione, trovano necessario riferimento nel traffico merci delle ferrovie dello Stato. 
Notevole importanza assumono in tal senso i necessari punti di interscambio gomma-rotaia, sia per 
il trasporto merci che per quello passeggeri.
Per quanto riguarda le merci, il punto principale di interscambio viene ad essere l’autoporto da 
localizzarsi, come già accennato, nell’area nolana, in zona adiacente all’area interna di espansione 
portuale.
Per il traffico passeggeri, il costo del trasporto potrebbe subire notevoli riduzioni creando opportuni 
centri di interscambio, che permettano al traffico gommato di diramarsi dalle principali stazioni delle 
linee ferroviarie regionali verso i centri di minore importanza.
Inoltre, la creazione di una autostazione in una zona periferica di Napoli, che funga da capolinea per i 
servizi passeggeri di trasporto pubblico su gomma tra la città ed il suo entroterra, potrà razionalizza­
re ed unificare le varie teste di linea extraurbane, oggi sparse in tutta la città, recuperando altresì 
spazi urbani ed evitando la penetrazione in città delle linee extraurbane con notevole beneficio per il 
traffico.
Seguendo tali direttrici di intervento si potrà pervenire al decongestionamento del sistema radio­
centrico dei trasporti metropolitani, facilitando altresì la mobilità nell’ intera regione.
Analoghi indirizzi si potranno seguire nel campo delle infrastrutture viarie, mirando sia a razionaliz­
zare il sistema viario nell’ambito dell’area metropolitana, sia a creare nuovi collegamenti veloci con 
le zone interne; il che comporta un necessario coordinamento con il progetto speciale n. 33, al fine 
di favorire il riequilibrio economico e territoriale della regione e di ridurre, in ogni caso, i costi dei 
trasporti.
Nel primo caso rientra il completamento dello schema della grande viabilità di Napoli, che risulta già 
realizzato per circa il 70%, ed ha portato notevoli benefici per quanto riguarda i costi di trasporto ed i 
tempi di percorrenza, sia per i transiti lungo la direttrice est-ovest, che per le penetrazioni in città. 
Tale schema, una volta ultimata una serie di interventi in corso, sarà completamente e funzional­
mente collegato alla rete viaria esterna autostradale e di grande comunicazione.
Sempre nel quadro della razionalizzazione della rete viaria nell’ambito dell’area metropolitana, 
assumono particolare importanza la ristrutturazione della circumvallazione provinciale esterna, 
nonché il collegamento dell’asse viario di supporto alle aree industriali con la variante alla strada 
statale Domiziana, variante in corso di realizzazione da parte dell’ANAS.

3.3. Ristrutturazione urbana
Per quanto attiene alla riqualificazione civile della città di Napoli, si ritiene opportuna e necessaria la 
rivitalizzazione del tessuto urbano in alcune zone particolarmente degradate e particolarmente 
interessanti dal punto di vista storico e culturale.
Un’operazione di restauro urbanistico e sociale potrebbe interessare la zona del quartiere Mercato, 
mediante il trasferimento in un’area esterna alla città, nell’immediato entroterra, di tutte le attività 
commerciali, esistenti in detto quartiere e che funzionano soprattutto a servizio della provincia e 
óeWhinterland, e l’ insediamento al loro posto di quelle attività artigiane che hanno ancora la 
possibilità di sopravvivenza nel tessuto cittadino.
Altra operazione di restauro, di carattere storico e culturale, potrebbe essere quella di ristrutturazio­
ne del centro antico di Napoli, includendo in esso la zona compresa tra Corso Umberto, Piazza 
Garibaldi, via Porla, via Costantinopoli.
Tale operazione avrebbe due specifici obiettivi: quello di valorizzare ai fini turistici un grande 
patrimonio storico ed artistico ancora poco conosciuto e visitato, perché immerso e soffocato in un 
fitto tessuto urbano, e quello di potenziare e rivitalizzare l’attuale Università di Napoli, le cui strutture 
debbono essere adeguate alle effettive necessità della popolazione universitaria, pur nella previ­
sione di un alleggerimento delle strutture derivante dalla creazione di una terza università in 
Campania.
È da tener presente che un’operazione di ristrutturazione e restauro di un intero ambito richiede 
interventi sia su edifici pubblici che privati. Mentre l’ intervento su edifici pubblici non solleva 
particolari problemi, quello su proprietà private comporta una serie di implicazioni dì carattere 
giuridico, amministrativo e sociale.
Tenuto conto altresì che i due interventi sopracitati richiedono la preventiva redazione di piani 
particolareggiati dei relativi ambiti, si ritiene opportuno procedere, in entrambi i casi, allo studio di un 
progetto pilota che contempli, oltre la sistemazione urbanistica degli ambiti, anche la normativa di 
carattere giuridico ed amministrativo e gli eventuali incentivi per facilitare gli interventi da parte dei 
privati.
tenuto conto, infine, che, almeno per quanto riguarda l’ambito universitario, esistono già finan­
ziamenti ordinari per la ristrutturazione delle vecchie sedi universitarie, si ritiene che l’intervento 
della Cassa possa essere rivolto, più che a finanziamenti veri e propri, ad una azione di supporto 
tecnico-organizzativo per la redazione di un piano-quadro di intervento, da svolgersi soprattutto 
con finanziamenti ordinari, che preveda la normativa sia urbanistica che giuridico-amministrativa 
entro la quale possa proficuamente agire sia l’ iniziativa pubblica che, anche mediante opportuni 
incentivi, quella privata.
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Pertanto un intervento finanziario ed operativo della Cassa nell’ambito del progetto speciale 
potrebbe riguardare solo il restauro di quegli edifici pubblici monumentali, per i quali si possa 
prevedere una utilizzazione produttiva nei riguardi della comunità, mentre di indubbia utilità può 
risultare la creazione di uno strumento di pianificazione entro il quale possano essere coordinati gli 
interventi di risanamento igienico e di recupero residenziale, previsti nei programmi di finanziamen­
to ordinario.
Per quanto riguarda la possibilità di vitalizzare il tessuto urbano della città di Napoli con interventi 
che abbiano un carattere di produttività, si ritiene opportuno prevedere la realizzazione di una serie 
di parcheggi sotterranei nelle maggiori piazze cittadine in modo da liberare le strade urbane 
dall’occupazione quasi permanente dovuta alla sosta dei veicoli, destinandole esclusivamente allo 
scorrimento del traffico.
Alcuni di tali parcheggi potranno anche essere localizzati nell’ immediata periferia, attestando nelle 
loro adiacenze i capilinea dei trasporti urbani in modo da favorire l’uso del mezzo pubblico da parte 
dei pendolari.

3.4. Rete di commercializzazione e di distribuzione
Il secondo punto nodale, della cui soluzione viene fatto carico al progetto speciale, è quello della 
definizione di una rete di raccolta e commercializzazione dei prodotti principalmente del settore 
primario (agricoltura e pesca).
La rete esistente nell’area metropolitana di Napoli, a causa della precarietà delle strutture di cui è 
dotata e delle difficoltà più generali che incontra la distribuzione oggi in Italia ad adeguarsi alla 
struttura dei consumi, costituisce una anacronistica strozzatura allo sviluppo della produzione in un 
territorio che, nonostante tutto, dà un notevole contributo alla formazione del reddito agricolo 
nazionale.
Basta ricordare che le provinole di Napoli, Caserta e Salerno sono tra le prime cinque d ’ Italia per 
apporto al reddito agricolo e che, su 156 mercati ortofrutticoli all’ingrosso esistenti, quello di 
Giugliano è il primo per quanto riguarda la movimentazione di frutta fresca, con un fatturato 
superiore a quello dei mercati di grandi città come Torino, Milano, Bologna e Roma.
Non meno consistente risulta la rete di distribuzione del pesce, incentrata sui mercati di Napoli, 
Mugnano e Pozzuoli, ciascuno dei quali, oggi, per i problemi che pone, è all’attenzione delle 
rispettive amministrazioni comunali.
Per quello di Napoli si è pariate in molte occasioni di una sua delocalizzazione, ma allo stato attuale 
non esiste una proposta alternativa.
Per quello di Pozzuoli, specializzato nel commercio di pesce azzurro, e per quello di Mugnano, che 
tratta sia pesce fresco che congelato, vi sono problemi di ampliamento.
In particolare per Mugnano, all’esigenza di ampliamento si aggiunge l’esigenza di razionalizzare ed 
accorpare i diversi servizi in cui il mercato si articola e che oggi sono, invece, estremamente 
frantumati all’ interno del tessuto urbano.
È da tener presente che il mercato di Mugnano, pure in condizioni di precarietà, ha un movimento 
giornaliero di circa 700 quintali di pesce, per un fatturato annuo di circa 20 miliardi di lire.
La valutazione della situazione esistente può costituire un valido stimolo ed offrire i primi contenuti 
alla definizione di un organico disegno per un graduale intervento nel settore.
Non deve però perdersi l’ottica complessiva che deve qualificare la formulazione di un programma 
relativo ai problemi della raccolta, commercializzazione e distribuzione.
In merito alla possibilità di una rapida concretizzazione di un programma vi sono ragioni per ritenere 
possibile un immediato avvio di tale operazione, sia per il breve che per il medio termine.
Sono al momento già disponibili, infatti, progettazioni per un mercato ortofrutticolo a Giugliano, per 
un mercato ittico a Mugnano, per una struttura di commercializzazione nell’ambito del progetto per 
l’ interporto a Nola, ed uno studio di fattibilità per la città annonaria napoletana.
Si tratta, quindi, di valutare la possibilità di varare, per l’ immediato, tutto o in parte quanto già 
progettato e, partendo da questi capisaldi, completare il disegno complessivo delle strutture 
annonarie dell’intera area metropolitana.
A tal fine dovranno prevedersi opportune indagini per quelle produzioni (carne, fiori, ecc.) per le 
quali, al momento, da parte della municipalità dell’area non sono in corso iniziative ma per le quali si 
potranno avere dalla Regione utili direttive. o
Si ricorda che, in tal campo, l’obiettivo sarà quello della realizzazione di grosse strutture specializ­
zate che promuovano l’ottimizzazione del reddito della produzione agricola alimentare, attraverso 
l’eliminazione dell’intermediazione parassitarla, che tanto pesa nella determinazione del prezzo. 
Per la riorganizzazione ed il potenziamento dei servizi si ritiene necessario alleggerire la pressione 
sulla città di Napoli, trasferendo nel suo immediato hinterland alcuni grandi servizi di distribuzione. 
Una specifica operazione si dovrebbe compiere per i servizi annonari, accorpando e localizzando in 
un’unica zona esterna il mercato ortofrutticolo ed il mattatoio, che dovrebbero essere a servizio 
dell’ intera area.
Più specificatamente il progetto speciale dovrebbe, nell’attuale contesto, farsi carico della realizza­
zione di una catena di mercati attrezzati (magazzinaggio, borsa merci, impianti frigoriferi, ecc.).
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Anche in questo campo è necessario fare riferimento ad interventi programmati o in evidenza, per 
verificare gli stessi con gli obiettivi del progetto.

3.5. Infrastrutture industriali e connesse iniziative promozionali
Per quanto riguarda, infine, il terzo obiettivo del progetto speciale riguardante l’occupazione 
industriale, esso viene a concretizzarsi nella ristrutturazione del tessuto industriale dell’area 
metropolitana attraverso i seguenti interventi: 
a - riqualificazione delle infrastrutture esistenti; 
b - realizzazione di nuove infrastrutture;
c - creazione di servizi di assistenza collettiva e definizione di azioni promozionali tendenti al 

richiamo ed aH’insediamento di quelle industrie che, per le loro caratteristiche, sono in armonia 
con la tipologia settoriale definita per l’agglomerato neH’amblto dell'area industriale e di tutto lo 
sviluppo della Regione Campania.

Questo tipo di articolazione dell’intervento è indotto dalla globalità di cause che hanno determinato 
la degradazione del tessuto industriale e prodotto gravi diseconomie ambientali (obsolescenza 
degli impianti, mancanza di attrezzature specifiche, assenza di azioni volte al potenziamento ed alla 
riqualificazione infrastrutturale, assenza di nuovi insediamenti, necessità di delocalizzare alcune 
unità aziendali, ecc.).
La riqualificazione delle infrastrutture esistenti deve comprendere anche interventi connessi con la 
ristrutturazione del tessuto industriale, così come affermato nelle priorità stabilite per il progetto, 
proprio per dare economicità e redditività all’intervento disposto.
La riqualificazione dovrebbe concretizzarsi in interventi tendenti ad adeguare le infrastrutture alle 
nuove esigenze, attraverso tre momenti: 
a - potenziando le infrastrutture esistenti; 
b - riconvertendo quelle attuali; 
c - realizzando nuove infrastrutture.
Nell'ambito della riqualificazione delle strutture esistenti assume particolare importanza e carattere 
di priorità la ristrutturazione della zona industriale orientale di Napoli, oggi notevolmente congestio­
nata.
L'obiettivo, nel caso specifico, è quello di ottenere un alleggerimento di tale congestione favoren­
do, per quanto possibile, anche attraverso operazioni di leasing di rustici industriali, il trasferimento 
in altre zone, al di fuori della conurbazione napoletana,del maggior numero possibile di medie e 
piccole industrie e recuperando a servizi e infrastrutture civili gli spazi resi liberi.
È ovvio che una tale operazione richiede la redazione del relativo piano particolareggiato, piano che 
è strettamente connesso a quello della zona portuale adiacente.
Per poter favorire nuovi insediamenti negli agglomerati esistenti non ancora saturi, o in quelli di 
nuova concessione, si rende necessario procedere ad un potenziamento degli stessi, in modo da 
dotarli di tutte le infrastrutture necessarie agli insediamenti.
Molte volte, infatti, si è assistito al fallimento ai una prevista iniziativa industriale nell’ambito degli 
agglomerati, per la richiesta, da parte delle industrie interessate, dii una serie di infrastrutture non 
ancora esistenti.
Si dovrebbe arrivare altresì alla formazione di veri e propri piani particolareggiati per ogni agglome­
rato individuando, con la massima approssimazione possibile e attraverso opportuni studi ed 
indagini di mercato, i tipi di industria insediabili in modo da poterne prevedere le necessità 
infrastrutturali.
È da sottolineare che l’azione promozionale sarà tanto più facilitata quanto più agevole sarà la 
possibilità di insediamento.
51 dovrebbe quindi giungere, per ogni comparto dell’agglomerato, ad uno standard medio infra­
strutturale sul quale innestare facilmente le integrazioni necessarie alle varie specializzazioni di 
insediamenti.
Un’azione promozionale indotta potrà anche ottenersi attraverso l’ insediamento, nei vari agglome­
rati, di medie industrie a partecipazione statale ad alto assorbimento di manodopera (metalmecca­
niche, riparazioni ferroviarie, elettroniche, ecc.).
Sarà opportuno altresì prendere in esame l’ipotesi di insediamento in alcuni agglomerati (quali 
Giugliano, Aversa, Nola, Marigliano, ecc.) di industrie per la trasformazione dei prodotti agricoli 
provenienti dalle zone adiacenti.
Qualche agglomerato non ancora interessato dagli insediamenti industriali, quale ad esempio 
quello di Nola-Marigliano, può essere oggetto di insediamenti intersettoriali dove, accanto a piccole 
industrie, possono sorgere centri di servizi, di ricerca e di commercializzazione.
È già ipotizzata nell’area di Nola la localizzazione dell’area interna di espansione portuale con la 
realizzazione dell’autoporto.
Possono ipotizzarsi, nella stessa area, l’ insediamento di un centro di ricerca scientifica e la 
localizzazione di un grosso centro di distribuzione commerciale potendosi, in entrambi i casi, 
sfruttare la posizione baricentrica dell’area nolana tra la fascia costiera e le zone interne, in modo da 
poter risultare anche a servizio delle zone suddette.
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I n  o g n i  c a s o ,  c o m e  s i  è  g i à  d e t t o ,  u n  o p p o r t u n o  s t u d i o  p r e v e n t i v o  a d  a m p i o  r a g g i o  p o t r à  i n d i v i d u a r e  i  
p o s s i b i l i  i n s e d i a m e n t i  p r e v e d i b i l i  n e i  v a r i  a g g l o m e r a t i .
C a r a t t e r e  r i l e v a n t e ,  n e l l ’ i n s i e m e  d e l l e  a z i o n i  d a  p r e d i s p o r r e  i n  t e m a  d i  « i n f r a s t r u t t u r e » ,  r i v e s t e  l a  
r e a l i z z a z i o n e  d i  s e r v i z i  e d  a z i o n i  p r o m o z i o n a l i ,  t a l i  d a  i n d i v i d u a r e  q u e l l o  s t r u m e n t o  u n i t a r i o  i n d i c a t o  
d a l l o  s t e s s o  p i a n o  q u i n q u e n n a l e ,  p e r  l a  p r o m o z i o n e  e  l o  s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e .
I n c i s i v i  i n t e r v e n t i ,  p e r t a n t o ,  s i  r e n d o n o  n e c e s s a r i  p e r  a s s i c u r a r e :

—  e f f i c i e n t i  e  m o d e r n i  s e r v i z i  s p e c i a l i z z a t i  d i  i n f o r m a z i o n e ;
—  a s s i s t e n z a  g e s t i o n a l e ;
—  r i c e r c a  t e c n o l o g i c a ;
—  m a r k e t i n g ;
—  l e a s i n g ;
—  f o r m a z i o n e  e d  a g g i o r n a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e .
D i  p i ù  a m p i o  r e s p i r o  r i s u l t a  i l  p r o b l e m a  d e l l a  d e l o c a l i z z a z i o n e  e  d e l  r i o r d i n o  d e l l e  i n d u s t r i e  d i  b a s e  
n e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a .

T a l e  p r o b l e m a ,  c h e  r i g u a r d a  s p e c i f i c a t a m e n t e  l a  z o n a  i n d u s t r i a l e  o c c i d e n t a l e ,  d o v e  è  i n s e d i a t o  l o  
s t a b i l i m e n t o  I T A L S I D E R ,  è  s t a t o  o g g e t t o  i n  t e m p i  r e c e n t i  d i  u n  a m p i o  d i b a t t i t o  a l  q u a l e  h a n n o  
p a r t e c i p a t o  t u t t e  l e  c o m p o n e n t i  p o l i t i c h e ,  s i n d a c a l i  e d  e c o n o m i c h e  d e l l a  c i t t à .
L ’ o r i e n t a m e n t o  e m e r s o  d a  q u e s t o  d i b a t t i t o  e s c l u d e  u n a  t o t a l e  d e l o c a l i z z a z i o n e  d e l l o  s t a b i l i m e n t o ,  
p r e v e d e n d o  p i u t t o s t o  u n a  s u a  r i c o n v e r s i o n e  i n  f u n z i o n e  d e i  l i v e l l i  p r o d u t t i v i  c o n n e s s i  a H ’ a t t u a l e  
m e r c a t o  e u r o p e o  d e i  p r o d o t t i  s i d e r u r g i c i .
U n a  t a l e  r i c o n v e r s i o n e ,  c h e  v a  i n q u a d r a t a  n e l l a  g e n e r a l e  p o l i t i c a  d i  i n t e r v e n t o  d e l l e  p a r t e c i p a z i o n i  
s t a t a l i  n e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a ,  d o v r à  p u n t a r e  a l  m a n t e n i m e n t o  d e g l i  a t t u a l i  l i v e l l i  o c c u p a z i o n a l i  a n c h e  
c o n  i n t e r v e n t i  s o s t i t u t i v i  e  d i  s u p p o r t o .
N e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  s i  d o v r a n n o  a d o t t a r e  t u t t e  q u e l l e  i n i z i a t i v e  d i  c a r a t t e r e  u r b a n i s t i c o  
e d  i n f r a s t r u t t u r a l e  t e n d e n t i  a  f a v o r i r e  u n a  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l  g e n e r e .

3.6. R i c e r c a  s c i e n t i f i c a
C o n n e s s a  a i  p r o b l e m i  d i  p r o g r a m m a z i o n e  r e g i o n a l e ,  a i  p r o b l e m i  d i  s v i l u p p o  d e l l e  t e c n o l o g i e  d i  
p r o d u z i o n e ,  a i  p r o b l e m i  d i  e s p a n s i o n e  d e l l a  b a s e  p r o d u t t i v a ,  p u ò  e s s e r e  l a  p r e v i s i o n e  d i  i n t e r v e n t i  
n e l  c a m p o  d e l l a  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a .
I l  r u o l o  d e l l a  r i c e r c a  p u ò  e s s e r e  v i s t o ,  a n c h e  a l l ’ i n t e r n o  d i  q u e s t o  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  c o m e  c o m p o ­
n e n t e  d e l l a  p o l i t i c a  g e n e r a l e  d e l l o  s v i l u p p o  c h e  s i  v u o l e  i m p r i m e r e  a l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
L a  c r e s c e n t e  d o m a n d a  t e c n o l o g i c a ,  l e  e s i g e n z e  d i  a s s i s t e n z a  t e c n i c a ,  s p e c i a l m e n t e  d e l l a  p i c c o l a  e  
m e d i a  i n d u s t r i a ,  l e  e s i g e n z e  d i  o r i e n t a m e n t o  e  s p e c i a l i z z a z i o n e  d e l l a  p r o d u z i o n e  a g r i c o l a  ( m a  
a n c h e  i n d u s t r i a l e ) ,  p o s s o n o  t r o v a r e  u n ’ a d e g u a t a  r i s p o s t a  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  a p p o s i t e  s t r u t t u r e  e  
n e l l ’ a v v i o  d i  p r o g r a m m i  d i  r i c e r c a  d a  v e r i f i c a r s i ,  t r a  l ’ a l t r o ,  c o n  l e  r a p p r e s e n t a n z e  s i n d a c a l i  e d  
i m p r e n d i t o r i a l i .
L a  s i n t e s i  d i  t a l i  e s i g è n z e  p o t r e b b e  t r o v a r e  r i s p o s t a  n e l l a  c o s t i t u z i o n e  d i  u n ’ a r e a  d e l l a  r i c e r c a ,  p e r  l a  
c u i  u b i c a z i o n e  è  s t a t a  a v a n z a t a  l a  p r o p o s t a  d i  c o l l o c a z i o n e  a H ’ i n t e r n o  d e l  c e n t r o  d i r e z i o n a l e ,  o  n e l l a  
r e a l i z z a z i o n e  d i  p i ù  c e n t r i  d i r e t t a m e n t e  c o n n è s s i  a l l e  a t t i v i t à  a l  c u i  s e r v i z i o  s i  p o n g o n o .

4. Metodologia e programmazione operativa
4.0. L o  s t u d i o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  r i c h i e d e  a m p i o  r e s p i r o  e d  u n  c e r t o  t e m p o ,  p u r  e s s e n d o v i  g i à  a  
d i s p o s i z i o n e  u n a  n o t e v o l e  m e s s e  d i  d a t i  e  d i  s t u d i  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  u t i l i z z a t i .
D ’ a l t r a  p a r t e ,  l a  d r a m m a t i c a  s i t u a z i o n e  o c c u p a z i o n a l e  d i  N a p o l i  e  d e l l a  s u a  p r o v i n c i a  i m p o n e  c h e  
a l c u n i  i n t e r v e n t i ,  d i  c u i  è  r i s c o n t r a b i l e  l a  c o m p a t i b i l i t à ,  d i r e t t a m e n t e  c o n  g l i  o b i e t t i v i  d e l  p r o g r a m m a  
q u i n q u e n n a l e ,  s i a n o  a v v i a t i  a d  e s e c u z i o n e .
D a  u n a  p r i m a ,  a n c h e  s e  s o m m a r i a ,  r i c o g n i z i o n e  e f f e t t u a t a  l o c a l m e n t e ,  e m e r g o n o  a l c u n e  p r o p o s t e  
c h e ,  o l t r e  a  r i s p o n d e r e  a i  r e q u i s i t i  s o p r a  a c c e n n a t i ,  s o n o  c o n f o r m i  a g l i  s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  v i g e n t i  e  
a d  u n  l i v e l l o  d i  d e f i n i z i o n e  p r o g e t t u a l e  c h e  è  q u e l l o  d i  m a s s i m a  o  e s e c u t i v o .
S i  t r a t t a ,  q u i n d i ,  d i  o p e r e  f a c i l m e n t e  c a n t i e r a b i l i  l e  q u a l i  c o n s e n t o n o ,  i n  a t t e s a  d e l l ’ e s p l e t a m e n t o  
d e g l i  s t u d i  e  d e l l ’ a p p r o n t a m e n t o  d e g l i  s t r u m e n t i  n e c e s s a r i  a l l ’ a t t u a z i o n e  d e l  p r o g e t t o ,  d i  d a r e  u n  
p r i m o  c o n t r i b u t o  a l l ’ o b i e t t i v o  o c c u p a z i o n a l e .
S o t t o  i l  p r o f i l o  o r g a n i z z a t i v o  e  m e t o d o l o g i c o ,  i n  r e l a z i o n e  a  q u a n t o  d e t t o  s i  d i s t i n g u e r a n n o  t r e  f a s i :  
a  -  b r e v e  t e r m i n e :  
b - m e d i o  t e r m i n e ;  
c  -  l u n g o  t e r m i n e .
E v i d e n t e m e n t e  l e  o p e r e  p r e v i s t e  n e l  b r e v e  t e r m i n e ,  c o m e  p u r e  g l i  s t u d i  e  l e  i n d a g i n i  p r e v i s t i  n e l  
m e d i o  t e r m i n e ,  s i  r i t i e n e  c h e  d e b b a n o  p r o c e d e r e  i m m e d i a t a m e n t e  e  p a r a l l e l a m e n t e  p e r  f o r n i r e  c o n  
c o n t i n u i t à  e l e m e n t i  d i  r e c i p r o c a  v e r i f i c a .
È  n e l l a  f a s e  a  b r e v e  t e r m i n e  c h e  s i  r i t i e n e  p o s s a  e s s e r e  i p o t i z z a t o  i l  s e g u e n t e  p r o g r a m m a  d i  o p e r e .
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4.1. I p o t e s i  d i  p r o g r a m m a  1 9 7 8  p e r  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  

Interventi previsti:

Distribuzione e commercializzazione Importo lire

M e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  d i  G i u g l i a n o

M e r c a t o  i t t i c o  d i  M u g n a n o

N u o v a  c i t t à  a n n o n a r i a  d i  N a p o l i  -  r i o t t o

Totale

8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

3 7 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

48.500.000.000

infrastrutture viarie e di trasporto Importo lire

R i s t r u t t u r a z i o n e  e d  a m m o d e r n a m e n t o  d e l l a  c i r c u m v a l l a z i o n e  
p r o v i n c i a l e  e s t e r n a  d i  N a p o l i  - 1 °  l o t t o

N u o v o  t r o n c o  T e v e r o l a - S .  M a r i a  C a p u a  V e t e r e  d e l l a  F e r r o v i a  A l i f a n a  -  
r i o t t o

Totale

1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

40.000.000.000

infrastrutture industriali Importo lire

S t r a d a  p e r i m e t r a l e  d e l l ’ a g g l o m e r a t o  d i  P o m i g l i a n o  d ’ A r c o  -  2 °  l o t t o  

R e t e  v i a r i a  i n t e r n a  d e l l ’ a g g l o m e r a t o  d i  N o l a  -  M a r i g l i a n o  - 1 °  l o t t o  

R a c c o r d o  f e r r o v i a r i o  d e l l ’ a g g l o m e r a t o  d i  A c e r r a

Totale

7 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  

3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

16.000.000.000

infrastrutture portuali Importo lire

C o p e r t u r a  d e l l ’ a l v e o  d e l  P o l l e n a

Totale
2 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2.500.000.000

Studi, indagini e progettazioni generali importo lire

S t u d i  e  i n d a g i n i  p r e l i m i n a r i  p e r  l a  f o r m u l a z i o n e  
d e l l ’ i n t e r o  p r o g e t t o  s p e c i a l e

P r o g e t t a z i o n i

8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

Totale

Totali programma 1978

13.000.000.000

120.000.000.000
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O p e r a z i o n i  p r e l i m i n a r i  a H ’ a v v i o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ;
d e f i n i z i o n e  d e l l ’ a r e a  d i  i n t e r v e n t o ;
i n d i c a z i o n i  p e r  l a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e ;
i n d i v i d u a z i o n e  d e i  s o g g e t t i  c h e  d o v r a n n o  p a r t e c i p a r e  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  e  d e f i n i ­
z i o n e  d e l l e  s e d i  d i  c o n f r o n t o  o  d i  s t r u m e n t i  d i  c o o r d i n a m e n t o ;  
a p p r o v a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  e  d e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8 ;
i s t i t u z i o n e  d e i  g r u p p i  d i  l a v o r o  o p e r a t i v i  a H ’ i n t e r n o  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e .

4.2.
a - 
b - 
c -

d - 
e -

4.3. P r o g r a m m a  a  b r e v e  t e r m i n e :  a t t u a z i o n e  d e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8
T r a  l e  o p e r e  f a c e n t i  p a r t e  d e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8  e s i s t e r à  p r o b a b i l m e n t e  u n  d i v e r s o  l i v e l l o  d i  
d e f i n i z i o n e  p r o g e t t u a l e .
S a r à  n e c e s s a r i a  q u i n d i  u n a  f a s e  d i  o r g a n i z z a z i o n e  d e i  p r o g e t t i  c h e  s a r à  c o n t e s t u a l e  a l l a  d e f i n i z i o n e  
d e l l e  m o d a l i t à  d i  a p p a l t o  e d  a l l a  i n d i v i d u a z i o n e  e v e n t u a l e  d i  e n t i  c o n c e s s i o n a r i .
N e l l a  s c e l t a  d e l l e  m o d a l i t à  d i  a p p a l t o  n o n  s i  p o t r à  n o n  t e n e r e  c o n t o  d e i  d i v e r s i  l i v e l l i  d i  p r o g e t t a z i o n e  
e  d e i  t e r m i n i  d i  a f f i d a m e n t o  d e i  l a v o r i  c h e  p r e s u m i b i l m e n t e  s a r a n n o  c o n t e n u t i  n e l l a  d e l i b e r a  d i  
a p p r o v a z i o n e  d e l  C I P E .

4.4. P r o g r a m m a  a  m e d i o  t e r m i n e
L e  o p e r a z i o n i  d i  s e g u i t o  e l e n c a t e  n o n  h a n n o  n e s s u n a  c a r a t t e r i z z a z i o n e  p r i o r i t a r i a ,  l ’ u n a  r i s p e t t o  
a l l ’ a l t r a ,  n é  l o g i c a  n é  t e m p o r a l e ,  
a  -  M o d e l l o  m a t e m a t i c o  d i  s i m u l a z i o n e :
E s i s t e  o g g i  l a  p o s s i b i l i t à  d i  f o r m u l a r e  d e l l e  i p o t e s i  d i  i n t e r v e n t o  s u  s i n g o l e  p a r t i  d i  u n  m a c r o s i s t e m a  
s o c i a l e ,  c o m b i n a r l e  f r a  d i  l o r o  e ,  a t t r a v e r s o  l ’ u s o  d i  u n  m o d e l l o  d i  s i m u l a z i o n e ,  i n t e r p r e t a t i v o  d e l l a  
d i n a m i c a  d i  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  i n  e s a m e ,  c o n o s c e r n e  l e  c o n s e g u e n z e .
E s i s t e  c i o è  l a  p o s s i b i l i t à  d i  f a r  c o n o s c e r e ,  i n  m a n i e r a  s c i e n t i f i c a m e n t e  a t t e n d i b i l e ,  i  r i s u l t a t i  c h e  
c o n s e g u o n o  a  d e t e r m i n a r e  l e  s c e l t e .
C i ò  s i g n i f i c a  c h e  è  p o s s i b i l e  d a r e  u n  c o n f o r t o  t e c n i c o ,  o  q u a n t o  m e n o  f o r n i r e  d e g l i  u l t e r i o r i  e l e m e n t i  
d i  v a l u t a z i o n e ,  a l l e  s c e l t e  p o l i t i c h e .
L ’ a p p r o n t a m e n t o  d i  u n  m o d e l l o  m a t e m a t i c o  d i  s i m u l a z i o n e  è  p o s s i b i l e  a n c h e  a t t r a v e r s o  l ’ u s o  d i  
r i s o r s e  i n t e r n e  a l l a  C a s s a ,  i n  q u a n t o  e s i s t o n o  p r o g r a m m i  u t i l i z z a b i l i  p e r  l a  c o s t r u z i o n e  d e l  m o d e l l o  e  

t e c n i c i  s i s t e m i s t i  p e r  l a  s u a  p r o g e t t a z i o n e .  
b - R a c c o l t a  d e i  d a t i :
P e r  l ’ a r e a  i n  e s a m e  e s i s t o n o  m o l t e  f o n t i  a l l e  q u a l i  è  p o s s i b i l e  a t t i n g e r e  p e r  i l  r e p e r i m e n t o  d e i  d a t i  d a  
i n s e r i r e  n e l  m o d e l l o  d i  s i m u l a z i o n e  ( I S T A T ,  R e g i o n e  C a m p a n i a ,  S V I M E Z ,  S O M E A ,  e c c . ) .
S i  d o v r à ,  p r e l i m i n a r m e n t e ,  r a c c o g l i e r e  t u t t o  q u a n t o  g i à  e s i s t e  e  q u i n d i  p r o c e d e r e  a l l ’ e v e n t u a l e  
a g g i o r n a m e n t o  d i  q u a n t o  r e p e r i t o ,  a l  r i l e v a m e n t o  d i r e t t o  d i  d a t i  n e c e s s a r i ,  m a  n o n  e s i s t e n t i ,  e  a l l a  
e l a b o r a z i o n e  d i  p a r t i c o l a r i  p a r a m e t r i  r i c h i e s t i  d a l  m o d e l l o .
S i  d o v r à  v a l u t a r e  i n  q u e s t a  f a s e  l ’ o p p o r t u n i t à  d e l l a  r e d a z i o n e  d i  u n  p i a n o  d e l l e  r i s o r s e ,  
c  -  I n d a g i n i  p r e l i m i n a r i :
S a r a n n o  d i  d u e  t i p i :  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e ,  c o n n e s s e  a l l e  p r o b l e m a t i c h e  p r o p r i e  d i  u n  i n t e r v e n t o  i n  
u n  a m b i t o  m e t r o p o l i t a n o  ( i n d a g i n i  b i b l i o g r a f i c h e ,  p r o m o z i o n i  d i  s e m i n a r i  e  d i  p r o g r a m m i  d i  s t u d i  d a  
e f f e t t u a r s i )  e  d i  c a r a t t e r e  s e t t o r i a l e ,  f i n a l i z z a t e  a l l ’ a g g i o r n a m e n t o  t e c n i c o  s u  i n t e r v e n t i  s p e c i f i c i  e d  
a l l a  r e d a z i o n e  d i  s t u d i  d i  f a t t i b i l i t à  o  p r o g e t t a z i o n i .
D o v r a n n o  e s s e r e  e s p l e t a t e  i n  t u t t i  i  s e t t o r i  a  c u i  è  c h i a m a t o  a d  i n t e r v e n i r e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  e  d i  
p a r i  p a s s o  a l  c e n s i m e n t o  d e l l e  i n i z i a t i v e  e s i s t e n t i  p r e s s o  l e  m u n i c i p a l i t à  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
L a  s e d e  d i  r a c c o r d o  p r e v i s t a  i n  p r e m e s s a ,  t r a  l a  C a s s a  g l i  e n t i  l o c a l i ,  s e r v i r à  a n c h e  a  t a l e  s c o p o  p e r  
p a s s a r e ,  p o i ,  d a l  c e n s i m e n t o  a d  u n a  p r i m a  s e l e z i o n e  o d  a r r i c c h i m e n t o  d e l l e  p r o p o s t e  r a c c o l t e .
N e l  c o r s o  d i  q u e s t a  o p e r a z i o n e  c i  s i  d o v r à  f a r  c a r i c o  d e l l a  r a c c o l t a  d e i  d a t i  n o n  s t a t i s t i c i  ( s t r u m e n t i  
u r b a n i s t i c i  v i g e n t i ,  p i a n i  d i  s v i l u p p o ,  r e g i o n a l i  o  l o c a l i ,  d i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e ) ,  f o r n e n d o  a d e g u a t i  
r a p p o r t i  i n  r e l a z i o n e  a  r e a l t à  c o m p r o m e s s e  p e r  c a r e n z a  o  s o v r a p p o s i z i o n e  d i  c o m p e t e n z e  o  
p r o g r a m m i .
È  d a  p r e v e d e r e ,  i n f a t t i ,  c h e  a  m o n t e  d i  u n a  f a t t i b i l i t à  t e c n i c a  e d  e c o n o m i c a  p e r  a l c u n i  i n t e r v e n t i  s a r à  
n e c e s s a r i a  u n a  v e r i f i c a  g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a .

d - P i a n o  c o m p r e n s o r i a l e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a :
D a l  p u n t o  d i  v i s t a  m e t o d o l o g i c o ,  l a  r e d a z i o n e  d i  u n  p i a n o  d e l  g e n e r e  r i c h i e d e  l ’ a c q u i s i z i o n e  d i  u n a  
s e r i e  d i  d a t i  s t a t i s t i c i  e  l a  d e f i n i z i o n e  d i  u n  p e r i m e t r o  f i s i c o  d e l l ’ a r e a .
T a l i  d a t i ,  e v i d e n t e m e n t e ,  h a n n o  s o l o  v a l o r e  d i  p r i m a  a p p r o s s i m a z i o n e  e  l o  s c o p o  d i  i n n e s c a r e  i l  
p r o c e s s o  d i  i n d i v i d u a z i o n e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e  d e i  p r o b l e m i  s u  c u i  i n t e r v e n i r e .  H a n n o ,  c i o è ,  
s o l o  u n a  f u n z i o n e  s t r u m e n t a l e  i n  q u a n t o  l ’ a m b i t o  m e t r o p o l i t a n o  p u ò  e s s e r e  d e f i n i t o  s o l o  a t t r a v e r s o  
u n  p r o c e d i m e n t o  i t e r a t i v o .
S i  t r a t t e r à  q u i n d i  d i  o p e r a r e  u n a  s c e l t a  d e i  p a r a m e t r i  r a p p r e s e n t a t i v i  d e i  f l u s s i  f u n z i o n a l i  c h e  l e g a n o  i  
c e n t r i  u r b a n i  m i n o r i  a  N a p o l i  e d  a t t r a v e r s o  q u e s t i  d e f i n i r e  l e  c u r v e  c a r a t t e r i s t i c h e  s u l  t e r r i t o r i o ,  t r a  l e  
q u a l i  s c e g l i e r e  q u e l l e  c h e  c o r r i s p o n d o n o  a  c o n d i z i o n i  d i  e q u i l i b r i o  s e c o n d o  v a l o r i  p r e f i s s a t i .
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I l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e  i n d i v i d u e r à  i  n o d i  s t r a t e g i c i  d i  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  e ,  c o n s e g u e n t e n n e n t e ,  g l i  
o b i e t t i v i ,  i  t e m p i  e d  i  s o g g e t t i  d e l l ’ i n t e n / e n t o .
E v i d e n t e m e n t e  i l  p r o g r a m m a  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  c o m p r e n d e r à  u n a  p a r t e  d e l  p i a n o  c o m p r e n s o ­
r i a l e ,  n e l  q u a l e  s a r a n n o  p r e v i s t i  e  c o o r d i n a t i  t u t t i  g l i  i n t e r v e n t i ,  s i a  r e l a t i v i  a l l ’ a t t r e z z a t u r a  d e l  t e r r i t o r i o  
c h e  a l l o  s v i l u p p o  e c o n o m i c o .

4.5. P r o g r a m m a  a  l u n g o  t e r m i n e
L a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e  r i c h i e d e r à  t e m p i  c e r t a m e n t e  n o n  b r e v i .  P e r t a n t o ,  a l l ’ u l t i m a ­
z i o n e  d e l  p i a n o  c i  s i  t r o v e r à  c o n  d e l l e  o p e r e ,  e v i d e n t e m e n t e  q u e l l e  d i  m a g g i o r e  p r i o r i t à  e  c o m p a t i b i ­
l i t à  c o n  l e  s c e l t e  i n i z i a l i  p o s t e  a  b a s e  d e l l a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e ,  g i à  r e a l i z z a t e .
I l  p r o g r a m m a  a  l u n g o  t e r m i n e ,  q u i n d i ,  p o t r à  p r e v e d e r e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  q u e g l i  u l t e r i o r i  i n t e r v e n t i ,  
n e l l ’ a m b i t o  d e i  s e t t o r i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  a ' c o m p l e t a m e n t o  d e l l e  p r e v i s i o n i  e  
d e l l e  s c e l t e  f a t t e  c o n  i l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e .

Metodologia
progettuale

ALLEGATO C 
PROPOSTA METODOLOGICA E ORGANIZZATIVA (MARZO 1978)

1. Premessa

L a  p r e s e n t e  p r o p o s t a  m e t o d o l o g i c a  e d  o r g a n i z z a t i v a ,  p r e d i s p o s t a  i n  a d e m p i m e n t o  a l l e  d i r e t t i v e  d e l  
M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o  d e l  4  l u g l i o  1 9 7 7 ,  h a  l o  s c o p o  d i :

—  a v v i a r e  u n  p r o c e s s o  d i  p r o g r a m m a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i ,  s u s c e t t i b i l i  d i  a t t u a z i o n e  e / o  d i  
c o o r d i n a m e n t o  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ,  n e l  p e r s e g u i ­
m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  i n d i c a t i  n e l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e ;

—  i n d i v i d u a r e  i  s e t t o r i ,  i  s o g g e t t i  e  l e  r i s o r s e  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  a f f e r e n t i  a l l e  c o m p e t e n ­
z e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  n o n c h é  i l  l o r o  c o o r d i n a m e n t o  c o n  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o ;
—  i n d i c a r e  i  t e m p i  e  g l i  s t r u m e n t i  n e c e s s a r i  p e r  l ’ a t t u a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ;
—  v e r i f i c a r e  l e  f i n a l i t à  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  c o n  l a  r e a l t à  e c o n o m i c o -  
s o c i a l e  d e l l ’ a r e a ;
—  f o r m u l a r e  u n a  p r o p o s t a  d ’ i n t e r v e n t o  p e r  i l  p r o g r a m m a  1 9 7 8 ;
—  a c c e r t a r e  l e  e s i g e n z e  d i  s t u d i o  e  d i  e l a b o r a z i o n e  t e c n i c a  d e g l i  i n t e r v e n t i  i n d i v i d u a t i  n e l  
p r o g r a m m a  g e n e r a l e .
L a  p r o p o s t a  è  s t a t a  r e d a t t a  s u l l a  b a s e  d e l l e  i n d i c a z i o n i  c o n t e n u t e  n e l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  e  
d e l l e  d i r e t t i v e  d e l  M i n i s t r o ,  t e n u t o  c o n t o  d e l  d i b a t t i t o  s v o l t o s i  n e l  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  
C a s s a ,  d e l l ’ o r d i n e  d e l  g i o r n o  a p p r o v a t o  d a l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  d i  N a p o l i  i n  d a t a  2 8 - 1 2 - 1 9 7 7 ,  d e l l a  
d e l i b e r a  d i  G i u n t a  d e l  2 0 - 3 - 1 9 7 8 ,  d e l l e  o p z i o n i  a p p r o v a t e  d a l l a  G i u n t a  R e g i o n a l e  d e l l a  C a m p a n i a  i n  
d a t a  1 - 1 2 - 1 9 7 7 ,  n o n c h é  d i  u l t e r i o r i  e  d i v e r s i f i c a t i  c o n t r i b u t i  p r o v e n i e n t i  d a  i n t e r l o c u t o r i  r a p p r e s e n t a ­
t i v i  o p e r a n t i  n e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a .
I l  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  C a s s a ,  p r i m a  d i  d a r e  a s s e t t o  d e f i n i t i v o  a l l a  p r o p o s t a  m e t o d o l o ­

g i c a  e d  o r g a n i z z a t i v a  e  p e r  l ’ u l t e r i o r e  a p p r o f o n d i m e n t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  h a  i s t i t u i t o  u n a  
a p p o s i t a  c o m m i s s i o n e  ( 1  ) ,  c h e ,  n e g l i  i n c o n t r i  i n t e r c o r s i  c o n  l a  R e g i o n e  C a m p a n i a  e  c o n  i l  C o m u n e  
d i  N a p o l i  ( 2 ) ,  h a  a c q u i s i t o  u l t e r i o r i  p r o p o s t e  e d  o r i e n t a m e n t i .
L a  C o m m i s s i o n e ,  n e l  r e d i g e r e  l e  s e g u e n t i  n o t e ,  h a ,  o v v i a m e n t e ,  t e n u t o  c o n t o  d e g l i  o r i e n t a m e n t i  
e m e r s i  n e l l ’ a m b i t o  d e g l i  e n t i  l o c a l i .

2. Programmazione degli interventi ed obiettivi
I l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  a p p r o v a t o  d a l  C . I . P . E .  n e l l a  s e d u t a  d e l  3 1 - 5 - 7 7  
i n d i v i d u a  u n a  s e r i e  d i  « p u n t i  n o d a l i »  ( 3 )  c h e  c a u s a n o  i l  b l o c c o  d e l l o  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a  e  
f a  c a r i c o  a l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d i  r i m u o v e r e  t a l i  i m p e d i m e n t i  « u t i l i z z a n d o  t u t t i  g l i  s t r u m e n t i  e  l e  r i s o r s e  
d i s p o n i b i l i » .  L ’ o b i e t t i v o  g e n e r a l e  è  q u i n d i  q u e l l o  d e l l a  r i m o z i o n e  d i  q u e s t i  f e n o m e n i  d i  d e g r a d o .

(1) Consiglieri: Dr. GinoCeriani, Prof. Mariano D'Antonio, Prof. Alessandro Petriccione; Funzionari: Ing. Ferdinando Scotti, 
Ing. Alfio Betti, Ing. Francesco Cavaliere.

(2) Roma sede del Consiglio di Amministrazione della Cassa 16-2-1978 
Napoli sede della Giunta Regionale 25-2-1978 
Napoli sede della Giunta Comunale 4-3-1978 
Napoli sede dell’Assessorato Programmazione 8-3-1978

(3) Deficit di posti di lavoro —  carenza dei servizi civili —  squilibrio nella disponibilità delle residenze —  insufficienza e 
disorganicità delle infrastrutture —  arretratezza dei servizi della distribuzione, del turismo, del tempo libero.
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L e  p r i o r i t à  n e g l i  i n t e r v e n t i  r i s u l t a n o  a f f e r e n t i  a :
—  i n c r e m e n t o  l i v e l l i  o c c u p a z i o n a l i ;
—  p o t e n z i a m e n t o  i n f r a s t r u t t u r a l e ;
—  r i o r g a n i z z a z i o n e  e  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i  d i  d i s t r i b u z i o n e ;
—  r i s a n a m e n t o  d e l  t e s s u t o  u r b a n o .
V i e n e  i n o l t r e  r i b a d i t o  c h e  i l  r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  d i  c u i - d e v e  f a r s i  c a r i c o  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  
r i c h i e d e :

a  -  l ’ a v v i o  d i  u n a  l o g i c a  o p e r a t i v a  c h e  f a c i l i t i  l ’ e s p l e t a m e n t o  d e l l e  f u n z i o n i  d i  c o o r d i n a m e n t o  t r a  
l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  ( p r o g e t t o  p e r  i l  d i s i n q u i n a m e n t o ,  p r o g e t t o  p e r  g l i  s c h e m i  i d r i c i ,  
i n t e r v e n t i  n e l l e  a r e e  i n d u s t r i a l i ,  e c c . )  e  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o  ( t r a s p o r t i ,  p o r t i ,  i n t e r v e n t i  d i  
r i s a n a m e n t o  u r b a n o ,  e c c . ) ;  

b - l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n  p r o g e t t o  q u a d r o  c l i e  t e n d a  a  f a r  e m e r g e r e  i  p r i n c i p a l i  f e n o m e n i  d i  
s t a g n a z i o n e  d e l l o  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  e  c h e  c o s t i t u i s c a  l ’ a n a l i s i  c o n o s c i t i v a  d e l l a  r e a l t à  m e t r o p o ­
l i t a n a .

È  o p p o r t u n o  c h e  u n  t a l e  s t u d i o  r a p p r e s e n t i  a n c h e  l a  p r e m e s s a  p e r  l a  r e d a z i o n e  d i  d o c u m e n t i  p e r  
c i a s c u n  s e t t o r e  d i  i n t e r v e n t o  e  c o n t e n g a  a l t r e s ì  g l i  « s t u d i  d i  b a s e »  i n d i s p e n s a b i l i  a i r a p p r o c c i o  
p r o g e t t u a l e .
S i  r i t i e n e ,  i n o l t r e ,  c h e  l a  f o r m u l a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  n o n  p o s s a  p r e s c i n d e r e  d a i  p r o g r a m m i  
d ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o ,  e s i s t e n t i  o  i n  a t t o ,  m a  c h e  d e b b a  a n c h e  i n d i c a r e  q u e l l e  i n i z i a t i v e  c h e  s i  
r i t e n g a n o  p r e s u p p o s t o  i n d i s p e n s a b i l e  a l l ’ e f f i c a c i a  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  e  s p e c i a l e .

A n c h e  s o t t o  l ’ a s p e t t o  f i n a n z i a r i o  s i  r i t i e n e  c h e  d e b b a  e s s e r e  c o l t a  l ’ o c c a s i o n e  f o r n i t a  d a l  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  p e r  v e r i f i c a r e  a l c u n i  i n t e r v e n t i  o r d i n a r i ,  r e l a t i v i  a d  i n i z i a t i v e  p r o g r a m m a t e  a l  f i n e  d i  f i n a l i z z a ­
r e  i n  m o d o  o t t i m a l e  l ’ u t i l i z z o  d e l l e  r i s o r s e .

3. Competenze del progetto speciale

I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  è  u n  i n t e r v e n t o  l a  c u i  i n t e r s e t t o r i a l i t à  è  d e f i n i t a ,  
c o m e  d e t t o ,  d a i  « p u n t i  n o d a l i »  i n d i v i d u a t i  d a l  p r o g r a m m a .
P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l a  p r o p o s t a  d i  p r o g r a m m a  p e r  i l  1 9 7 8  l a  c o m m i s s i o n e  h a  d o v u t o  r e g i s t r a r e  
l ’ i m p o s s i b i l i t à  d i  c o m p o r r e  i n  u n  q u a d r o  o r g a n i c o  e  c o m p i u t o  l e  a z i o n i  m i r a n t i  a  c o n s e g u i r e  i  d i v e r s i  
o b i e t t i v i .
L a  m a n c a n z a  d i  e l a b o r a z i o n i  t e c n i c o - p r o g e t t u a l i  c o m p i u t e  e d  e s a u r i e n t i  h a  i m p e d i t o ,  i n f a t t i ,  d i  
e l a b o r a r e  i l  d i s e g n o  p r o g r a m m a t i c o - u n i t a r i o ,  a r t i c o l a t o  p e r  s e t t o r i ,  n e i  q u a l i  i  s i n g o l i  i n t e r v e n t i  
f o s s e r o  v a l u t a t i  n o n  s o l o  i s o l a t a m e n t e  b e n s i  a n c h e  p e r  i l  g r a d o  d i  c o e r e n z a  e  d i  c o r r i s p o n d e n z a  a l l e  
e s i g e n z e  d ’ a s s i e m e .
P e r  q u e s t i  m o t i v i  e d  a n c h e  p e r  d a r e  u n  c o n t r i b u t o  r i s o l u t i v o  a i  p r o b l e m i  p o s t i  d a l l a  p e s a n t e z z a  
d e l l ’ e m e r g e n z a  r i c o n o s c i u t a  d a g l i  e n t i  l o c a l i ,  l a  C o m m i s s i o n e  h a  r i t e n u t o  o p p o r t u n o  d e l i n e a r e ,  p e r  i l  
1 9 7 8 ,  u n a  p r o p o s t a  o p e r a t i v a  n e l l ’ a m b i t o  d e i  s i s t e m i  d i :

—  d i s t r i b u z i o n e
—  t r a s p o r t i
—  p o r t i
—  a p p a r a t o  p r o d u t t i v o  i n d u s t r i a l e
r i t e n e n d o  c h e  q u e s t i  i n t e r v e n t i ,  c o m u n q u e ,  n o n  p r e g i u d i c a s s e r o  l a  d e f i n i z i o n e  d e l  d i s e g n o  c o m ­
p l e s s i v o ,  m a  c h e  a n z i  p o t e s s e r o  i n  q u a l c h e  m o d o  c o n c o r r e r e ,  i n  m i s u r a  p i ù  o  m e n o  i n t e n s a ,  a l  
r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  d e l i n e a t i  n e l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  e  n e l l e  d i r e t t i v e  m i n i s t e r i a l i .  
S e c o n d o  i l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  e  l e  d i r e t t i v e  d i  a t t u a z i o n e ,  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  n o n  h a  s o l t a n t o  i l  c o m p i t o  d i  i n d i v i d u a r e  i n t e r v e n t i  a  c a r i c o  d e i  f o n d i  d e l l a  
l e g g e  n .  1 8 3  ( i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o ) ,  m a  h a  a n c h e  q u e l l o  d i  c o o r d i n a r e  a l t r e  a z i o n i  a  c a r i c o  d e l l a  
f i n a n z a  p u b b l i c a  o r d i n a r i a ,  d i  c u i  s o n o  r e s p o n s a b i l i  d i f f e r e n t i  s o g g e t t i  d e l l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a ­
z i o n e .
A  q u e s t o  p r o p o s i t o  s i  c i t a :  « l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  e  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  r e s i d e n z e  e  d e i  s e r v i z i  c i v i l i  
p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  z o n e  d e l  c e n t r o  s t o r i c o ,  s i a  d i  N a p o l i  c h e  d e i  c o m u n i  p i ù  p o p o l a t i ,  d o v r à  
e s s e r e  c o n t e s t u a l e  a l  r i s a n a m e n t o  i g i e n i c o  s a n i t a r i o » .
L a  c o m p e t e n z a  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  q u e s t i  t r e  t i p i  d i  i n t e r v e n t i  a  c a r i c o  d e l l a  f i n a n z a  p u b b l i c a  

o r d i n a r i a ,  c o n s i s t e  n e l  d e f i n i r e  u n a  m e t o d o l o g i a  d ’ i n t e r v e n t o ,  l a  q u a l e  p o t r à  p r e v e d e r e  m o d u l i  
a l t e r n a t i v i  s o t t o  i l  p r o f i l o  a m m i n i s t r a t i v o ,  g i u r i d i c o ,  t e c n i c o ,  g e s t i o n a l e .
T o c c h e r à ,  p o i ,  a i  s o g g e t t i  r e s p o n s a b i l i ,  l a  s c e l t a  d e l  m o d u l o  o  d e l l a  c o m b i n a z i o n e  d i  m o d u l i  r i t e n u t a  
o t t i m a l e .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  i n  a l t r i  t e r m i n i ,  a s s u m e r à  i n  q u e s t i  c a m p i  f u n z i o n i  d i  « m a n a g e m e n t »  a l  s e r v i z i o  

d i  a l t r i  s e t t o r i  d e l l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  c o n  f i n a n z i a m e n t i  p r o p r i .
N e l  s e t t o r e  d e i  t r a s p o r t i ,  u n  n e c e s s a r i o  c o o r d i n a m e n t o  t r a  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o  e  q u e l l o  s t r a o r d i n a ­
r i o  d o v r à  r e a l i z z a r s i  m e d i a n t e  l a  r e d a z i o n e  d i  u n  p i a n o  i n t e g r a t o  d e i  t r a s p o r t i  c h e  f i n a l i z j z i  g l i  a s p e t t i  
m e t r o p o l i t a n i  s o p r a t t u t t o  i n  r e l a z i o n e  a l l a  m o b i l i t à  s o c i a l e  e d  a l  d e c o n g e s t i o n a m e n t o  d e l l e  a r e e  e  d e i  
p u n t i  d i  a d d e n s a m e n t o .
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N e l  c o r s o  d e l l a  r e d a z i o n e  e  d e l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l  p i a n o  d e H ’ a r e a  n n e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ,  l a  C a s s a  
a v v i e r à  i l  l a v o r o  d i  p r o g e t t a z i o n e  e  c u r e r à  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i  d i  b r e v e  p e r i o d o  c h e  
r i s p o n d o n o  a i  c r i t e r i  f i n  q u i  i n d i c a t i .
L a  C a s s a ,  f o r n i r à ,  a l t r e s ì ,  o g n i  c o n t r i b u t o  t e c n i c o - f i n a n z i a r i o  p e r  l a  r e d a z i o n e  d i  u l t e r i o r i  e l a b o r a z i o n i  
t e c n i c o - p r o g e t t u a l i .
S i a  n e l l a  f a s e  d i  p r i m o  i n t e r v e n t o ,  c i o è  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8 ,  s i a  n e l l a  f a s e  d i  
e l a b o r a z i o n e  d e l  p r o g r a m m a  a  m e d i o  t e r m i n e ,  s i a  p e r  d e f i n i r e  l e  m o d a l i t à  d i  a s s i s t e n z a  t e c n i c a  e  
f i n a n z i a r i a  a l  s e r v i z i o  d e g l i  e n t i  l o c a l i ,  l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  i s t i t u i r à  u n  r a c c o r d o  p e r m a n e n t e ,  
i n  v i a  p r i o r i t a r i a ,  c o n  l a  R e g i o n e  C a m p a n i a  e d  i l  C o m u n e  d i  N a p o l i ,  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  p r o p r i a  s t r u t t u r a  
o p e r a t i v a .
L e  c o m p e t e n z e  f i n  q u i  p r e c i s a t e ,  s i a  i n  m e r i t o  a i  c o n t e n u t i  s i a  i n  m e r i t o  a l l e  f u n z i o n i ,  c o n s e n t o n o  d i  
i n d i v i d u a r e  i  s o g g e t t i  c o n  i  q u a l i  l a  C a s s a  d o v r à  c o n f r o n t a r s i  p e r  l a  d e f i n i z i o n e  d e i  p r o g r a m m i ,  p e r  
l ’ a t t r i b u z i o n e  d e l l e  c o m p e t e n z e  a t t u a t i v e  e  p e r  i l  c o o r d i n a m e n t o  d e g l i  i n t e r v e n t i .
P r e m i n e n t e  t r a  t a l i  s o g g e t t i  è  l ’ o r g a n o  r e g i o n a l e ,  s i a  p e r  l e  c o m p e t e n z e  d i  i n t e r v e n t o  c h e  i n  s è  
r i a s s u m e ,  s i a  p e r c h é  i s t i t u z i o n a l m e n t e  c o m p e t e n t e  i n  m a t e r i a  d i  d e s t i n a z i o n e  d e l  t e r r i t o r i o  n e H ’ a m -  
b i t o  d e l l a  p r o g r a m m a z i o n e  e c o n o m i c a  n a z i o n a l e .
A n a l o g h i  c o n f r o n t i  a n d r a n n o  a l t r e s ì  i n d i v i d u a t i  c o n  t u t t e  l e  u n i t à  c e n t r a l i  e  p e r i f e r i c h e  d i  E n t i ,  
A m m i n i s t r a z i o n i  e  M i n i s t e r i ,  a l  f i n e  d i  c o n s e g u i r e  « u n ’ a z i o n e  c o s t a n t e  e  s i n c r o n i z z a t a  d e i  s o g g e t t i  
i n t e r e s s a t i » .
È  d a  p r e v e d e r e  d u n q u e  c h e  l o  s v i l u p p o  g r a d u a l e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  c o m p o r t e r à  i l  c o i n v o l g i m e n ­

t o ,  n e l l e  f o r m e  c h e  s a r a n n o  d e f i n i t e ,  d e i  s o g g e t t i  a  d i f f e r e n t e  t i t o l o  d e s t i n a t a r i  d e l l ’ i n t e r v e n t o .
I  r i f e r i m e n t i  a g l i  i n t e r l o c u t o r i  d i  c u i  a l  p r o g r a m m a  1 9 7 8  r a p p r e s e n t a n o  u n ’ i n d i c a z i o n e  d i  m a s s i m a ,  
c o s ì  c o m e  l ’ e n t i t à  d e l l e  r i s o r s e  f i n a n z i a r i e  r a p p r e s e n t a  u n a  p r i m a  r i c o n o g n i z i o n e  i s p i r a t a  a l  p r i n c i ­
p i o ,  p e r a l t r o  g i à  r i c h i a m a t o ,  c h e  l ’ a z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  n o n  è  s o s t i t u t i v a  d i  q u e l l a  o r d i n a r i a .

4. Criteri di valutazione

I  c r i t e r i  a d o t t a t i  p e r  l ’ i n s e r i m e n t o  d e l l e  o p e r e  n e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8  s o n o  s t a t i  i  s e g u e n t i ;
—  r i s p o n d e n z a  a l l e  f i n a l i t à  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  i n d i c a t e  n e l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e ;
—  p e c u l i a r i t à  d e l  s i n g o l o  i n t e r v e n t o  r i s p e t t o  a g l i  o b i e t t i v i  ( i m m e d i a t o  o  a  t e m p i  l u n g h i ,  d i r e t t o  o  
i n d i r e t t o ,  e c c . ) ;

—  p o s s i b i l i t à  d i  i m p e g n o  d e l l e  r i s o r s e  f i n a n z i a r i e  e  d i  a p p a l t o  e n t r o  i  t e r m i n i  p r e s c r i t t i  ;
—  r i l e v a n z a  s t r a t e g i c a  d e i  s i n g o l i  i n t e r v e n t i  a l  f i n e  d i  c o m p l e t a r e  o  d i  a t t i v a r e  o p e r e ,  a n c o r c h é  
r i c a d a n o  n o m i n a l m e n t è  n e l l a  s f e r a  d e l l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o  o  d i  l e g g i  s p e c i a l i .

5. Infrastrutture portuali

I n  m e r i t o  a l  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e  d e i  s e r v i z i  s i  v u o l e  p o r r e  p r e l i m i n a r m e n t e  l ’ a t t e n ­
z i o n e  s u l  p r o b l e m a  d e l  s i s t e m a  p o r t u a l e  n a p o l e t a n o  p e r  l e  o v v i e  i m p l i c a z i o n i  c h e  e s s o  h a  c o n  l o  
s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e  e  c o m m e r c i a l e .
A l l o  s t a t o  a t t u a l e ,  d e i  s e t t e  p o r t i  d e l  s i s t e m a  p a r t e n o p e o ,  d u e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  n a z i o n a l e  ( N a p o l i  
e  B a i a )  e  c i n q u e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  r e g i o n a l e  ( P o z z u o l i ,  P o r t i c i ,  T o r r e  d e l  G r e c o ,  T o r r e  A n n u n z i a ­
t a ,  C a s t e l l a m m a r e ) .  M e n t r e  p e r  N a p o l i  e  p e r  a l c u n i  a l t r i  p o r t i  e s i s t o n o  i  s i n g o l i  p i a n i  r e g o l a t o r i ,  
p e r a l t r o  a p p r o v a t i  n e g l i  a n n i  ’éo e  a t t u a l m e n t e  o g g e t t o  d i  v e r i f i c a ,  m a n c a  u n  p i a n o  o r g a n i c o  g e n e r a l e  
d i  s v i l u p p o .  C i ò  r e n d e  a n c o r  p i ù  n e c e s s a r i o  l o  s t u d i o  d i  u n  d i s e g n o  g l o b a l e  d e l  s i s t e m a  p o r t u a l e  c h e ,  
s u p e r a n d o  l e  d i f f i c o l t à  d e r i v a n t i  d a l l e  d i v e r s e  c o m p e t e n z e  p r o g r a m m a t i c h e ,  f i n a n z i a r i e  e d  a t t u a t i v e  
e s i s t e n t i  i n  m a t e r i a ,  a f f r o n t i  i l  p r o b l e m a  d e l l a  « p o r t u a l i t à d e l  g o l f o »  s e c o n d o  i  c r i t e r i  d e l l a  s a l v a g u a r ­
d i a  d e l l e  s t r u t t u r e  e s i s t e n t i  e  n e c e s s a r i e ,  d e l l e  m u t a t e  e s i g e n z e  t e c n i c h e  e  f u n z i o n a l i ,  d e l  r i s p e t t o  
d e l l e  v o c a z i o n i  e  d e l l e  c a r a t t e r i z z a z i o n i  m e r c e o l o g i c h e  e  s e t t o r i a l i .
S a r à ,  p e r t a n t o ,  n e c e s s a r i o  p r e v e d e r e  u n o  s l i t t a m e n t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  d i  b a s e  s u i  p o r t i ,  d a l  b r e v e  
t e r m i n e  a l  m e d i o  t e r m i n e .
C i ò  c o n s e n t i r à  u n  a p p r o f o n d i m e n t o  e d  u n a  v e r i f i c a  d e i  t e m i  r e l a t i v i  a l l a  s t r u t t u r a  d e l  s i s t e m a  
p o r t u a l e ,  l a  p i ù  e s a t t a  c o n o s c e n z a  d e l l e  d i s p o n i b i l i t à  e c o n o m i c h e  e s i s t e n t i  o  p r o g r a m m a t e ,  s i a  a l  
l i v e l l o  n a z i o n a l e  c h e  r e g i o n a l e ,  n o n c h é  l a  d e f i n i z i o n e  d e l l e  e v e n t u a l i  c o m p e t e n z e  d i  i n t e r v e n t o  c o n  
p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o .
C i ò  n o n o s t a n t e ,  c o n  t a l e  p r e m e s s a ,  n o n  s i  e s c l u d e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n t o  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p o r t o  d i  
N a p o l i .
D i f a t t i  s a r e b b e  p o s s i b i l e  i n t e r v e n i r e  p e r  g a r a n t i r e  l a  t o t a l e  f u n z i o n a l i t à  d e l  t e r m i n a l  c o n t e n i t o r i  d e l  
M o l o  B a u s a n ,  a c q u i s e n d o  l e  s u p e r f i c i  d i s p o n i b i l i  ( c i r c a  1 2 5  m i l a  m q  )  m e d i a n t e  l a  c o p e r t u r a  d e l  
t r a t t o  d e l l ’ a l v e o  d e l  P o l l e n a ,  r i c a d e n t e  i n  d e t t a  z o n a  p o r t u a l e ,  n o n c h é  p a v i m e n t a n d o  l e  s u p e r f i c i  
a d i a c e n t i  a l  M o l o  B a u s a n .
F e r m o  r e s t a n d o  c h e  l ’ a t t i v i t à ,  s o p r a t t u t t o  c o m m e r c i a l e ,  d e l  p o r t o  d i  N a p o l i  r i c h i e d e  l a  d i s p o n i b i l i t à  d i  
u l t e r i o r i  a r e e  e  c h e  t a l e  p r o b l e m a  p o t r à  e s s e r e  p a r z i a l m e n t e  r i s o l t o  n e H ’ a m b i t o  d e l  p i a n o  r e g o l a t o r e
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d i  N a p o l i ,  è  d a  v a l u t a r e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n  i n t e r p o r l o  l e  c u i  c a r a t t e r i s t i c h e  d o v r a n n o  e s s e r e  
d e f i n i t e .
P u r  r i c o n o s c e n d o  a l  p o r t o  d i  N a p o l i  u n a  m o l t e p l i c i t à  d i  f u n z i o n i  d e r i v a n t i  d a l  p r o p r i o  hinterland, n o n  
v ’ è  d u b b i o  c h e  l a  f u n z i o n e  c o m n n e r c i a l e  a s s u m e  u n  r u o l o  d i  p r i m a r i a  i m p o r t a n z a  a i  f i n i  d i  u n a  
s e m p r e  m a g g i o r e  e s p a n s i o n e  d e i  t r a f f i c i .
U l t e r i o r e  i n t e r v e n t o  p o t r e b b e  r i g u a r d a r e  l a  c o s t r u z i o n e  d e l  n u o v o  c o l l e t t o r e  f o g n a r i o  p o r t u a l e  e  d e i  
r e l a t i v i  r a c c o r d i  a l l e  b a n c h i n e .  T a l e  o p e r a  n o n  s o l o  c o s t i t u i s c e  u n ’ a d e g u a m e n t o  a l l e  n o r m e  r e l a t i v e  
a l  d i s i n q u i n a m e n t o ,  m a  c o m p l e t a  l ’ i n t e r v e n t o  p r e v i s t o  n e l  g o l f o  d i  N a p o l i  a t t r a v e r s o  i l  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  n .  3 .
U n a  u l t e r i o r e  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n t o  è  c o s t i t u i t a  d a l l ’ a d e g u a m e n t o  d e i  m e z z i  m e c c a n i c i  p e r  i l  
m o v i m e n t o  d e i  c o n t e n i t o r i  s u l  M o l o  B a u s a n ,  r e a l i z z a n d o n e  i l  c o m p l e t a m e n t o ,  e  s u l  M o l o  F l a v i o  
G i o i a  p e r  i n t e g r a r e  i l  m o v i m e n t o  d e l l e  m e r c i  s f u s e ,  n e c e s s a r i  i n  u n a  p r o s p e t t i v a  d i  b r e v e  t e r m i n e .  
N o n  s i  è  p r o p o s t o ,  a l l o  s t a t o  a t t u a l e ,  a n c h e  p e r c h é  n o n  s o n o  s t a t e  c o m p l e t a t e  l e  p r o g e t t a z i o n i ,  a l c u n  
i n t e r v e n t o  r e l a t i v o  a l l a  c o s t r u z i o n e  d e i  terminais d e l  f r e d d o  e  d e l  l e g n a m e .
P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l ’ e v e n t u a l i t à  d i  i n t e r v e n t i  g l o b a l i  n e i  p o r t i  m i n o r i ,  è  d ’ o b b l i g o  s e g n a l a r e  c h e ,  
n e i  c o n f r o n t i  d e i  p o r t i  d i  T o r r e  A n n u n z i a t a  e  C a s t e l l a m m a r e  d i  S t a b i a ,  s i  r e n d e  n e c e s s a r i o  l ’ i n t e r v e n ­

t o  p e r  r e a l i z z a r e  l e  o p e r e  d i  p r o t e z i o n e  e s t e r n a  a  d i f e s a  d e i  b a c i n i  p o r t u a l i  e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  
e s i s t e n t i .

6. Servizi di commercializzazione e distribuzione

I l  s e c o n d o  p u n t o  n o d a l e ,  d e l l a  c u i  s o l u z i o n e  v i e n e  f a t t o  c a r i c o  a l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  è  q u e l l o  d e l l a  
d e f i n i z i o n e  d i  u n a  r e t e  d i  r a c c o l t a ,  c o n s e r v a z i o n e  e  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  p r i n c i p a l m e n ­
t e  d e l  s e t t o r e  p r i m a r i o  ( a g r i c o l t u r a ,  p e s c a ,  e t c . ) .
L a  r e t e  e s i s t e n t e  n e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a ,  a  c a u s a  d e l l a  p r e c a r i e t à  d e l l e  s t r u t t u r e  d i  c u i  è  d o t a t a  e  d e l l e  
d i f f i c o l t à  p i ù  g e n e r a l i  c h e  i n c o n t r a  l a  d i s t r i b u z i o n e  o g g i  i n  I t a l i a  a d  a d e g u a r s i  a l l a  s t r u t t u r a  d e i  
c o n s u m i ,  c o s t i t u i s c e  u n a  a n a c r o n i s t i c a  s t r o z z a t u r a  a l l o  s v i l u p p o  d e l l a  p r o d u z i o n e  i n  u n  t e r r i t o r i o  
c h e ,  n o n o s t a n t e  t u t t o ,  d à  u n  n o t e v o l e  c o n t r i b u t o  a l l a  f o r m a z i o n e  d e l  r e d d i t o  a g r i c o l o  n a z i o n a l e .  
B a s t a  r i c o r d a r e  c h e  l e  p r p v i n c i e  d i  N a p o l i ,  C a s e r t a  e  S a l e r n o  s o n o  t r a  l e  p r i m e  c i n q u e  d ’ I t a l i a  p e r  
a p p o r t o  a l  r e d d i t o  a g r i c o l o  e  c h e ,  s u  1 5 6  m e r c a t i  o r t o f r u t t i c o l i  a l l ’ i n g r o s s o  e s i s t e n t i ,  q u e l l o  d i  
G i u g l i a n o  è  i l  p r i m o  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  m o v i m e n t o  d i  f r u t t a  f r e s c a ,  c o n  u n  f a t t u r a t o  s u p e r i o r e  a  
q u e l l o  d e i  m e r c a t i  d i  g r a n d i  c i t t à  c o m e  T o r i n o ,  M i l a n o ,  B o l o g n a  e  R o m a .
N o n  m e n o  c o n s i s t e n t e  è  l a  r e t e  d i  d i s t r i b u z i o n e  d e l  p e s c e  i n c e n t r a t a  s u i  m e r c a t i  d i  N a p o l i ,  M u g n a n o  
e  P o z z u o l i ,  c i a s c u n o  d e i  q u a l i ,  o g g i ,  p e r  i  p r o b l e m i  c h e  p o n e ,  è  a l l ’ a t t e n z i o n e  d e l l e  r i s p e t t i v e  
a m m i n i s t r a z i o n i  c o m u n a l i .
P e r  i l  m e r c a t o  d i  N a p o l i  s i  è  p a r l a t o  i n  m o l t e  o c c a s i o n i  d i  u n a  s u a  d e l o c a l i z z a z i o n e ,  c o s ì  c o m e  p e r  
P o z z u o l i ,  s p e c i a l i z z a t o  n e l  c o m m e r c i o  d i  p e s c e  a z z u r r o ;  p e r  q u e l l o  d i  M u g n a n o ,  c h e  t r a t t a  p e s c e  

f r e s c o  e  c o n g e l a t o ,  s u s s i s t o n o  p r o b l e m i  d i  a m p l i a m e n t o .
I n  p a r t i c o l a r e ,  p e r  M u g n a n o ,  a l l a  s o p r a  c i t a t a  p r o b l e m a t i c a ,  s i  a g g i u n g e  l ’ e s i g e n z a  d i  r a z i o n a l i z z a r e  

e d  a c c o r p a r e  i  d i v e r s i  s e r v i z i  i n  c u i  i l  m e r c a t o  s i  a r t i c o l a  c h e  o g g i  s o n o ,  i n v e c e ,  e s t r e m a m e n t e  
f r a n t u m a t i  a H ’ i n t e r n o  d e l  t e s s u t o  u r b a n o .  Q u e s t o  m e r c a t o ,  p u r  i n  t a l i  c o n d i z i o n i  d i  p r e c a r i e t à ,  h a  u n  
m o v i m e n t o  g i o r n a l i e r o  d i  c i r c a  7 0 0  q u i n t a l i  d i  p e s c e ,  p e r  u n  f a t t u r a t o  a n n u o  d i  c i r c a  2 0  m i l i a r d i  d i  l i r e .  
L a  v a l u t a z i o n e  d e l l a  s i t u a z i o n e  e s i s t e n t e  a  N a p o l i  p u ò  c o s t i t u i r e  u n  v a l i d o  s t i m o l o  e d  o f f r i r e  i  p r i m i  
c o n t e n u t i  a l l a  d e f i n i z i o n e  d i  u n  o r g a n i c o  d i s e g n o  p e r  u n  r a z i o n a l e  i n t e r v e n t o  n e l  s e t t o r e .
N o n  d e v e  c o m u n q u e  p e r d e r s i  l ’ o t t i c a  c o m p l e s s i v a  c h e  d e v e  q u a l i f i c a r e  l a  f o r m u l a z i o n e  d i  u n  
p r o g r a m m a ,  p i ù  a m p i o  t e r r i t o r i a l m e n t e ,  r e l a t i v o  a i  p r o b l e m i  d e l l a  r a c c o l t a ,  c o n s e r v a z i o n e ,  c o m m e r ­
c i a l i z z a z i o n e  e  d i s t r i b u z i o n e .
C i ò  p r e m e s s o ,  i n  m e r i t o  a l l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n a  r a p i d a  c o n c r e t i z z a z i o n e  d i  u n  p r o g r a m m a ,  v i  s o n o  
v a l i d i  e l e m e n t i  p e r  r i t e n e r e  p o s s i b i l e  u n  i m m e d i a t o  a v v i o  d i  t a l e  o p e r a z i o n e ,  s i a  p e r  i l  b r e v e  t e r m i n e  
c h e  p e r  i l  m e d i o  t e r m i n e .
S o n o  a l  m o m e n t o  g i à  d i s p o n i b i l i ,  i n f a t t i ,  o l t r e  g l i  a m p l i a m e n t i  p r o g e t t a t i  p e r  u n  m e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  
a  G i u g l i a n o  e  p e r  u n  m e r c a t o  i t t i c o  a  M u g n a n o ,  u n o  s t u d i o  p r e l i m i n a r e  p e r  l a  c i t t à  a n n o n a r i a  d i  
N a p o l i ,  m e n t r e  l e  s t r u t t u r e  d i  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o  p e r  l ’ i n t e r p o r t o  a  N o l a  
s o n o  a n c o r a  i n  f a s e  d i  v e r i f i c a  t r a  l e  f o r z e  p o l i t i c h e  e  s e t t o r i a l i ,  p u r  r i c o n o s c e n d o  e n t r a m b e  l a  l o r o  
v a l i d i t à .  °
S i  t r a t t a ,  d u n q u e ,  d i  v a l u t a r e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  v a r a r e ,  p e r  i l  b r e v e  t e r m i n e ,  q u a n t o  g i à  p r o g e t t a t o  e  
d e l i n e a t o ,  p a r t e n d o  d a  q u e s t i  p u n t i  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  a m p l i a r e  i l  d i s e g n o  c o m p l e s s i v o  d e l l e  s t r u t t u r e  
a n n o n a r i e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
P e r  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  e d  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i  s i  r i t i e n e  n e c e s s a r i o  a l l e g g e r i r e  l a  p r e s s i o n e  
s u l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  t r a s f e r e n d o  n e l  s u o  i m m e d i a t o  hinterland i  g r a n d i  s e r v i z i  d i  d i s t r i b u z i o n e .  U n a  
s p e c i f i c a  o p e r a z i o n e  s i  d o v r e b b e  c o m p i e r e  p e r  i  s e r v i z i  a n n o n a r i ,  a c c o r p a n d o  e  l o c a l i z z a n d o  i n  u n a  
u n i c a  z o n a  e s t e r n a  i l  m e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  e d  i l  m a t t a t o i o  c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  a l  s e r v i z i o  
d e l l ’ i n t e r a  a r e a .
I n  b r e v e ,  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d o v r e b b e  c o s ì  f a r s i  c a r i c o  d e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  s t r u t t u r a  a t t r e z z a t a  
( m a g a z z i n a g g i o ,  b o r s a  m e r c i ,  i m p i a n t i  f r i g o r i f e r i ,  e c c . ) .
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È  d a  r i t e n e r s i ,  p e r t a n t o ,  a c c o g l i b i l e  l ’ i n d i c a z i o n e  c h e  i l  C o m u n e  d i  N a p o l i  h a  f o r m u l a t o  p e r  l ’ i n i z i a t i v a  
d i  u n  c o m p l e t o  c e n t r o  a n n o n a r i o  n e l l ’ a r e a  d i  V o l l a .
L ’ o b i e t t i v o  s a r à  q u e l l o  d e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  v a l i d e  s t r u t t u r e  s p e c i a l i z z a t e  c h e ,  a g e v o l a n d o  l o  
s c a m b i o  e  l a  c o n s e r v a z i o n e  d e l l a  p r o d u z i o n e  a g r i c o l o - a l i m e n t a r e ,  r a z i o n a l i z z i  l ’ i n t e r m e d i a z i o n e ,  
t r o p p o  s p e s s o  p a r a s s i t a r l a ,  o v v e r o  d e t e r m i n a n t e  n e l l a  f i s s a z i o n e  d e l  p r e z z o  a l  d e t t a g l i o  e d  a l  
c o n s u m o .
D o v r a n n o  a n c h e  p r e v e d e r s i  o p p o r t u n e  i n t e g r a z i o n i  d i  i n d a g i n e  p e r  q u e l l e  p r o d u z i o n i  ( c a r n e ,  f i o r i ,  
e c c . )  p e r  l e  q u a l i ,  a l  m o m e n t o ,  d a  p a r t e  d e l l e  m u n i c i p a l i t à  d e l l ’ a r e a  n o n  s o n o  i n  c o r s o  i n i z i a t i v e ,  m a  
p e r  l e  q u a l i  è  p r e s u m i b i l e  r i t e n e r e  c h e  s i  p o t r a n n o  a v e r e  d a l l a  R e g i o n e  u t i l i  i n d i c a z i o n i .

7. Infrastrutture viarie e di trasporto

N e l  c a m p o  d e i  t r a s p o r t i  s u  f e r r o  e  s u  g o m m a  a s s u m e  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  l a  c r e a z i o n e  d i  u n  
s i s t e m a  r e g i o n a l e  i n t e g r a t o  d i  t r a s p o r t i  c h e  p o s s a  r a z i o n a l i z z a r e  e  c o n n e t t e r e  l e  v a r i e  r e t i  d i  
t r a s p o r t o ,  s i a  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  s i a  n e i  c o l l e g a m e n t i  v e r s o  l a  r i m a n e n t e  a r e a  
r e g i o n a l e  c o n  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  a l l e  z o n e  i n t e r n e .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  t r a s p o r t i  s u  f e r r o ,  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l e  f e r r o v i e ,  e s i s t o n o  g i à  a l c u n i  s t a n z i a m e n t i  
o r d i n a r i  t e n d e n t i  a d  a m m o d e r n a r e  o  a  r a d d o p p i a r e  l i n e e  e s i s t e n t i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .  
N e s s u n a  p r e v i s i o n e  f i n a n z i a r i a  e s i s t e  v i c e v e r s a  p e r  l e  l i n e e  d i  c o l l e g a m e n t o  c o n  l e  z o n e  i n t e r n e .
A  l i v e l l o  r e g i o n a l e  v a  c o n s i d e r a t a  l ’ o p p o r t u n i t à  d e l l a  c r e a z i o n e  d i  c o l l e g a m e n t i  v e l o c i  l u n g o  l e  
d i r e t t r i c i  N a p o l i - A v e l l i n o  e  N a p o l i - B e n e v e n t o  c h e  a s s o l v a n o  u n  r u o l o  a n c h e  d i  t r a s p o r t o  i n t e r r e g i o ­
n a l e ;  n o n c h é  d e l  n u o v o  t r a c c i a t o  d e l l a  l i n e a  a l i f a n a  n e l  t r a t t o  A v e r s a - S a n t a  M a r i a  C a p u a  V e t e r e -  
P i e d i m o n t e .

V a  c o n s i d e r a t a  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  o p p o r t u n i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  t r a  l e  v a r i e  l i n e e  i n  m o d o  d a  
f a c i l i t a r e  l a  c i r c o l a z i o n e  s u l l ’ i n t e r a  r e t e  r e g i o n a l e  r i d u c e n d o  i  t e m p i  d i  p e r c o r r e n z a .
D o v r a n n o ,  a l t r e s ì ,  e s s e r e  t e n u t i  p r e s e n t i  i  p r o g r a m m i  d i  s v i l u p p o  d e l l a  r e t e  f e r r o v i a r i a  s t a t a l e ,  c h e  
d o v r a n n o  t r o v a r e  o p p o r t u n o  c o o r d i n a m e n t o  c o n  l e  l i n e e  d i  i n t e r v e n t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e .  
L ’ o b i e t t i v o  d a  r a g g i u n g e r e  n e l  c a m p o  d e i  t r a s p o r t i  è  q u e l l o  d i  r e n d e r e  p i ù  a g e v o l i  e  v e l o c i  p o s s i b i l i ,  
s i a  i  t r a f f i c i  p e n d o l a r i  t r a  l e  r e s i d e n z e  e  i  p o s t i  d i  l a v o r o ,  s i a  i  c o l l e g a m e n t i  t r a  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e  l e  
z o n e  i n t e r n e .
N o t e v o l e  i m p o r t a n z a  a s s u m o n o  i  n e c e s s a r i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  t r a  d i v e r s i  m o d i  d i  t r a s p o r t o ,  s i a  
n e l  c a m p o  d e l l e  m e r c i  c h e  i n  q u e l l o  d e i  p a s s e g g e r i .
L a  c r e a z i o n e  d e i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  s i  p o n e ,  a H ’ i n t e r n o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  p e r  c o n n e t t e r e  i 

t e r m i n a l i  d e l i e  l i n e e  c h e  i n  e s s a  c o n v e r g o n o ,  e ,  f u o r i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  p e r  r e a l i z z a r e  l a  
c o n c e n t r a z i o n e  s u l l e  s t a z i o n i  d e i  s i s t e m i  d i  t r a s p o r t o  c o l l e t t i v i  d e l l e  l i n e e  d i  a u t o b u s  i n  c o n c e s s i o n e ,  
p e r  c o n s e g u i r e  u n a  r i d u z i o n e  d i  t e m p i  e  c o s t i  d i  t r a s p o r t o .
N e l  m e d i o  p e r i o d o ,  p r i m a  d e l l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l  s i s t e m a  s u  f e r r o ,  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  a u t o s t a z i o ­
n i  i n  z o n e  p e r i f e r i c h e  d i  N a p o l i  c h e  f u n g a n o  d a  c a p i l i n e a  p e r  i  s e r v i z i  p a s s e g g e r i  d i  t r a s p o r t o  
p u b b l i c o  s u  g o m m a  t r a  l a  c i t t à  e d  i l  s u o  e n t r o t e r r a ,  p o t r à  r a z i o n a l i z z a r e  e d  u n i f i c a r e  l e  v a r i e  t e s t e  d i  
l i n e a  e x t r a u r b a n e  o g g i  s p a r s e  i n  t u t t a  l a  c i t t à ,  r e c u p e r a n d o  a l t r e s ì  s p a z i  u r b a n i  e d  e v i t a n d o  l a  
p e n e t r a z i o n e  i n  c i t t à  d e l l e  l i n e e  e x t r a u r b a n e  c o n  n o t e v o l e  b e n e f i c i o  p e r  i l  t r a f f i c o .
S e g u e n d o  t a l i  d i r e t t r i c i  d i  i n t e r v e n t o  s i  p o t r à  p e r v e n i r e  a l  d e c o n g e s t i o n a m e n t o  d e l  s i s t e m a  r a d i o ­
c e n t r i c o  d e i  t r a s p o r t i  m e t r o p o l i t a n i .
L o  s c h e m a  d e l l a  g r a n d e  v i a b i l i t à  d i  N a p o l i ,  g i à  r e a l i z z a t o ,  p e r  g r a n  p a r t e  d a l l a  C a s s a ,  d o v r à  e s s e r e  
c o m p l e t a t o  i n t e g r a n d o l o  c o n  o p p o r t u n i  i n t e r v e n t i  d i  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l l a  r e t e  e s i s t e n t e .

8. Ristrutturazione urbana
P e r  q u a n t o  a t t i e n e  a l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  c i v i l e  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  s i  r i t i e n e  o p p o r t u n a  e  n e c e s s a r i a  l a  
r i v i t a l i z z a z i o n e  d e l  t e s s u t o  u r b a n o  p a r t i c o l a r m e n t e  d e g r a d a t o ,  c h e  h a  p r e g i u d i c a t o  a n c h e  z o n e  
i n t e r e s s a n t i  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  s t o r i c o  e  c u l t u r a l e .
F a t t a  q u e s t a  p r e m e s s a ,  t a l e  g i u d i z i o  è  a l t r e s ì  a g g r a v a t o  d a  u n a  s i t u a z i o n e  o c c u p a z i o n a l e  n o t e v o l ­
m e n t e  p e s a n t e  e  d a l l ’ a c c e n t u a z i o n e  d e i  f e n o m e n i  d i  c o n g e s t i o n e  s u l l a  f a s c i a  c o s t i e r a .
A  t a l  f i n e  p o t r e b b e r o  e s s e r e  e f f e t t u a t i  u n a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  c h e ,  r i c h i a m a n d o s i  a d  a p p r o p r i a t i  
s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i ,  r a p p r e s e n t i n o  u n a  v e r a  e  p r o p r i a  o p e r a z i o n e  d i  r e s t a u r o  u r b a n i s t i c o  n e l l ’ o t t i c a  
d e l l a  r i v i t a l i z z a z i o n e  d e l  t e s s u t o  s o c i o - e c o n o m i c o .
D o v r e b b e  e s s e r e  v a l u t a t a  l à  p o s s i b i l i t à  d i  u n a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  c o n t e s t u a l i  c h e  i n t e r e s s i n o :

—  l a  z o n a  o r i e n t a l e  i n d u s t r i a l e  d i  N a p o l i  ( e d  i  r e l a t i v i  c e n t r i  d i  S .  G i o v a n n i ,  B a r r a  e  P o n t i c e l l i ) ,  
m e d i a n t e  l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l l ’ i m p i a n t o  p r o d u t t i v o  e s i s t e n t e ,  c h e  e s a l t i  l a  p i c c o l a  d i m e n s i o n e  
e d  i  s e t t o r i  c o s i d d e t t i  l e g g e r i ;
—  a  t a l e  p r o p o s i t o  l a  n e c e s s i t à  d i  u n  r i e s a m e  d e g l i  a g g l o m e r a t i  i n d u s t r i a l i  c h e  r i c a d o n o  n e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  d o v r e b b e  e s s e r e  c o n s i d e r a t a  p r o p r i o  a i  f i n i  d i  u n a  p i ù  o r g a n i c a  d e s t i n a z i o n e  
d e i  v a r i  t i p i  d i  i n s e d i a m e n t o  e  p e r  l a  i n d i v i d u a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  o c c o r r e n t i ;
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—  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l  q u a r t i e r e  M e r c a t o ,  v a l u t a n d o  u n a  i p o t e s i  d i  t r a s f e r i m e n t o  i n  z o n a  e s t e r n a  
a l l a  c i t t à  d i  p a r t i c o l a r i  a t t i v i t à  c o m m e r c i a l i  e  q u a l i f i c a n d o  i n o l t r e  l e  m i n o r i  a t t i v i t à  ( a r t i g i a n a t o ,  shop- 
center, p i c c o l o  d e t t a g l i o ,  e c c . ) ,  a v e n t i  a n c o r a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n  r u o l o  n e l  t e s s u t o  p r e t t a m e n t e  
u r b a n o ;

—  l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l  c e n t r o  s t o r i c o  d i  N a p o l i ,  c o n  l o  s c o p o  d i  v a l o r i z z a r e  l e  s t r u t t u r e  p u b b l i c h e  
d i  s e r v i z i o  e s i s t e n t i  ( u n i v e r s i t à ) ,  d i  t u t e l a r e  i l  p a t r i m o n i o  a r t i s t i c o  e  m o n u m e n t a l e ,  t e n e n d o  c o n t o  
d e l l ’ e s i g e n z a  d e l l a  c r e a z i o n e  d i  u n  t e s s u t o  d i  a t t i v i t à  e c o n o m i c h e  c h e  c o n s e n t a n o  l ’ a u m e n t o  d e l  
t e n o r e  d i  v i t a  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e .
T a l e  i p o t e s i  c o n t r i b u i r e b b e  a  v a l o r i z z a r e ,  a n c h e  a i  f i n i  t u r i s t i c i ,  u n  n o t e v o l e  p a t r i m o n i o  s t o r i c o  e d  
a r t i s t i c o  a n c o r a  p o c o  c o n o s c i u t o  p e r c h é  s o f f o c a t o  d a  u n  f i t t o  t e s s u t o  u r b a n o .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ a m b i t o  u n i v e r s i t a r i o ,  o v e  e s i s t o n o  g i à  f i n a n z i a m e n t i  o r d i n a r i  p e r  l a  r i s t r u t t u r a ­

z i o n e  d e l l e  s e d i ,  s i  r i t i e n e  c h e  l ’ i n t e r v e n t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p o t r e b b e  t r a d u r s i  i n  u n ’ a z i o n e  d i  
s u p p o r t o  t e c n i c o - o r g a n i z z a t i v o  a l  f i n e  d i  r e d i g e r e  i l  p i a n o  q u a d r o  d ’ i n t e r v e n t o .
L ’ a z i o n e  d i  r i s a n a m e n t o  n o n  p u ò  p r e s c i n d e r e ,  p e r  l ’ e f f i c a c i a  d e l l e  i p o t e s i  p r o p o s t e ,  d a l l e  r e a l i z z a ­
z i o n i  i n  a t t o  n e l l a  c i t t à  e  d a  q u e l l e  c h e ,  n o n  a n c o r a  i n i z i a t e ,  s o n o  i n d u b b i a m e n t e  c o l l e g a t e  a l l ’ o b i e t t i ­
v o  d e l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  c i v i l e  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i .
V i  s o n o  a l t r e s ì  u n a  s e r i e  d i  c o n d i z i o n a m e n t i  m i n o r i  c h e  r i f l e t t o n o  p r o b l e m i  d e l  t r a f f i c o ,  d e l l e  a t t i v i t à  
d e l  t e m p o  l i b e r o ,  d i  p u n t i  d i  r i f e r i m e n t o  t u r i s t i c o - p r o d u t t i v i ,  c h e  m e r i t a n o  d i  e s s e r e  v a l u t a t i  i n  s e d e  d i  
r e d a z i o n e  d e l  p r o g e t t o .

9. Programma di primo intervento

9.0. L e  p r o p o s t e  c o n t e n u t e  n e l  p r o g r a m m a  1 9 7 8  s o n o  o v v i a m e n t e  d i  s v o l g i m e n t o  a  b r e v e  t e r m i n e  e  
p r e s u p p o n g o n o  l a  c o e r e n z a  a l  p i a n o  d e l l ’ a r e a ,  p u r  a n t i c i p a n d o l o .  D ’ a l t r o n d e  l a  r i c o g n i z i o n e  e f f e t ­
t u a t a  n e g a t i v a m e n t e  s u l l o  s t a t o  d e i  p r o g e t t i  e s e c u t i v i  d i s p o n i b i l i  l o c a l m e n t e  n o n  o f f r i v a  a l t r a  s c e l t a .
S i  v u o l e  p r e c i s a r e  c h e  n e  r e s t a  e s c l u s a ,  a i  f i n i  d i  u n a  o p e r a t i v i t à  d i  i m m e d i a t o  r e a l i z z o ,  l a  p r o p o s t a  
p e r  i l  « r i s a n a m e n t o  u r b a n o  d i  N a p o l i » ;  c i ò  n o n  s i g n i f i c a  c h e  e s s a  n o n  a b b i a ,  p e r  q u a n t o  e s p r e s s o  i n  
q u e s t a  n o t a ,  p r i o r i t à  a s s o l u t a ,  p e r  l a  s u a  r i l e v a n t e  i m p o r t a n z a  c o l l e g a t a  a l l a  d r a m m a t i c a  s i t u a z i o n e  
o c c u p a z i o n a l e  d e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a .  È  o p i n i o n e  d e l l a  c o m m i s s i o n e  c h e  l ’ a m p i a  d i s p o n i b i l i t à  d i  
m e z z i  m e s s i  a  d i s p o s i z i o n e  n e l l a  v o c e  « s t u d i »  r a p p r e s e n t i  i l  n a t u r a l e  s u p p o r t o  c h e  l a  C a s s a  h a  i l  
d o v e r e  d i  o f f r i r e ,  s e c o n d o  m e t o d i ,  p r o c e d u r e  e  c o l l a b o r a z i o n i  d a  s p e r i m e n t a r e ,  a i  c e n t r i  d e c i s i o n a l i  
e d  o p e r a t i v i  d e l l ’ a r e a .
I  r i f l e s s i  t e r r i t o r i a l i  c o n t e n u t i  n e l l e  p r o p o s t e  f i n  q u i  e m e r s e  a c q u i s t e r a n n o  s e m p r e  p i ù  r i l e v a n z a  n e l l a  
d e f i n i z i o n e  d e l  q u a d r o  g l o b a l e ,  r i s p e t t a n d o  i n  t a l  m o d o  s i a  l a  c a r a t t e r i z z a z i o n e  d e l  f e n o m e n o  
n a p o l e t a n o ,  s i a  l a  i n d i s c u s s a  p r o i e z i o n e  r e g i o n a l e  n e l l a  d e f i n i z i o n e  d i  s i s t e m i  a r t i c o l a t i  d e l l o  
s v i l u p p o .
G l i  i m p e g n i  d i  s p e s a  p e r  i n t e r v e n t i  o p e r a t i v i  s o n o  s t a t i  c o n s i d e r a t i  n e l l ’ i p o t e s i  d i  a p p a l t o  e n t r o  1 2  
m e s i  d a l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l  p r o g r a m m a .  A p p a r e  e v i d e n t e  c h e  s o l o  c o n  i l  p r o g r a m m a  1 9 7 9  s a r à  
p o s s i b i l e  e s p l i c i t a r e  u n  i m p e g n o  d i  s p e s a  p i ù  a d e r e n t e  a l l e  s c e l t e  c h e  i l  p i a n o  f a r à  e m e r g e r e  e  n e l l o  
s t e s s o  t e m p o  v a l u t a r e  i l  g r a d o  d i  r e a l i z z o  r i s p e t t o  a l l e  i p o t e s i  f o r m u l a t e  c o n  i l  p r o g r a m m a  1 9 7 8 .
I I  p i a n o  d e l l ’ a r e a ,  n e l l e  v a r i e  f a s i ,  p r e s u p p o n e  u n  c o e r e n t e  c o o r d i n a m e n t o  c o n  l e  i p o t e s i  d e l l ’ i n t e r ­

v e n t o  o r d i n a r i o  e  d i  l e g g i  f i n a l i z z a t e  a  g a r a n t i r e  g l i  o b i e t t i v i  e d  a  c o n t r o l l a r e  i  t e m p i  e  l o  s t a t o  d e l l e  
e s e c u z i o n i .
G l i  s p u n t i  m e t o d o l o g i c i  p e r  l a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  a t t e n g o n o  a l  t i p o  d i  c o l l a b o r a z i o n e  c h e  s ’ i n t e n d e  
i n s t a u r a r e  e  s u l l a  c a p a c i t à  d i  o t t e n e r e  a m p i o  c o n s e n s o  p o l i t i c o  s u l l e  s c e l t e  d i  r i f e r i m e n t o .
L a  c o m m i s s i o n e  d e v e  a l t r e s ì  s o t t o l i n e a r e  c h e ,  n e l l ’ a m b i t o  d e i  p r o g r a m m i  p r e v i s t i  d a i  F o n d i  r e g i o n a l i  
d i  s v i l u p p o  d e l l a  C o m u n i t à  E c o n o m i c a  E u r o p e a ,  p o t r e b b e r o  t r o v a r e  a c c o g l i m e n t o  a l c u n e  d e l l e  
i n i z i a t i v e  c o n t e n u t e  n e l l a  p r e s e n t e  n o t a ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a d  i n t e r v e n t i  v o l t i  a l l a  r i v i t a l i z z a -  
z i o n e  d e l  t e s s u t o  u r b a n o  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i .

9.1. I m p e g n i  d i  s p e s a  n e l  p e r i o d o  d i  u n  a n n o  a  p a r t i r e  d a l l a  d a t a  d i  a p p r o v a z i o n e  d e l  C I P E  ( I m p o r t i  
v a l u t a t i  a l  1 9 7 8 )

i a t i
Interventi previsti: o

i c a
Interventi di supporto e di collaborazione programmatica, tecnica ed operativa Importo lire

l i ) ,
n e

S t u d i ,  r i c e r c h e  e  c o n s u l e n z e  n e c e s s a r i  a l l a  d e f i n i z i o n e  g l o b a l e  
e  p a r z i a l e  d e l  p r o g r a m m a 15.000.000.000

e a P r o g e t t a z i o n i  ( 1  f a s e ) 10.000.000.000
n e

Totale 25.000.000.000
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Interventi previsti:

Infrastrutture e servizi Importo lire

S e t t o r e  p o r t u a l i t à 2 5 , 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

S e t t o r e  t r a s p o r t i  ( 1  l o t t o ) 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

S e t t o r e  i n f r a s t r u t t u r e  i n d u s t r i a l i 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

S e t t o r e  d i s t r i b u z i o n e  ( 1  l o t t o ) 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

S e t t o r e  i n f r a s t r u t t u r e  v i a r i e 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

S e t t o r e  t e m p o  l i b e r o 7 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

Totale 95.000.000.000
Totali impegni 120.000.000.000

9.2. D e t t a g l i o  d e i  s e t t o r i  i n d i v i d u a t i  n e l  p r o g r a m m a  d i  p r i m o  i n t e r v e n t o

A - Portualità
-  P o r t o  d i  N a p o l i :  t e r m i n a l  c o n t a i n e r s
-  P o r t o  d i  C a s t e l l a m m a r e :  d i g a  f o r a n e a
-  P o r t o  d i  T o r r e  A n n u n z i a t a :  d i g a  f o r a n e a

B - Trasporti
-  C i r c u m v e s u v i a n a :  S .  M a r i a  d e l  P o z z o - V o l l a
-  C i r c u m v e s u v i a n a :  f o r n i t u r a  e l e t t r o t r e n i

C - Infrastrutture industriali
-  A g g l o m e r a t o  d i  N o l a :  r e t e  v i a r i a  i n t e r n a
-  A g g l o m e r a t o  d i  A c e r r a :  r a c c o r d o  f e r r o v i a r i o

D - Servizi di distribuzione
-  I m p i a n t o  a n n o n a r i o  d i  N a p o l i
-  M e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  d i  G i u g l i a n o
-  M e r c a t o  i t t i c o  d i  M u g n a n o

E - Infrastrutture viarie
-  A s s e  C e n t r o  d i r e z i o n a l e - P o n t i c e l l i
-  C i r c o n v a l l a z i o n e  e s t e r n a  d i  N a p o l i

F - Servizi per il tempo libero
-  A t t r e z z a t u r e  s p o r t i v e  c i r c o s c r i z i o n a l i  

e  c e n t r i  r i c r e a t i v i

ALLEGATO D 
IMPOSTAZIONE TECNICO-PROGETTUALE DI BASE (GIUGNO 1978)

1. La funzione e il ruolo dell’area metropolitana nella politica territoriale
P e r  a r e a  m e t r o p o l i t a n a  s i  i n t e n d e  —  s u l  p i a n o  d i  u n  a s t r a t t o  m o d e l l o  d i  r i f e r i m e n t o  —  u n  a m b i t o  

t e r r i t o r i a l e  c a r a t t e r i z z a t o  d a l l a  p r e s e n z a  d i  u n ’ e s t e s a  e  c o m p l e t a  g a m m a  d i  f u n z i o n i  e  d i  a t t i v i t à  t r a  
l o r o  i n t e g r a t e  e  c o m p l e m e n t a r i ,  t a l i  d a  c o s t i t u i r e  u n  i n s i e m e  s p a z i a l e ,  c o m p l e s s o  e d  u n i t a r i o ,  c h e  
s u l l a  b a s e  d i  u n ’ o r g a n i z z a z i o n e  a t t a  a  g a r a n t i r e  e l e v a t i  l i v e l l i  d i  e f f i c i e n z a  è  c a p a c e  d i  p r e s e n t a r e  
c o n d i z i o n i  o t t i m a l i  d i  s v i l u p p o  p r o d u t t i v o ,  i n f r a s t r u t t u r a l e  e  d e i  s e r v i z i  e ,  c o n s e g u e n t e m e n t e  d e i  
l i v e l l i  s o c i o - e c o n o m i c i  d e l l ’ a r e a  s t e s s a .  S i  p u ò  c o n c o r d a r e ,  p e r t a n t o ,  c h e  l a  s t r u t t u r a  m e t r o p o l i t a n a  

v a  d e f i n i t a  « c o m e  u n  s i s t e m a  d i  f u n z i o n i  i n t e r r e l a t e ,  d i s t r i b u i t e  a n c h e  d i s c o n t i n u a m e n t e  n e l l o  
s p a z i o .  I n  q u e s t o  s e n s o  i l  c o n c e t t o  d i  a r e a  m e t r o p o l i t a n a  s u p e r a  e  s o s t i t u i s c e  i l  c o n c e t t o  t r a d i z i o n a ­
l e  d i  c i t t à ,  i n t e s a  c o m e  s p a z i o  f i s i c o  e d i f i c a t o ,  c h e  —  p u r  a m m e t t e n d o  a l  s u o  i n t e r n o  d i v e r s i f i c a z i o n i  
f u n z i o n a l i  —  c o s t i t u i s c e  p u r  s e m p r e  u n  t e r r i t o r i o  o m o g e n e o  d i s t i n g u i b i l e  d a l l ’ a r e a  a g r i c o l a  c i r c o ­
s t a n t e » .
I n  p r a t i c a ,  t a l e  f o r m a  d i  o r g a n i z z a z i o n e  s p a z i a l e  r a p p r e s e n t e r e b b e  u n  m o d e l l o  d i  a s s e t t o  c h e ,  a n c h e  
s u l l a  b a s e  d e l l e  n a t u r a l i  e  s p o n t a n e e  t e n d e n z e  a H ’ a g g l o m e r a z i b n e  i n s e d i a t i v a ,  c o n s e n t e  u n a  
s t r u t t u r a z i o n e  c o m p l e s s i v a  d e l  t e r r i t o r i o  p i ù  m o d e r n a  e d  a v a n z a t a .  I n  q u e s t o  s e n s o  a l c u n i  i n d i r i z z i  
d i  p i a n i f i c a z i o n e  s i  s o n o  p r o p o s t i  i l  p e r s e g u i m e n t o  d i  t a l e  m o d e l l o  d i  a s s e t t o .  S i  r i c o r d a ,  a d  e s e m p i o ,  
d o p o  l ’ i p o t e s i  d i  « c i t t à - r e g i o n e »  —  c h e  i n  m a n i e r a  p i ù  a s t r a t t a  t e n d e v a  a d  i n t e g r a r e  e d  o m o g e n e i z ­
z a r e  s u l  t e r r i t o r i o  l e  f u n z i o n i  u r b a n e  e  l e  a t t i v i t à  a g r i c o l e  —  q u a n t o  e s p l i c i t a m e n t e  i l  p r o g e t t o  ' 8 0  
p o n e v a  a  f o n d a m e n t o  d e l l ’ i p o t e s i  d i  s v i l u p p o  t e r r i t o r i a l e  d e l  P a e s e .
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L ’ o r g a n i z z a z i o n e  d e l  t e r r i t o r i o  i n  a r e e  m e t r o p o l i t a n e  c o s t i t u i v a ,  q u i n d i ,  d a  u n  l a t o  u n  o b i e t t i v o  e ,  
d a l l ’ a l t r o ,  l o  s t r u m e n t o  p r i n c i p a l e  p e r  r a g g i u n g e r e  l e  f i n a l i t à  d e l l a  c r e s c i t a  s o c i a l e  e  c i v i l e  d e l  P a e s e .  
T a l e  i p o t e s i  t r o v a  u n a  m o t i v a t a  c o n f e r m a  n e l l a  r e a l t à  n e l l a  m i s u r a  i n  c u i ,  p u r  n e l  n o t e v o l e  s c a r t o  
e s i s t e n t e  t r a  l a  i p o t e s i  t e o r i c a  e  l ’ e f f e t t i v a  c o n f i g u r a z i o n e  d e l l e  a r e e  m e t r o p o l i t a n e  e s i s t e n t i ,  è  
p o s s i b i l e  c o m u n q u e  r i s c o n t r a r e  c h e  i r r a z i o n a l i t à  e  d i s e c o n o m i e  n o n  s o n o  s u f f i c i e n t i  a  m o d i f i c a r e  o  
a d  a n n u l l a r e  l a  p o t e n t e  a t t r a z i o n e  a g g l o m e r a t i v a  m e t r o p o l i t a n a .  T a l e  a t t r a z i o n e  a g g l o m e r a t i v a ,  
i n f a t t i ,  a n c h e  s e  s p o n t a n e a m e n t e  g e n e r a t a ,  t r o v a  l a  s u a  g i u s t i f i c a z i o n e  n e l l e  c o n v e n i e n z e  r e p e r i b i l i  
i n  t a l i  a r e e  s u l l a  b a s e  d e l l a  v i v a c i t à ,  d e l l a  d i n a m i c a  e  d e l l ’ i n t e g r a z i o n e  f u n z i o n a l e  c h e  l e  c a r a t t e r i z z a .

2. Caratteristiche ed elementi distorti dell’area metropolitana di Napoli
L e  a r e e  m e t r o p o l i t a n e  a t t u a l m e n t e  i n d i v i d u a b i l i  i n  I t a l i a  s o n o  c e r t a m e n t e  d i s t a n t i  d a  q u e s t o  m o d e l l o  
d i  r i f e r i m e n t o .  E s s e ,  i n f a t t i ,  p r e s e n t a n o  c o m e  c a r a t t e r i s t i c h e  d o m i n a n t i  q u e l l e  d e l l a  « c o n g e s t i o n e »  
e  d e i  c o n s e g u e n t i  r i d o t t i  l i v e l l i  d i  e f f i c i e n z a .  R i s p e t t o  a l l e  a r e e  m e t r o p o l i t a n e  d e l  c e n t r o - n o r d ,  i n o l t r e ,  
q u e l l a  n a p o l e t a n a  s i  r i v e s t e  d i  c o n n o t a z i o n i  n e g a t i v e  p a r t i c o l a r i  c h e  s i  a f f i a n c a n o  e  s i  s o m m a n o  a i  
p r e d e t t i  a s p e t t i :  t r a  t u t t e  p r e m i n e n t i  s o n o  q u e l l e  d e l  b a s s o  g r a d o  d i  s v i l u p p o  p r o d u t t i v o  —  c h e  s i  
t r a d u c e  i n  l i v e l l i  d i  d i s o c c u p a z i o n e  d r a m m a t i c i  —  d e l l e  d i s o r g a n i c h e  e  a m p i a m e n t e  i n s u f f i c i e n t i  
d o t a z i o n i  i n f r a s t r u t t u r a l i ,  e d  a n c o r a  d e l l e  c a r e n z e  a b i t a t i v e  e  d e i  s e r v i z i .
I l  c a r a t t e r e  m e t r o p o l i t a n o  d e l l ’ a r e a ,  c h e  v e d e  i l  s u o  v e r t i c e  i n  N a p o l i ,  i n  r e a l t à  d e r i v a  s o p r a t t u t t o  d a l l a  
g r a n d e  c a p a c i t à  d i  a t t r a z i o n e  e s e r c i t a t a  d a l  c a p o l u o g o  c a m p a n o  e  d a i  c e n t r i  c o n t e r m i n i ,  c h e  n e  
f a n n o  u n a  d e l l e  a r e e  p i ù  d e n s a m e n t e  e  i n t e n s a m e n t e  p o p o l a t e ,  p e r  e f f e t t o  d i  u n  d i f f e r e n z i a l e  
c o m u n q u e  r i s c o n t r a b i l e  d i  a t t r e z z a t u r e  e  f u n z i o n i  c u l t u r a l i  e d  e c o n o m i c h e  s u p e r i o r i ,  r i s p e t t o  
a l l ’ i n t e r o  c o n t e s t o  m e r i d i o n a l e  i n  c u i  s i  i n s e r i s c e ,  e  p e r  l a  p r e s e n z a  d i  n o t e v o l i  t r a d i z i o n i  s t o r i c a m e n ­
t e  c o n s o l i d a t e ,  c h e  h a n n o  g i o c a t o  c o m e  f a t t o r e  d i  u l t e r i o r e  s p i n t a ,  d a  u n  l a t o ,  a l l ’ i n u r b a m e n t o  e  
d a l l ’ a l t r o  a l l o  s p o p o l a m e n t o  d e l l e  « z o n e  i n t e r n e » .
L a  p a r t i c o l a r e  i n s u f f i c i e n z a  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  s e  p e r  u n  v e r s o  è  e f f e t t o  d e l  m a n c a t o  s v i l u p p o  
d e l  r e s t a n t e  t e r r i t o r i o  c a m p a n o ,  p e r  l ’ a l t r o  n e  è  c e r t a m e n t e  t r a  l e  c a u s e .  S i  a t t i v a  c o s ì  q u e l  
« m e c c a n i s m o  p e r v e r s o » ,  p i ù  v o l t e  s o t t o l i n e a t o ,  t r a  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e  yhinterland c a m p a n o  e ,  
p i ù  i n  g e n e r a l e  m e r i d i o n a l e ,  c h e  v e d e  i n c e n t i v a r s i  e d  e s a l t a r s i  r e c i p r o c a m e n t e  i  f e n o m e n i  d i  u n a  
« c o n g e s t i o n e  d e l  s o t t o s v i l u p p o » ,  d a  u n a  p a r t e ,  e  d e l l a  « d e s e r t i f i c a z i o n e  d e l  t e r r i t o r i o » ,  d a l l ’ a l t r a .

3. Programma quinquennale e delibere attuative (progetto speciale per l’area metropolita­
na come mezzo per il recupero funzionale dell’agglomerazione napoletana)

A  f r o n t e ,  f o r s e  p i ù  c h e  d e l  m e c c a n i s m o ,  d e i  s u o i  p i ù  r i l e v a n t i  e  n e g a t i v i  r i f l e s s i ,  c h e  f a n n o  d e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  u n  « c a s o  u n i c o  e  p a t o l o g i c o » ,  i l  p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  p e r i i  M e z z o g i o r ­
n o  h a  r i t e n u t o  n e c e s s a r i o  i n d i v i d u a r e  u n  i n t e r v e n t o  s p e c i f i c o ,  a r t i c o l a t o  a t t r a v e r s o  u n  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  a p p o s i t o .  « I l  g r a v e  d e f i c i t  d i  p o s t i  d i  l a v o r o  s t a b i l i ,  l a  d r a m m a t i c a  c a r e n z a  d i  s e r v i z i  c i v i l i ,  l o  
s q u i l i b r i o  d e l l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l l e  r e s i d e n z e ,  l ' i n s u f f i c i e n z a  e  l a  d i s o r g a n i c i t à  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  
( p o r t o ,  a e r o p o r t o ,  e c c . ) ,  l ’ a r r e t r a t e z z a  a c u t a  d e l  s e t t o r e  d e i  s e r v i z i  e  d e l l a  d i s t r i b u z i o n e ,  i l  d e c l i n o  d e l  

t u r i s m o ,  r a p p r e s e n t a n o  l e  c a r a t t e r i s t i c h e  e m e r g e n t i  d i  q u e l  f e n o m e n o  d i  a b n o r m e  « c o n g e s t i o n e » ,  
n e l  q u a l e  t u t t e  l e  a n a l i s i  c o n d o t t e  h a n n o  r i t e n u t o  d i  p o t e r  s i n t e t i z z a r e  e  r i a s s u m e r e  l a  p r o g r e s s i v a  
d e g r a d a z i o n e  e  l ’ a r r e s t o  d e l l o  s v i l u p p o » .
T a l e  s c e l t a ,  e s p r e s s a  n e l  « p r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  p e r  i l  M e z z o g i o r n o » ,  s i  r i t i e n e  f o n d a m e n t a l e .  
È ,  i n f a t t i ,  a t t r a v e r s o  l ’ u t i l i z z a z i o n e  d e l l o  s t r u m e n t o  « p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  
N a p o l i »  e  m e d i a n t e  l ’ i n d i v i d u a z i o n e  d e i  c o n t e n u t i  s p e c i f i c i  d a  a t t r i b u i r e  a d  e s s o  c h e  è  p o s s i b i l e  e  
n e c e s s a r i o  p r o p o r s i  i l  r e c u p e r o  f u n z i o n a l e  d e l l a  « c o n u r b a z i o n e  n a p o l e t a n a » ;  e ,  c o m e  a c c e n n a t o ,  
a t t r a v e r s o  t a l e  r e c u p e r o  i n c i d e r e  s o s t a n z i a l m e n t e  s u l  c o m p l e s s i v o  m e c c a n i s m o  d i  s v i l u p p o  d e l l a  
C a m p a n i a  e  d e l  M e z z o g i o r n o .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  s i  p r o p o n e  d i  a f f r o n t a r e ,  r i m u o v e n d o l i ,  i  « p u n t i  n o d a l i »  

s o p r a  e l e n c a t i ,  c h e  c o s t i t u i s c o n o  g l i  o s t a c o l i  a l  r a z i o n a l e  a s s e t t o  e  a l l ’ o r g a n i c o  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a .  A  t a l  f i n e  s e m b r a  u t i l e  r i a f f e r m a r e  c h e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  p u r  o p e r a n d o  a t t r a v e r s o  
u n a  s e r i e  d i  s i n g o l i  e  s p e c i f i c i  i n t e r v e n t i ,  d e v e  s o p r a t t u t t o  e  f o n d a m e n t a l m e n t e  p r o p o r s i  d i  o p e r a r e  
c o m e  s t r u m e n t o  d i  r i o r g a n i z z a z i o n e  e  d i  r i a s s e t t o  d e l  t e r r i t o r i o ,  i n q u a d r a n d o  e  c o o r d i n a n d o  n e l l a  
f i n a l i t à  g e n e r a l e  d e l l a  q u a l i f i c a z i o n e  m e t r o p o l i t a n a  d i  t u t t a  l ’ a r e a  o g n i  i n t e r v e n t o  e d  i n i z i a t i v a ’ p r e v i s t i  
e  i n c e n t i v a b i l i .

4. Delimitazione dell’area metropolitana
S e  q u e s t o  è  l ’ o b i e t t i v o  c h e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e v e  p r o p o r s i ,  è  c h i a r o  c h e  o c c o r r e ,  i n  v i a  
p r e l i m i n a r e ,  d a  u n  l a t o  v a l u t a r e  e  t e n e r e  p r e s e n t i  t u t t i  g l i  a g g a n c i  e d  i  r a p p o r t i  c o n  i  p r o g e t t i  e d  i 
p r o g r a m m i  o p e r a t i v i ,  i n  p a r t i c o l a r e  q u e l l i  p r e v i s t i  d a i  r e s t a n t i  p r o g e t t i  s p e c i a l i  i n c i d e n t i  s u l l e  r e a l t à  
i n t e r n e  e d  e s t e r n e  a l l ’ a r e a  e  q u e l l i  d e l l ’ i n t e n / e n t o  o r d i n a r i o ;  e  d a l l ’ a l t r o ,  d e l i m i t a r e  —  a n c h e  s e  i n  
p r i m a  a p p r o s s i m a z i o n e  —  l ’ a r e a  s t e s s a ,  a l l o  s c o p o  d i  c o n c e n t r a r e  i n  m a n i e r a  p i ù  p u n t u a l e  i n t e r v e n t i  
s p e c i f i c i  e  d i r e t t i .
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I n  q u e s t a  f a s e ,  n o n  s i  r i t i e n e  p o s s i b i l e  d a r e  u n a  c o m p i u t a  r i s p o s t a  a  t a l e  e s i g e n z a ,  c o n s i d e r a n d o s i  
n e c e s s a r i  a p p o s i t i ,  p u n t u a l i  a p p r o f o n d i m e n t i .  È ,  c o m u n q u e ,  p o s s i b i l e ,  c o m e  p r i m o  r i f e r i m e n t o ,  
i n d i v i d u a r e  u n  ambito di interesse, c o s ì  c o m e  p u ò  r i s u l t a r e  d a l  c o n f r o n t o  e  d a l l a  r i p r o p o s i z i o n e  d i  
u n a  s e r i e  d i  d e l i m i t a z i o n i  d e l l ’ a r e a  « p o t e n z i a l m e n t e  m e t r o p o l i t a n a » ,  e f f e t t u a t e  t a n t o  a  l i v e l l o  t e o r i c o  

q u a n t o  o p e r a t i v o  n e g l i  u l t i m i  v e n t i  a n n i .
i l  p r o g e t t o  d i  p i a n o  r e g o l a t o r e  i n t e r c o m u n a l e  d e l  1 9 5 8  a g g r e g ò  a l  c a p o l u o g o  n a p o l e t a n o ,  a i  f i n i  d e l l a  

g l o b a l e  s i s t e m a z i o n e  u r b a n i s t i c a ,  i  c o m u n i  d e l  l i t o r a l e  e  d e l l ’ e n t r o l e r r a  f l e g r e o ,  i  c o m u n i  d e l l a  f a s c i a  
s e t t e n t r i o n a l e  a d i a c e n t i  a l l a  c i t t à  ( M e l i t o ,  C a s o r i a ,  A r z a n o  e  V o l l a )  e  a l c u n i  c o m u n i  v e s u v i a n i  e  d e l  
l i t o r a l e  o r i e n t a l e :  i n  t u t t o  2 0  c o m u n i .  L a  S V I M E Z ,  n e l  s u o  s t u d i o  s u  « L ’ a r e a  d i  e s p a n s i o n e  d i  N a p o l i »  
( 1 9 5 9 ) ,  a v e v a  a g g i u n t o  a  q u e s t i  2 0  c o m u n i  a l t r i  3 8 :  g r o s s o  m o d o  q u a s i  t u t t i  q u e l l i  c o m p r e s i  e n t r o  u n  
r a g g i o  d i  2 0  c h i l o m e t r i .  D a t a l e  a g g r e g a z i o n e  s i  r i c a v a v a  c h e  4 3  c o m u n i  r i e n t r a v a n o  n e l l a  p r o v i n c i a  
d i  N a p o l i  e  1 5  i n  q u e l l a  d i  C a s e r t a .  L o  s c h e m a  d i  p i a n o  r e g o l a t o r e  e l a b o r a t o  d a l  c o m u n e  d i  N a p o l i  
a l l a r g ò  a n c o r a  d i  p i ù  l e  d i m e n s i o n i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  i n c l u d e n d o v i  9 6  c o m u n i ,  d i  c u i  6 8  i n  
p r o v i n c i a  d i  N a p o l i  ( e s c l u d e n d o  q u e l l i  d e l l a  p e n i s o l a  s o r r e n t i n a  e  d e l l e  i s o l e  d e l  g o l f o ) ,  1 8  i n  
p r o v i n c i a  d i  C a s e r t a  e  1 0  i n  p r o v i n c i a  d i  S a l e r n o .  L o  s t u d i o  d e l  C o n s o r z i o  p e r  l ’ a r e a  d i  s v i l u p p o  
i n d u s t r i a l e  d i  N a p o l i  h a  d e l i n e a t o  u n  c o m p r e n s o r i o  d i  6 5  c o m u n i ,  t u t t i  f a c e n t i  p a r t e  d e l l a  p r o v i n c i a .  
N e l l o  s t u d i o  s u  « L ’ a r e a  d i  i n f l u e n z a  d i  N a p o l i »  ( 1 9 6 7 )  v e n n e  « r i t a g l i a t o »  u n  c o m p r e n s o r i o  d i  1 0 1  
c o m u n i ,  d i  c u i  8 4  c o s t i t u e n t i  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  i n  s e n s o  s t r e t t o .  L ’ a r e a  c o s ì  i n d i v i d u a t a  
a b b r a c c i a v a  q u a s i  i n t e r a m e n t e  i l  t e r r i t o r i o  c o m p r e s o  n e l l ' a r c o  d e f g o l f o  d i  N a p o l i ,  s p i n g e n d o s i  f i n o  a  
V i l l a  L i t e r n o  ( 2 9  k m  a  n o r d - o v e s t  d i  N a p o l i ) ,  a l l ’ a v e r s a n o  ( 2 5  k m  a  n o r d ) ,  e n t r a m b i  i n  p r o v i n c i a  d i  
C a s e r t a ,  a i  p r i m i  c o n t r a f f o r t i  d e l l ’ a v e l l i n e s e  ( B a i a n o  3 4  k m  a  n o r d - e s t ) ,  a  S a r n o  e  a  N o c e r a  
S u p e r i o r e  ( 3 9  e  3 8  k m  a  e s t  e  s u d - e s t )  n e l  s a l e r n i t a n o .
G l i  u l t e r i o r i  a p p o r t i  a l l o  s t u d i o  d e l l a  d e l i m i t a z i o n e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  v e n g o n o  d a l l e  
r i c e r c h e  c o n d o t t e  d a l l a  S V I M E Z .  T a l i  s t u d i  d e s i g n a n o  c o m e  « a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i »  q u e l l a  
p a r t e  d e l l a  R e g i o n e  C a m p a n i a  c h e  s i  e s t e n d e  t r a  l e  c o n u r b a z i o n i  d i  N a p o l i ,  C a s e r t a  e  S a l e r n o  c o n  
u n a  s u p e r f i c i e  d i  c i r c a  4  m i l a  k m q  e  c o n  u n a  p o p o l a z i o n e  d i  4 , 2  m i l i o n i  d i  a b i t a n t i .  V a l u t a n d o ,  p e r ò ,  l a  
n o t e v o l e  e s t e n s i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  a s s e g n a t a  a  q u e l l a  d a  e s s i  d e f i n i t a  c o m e  « a r e a  m e t r o p o l i t a n a  
d i  N a p o l i » ,  n o n c h é  l ’ e s i s t e n z a  d i  a m p i e  s o l u z i o n i  d i  c o n t i n u i t à  t r a  g l i  s p a z i  e d i f i c a t i  e ,  a n c o r a ,  l e  
d i f f e r e n z i a z i o n i  n e l l ’ u s o  d e l l a  s u p e r f i c i e  c o n s i d e r a t a ,  g l i  s t u d i  i n  q u e s t i o n e  p r o p o n g o n o  u l t e r i o r i  
s u d d i v i s i o n i .  I n  p a r t i c o l a r e  i n d i v i d u a n o  i n  q u e l l o  c h e  p u ò  d e f i n i r s i  « t e r r i t o r i o  m e t r o p o l i z z a t o » :  
1 )  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  c o n s o l i d a t a  ( 2 . 3 0 0  k m q ,  3 , 8  m i l i o n i  d i  a b i t a n t i ) :  2 )  l a  p i a n a  d e l  V o l t u r n o  ( 7 4 2  
k m q ,  1 1 6  m i l a  a b i t a n t i ) ;  3 )  i l  c o m p r e n s o r i o  d i  A v e l l i n o - P i a n a  d e l  S e i e  ( 9 5 0  k m q ,  2 5 1  m i l a  a b i t a n t i ) .  
N e l l ’ a m b i t o ,  p o i ,  d e l l a  c o s i d d e t t a  « a r e a  m e t r o p o l i t a n a  c o n s o l i d a t a »  v i e n e  e f f e t t u a t a  u n ’ u l t e r i o r e  
s u d d i v i s i o n e  i n  t r e  c o m p r e n s o r i :  1 )  C a s e r t a - N a p o l i - S a l e r n o ;  2 )  P e n i s o l a  s o r r e n t i n a  e  i s o l e ;  
3 )  N o l a - S a r n o - M e r c a t o  S a n  S e v e r i n o .  I n f i n e ,  n e l  p i ù  a m p i o  c o m p r e n s o r i o  « N a p o l i - C a s e r t a -  
S a l e r n o »  e m e r g e  « l ’ a r e a  u r b a n a  d i  N a p o l i  v e r a  e  p r o p r i a  c h e  s i  e s t e n d e  d a  P o z z u o l i  a  T o r r e  d e l  
G r e c o  s u l l a  c o s t a  e  a r r i v a  f i n o  a  C a i v a n o  i n  d i r e z i o n e  d i  C a s e r t a »  e ,  a c c a n t o  a d  e s s a ,  s e t t e  a l t r e  a r e e  
u r b a n e :  G i u g l i a n o ,  A v e r s a ,  P o m i g l i a n o ,  C a s t e l l a m m a r e ,  N o c e r a ,  C a s e r t a  e  S a l e r n o ,  i n d i v i d u a t e  
q u a l i  e n t i t à  a u t o n o m e .
L e  d i f f e r e n t i  i p o t e s i  s p a z i a l i  r e l a t i v e  a l l a  d e l i m i t a z i o n e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ,  a l c u n e  d e l l e  
q u a l i  c i t a t e  d i a n z i  i n  s i n t e s i ,  c o n f e r m a n o  i l  c o n v i n c i m e n t o  c h e  I  l i m i t i  t e r r i t o r i a l i  d e l l ’ i n t e r v e n t o  n o n  
p o s s o n o  e s s e r e  u n i v o c i  e  d e t e r m i n i s t i c a m e n t e  p r e f i s s a t i ;  l a  d i m e n s i o n e  d e l l ’ a r e a  t e r r i t o r i a l e  s a r à  
i n v e c e  p i ù  c o m p i u t a m e n t e  d e l i n e a t a  d a l l a  t i p o l o g i a  d e i  v a r i  i n t e r v e n t i ,  d a l  r i s p e t t i v o  r a g g i o  d ’ i n f l u e n ­
z a  s p a z i a l e  e  d a l  g r a d o  i n d i s c u s s o  d i  n e c e s s i t à  e  d i  u r g e n z a  c h e  e s s i  r i c h i e d o n o .
C o n t e s t u a l m e n t e  a  q u e s t a  p r i m a  f a s e  d i  « i n t e r v e n t i  c e r t i » ,  l ’ e l a b o r a z i o n e  d e l  q u a d r o  d ’ i n s i e m e ,  
p e r a l t r o  c o m p r e n d e n t e  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  c o n s o l i d a t a ,  c o n t r i b u i r à  a d  e s a l t a r e  e s i g e n z e  e  n e c e s ­
s i t à  d e i  s i n g o l i  c o m p r e n s o r i .

5. L’evoluzione insediativa e demografica dell’area
I n  C a m p a n i a ,  n e g l i  u l t i m i  v e n t i  a n n i ,  s i  è  m a n i f e s t a t a  u n a  i n t e n s a  t r a s f o r m a z i o n e  d e l  m o d e l l o  
i n s e d i a t i v o ,  c o n n e s s a  a l l a  c r i s i  d e l l ’ a g r i c o l t u r a  c o l l i n a r e ,  a l  p r o c e s s o  d i  l o c a l i z z a z i o n e  i n d u s t r i a l e  
c h e  h a  n e t t a m e n t e  f a v o r i t o  l e  a r e e  c o s t i e r e  a  s c a p i t o  d i  q u e l l e  i n t e r n e ,  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  g r a n d i  
o p e r e  p u b b l i c h e  e  a l l a  t u m u l t u o s a  d i n a m i c a  e d i l i z i a .
L a  r e d i s t r i b u z i o n e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  s u l  t e r r i t o r i o  r e g i o n a l e ,  i n  a s s e n z a  d i  u n a  q u a l s i a s i  g u i d a  e d  
i n d i r i z z o ,  è  a v v e n u t a  s e c o n d o  u n  m o d e l l o  d i  c u i  è  d i f f i c i l e  i n d i v i d u a r e  l a  r a z i o n a l i t à  e c o n o m i c a .  L e  
z o n e  c o s t i e r e  s i  s o n o  p o p o l a t e  c a o t i c a m e n t e  c o l  p r o g r e s s i v o  i n a s p r i m e n t o  d e i  c o n f l i t t i  d ’ u s o  d e l  
t e r r i t o r i o ,  r a g g i u n g e n d o  d e n s i t à  i n s e d i a t i v e  t a l i  d a  c o m p o r t a r e  g r a v i  f e n o m e n i  d i  c o n g e s t i o n a m e n t o ,  
c h e  h a n n o  a  l o r o  v o l t a  s o l l e c i t a t o  m a s s i c c i  m a  s i n g o l a r i  e  s c o o r d i n a t i  i n v e s t i m e n t i  i n f r a s t r u t t u r a l i  e  d i  
s e r v i z i o .
T a l i  t e n d e n z e  a l l ’ a c c e n t r a m e n t o  n e l l ’ a r e a  c o s t i e r a  e d  i l  d e c l i n o  d e m o g r a f i c o  d e l l e  « z o n e  i n t e r n e »  s i  
s o n o  m a n i f e s t a t i ,  a n c h e  s e  c o n  v a r i a t a  a c c e n t u a z i o n e ,  c o s t a n t e m e n t e  n e i  p e r i o d o  a n z i d e t t o .  
T u t t a v i a ,  n e l  c o r s o  d e l  t e m p o ,  i l  f e n o m e n o  d e l l a  r e d i s t r i b u z i o n e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e g i o n a l e  h a  
r e g i s t r a t o  s i g n i f i c a t i v i  c a r a t t e r i  d i  e v o l u z i o n e .
M e n t r e ,  i n f a t t i ,  i n  u n  p r i m o  c o n s i s t e n t e  p e r i o d o  i l  c a l o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d e l l e  « z o n e  i n t e r n e » ,  c o n  l a  
s o l a  e c c e z i o n e  d e i  c a p o l u o g h i  p r o v i n c i a l i ,  s i  è  a n d a t o  a c c e n t u a n d o ,  i n  e p o c a  p i ù  r e c e n t e ,  e  i n
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p a r t i c o l a r e  n e g l i  u l t i m i  a n n i ,  s i  a s s i s t e  a d  u n a  g r a d u a l e  a t t e n u a z i o n e  d e l l a  t e n d e n z a ,  a n c h e  s e  c i ò  
n o n  è  d a  p o r s i  i n  r a p p o r t o  a  d i f f e r e n t i  e  m i g l i o r a t e  c o n d i z i o n i  d i  t a l i  a r e e ,  m a  p i u t t o s t o  a l l e  d i v e r s e  e  
m i n o r i  p o s s i b i l i t à  d i  e m i g r a z i o n e ,  s e  n o n  a n c h e  a  f e n o m e n i  d i  « r i t o r n o » ,  d e t e r m i n a t i  d a l l a  d i f f u s a  
c r i s i  e c o n o m i c a  d e l l e  a r e e  d i  t r a d i z i o n a l e  s b o c c o .
D ’ a l t r o  l a t o  l a  f a s c i a  c o s t i e r a  h a  r e g i s t r a t o ,  n e l l a  f a s e  i n i z i a l e ,  u n a  c r e s c i t a  p r o p o r z i o n a l m e n t e  
m a g g i o r e  n e i  c e n t r i  d i  p i ù  l a r g a  b a s e  d e m o g r a f i c a  e  p i ù  p r o s s i m i  a i  v e r t i c i  u r b a n i  d e l l ’ a r e a ,  s e g u e n d o  
u n  m e c c a n i s m o  d i  p a l e s e  « p o l a r i z z a z i o n e »  c h e  n o n  p o t e v a  c h e  v e d e r e  n e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  i l  c e n t r o  
e g e m o n e  e  c e n t r i p e t o .
L ’ e v o l u z i o n e  r e c e n t e  s e g n a  l ’ a l t e r a z i o n e  a n c h e  d e l  m e c c a n i s m o  d i  d i s t r i b u z i o n e  i n s e d i a t i v a  d e l l ’ a ­
r e a  m e t r o p o l i t a n a .  N a p o l i ,  d o p o  u n a  f l e s s i o n e ,  s e g n a  a d d i r i t t u r a  u n ’ i n v e r s i o n e  d i  t e n d e n z a ,  d i m i ­
n u e n d o  i l  p r o p r i o  c a r i c o  d e m o g r a f i c o :  i n f a t t i  i  t a s s i  m a s s i m i  d e l l a  c r e s c i t a  d e m o g r a f i c a  s i  r i d u c o n o  i n  
c i t t à  e  i n v e c e  s i  r e g i s t r a n o  n e l l a  c o r o n a  d e i  c e n t r i  c o n t e r m i n i  a l l a  c i t t à ,  m e n t r e  i n v e r t o n o  d e l  p a r i  
l ’ a n d a m e n t o  e v o l u t i v o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  i  c e n t r i  d e l l a  c o r o n a  s u c c e s s i v a  e  p i ù  e s t e r n a ,  c h e ,  d a  
c r e s c e n t i  o  s t a b i l i ,  s i  a v v i a n o  a d  i n c r e m e n t i  s e n s i b i l i ,  a n c o r c h é  i n f e r i o r i  a  q u e l l i  d e l l a  p r i m a  f a s c i a .  
L a  l e t t u r a  d e l  f e n o m e n o  è  i n t u i b i l e :  l a  c o n g e s t i o n e  d e l  p o l o  e g e m o n e  è  c a u s a  d e l  r i v e r s a r s i  
a i r « i n t o r n o »  d e l  c a r i c o  e  d e l l a  s p i n t a  d e m o g r a f i c a ,  c h e  s i  a v v e r t e  d a  u n  l a t o  c o n  l ’ i n t e n s i f i c a r s i  d e l  
p r o c e s s o  d i  s v i l u p p o  d e l l a  f a s c i a  i n t e r m e d i a  e  d a l l ’ a l t r o  c o n  i l  p r o g r e s s i v o  e s p a n d e r s i  s u l  t e r r i t o r i o  
r e g i o n a l e  d e l l ’ a r e a  d i  i n f l u e n z a  « m e t r o p o l i t a n a » .
S e  q u a n t o  d e t t o  f o r n i s c e  u n ’ i n t e r e s s a n t e  i n t e r p r e t a z i o n e  d e g l i  i n d i r i z z i  r i s c o n t r a b i l i  n e l l a  r e d i s t r i b u ­
z i o n e  « n e u t r a l e »  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e g i o n a l e  s u l  t e r r i t o r i o ,  s e m b r a  p e r ò  p i ù  o p p o r t u n o  a n c o r a  
s p e c i f i c a r e  e  p a r z i a l m e n t e  r e t t i f i c a r e  a l c u n e  o s s e r v a z i o n i  c h e  t r a d i z i o n a l m e n t e  v e n g o n o  a t t r i b u i t e  
a d  u n  f e n o m e n o  p a r t i c o l a r m e n t e  s i g n i f i c a t i v o  e  r i l e v a n t e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  c o m p l e s s i v a  e v o l u z i o n e  
d e m o g r a f i c a :  q u e l l o  d e l l ’ a n d a m e n t o  « s o c i a l e »  d e l l a  p o p o l a z i o n e ,  o v v e r o  d e i  m o t i v i  m i g r a t o r i .  I l  
f e n o m e n o  m i g r a t o r i o ,  i n f a t t i ,  p u ò  c o n s i d e r a r s i  i l  p i ù  s e n s i b i l e  e  s o l l e c i t o  a d  a d e g u a r s i  a l l e  m u t e v o l i  
c o n d i z i o n i  e  a r t i c o l a z i o n i  d e l  q u a d r o  e c o n o m i c o .
I n  t a l e  o t t i c a  è  d a  c o n s i d e r a r e  c o n  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  l a  c i r c o s t a n z a  c h e  l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i  h a  
c o n t r i b u i t o ,  s o l t a n t o  n e g l i  u l t i m i  a n n i ,  a  q u a s i  i l  5 0 %  d e l  f l u s s o  m i g r a t o r i o  d e l l ’ i n t e r o  M e z z o g i o r n o .  
S e  f o r s e  è  e s a g e r a t o  d i r e  c h e  l a  m e t à  d e i  p r o b l e m i ,  d e l l e  d i f f i c o l t à  e  d e l l e  s t r o z z a t u r e  d e l  M e z z o ­
g i o r n o  è  c o n c e n t r a t a  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  c e r t a m e n t e  q u e s t o  d a t o  t r o v a  r i s c o n t r o  e  g i u s t i f i c a z i o ­
n e  i n  u n a  s i t u a z i o n e  o c c u p a z i o n a l e  ( o  m e g l i o  d i  d i s o c c u p a z i o n e )  c h e  è  s e n z a  c o n f r o n t i  n e l l ’ i n t e r a  
a r e a  m e r i d i o n a l e .
I l  s a l d o  m i g r a t o r i o  n e g a t i v o  è  d e l  r e s t o  u n  d a t o  g e n e r a l i z z a t o  a l l ’ i n t e r o  t e r r i t o r i o  c a m p a n o ,  a d  
e c c e z i o n e  d e l l a  s o l a  p r o v i n c i a  c a s e r t a n a ,  p e r  l a  q u a l e  l a  d i n a m i c a  e  l ’ a t t r a z i o n e  d e l l a  p u r  r i s t r e t t a  
a r e a  m e t r o p o l i t a n a  i n  e s s a  r i c a d e n t e  r i e s c e  a  b i l a n c i a r e  i l  d e f l u s s o  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  i n t e r n a .
I n f i n e ,  s i  v u o l e  s o t t o l i n e a r e  c o m e  i l  m e c c a n i s m o  d i  « c a u s a z i o n e  c i r c o l a r e »  e  d i  a u t o i n c e n t i v a z i o n e  
d e i  d u e  f e n o m e n i  d e l l o  s p o p o l a m e n t o  a l l ’ i n t e r n o  e  d e l  s o v r a f f o l l a m e n t o  c o s t i e r o ,  p u r  e s s e n d o  u n  
d a t o  c o n c r e t o  e  r e a l i s t i c o ,  a s s u m e  d i f f e r e n t e  s i g n i f i c a t o  e d  e f f e t t o  p e r  l e  d u e  d i v e r s e  a r e e .
S i  r i l e v a ,  i n f a t t i ,  c h e  l ’ e m i g r a z i o n e  d a l l e  z o n e  i n t e r n e  è  e f f e t t i v a m e n t e  « a t t i v a t a »  p e r  q u a s i  l a  m e t à  
d a l  r i c h i a m o  e  d a l l ’ a t t r a z i o n e  d e l l e  a r e e  c o s t i e r e ,  m a  s i  d e v e  a n c h e  r i c o n o s c e r e  c h e  t a l e  a f f l u s s o  h a  
p r e s s o c h é  n u l l a  i n c i d e n z a ,  t a n t o  n e l l a  c r e s c i t a  d i  t a l i  a r e e ,  q u a n t o  n e l  b i l a n c i a r e  l e  b e n  p i ù  c o s p i c u e  
c o r r e n t i  m i g r a t o r i e  o r i g i n a t e  d a  t a l i  a r e e  v e r s o  l ’ e s t e r n o  d e l l a  r e g i o n e .
D e v e  c o n c l u d e r s i  c h e ,  s e  è  v e r o  c h e  l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  e  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a ­
n a  p u ò  i n c i d e r e  i n  m a n i e r a  s o s t a n z i a l e ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  i l  d e c o n g e s t i o n a m e n t o ,  s u i  p r o b l e m i  d e l b  
s v i l u p p o  e  d e l l a  r i v i t a l i z z a z i o n e  d e l l e  z o n e  i n t e r n e ,  è  m o l t o  m e n o  r e a l i s t i c o  e  p r o b a b i l e  i l  c o n t r a r i o .  È  
s o l o  i n  t a l  s e n s o ,  e  n o n  c e r t o  p e r  p r i o r i t à ,  c h e  s i  p r o p o n e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  
d i  N a p o l i  c o m e  q u e l l o  c e n t r a l e  d e l l ’ a z i o n e  s t r a o r d i n a n a  n e l l a  r e g i o n e .

6. Le funzioni dell’area metropolitana di Napoli
A l l ’ e g e m o n i a  c h e  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  e s e r c i t a  s u l  r e s t o  d e l l a  r e g i o n e  i n  t e r m i n i  d i  
c o n c e n t r a z i o n e  d e m o g r a f i c a ,  c o r r i s p o n d e  u n ’ a l t r e t t a n t o  m a r c a t a  e g e m o n i a  i n  t e r m i n i  d i  c o n c e n t r a ­
z i o n e  d e l l e  a t t i v i t à  e  d e l l e  f u n z i o n i  u r b a n e .  E n t r o  i  c o n f i n i  d e l  n a p o l e t a n o  d i v e r s i  c o m u n i  c h e  —  
s e c o n d o  g l i  s t u d i  c i t a t i  —  l a  c o m p o n g o n o ,  h a n n o  f a t t o  r e g i s t r a r e  n e g l i  u l t i m i  v e n t i  a n n i  a p p r e z z a b i l i  
d i f f e r e n z e  n e l  r i t m o  d i  a c c r e s c i m e n t o  d e i  p o s t i  d i  l a v o r o  i n  a t t i v i t à  e x t r a  a g r i c o l e  e  d e g l i  e f f e t t i v i  d e l l a  
p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e .  I n  p a r t i c o l a r e ,  i n  a l c u n i  c o m u n i ,  t r a  i  d u e  c e n s i m e n t i  d e l  1 9 5 1  e  d e L . 1 9 7 1 ,  s i  
s o n o  a v u t i  i n c r e m e n t i  d e g l i  o c c u p a t i  n e H ’ i n d u s t r l a  e  n e l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  p e r c e n t u a l m e n t e  
m o l t o  m a g g i o r i  d i  q u e l l i  r e g i s t r a t i  n e l  c o m u n e  d i  N a p o l i .  S i  è ,  c i o è ,  a s s i s t i t o  a d  u n a  e s p a n s i o n e  
d e m o g r a f i c a  e  a d  u n o  s v i l u p p o  d i  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e  n e i  c e n t r i  m i n o r i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  
p r o p o r z i o n a l m e n t e  p i ù  r i l e v a n t i  d i  q u e l l i  v e r i f i c a t i s i  n e l  c a p o l u o g o ,  a n c h e  s e ,  c o m e  g i à  a f f e r m a t o ,  l a  
d i m e n s i o n e  q u a n t i t a t i v a ,  i n  s e n s o  a s s o l u t o ,  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d e l  c a p o l u o g o  n e  e s a l t a ,  c o m u n q u e ,  
l a  d i f f i c i l e  p r o b l e m a t i c a ,

6.0. L a  f u n z i o n e  r e s i d e n z i a l e
T r a  i l  1 9 5 1  e d  i l  1 9 7 1  l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  n e l  c o m u n e  d i  N a p o l i  è  c r e s c i u t a  d i  2 2 2  m i l a  u n i t à ,  
p a s s a n d o  d a  1 . 0 1 0 . 0 0 0  a  1 . 2 3 2 . 0 0 0  a b i t a n t i  ( - 1-  2 1 % ) ;  i n c r e m e n t o ,  p e r a l t r o ,  d o v u t o  s o p r a t t u t t o  
a l l ’ a u m e n t o  r e g i s t r a t o s i  t r a  i l  1 9 5 1  e d  i l  1 9 6 1  ( - i - 1 7 2 . 0 0 0  u n i t à ,  p a r i  a l  +  1 7 % ) ;  m e n t r e  n e l  d e c e n n i o
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1 9 6 1 - 1 9 7 1  r a c c r e s c i m e n t o  è  s t a t o  d e l  4 % .  C o n g e s t i o n e  e d i l i z i a ,  c o s t o  c r e s c e n t e  d e g l i  a l l o g g i ,  
m i s u r e  u r b a n i s t i c h e  v o l t e  a  s c o r a g g i a r e  l ’ u l t e r i o r e  e d i f i c a z i o n e  a  f i n i  r e s i d e n z i a l i  h a n n o  f a t t o  s ì  c h e  l a  
d o m a n d a  d i  n u o v e  r e s i d e n z e  v e n i s s e  s o d d i s f a t t a  s o p r a t t u t t o  n e i  c o m u n i  c o n f i n a n t i .  T a l i  c o m u n i  
h a n n o  a s s u n t o  a l l o r a  i l  c o m p i t o  d i  o s p i t a r e  n o n  s o l o  i  p r o p r i  a c c r e s c i m e n t i  d e m o g r a f i c i ,  m a  a n c h e  
a l i q u o t e  d i  p o p o l a z i o n e  p r o v e n i e n t i  d a  a l t r i  c o m u n i  d e l l a  p r o v i n c i a  o  d e l l a  r e g i o n e ,  c h e  h a n n o  i n t e s o  
a v v i c i n a r s i  a l  c a p o l u o g o ,  n o n c h é  d a l  c a p o l u o g o  s t e s s o .
Q u e s t i  f e n o m e n i  s p i e g a n o  l e  e l e v a t i s s i m e  q u o t e  d i  i n c r e m e n t o  d i  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  f a t t e  
r e g i s t r a r e  n e l  p e r i o d o  1 9 5 1 - 1 9 7 1  i n  p a r t i c o l a r e  d a i  C o m u n i  d i  C a s o r i a  ( - i -  1 7 6 , 9 % ) ,  C a s a v a t o r e  
( +  1 6 5 , 5 % ) ,  A r z a n o  ( - 1-  8 1 , 7 % ) ,  F r a t t a m a g g i o r e  ( - i -  4 7 % ) ,  F r a t t a m i n o r e  ( - 1 -  5 1 % ) ,  P o m i g l i a n o  
( 4 -  5 6 % ) ,  M a r a n o  ( - 1-  8 2 , 2 % ) ,  Q u a l i a n o  ( - i -  6 6 , 7 % ) ,  t u t t i  s i t i  a i  c o n f i n i  s e t t e n t r i o n a l i  d i  N a p o l i ;  
C e r c o l a  ( - 1-  6 1 , 8 % ) ,  G r u m o  N e v a n o  {+  5 2 % ) ,  S a n  S e b a s t i a n o  ( - 1-  1 3 0 , 9 % ) ,  n e l l a  z o n a  v e s u v i a n a  
i n t e r n a ;  P o r t i c i  ( - i -  1 1 4 % ) ,  S .  G i o r g i o  a  C r e m a n o  ( +  1 5 4 % )  e  T o r r e  d e l  G r e c o  ( - 1-  4 2 % ) ,  l u n g o  i l  
l i t o r a l e  o r i e n t a l e .  C ’ è  d a  r i l e v a r e  c h e  m e n t r e  l ’ a c c r e s c i m e n t o  d i  p o p o l a z i o n e  n e i  c o m u n i  p o s t i  l u n g o  
l e  d i r e t t r i c i  d i  u r b a n i z z a z i o n e  a d  o c c i d e n t e  e  a  s e t t e n t r i o n e  d e l  c a p o l u o g o  è  s t a t o  a t t i v a t o  p r e v a l e n ­
t e m e n t e  d a l l ’ i n s e d i a m e n t o  d i  n u o v e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e ,  l ’ i n c r e m e n t o  d i  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  n e i  
c o m u n i  d e l l a  f a s c i a  v e s u v i a n a ,  s i a  i n t e r n a  c h e  e s t e r n a ,  è  d e r i v a t o  q u a s i  e s c l u s i v a m e n t e  d a l l ’ e s s e r e  
d i v e n u t e  t a l i  z o n e  a p p e n d i c i  r e s i d e n z i a l i  d e l  c o m u n e  c a p o l u o g o .
I l  f e n o m e n o  d e l  t r a s f e r i m e n t o  d i  e c c e d e n z e  d e m o g r a f i c h e  d a l  c a p o l u o g o  n e i  c e n t r i  c o n t i g u i ,  s p e c i e  
c o s t i e r i ,  è  e s p r e s s i o n e  d e l  r a p p o r t o  p a r t i c o l a r e  i n s t a u r a t o s i  t r a  N a p o l i  e  i  c e n t r i  f i n i t i m i .  N e l l e  a l t r e  
p r o v i n c e  d e l l a  R e g i o n e  i  d a t i  r e l a t i v i  a l l o  s t e s s o  p e r i o d o  1 9 5 1 - 1 9 7 1  r i v e l a n o  i n v e c e  l a  c o n c e n t r a z i o ­
n e  n e l  c a p o l u o g o  p r o v i n c i a l e ,  d e l l a  q u o t a  m a g g i o r e  d i  a c c r e s c i m e n t o  d e m o g r a f i c o ,

6.1. L a  f u n z i o n e  i n d u s t r i a l e  ( u s i  a l t e r n a t i v i  d e l  s u o l o ,  t i p o l o g i a  d e H ’ i n d u s t n a l i z z a z i o n e )
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l o  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e ,  m i s u r a t o  i n  t e r m i n i  d i  a d d e t t i  a l l ’ i n d u s t r i a ,  
c o n t r o  l ’ i n c r e m e n t o  m e d i o  d e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i ,  p a r i  a l  5 1  %  n e i  v e n t i  a n n i  i n  e s a m e  e  l ’ a u m e n t o  
d i  c i r c a  i l  4 0 %  p e r  i l  s o l o  C o m u n e  d i  N a p o l i ,  i n  d i e c i  C o m u n i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  i n  s e n s o  l a t o  s i  
s o n o  r e g i s t r a t i  a u m e n t i  s u p e r i o r i  a l  1 0 0 % ,  m e n t r e  i n  q u a l c h e  a l t r o  ( c h e  n e l  1 9 5 1  p r e s e n t a v a  
b a s s i s s i m i  i n d i c i  d i  i n d u s t r i a l i z z a z i o n e ) ,  i l  n u m e r o  d e g l i  a d d e t t i  s i  è  p i ù  c h e  q u a d r u p l i c a t o .
N e l  p e r i o d o  1 9 6 1 - 1 9 7 1  i  p i ù  r i l e v a n t i  f l u s s i  d i  i n v e s t i m e n t o  i n  a t t i v i t à  m a n i f a t t u r i e r e  s i  s o n o  d i r e t t i  
v e r s o  l e  z o n e  d i  P o m i g l i a n o ,  C a s e r t a ,  C a s t e l l a m m a r e ,  N o c e r a ,  G i u g l i a n o ,  A v e r s a .  T u t t a v i a ,  s e  i n  
v a l o r e  p e r c e n t u a l e  g l i  i n v e s t i m e n t i  e f f e t t u a t i  i n  q u e s t e  z o n e  r i s u l t a n o  p i ù  e l e v a t i  d i  q u e l l i  r e a l i z z a t i  
n e l l ’ a m b i t o  d e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  d i  N a p o l i ,  q u e s t i  u l t i m i  s o n o  c o m u n q u e  p r e v a l e n t i  i n  v a l o r e  
a s s o l u t o  ( a n c h e  s e  r i g u a r d a n o  i n  m i s u r a  e l e v a t a  i n i z i a t i v e  p e r  a m p l i a m e n t i  d i  a t t i v i t à  p r e e s i s t e n t i ) .  
P e r t a n t o ,  p u r  s e  n e g l i  u l t i m i  a n n i  s i  è  v e r i f i c a t a  u n a  i n d u b b i a  r e d i s t r i b u z i o n e  d e l l e  f u n z i o n i  i n d u s t r i a l i  
t r a  i l  c a p o l u o g o  e d  u n  a p p r e z z a b i l e  n u m e r o  d i  C o m u n i  r i e n t r a n t i  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ,  
n o n  s i  p u ò  p a r l a r e  d i  u n a  m a r c a t a  a t t e n u a z i o n e  d e l l a  d o m i n a n z a  d e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  d i  N a p o l i  p e r  
q u a n t o  c o n c e r n e  l e  a t t i v i t à  i n d u s t r i a l i .  N a p o l i  ( c h e  a s s o r b e  i l  3 4 %  d e l l ' o c c u p a z i o n e  i n d u s t r i a l e  
d e l l ’ i n t e r a  r e g i o n e  e  i l  2 6 %  d e l l e  u n i t à  l o c a l i ) ,  c o n t i n u a  a d  e s s e r e  i l  p u n t o  d i  m a s s i m a  g r a v i t a z i o n e  
d e i  f l u s s i  d i  p e n d o l a r i t à  a t t i v a t i  d a l l ’ i n d u s t r i a .  V a ,  p e r ò ,  s o t t o l i n e a t o  c h e  f l u s s i  d i  p e n d o l a r i t à  a p p r e z ­
z a b i l i  v e n g o n o  a t t i v a t i  a n c h e  d a l l e  z o n e  d i  P o m i g l i a n o ,  G i u g l i a n o  e d  A v e r s a  ( i n  a g g i u n t a  a l l e  z o n e  d i  
C a s o r i a - C a s a v a t o r e ,  C a s t e l l a m m a r e  e  C a s e r t a ,  c h e  g i à  d a g l i  i n i z i  d e g l i  a n n i  ’ 6 0  a t t i v a v a n o  m o v i ­
m e n t i  p e n d o l a r i ) .  V a  a l t r e s ì  s o t t o l i n e a t o  c h e  l a  c i t t à  d i  N a p o l i ,  o l t r e  a  r e g i s t r a r e  m o v i m e n t i  p e n d o l a r i  
i n  e n t r a t a ,  s e g n a  a n c h e  r i l e v a n t i  s p o s t a m e n t i  d i  p e n d o l a r i t à  i n  u s c i t a .

6.2. I l  s e t t o r e  t e r z i a r i o
A i  c o s p i c u i  a d d e n s a m e n t i  d i  p o p o l a z i o n e  f a t t i  r e g i s t r a r e  d a i  C o m u n i  c o n t i g u i  a l  c a p o l u o g o  n a p o l e t a ­
n o  l u n g o  l e  d i r e t t r i c i  d i  u r b a n i z z a z i o n e  a  o c c i d e n t e  e  a  s e t t e n t r i o n e ,  s o t t o  l a  s p i n t a  d e i  f e n o m e n i  d i  
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e ,  p e r  i l  t r a b o c c a r e  f u o r i  d a i  c o n f i n i  d i  N a p o l i  d i  u n a  c r e s c e n t e  i n s o d d i s f a t t a  
d o m a n d a  d i  r e s i d e n z e ,  h a  c o r r i s p o s t o  u n  a c c r e s c i m e n t o  d i  a t t i v i t à  t e r z i a r i a  l i m i t a t o  a i  s o l i  s e r v i z i  c h e  
p o s s o n o  d e f i n i r s i  « b a n a l i » :  p i c c o l o  c o m m e r c i o ,  i s t r u z i o n e  e  s e r v i z i  a m m i n i s t r a t i v i  l o c a l i .
T u t t e  l e  f u n z i o n i  u r b a n e  r i e n t r a n t i  n e l l e  f a s c e  s u p e r i o r i  d e i  s e r v i z i  u r b a n i  e d  a n c h e  l a  m a s s i m a  p a r t e  
d e i  s e r v i z i  u r b a n i  d i  l i v e l l o  i n f e r i o r e  s o n o  c o n c e n t r a t i  n e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  d i  N a p o l i .  A n z i ,  i l  p i ù  
l i m i t a t o  a c c r e s c i m e n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  v e r i f i c a t o s i  n e l  p e r i o d o  1 9 6 1 - 1 9 7 1  è  s t a t o  
i n s i e m e  c a u s a  e d  e f f e t t o  d e l l a  s e m p r e  p i ù  a c c e n t u a t a  c a r a t t e r i z z a z i o n e  c o m e  « c i t y »  d e i  q u a r t i e r i  
c e n t r a l i  d e l l a  c i t t à .
I l  p o r t o ,  c o n  i l  r e l a t i v o  o r g a n i s m o  d i  g e s t i o n e  e  c o n  l a  r e t e  d e l l e  a t t i v i t à  g r a v a n t i  i n t o r n o  a i  t r a f f i c i  
m a r i t t i m i ,  l ’ u n i v e r s i t à ,  g l i  i s t i t u t i  s u p e r i o r i ,  l e  a t t i v i t à  d i  r i c e r c a ,  i  m a g g i o r i  e n t i  o s p e d a l i e r i  d e l l a  
r e g i o n e ,  i l  B a n c o  d i  N a p o l i ,  l e  f i l i a l i  d e l l e  m a g g i o r i  b a n c h e  d i  i n t e r e s s e  n a z i o n a l e ,  n o n c h é  u n  n u t r i t o  
g r u p p o  d i  b a n c h e  d i  d i m e n s i o n e  r e g i o n a l e ,  l ’ I S V E l M E R ,  g l i  u f f i c i  d e l l a  R e g i o n e ,  d e l  C o m u n e  e  d e l l a  
P r o v i n c i a  ( c h e  a s s o r b o n o  o l t r e  2 5  m i l a  d i p e n d e n t i ) ,  l e  d i r e z i o n i  d i  n u m e r o s e  a z i e n d e  i n d u s t r i a l i ,  u n a  
m i r i a d e  d i  d i t t e  d i  c o m m e r c i o  a l l ’ i n g r o s s o ,  l e  d i r e z i o n i  d i  t u t t e  l e  m a g g i o r i  a z i e n d e  d i  t r a s p o r t o  
p u b b l i c o  d e l l a  R e g i o n e ,  l e  r e d a z i o n i  e  l e  t i p o g r a f i e  d e i  g i o r n a l i  q u o t i d i a n i  e  l e  s e d i  d i  c a s e  e d i t r i c i ,  l e  
s e d i  d i  i s t i t u t i  d i  i s t r u z i o n e  s p e c i a l i z z a t i ,  l e  d i r e z i o n i  p r o v i n c i a l i  e  r e g i o n a l i  d e i  p a r t i t i ,  s i n d a c a t i ,  
o r g a n i z z a z i o n i  d i  c a t e g o r i a ,  o r d i n i  p r o f e s s i o n a l i ,  e n t i  p u b b l i c i ,  e c c . :  t u t t o  q u e s t o  f a  d i  N a p o l i  l ’ u n i c o  
p u n t o  d i  r i f e r i m e n t o  r e g i o n a l e  p e r  i l  s o d d i s f a c i m e n t o  d e l l a  d o m a n d a  d i  s e r v i z i  t e r z i a r i  s u p e r i o r i  
p r o v e n i e n t e  d a l l a  C a m p a n i a  e d  a n c h e  d a  a l t r e  r e g i o n i  d e l  M e z z o g i o r n o .  S o l o  S a l e r n o ,  p e r  a l m e n o  
p a r t e  d e i  s e r v i z i  d e l  « t e r z i a r i o  s u p e r i o r e » ,  m o s t r a  p o s s i b i l i t à  d i  a u t o s u f f i c i e n z a .
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S e  s i  t e n g o n o  p r e s e n t i  i  d a t i  f o r n i t i  d a l l a  S V I M E Z ,  l a  d o m i n a n z a  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  p e r  
c o n c e n t r a z i o n e  d i  f u n z i o n i  u r b a n e  a t t i n e n t i  a l  s e t t o r e  t e r z i a r i a  è  a p p a r i s c e n t e .  N e l l e  s e t t e  a r e e  
u r b a n e  i n d i v i d u a t e  s i  c o n c e n t r a n o  ( s e c o n d o  i  d a t i  d e l  1 9 7 1 )  o l t r e  7 0 . 0 0 0  a d d e t t i  a l l e  « a t t i v i t à  d i  
s e r v i z i o  u r b a n o »  ( e s c l u s i  g l i  a t t i v i  n e l l a  P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e  e  n e l l e  l i b e r e  p r o f e s s i o n i )  s u  u n  
t o t a l e  d i  p o c o  p i ù  d i  8 1 . 0 0 0  r i f e r i t o  a  t u t t i  i  c e n t r i  d e l l a  r e g i o n e  p r e s i  i n  e s a m e  d a l l o  s t u d i o  S V I M E Z .  L a  
q u o t a  m a g g i p r e  s i  r e g i s t r a  n e l  c o m u n e  d i  N a p o l i  ( 5 9 . 5 6 0  a d d e t t i  n e l  1 9 7 1  c o n t r o  5 2 . 7 1 6  n e l  1 9 6 1 ) .  
G l i  a t t i v i  n e l l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  e  n e l l e  l i b e r e  p r o f e s s i o n i  e r a n o  5 4 . 2 0 8  n e l  1 9 6 1  e ,  s e c o n d o  
u n a  s t i m a  r e c e n t e ,  n e l  1 9 7 1  i l  l o r o  n u m e r o  o s c i l l a v a  s u l l e  6 0  m i l a  u n i t à .
P e r t a n t o  a  N a p o l i ,  n e l  1 9 7 1 ,  i l  t o t a l e  d e g l i  a d d e t t i  a l l e  f u n z i o n i  t e r z i a r i e  n o n  b a n a l i  e r a  v a l u t a b i l e  s u l l e  
1 2 0  m i l a  u n i t à ,  c o n  u n  r a p p o r t o  d i  9 7 , 3  a d d e t t i  p e r  1 . 0 0 0  a b i t a n t i .

7. Le politiche

S u l l a  s c o r t a  d i  q u a n t o  s i n  q u i  s i  è  v e n u t o  d i c e n d o  s i  p o s s o n o  p o r r e  a  b a s e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  
l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  t r e  o r d i n i  d i  o b i e t t i v i :

a  -  c o n g i u n t u r a l i ,  o  d i  b r e v i s s i m o  p e r i o d o ,  c h e  a b b i a n o  a  b a s e  i l  p r o b l e m a  d e l l ’ o c c u p a z i o n e ;
b - d i  m e d i o  p e r i o d o ,  c f i e  s i  p o n g a n o  i l  p r o b l e m a  d e l  s u p e r a m e n t o  d e l l e  c a r e n z e  i n f r a s t r u t t u r a l i  e  

p r o d u t t i v e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ;
c  -  d i  l u n g o  p e r i o d o ,  v o l t i  a  r e a l i z z a r e  d e g l i  e q u i l i b r i  s t r u t t u r a l i  p r o p r i  d e l l ’ a r e a ,  n e l  q u a d r o  d e l  

r i e q u i l i b r i o  t e r r i t o r i a l e  d e l l ’ i n t e r a  r e g i o n e .
S i  t r a t t a ,  p e r t a n t o ,  d i  i n d i v i d u a r e  i n t e r v e n t i  c a p a c i  d i  p u n t a r e  c o n g i u n t a m e n t e  a l  r a g g i u n g i m e n t o  d i  
d e t t i  o b i e t t i v i ,  s a l d a n d o  i l  m o m e n t o  c o n g i u n t u r a l e  d e g l i  i n t e r v e n t i  c o n  q u e l l o  p i ù  p r o p r i a m e n t e  
s t r u t t u r a l e .
È  a  q u e s t o  p u n t o  c h e  s i  p o n g o n o  l e  q u e s t i o n i  a t t i n e n t i  l a  s p e c i f i c a z i o n e  p u n t u a l e  d e g l i  i n t e r v e n t i .  
Q u e s t i  p o s s o n o  r i g u a r d a r e  « d i r e t t a m e n t e »  l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l a  p r o d u z i o n e  
i n d u s t r i a l e .
A  t a l e  u l t i m o  r i g u a r d o  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  d o v r e b b e  d e t e r m i n a r e  l e  
c o n d i z i o n i  p e r  u n  a u m e n t o  g e n e r a l e  d e l  l i v e l l o  d i  e f f i c i e n z a  e c o n o m i c a  d e l  s i s t e m a  d e l l e  i m p r e s e  
e s i s t e n t i ,  e  q u i n d i  i n c e n t i v a n d o  e d  u b i c a z i o n a n d o  i  « v u o t i  d i  s t r u t t u r a »  r i s c o n t r a b i l i  n e l  s i s t e m a ,  i n  
r a c c o r d o  c o n  g l i  a l t r i  p r o g e t t i  s p e c i a l i  d i  c u i  s i  è  f a t t o  c e n n o .  A c c a n t o  a l l a  f u n z i o n e  i n d u s t r i a l e  q u e l l a  

t e r z i a r i a  e  d i  s e r v i z i o .  I n f i n e ,  q u e l l a  d e l l a  « r i c o n v e r s i o n e »  e  d e l l o  « s v i l u p p o »  r e s i d e n z i a l e .
N e l  d e t e r m i n a r e  q u e s t a  o p e r a z i o n e  s i  v e n g o n o  s p e c i f i c a n d o  i n  t e r m i n i  f u n z i o n a l i  l e  s i n g o l e  « a r e e  
p r o g r a m m a »  o  « a r e e  p r o b l e m a »  d e l l ’ i n t e r a  a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  e  s i  p o n e  i l  p r o b l e m a  d e l l ’ u s o  
a l t e r n a t i v o  d e l  s u o l o  t r a  a g r i c o l t u r a  e d  a l t r i  s e t t o r i .
S i  v i e n e  i n  t a l  m o d o  d e f i n e n d o  u n  p r o c e s s o  c h e ,  s p a z i a l m e n t e  e  t e m p o r a l m e n t e ,  d à  l u o g o  a d  
u n ’ o r g a n i c a  o p e r a z i o n e  d i  a s s e t t o  t e r r i t o r i a l e ,  o p e r a z i o n e  c h e  s i  c o m p i e  « i n  i t i n e r e »  v a l e  a  d i r e  a  
m a n o  a  m a n o  c h e  i n  s e d e  p o l i t i c a  s i  s c e l g o n o  —  s u l l a  s c o r t a  d e i  f i n a n z i a m e n t i  e  d e g l i  a v a n z a m e n t i  
p r o g e t t u a l i  —  l e  o p e r a z i o n i  p r o g e t t u a l i  d a  p o r t a r e  a v a n t i ,  e  c o n t e m p o r a n e a m e n t e ,  s i  c o s t r u i s c e  i l  
m o d e l l o  t e r r i t o r i a l e  e  p r o d u t t i v o  d i  p o s s i b i l e  r i f e r i m e n t o .
S e  c i ò  p u ò  v a l e r e  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  « d i r e t t i »  d i  q u a l i f i c a z i o n e  d e l l a  s t r u t t u r a  p r o d u t t i v a  e  d e l l ’ a r m a t u r a  
u r b a n a  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ,  d e v e  v a l e r e  a  m a g g i o r  r a g i o n e  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  i n f r a s t r u t ­

t u r a l i  s i a  p u n t u a l i  c h e  a  r e t e .  Q u e s t i  u l t i m i ,  i n f a t t i ,  d e v o n o  c o n c o r r e r e  a l  d u p l i c e  o b i e t t i v o  d i  
r a z i o n a l i z z a r e  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  a l  s u o  i n t e r n o  e  d i  a p r i r l a  v e r s o  l ’ e s t e r n o  e  p r i n c i p a l m e n t e  v e r s o  
l e  a r e e  i n t e r n e  d e l l a  C a m p a n i a  e  n o n  s o l o  d e l l a  C a m p a n i a .

T a l e  c o m p l e s s i v o  d i s e g n o  o p e r a t i v o ,  p e r  e s s e r e  p o r t a t o  a v a n t i ,  r i c h i e d e  i l  c o n g i u n t o  e  c o n t e m p o r a ­
n e o  s o d d i s f a c i m e n t o  d i  d u e  c o n d i z i o n i :
a - r a c c o r d o  o p e r a t i v o  e  t e c n i c o - f u n z i o n a l e  c o n  g l i  o b i e t t i v i  e  l a  s t r u m e n t a z i o n e  d e g l i  a l t r i  p r o g e t t i  

s p e c i a l i  ( a r e e  i n t e r n e ,  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e ,  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a ,  e c c . )  c o n  l e  l e g g i  f i n a l i z z a t e  e  
c o n  l ’ a z i o n e  o r d i n a r i a  d e l l o  S t a t o  e  d e g l i  E n t i  l o c a l i .  T a l e  r a c c o r d o  d o v r à  r e a l i z z a r s i  a t t r a v e r s o  i l  
c o o r d i n a m e n t o  a  l i v e l l o  p r o g e t t u a l e  d a  o p e r a r s i  s u  i n i z i a t i v a  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o ;  

b - r e d a z i o n e  d i  u n  p i a n o  g e n e r a l e  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  l ’ a s s e t t o  t e r r i t o r i a l e  d e l l ’ a r e a ,  q u a l e  m o m e n t o  
d e l  p i ù  g e n e r a l e  p i a n o  r e g i o n a l e .  I n  t a l  m o d o  s a r à  p o s s i b i l e  u n a  v e r i f i c a  d i  c o e r e n z a  d i  o g n i  
s i n g o l o  i n t e r v e n t o  p r o g r a m m a t o  r i s p e t t o  a l l e  f i n a l i t à  g e n e r a l i  e  p o l i t i c h e  d e l l a  R e g i o n e .

8. L’attuazione del progetto speciale
8.0. S t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  e  d i  p r o g r a m m a z i o n e  p e r  l ’ a t t u a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  
L o  s t u d i o  e  l ’ a t t u a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  n o n  p o s s o n o  p r e s c i n d e r e  d a g l i  s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  
e s i s t e n t i ,  a i  q u a l i  d e v o n o  n e c e s s a r i a m e n t e  a d e g u a r s i ,  n o n  t r a l a s c i a n d o  t u t t a v i a  l ’ i p o t e s i  d e l l a  
p r o m o z i o n e  d i  u l t e r i o r i  s t r u m e n t i  c h e  f o s s e r o  r i t e n u t i  u t i l i  a l l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  e d  a l l a  q u a l i f i c a z i o n e  
d e l l ’ i n t e r a  a r e a .
I n  m a n c a n z a  d i  u n  p i a n o  t e r r i t o r i a l e  d i  c o o r d i n a m e n t o  s i  r i t i e n e  c h e  l ’ i n q u a d r a m e n t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  

d o v r à  e s s e r e  r e a l i z z a t o  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p i a n o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
L a  C a s s a  p u ò  f o r n i r e  s i a  i  m e z z i  f i n a n z i a r i  c h e  q u e l l i  o p e r a t i v i  n e c e s s a r i  a l i a  r e d a z i o n e  d e g l i
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s t r u m e n t i  t e n d e n t i  a g l i  o b i e t t i v i  e m e r g e n t i  e d  a l l a  p r e d i s p o s i z i o n e  d e l l a  c a r t o g r a f i a  d e l  t e r r i t o r i o  
r i f l e t t e n t e  l ' a t t u a l e  s i t u a z i o n e .
L a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  d o v r à  n e c e s s a r i a m e n t e  t e n e r  c o n t o  d e g l i  s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  e s i s t e n t i  a l  
l i v e l l o  c o m u n a l e  e  s e t t o r i a l e  e  c h e  s o n o  e s s e n z i a l m e n t e ,  a l  l i v e l l o  c o m u n a l e ,  i l  p i a n o  r e g o l a t o r e  
g e n e r a l e  d i  N a p o l i  e d  i  p r o g r a m m i  d i  f a b b r i c a z i o n e  d e i  v a r i  C o m u n i  r i c a d e n t i  n e l i ’ a r e a  m e t r o p o ­
l i t a n a .
P e r  i  p i a n i  a l  l i v e l l o  s e t t o r i a l e  o c c o r r e r à  t e n e r  c o n t o  d e i  p i a n i  r e g o l a t o r i  d e l l e  a r e e  d i  s v i l u p p o  
i n d u s t r i a l e  r i c a d e n t i  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  d e i  p i a n i  d i  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  e  d i  q u e l l i  t u r i s t i c i  
r e l a t i v i  a  p a r t i c o l a r i  z o n e  ( a d  e s .  p e n i s o l a  s o r r e n t i n a - a m a l f i t a n a ) ,  n o n c h é  d e l  p i a n o  q u a d r o  p e r  l e  
a t t r e z z a t u r e  d e l  C o m u n e  d i  N a p o l i .
L a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  r i c h i e d e r à  l a  r a c c o l t a  d i  t u t t i  i  d a t i  s o c i o - e c o n o m i c i  r e l a t i v i  a l l ’ a r e a  m e t r o p o l i -  

t a n a  e d  i n  p a r t i c o l a r e  d i  q u e l l i  r e l a t i v i  a g l i  s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  a t t u a l m e n t e  e s i s t e n t i ,  d e l l a  d o c u m e n ­
t a z i o n e  i n e r e n t e  i  f e n o m e n i  d e m o g r a f i c i ,  o c c u p a z i o n a l i ,  r e s i d e n z i a l i ,  e c o n o m i c i  e c c . ,  n o n c h é  i 
s e r v i z i  e s i s t e n t i  s u l  t e r r i t o r i o .
L a  r i c o g n i z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  e  d e l l e  a z i o n i  p r e v i s t e  d a g l i  i n t e r v e n t i  o r d i n a r i  e  s t r a o r d i n a r i  n e i  v a r i  
s e t t o r i  ( c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i ,  a g l i  a l t r i  p r o g e t t i  s p e c i a l i  n .  3 ,  n .  2 1 ,  
n .  2 9 ,  C o m m e r c i a l i z z a z i o n e ,  R i c e r c a  s c i e n t i f i c a ,  a v e n t i  s t r e t t a  c o r r e l a z i o n e  c o n  i l  p r o g e t t o  d e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a ) ,  c o s t i t u i r à  l a  f a s e  i n i z i a l e  d e l l a  q u a l e  s i  f a r à  c a r i c o  l a  C a s s a ,  p e r  l ’ a v v i o  d e l l e  
s u c c e s s i v e  a z i o n i  p r o g e t t u a l i .
T e n u t o  c o n t o  d e i  t e m p i  m e d i  n e i  q u a l i  p o t r à  s v i l u p p a r s i  l a  r e d a z i o n e  d e l  p i a n o  e  d e g l i  a i t n  s t r u m e n t i  
d i  p r o g r a m m a z i o n e ,  è  o p p o r t u n o  p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  o g n i  p o s s i b i l i t à  d i  r e a l i z z a r e  a  b r e v e  
t e r m i n e  q u e g l i  i n t e r v e n t i  c o m p a t i b i l i  c o n  l e  a c q u i s i t e  p r e v i s i o n i  u r b a n i s t i c h e  e  d i  p r o g r a m m a z i o n e .

9. Indicazioni della direttiva ministeriale

C o m e  g i à  a c c e n n a t o ,  g l i  o b i e t t i v i  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p o s s o n o  r i t e n e r s i ,  i n  c o n f o r m i t à  a l l e  d i r e t t i v e  
i m p a r t i t e  d a l  M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o ,  d i  t r i p l i c e  o r d i n e :

—  i l  p r i m o  c o n s i s t e  n e l  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  a t t r e z z a t u r e  e  d e i  s e r v i z i ,  s o p r a t t u t t o  n e l  c a m p o  
p o r t u a l e ,  a e r o p o r t u a l e  e  d e l  c o o r d i n a m e n t o  c o n  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o ,  n e l  c a m p o  d e i  t r a s p o r t i ;
—  i l  s e c o n d o  t e n d e  a l l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  e  a l  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i ,  a t t r a v e r s o  l a  r e a l i z z a z i o ­
n e  d i  s t r u t t u r e  s p e c i a l i z z a t e  d i  m e r c a t o ,  o p p o r t u n a m e n t e  a c c o r p a t e  e  d i s l o c a t e  p e r  l a  g r a n d e  
d i s t r i b u z i o n e ;
—  i l  t e r z o  o b i e t t i v o ,  i n f i n e ,  t e n d e  a  g a r a n t i r e  l ’ o c c u p a z i o n e  i n d u s t r i a l e ,  s i a  a  m e z z o  d i  o p p o r t u n i  
p r o g r a m m i  p r o m o z i o n a l i  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l  t e s s u t o  i n d u s t r i a l e ,  s i a  a  m e z z o  d e l l a  r e a l i z z a z i o n e  
d i  i n f r a s t r u t t u r e  o c c o r r e n t i  a  f a c i l i t a r e  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  n o n c h é  e v e n t u a l i  r i s t r u t t u r a z i o n i  d e l l ’ i n d u ­
s t r i a  d i  b a s e .

10. Settori d’intervento

P o t e n z i a m e n t o  d e l l e  a t t r e z z a t u r e  e  d e i  s e r v i z i .
a  -  P r o b l e m a  d e l l a  p o r t u a l i t à :  p o r t o  d i  N a p o l i  e  p o r t i  m i n o r i .  P i a n i  r e g o l a t o r i  e d  i n f r a s t r u t t u r e  

p o r t u a l i .
I n  m e r i t o  a l  p r i m o  o b i e t t i v o  r i g u a r d a n t e  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e  d e i  s e r v i z i  è  d a  

o s s e r v a r e  c h e  i m p o r t a n z a  p r i o r i t a r i a  a s s u m e  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  s t r u t t u r e  p o r t u a l i  n a p o l e t a n e ,  
p e r  l e  i m p l i c a z i o n i  c h e  e s s o  h a  n e l l o  s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e  e  c o m m e r c i a l e  d e l l ’ a r e a .
A l l o  s t a t o  a t t u a l e ,  d e i  s e t t e  p o r t i  d e l  s i s t e m a  p a r t e n o p e o ,  d u e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  n a z i o n a l e  ( N a p o l i  
e  B a i a ) ,  e  c i n q u e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  r e g i o n a l e  ( P o z z u o l i ,  P o r t i c i ,  T o r r e  d e l  G r e c o ,  T o r r e  A n n u n z i a ­
t a ,  C a s t e l l a m m a r e ) .
M e n t r e  p e r  N a p o l i  e s i s t e  u n  p i a n o  r e g o l a t o r e  d e l  p o r t o ,  a p p r o v a t o  n e l  1 9 5 8 ,  a t t u a l m e n t e  o g g e t t o  d i  
v e r i f i c a  d a  p a r t e  d e l l o  s t e s s o  C o n s o r z i o ,  p e r  g l i  a l t r i  p o r t i  m i n o r i  n o n  e s i s t e  u n  p i a n o  o r g a n i c o  d i  
s v i l u p p o .  C i ò  r e n d e  a n c o r  p i ù  n e c e s s a r i o  l o  s t u d i o  d i  u n  d i s e g n o  g l o b a l e  d e l  s i s t e m a  p o r t u a l e  c h e ,  
s u p e r a n d o  l e  d i f f i c o l t à  d e r i v a n t i  d a l l e  d i v e r s e  c o m p e t e n z e  p r o g r a m m a t i c h e ,  f i n a n z i a r i e  e d  a t t u a t i v e  
e s i s t e n t i  i n  m a t e r i a ,  a f f r o n t i  i l  p r o b l e m a  d e l l a  « p o r t u a l i t à  d e l  g o l f o »  s e c o n d o  i  c r i t e r i  d e l l a  s a l v a g u a r ­
d i a  d e l l e  s t r u t t u r e  e s i s t e n t i  e  n e c e s s a r i e ,  d e l l e  m u t a t e  e s i g e n z e  t e c n i c h e  e  f u n z i o n a l i ,  d e l  r i s p e t t o  
d e l l e  v o c a z i o n i  e  d e l l e  c a r a t t e r i z z a z i o n i  m e r c e o l o g i c h e  e  s e t t o r i a l i .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  p o r t o  d i  N a p o l i  e s i s t e  g i à  u n a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  p r e v i s t i  e  r e a l i z z a b i l i  a  b r e v e  
s c a d e n z a ,  a n t i c i p a n d o  g l i  i n t e r v e n t i  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  i n  c o n f o r m i t à  d e l l a  d i r e t t i v a  i m p a r t i t a  d a l  
M i n i s t r o  p e r  g l i  I n t e r v e n t i  S t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o .

T a l i  i n t e r v e n t i  r i g u a r d a n o  i l  p o t e n z i a m e n t o  d i  s i n g o l e  i n f r a s t r u t t u r e ,  m e n t r e  i l  p r o b l e m a  p r i n c i p a l e  d e l  
p o r t o  d i  N a p o l i  r i g u a r d a  l ’ a c q u i s i z i o n e  d i  n u o v e  a r e e ,  i n  q u a n t o  s i  è  o r m a i  a r r i v a t i  a d  u n  p u n t o  c r i t i c o  
n e l l a  m o v i m e n t a z i o n e  d e l l e  m e r c i ,  s o p r a t t u t t o  d e i  c o n t a i n e r s ,  p e r  l a  m a n c a n z a  d i  s p a z i  s u f f i c i e n t i .  
N e i  p r o g r a m m i  d i  s v i l u p p o  d e l l e  a r e e  i n d u s t r i a l i  deli’hinterland n a p o l e t a n o ,  l ’ a m p l i a m e n t o  d e l l e  a r e e  
d i  d e p o s i t o  d e l  p o r t o  è  p r e v i s t o ,  i n  a n a l o g i a  a  q u a n t o  g i à  a v v e n u t o  p e r  i l  p o r t o  d i  G e n o v a ,  
n e l l ’ i m m e d i a t o  e n t r o t e r r a  ( a d  e s .  n e l l a  z o n a  d i  N o l a ) ,  c o n  u n  c o l l e g a m e n t o  v i a r i o  a l  p o r t o  m e d i a n t e
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u n a  s t r a d a  s o t t o  d o g a n a  g i à  i n s e r i t a ,  n e i  l i m i t i  d e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e ,  n e l l e  p r e v i s i o n i  d e l  p i a n o  
r e g o l a t o r e  g e n e r a l e  d i  N a p o l i .
L ’ o p p o r t u n i t à  d i  r e a l i z z a r e  u n  c o l l e g a m e n t o  s o t t o  d o g a n a  o  a  l i b e r o  t r a n s i t o  p o t r à  s c a t u r i r e  d a  u n  
a p p r o f o n d i m e n t o  d e l l o  s t u d i o  d e l l e  f u n z i o n i  d e H ’ I n t e r o  s i s t e m a  p o r t u a l e .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  p o r t i  m i n o r i ,  a s s u m e  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e l  p o r t o  d i  T o r r e  
A n n u n z i a t a ,  c h e  p o t r e b b e  d i v e n t a r e  u n  p o r t o  i n d u s t r i a l e  d i  s u p p o r t o  a l l o  s c a l o  n a p o l e t a n o ,  m e d i a n ­
t e  o p p o r t u n e  s t r u t t u r e  v i a r i e  d i  c o l l e g a m e n t o  a l l e  z o n e  i n d u s t r i a l i  d e l l ' e n t r o t e r r a .
I n  t a l  s e n s o  u n  c o l l e g a m e n t o  v i a r i o  v e l o c e  t r a  i l  p o r t o  s u d d e t t o  e  l ’ a r e a  n o l a n a  f a v o r i s c e  l ’ i p o t e s i  d i  

d e c o n g e s t i o n e  d e l l o  s c a l o  n a p o l e t a n o  e  d i  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l l ’ i n t e r o  s i s t e m a .

b - I n f r a s t r u t t u r e  v i a r i e  e  d i  t r a s p o r t o .
N e l  c a m p o  d e i  t r a s p o r t i  s u  f e r r o ,  l ’ o b i e t t i v o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e v e  e s s e r e  d i  d u p l i c e  o r d i n e .  

A n z i t u t t o  s i  d e v e  t e n d e r e  a  c r e a r e  d e i  c o l l e g a m e n t i  v e l o c i  t r a  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  v e r a  e  p r o p r i a  e  l e  
z o n e  i n t e r n e ,  i n  m o d o  d a  c o n t r i b u i r e  a  q u e i r a u s p i c a b i l e  e q u i l i b r i o  s o c i o - e c o n o m i c o  t r a  l e  z o n e  
i n t e r n e ,  a t t u a l m e n t e  d e p a u p e r a t e  e  s p o p o l a t e ,  e  l a  f a s c i a  c o s t i e r a ,  s o v r a p p o p o l a t a  e  c o n g e s t i o n a t a  

a n c h e  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  d e g l i  i n s e d i a m e n t i  i n d u s t r i a l i .
G l i  i n t e r v e n t i  t e n d e n t i  a  t a l e  o b i e t t i v o  v a n n o  n e c e s s a r i a m e n t e  o l t r e  l o  s p a z i o  t e r r i t o r i a l e  d e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a ,  d o v e n d o  i  c o l l e g a m e n t i  f e r r o v i a r i  p e n e t r a r e  n e l l e  z o n e  i n t e r n e .
I l  s e c o n d o  o b i e t t i v o  d e v e  e s s e r e  q u e l l o  d e l l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e ,  n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  

d e l l ’ a t t u a l e  s i s t e m a  r e g i o n a l e  d e i  t r a s p o r t i  s u  f e r r o ,  p e r v e n e n d o  a l l e  n e c e s s a r i e  i n t e g r a z i o n i  d i  e s s o  
i n  c o n f o r m i t à  a l  p i a n o  c o m p r e n s o r i a l e  d e i  t r a s p o r t i  g i à  p r e d i s p o s t o  d a l l a  R e g i o n e  C a m p a n i a .

T a l e  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d o v r à  e s s e r e  o p p o r t u n a m e n t e  c o o r d i n a t a  c o n  i l  p i a n o  p o l i e n n a l e  d ’ i n t e r v e n ­
t o  d e l l e  F e r r o v i e  d e l l o  S t a t o  c h e  r i s u l t a  g i à  d e f i n i t o  n e l l e  s u e  l i n e e  p r o g r a m m a t i c h e .
O c c o r r e r à  a l t r e s ì  t e n e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  g l i  i n t e r v e n t i  g i à  p r o g r a m m a t i  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  c i t t à  d i  
N a p o l i  e  q u e l l i  t e n d e n t i ,  n e l l o  s t e s s o  a m b i t o ,  a  p o t e n z i a r e  i l  m e z z o  d i  t r a s p o r t o  p u b b l i c o .
P e r t a n t o ,  s a r à  o p p o r t u n o  a c c e r t a r e  l ’ e n t i t à  d e i  f i n a n z i a m e n t i  . o r d i n a r i  r i g u a r d a n t i  s i a  l e  f e r r o v i e  d e l l o  
S t a t o  c h e  l e  f e r r o v i e  i n  c o n c e s s i o n e ,  i n  m o d o  d a  d e f i n i r e  l a  c o m p e t e n z a  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  e d  
e v e n t u a l m e n t e  l a  l o g i c a  d e l l e  p r i o r i t à  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  o p p o r t u n a m e n t e  c o o r d i n a t o  c o n  
l e  f a s i  o r d i n a r i e ,  n o n c h é  l e  l e g g i  f i n a n z i a t e ,  i n  m o d o  d a  e v i t a r e  o g n i  d i s p e r s i o n e  d i  d e n a r o .

L a  n e c e s s i t à  d i  a p p r o f o n d i r e  i  p r o g r a m m i  f i n a l i z z a t i  d i  c u i  l a  R e g i o n e  s i  è  f a t t a  c a r i c o  n e l l ’ a m b i t o  d i  u n  
p i a n o  i n t e g r a t o  d e i  t r a s p o r t i ,  l ’ o b b l i g o  d i  c o n o s c e r e  p r e v e n t i v a m e n t e  c o n  s u f f i c i e n t e  c h i a r e z z a  l e  
d i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e  d e r i v a n t i  d a g l i  i n t e r v e n t i  o r d i n a r i  e  d a l l e  l e g g i  f i n a l i z z a t e ,  l e  s c e l t e  a l l e  q u a l i  i l  
C o m u n e  d i  N a p o l i  i n t e n d e r à  d a r e  l a  p r e f e r e n z a  n e l  p i ù  a m p i o  d i s e g n o  r e g i o n a l e ,  l a  c o n s t a t a z i o n e  
d e l l o  s t a t o  p r o g e t t u a l e  d e l l e  v a r i e  i p o t e s i  d i  i n t e r v e n t o  —  t u t t i  q u e s t i  e l e m e n t i  i n d u c o n o  l a  c o m m i s ­
s i o n e  a  c o n s i d e r a r e  i n  v i a  i m m e d i a t a  s o l t a n t o  i l  c o m p l e t a m e n t o  d e l  r a c c o r d o  e s t e r n o  d e l l a  F e r r o v i a  
V e s u v i a n a ,  p e r  i l  c a r a t t e r e  d i  u r g e n z a  d e l l ’ o p e r a  n e l  q u a d r o  d e i  t r a s p o r t i  s u b u r b a n i ,  e d  a  r i n v i a r e  
o g n i  a l t r a  i n d i c a z i o n e  a l  m o m e n t o  i n  c u i  s a r à  c h i a r o  i l  c o m p l e s s o  d e g l i  e l e m e n t i  i n  c o r s o  d i  
a c c e r t a m e n t o .
I n o l t r e ,  a i  f i n i  d i  r a z i o n a l i z z a r e  l ’ i n t e r o  s i s t e m a  d e i  t r a s p o r t i ,  s a r à  o p p o r t u n o  p e r v e n i r e  a d  u n a  
i n t e g r a z i o n e  e  a d  u n  c o o r d i n a m e n t o  t r a  i  t r a s p o r t i  s u  g o m m a  e  q u e l l i  s u  f e r r o ,  v e r i f i c a n d o n e  l a  
c o e r e n z a  e  l a  c a p a c i t à  d i  p r o m o z i o n e  p e r  l o  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
I n  t a l  s e n s o  o c c o r r e r à  d e f i n i r e  l e  d i s t a n z e  o t t i m a l i  d e l  t r a s p o r t o  s u  g o m m a  e  p r e v e d e r e  p u n t i  

s t r a t e g i c i  d i  i n t e r s c a m b i o  g o m m a - r o t a i a ,  s i a  p e r  i l  t r a s p o r t o  m e r c i  c h e  p e r  q u e l l o  p a s s e g g e r i ,  c o n  
p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a i  t r a f f i c i  p e n d o l a r i  r e s i d e n z a - p o s t o  d i  l a v o r o  n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i -  
t a n a .
A s s u m o n o  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a ,  q u a l i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o ,  l ’ a u t o p o r t o  d a  l o c a l i z z a r s i ,  c o m e  g i à  
a c c e n n a t o ,  n e l l ’ a r e a  n o l a n a  a d i a c e n t e  a l l ’ a r e a  i n t e r n a  d i  e s p a n s i o n e  p o r t u a l e ,  n o n c h é  u n a  o  p i ù  
a u t o s t a z i o n i  c h e  f u n g a n o  d a  c a p o l i n e a  p e r  i  s e r v i z i  p a s s e g g e r i  d i  t r a s p o r t o  p u b b l i c o  s u  g o m m a  t r a  
N a p o l i  e d  i l  s u o  e n t r o t e r r a .
I n  t a l  m o d o  s i  p o t r à  p e r v e n i r e  a l  d e c o n g e s t i o n a m e n t o  d e l  s i s t e m a  r a d i o c e n t r i c o  d e i  t r a s p o r t i  
m e t r o p o l i t a n i  e  f a c i l i t a r e  l a  m o b i l i t à  d e l l ’ i n t e r a  r e g i o n e .
N e l  c a s o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  v i a r i e  s i  r i t i e n e  o p p o r t u n o  p r e v e d e r e :

—  i l  c o m p l e t a m e n t o  d e l l o  s c h e m a  d e l l a  g r a n d e  v i a b i l i t à  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  c h e ,  r e a l i z z a t o  o r m a i  
p e r  i l  7 0 %  c i r c a ,  r i c h i e d e  i l  f i n a n z i a m e n t o  n e c e s s a r i o  a d  i n c r e m e n t a r e  g l i  e f f e t t i  b e n e f i c i  c h e  s i  
s o n o  g i à  a v v e r t i t i  c o n  l ’ e n t r a t a  i n  e s e r c i z i o  d e l l e  o p e r e  r e a l i z z a t e ;  o

—  i l  p o t e n z i a m e n t o  e  l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  v i a r i e ,  s i a  n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a ,  s i a  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  c o l l e g a m e n t i  c o n  l e  z o n e  i n t e r n e ;  i l  c h e  c o m p o r t a  u n  
n e c e s s a r i o  c o o r d i n a m e n t o  c o n  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e l l e  z o n e  i n t e r n e ,  a l  f i n e  d i  f a v o r i r e  i l  
r j e q u i l i b r i o  e c o n o m i c o  e  t e r r i t o r i a l e  d e l l a  R e g i o n e .

U n  e s e m p i o  t i p i c o  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  t a l e  t i p o  d i  i n t e r v e n t o  è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  
d e l l ’ a t t u a l e  c i r c u m v a l l a z i o n e  p r o v i n c i a l e  e s t e r n a  e  d a l  s u o  a d e g u a m e n t o  a l l e  e s i g e n z e  d e l l ’ a t t u a l e  
t r a f f i c o ,  c h e  r i s u l t a  p a r t i c o l a r m e n t e  i n t e n s o  l u n g o  i l  p e r c o r s o  d a  C a s o r i a  a l  l a g o  P a t r i a .

c  -  R i s t r u t t u r a z i o n e  u r b a n a .
P e r  q u a n t o  a t t i e n e  a l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  c i v i l e  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i ,  s i  r i t i e n e  o p p o r t u n o  e  n e c e s s a n o  
p r o v v e d e r e  a l l a  r i v i t a l i z z a z i o n e  d e l  t e s s u t o  u r b a n o  d i  a l c u n e  z o n e  p a r t i c o l a r m e n t e  d e g r a d a t e  o
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p a r t i c o l a r m e n t e  i n t e r e s s a n t i  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  s t o r i c o  e  c u l t u r a l e .  U n ’ o p e r a z i o n e  d i  r e s t a u r o  
u r b a n i s t i c o  e  s o c i a l e  p o t r e b b e  i n t e r e s s a r e  l a  z o n a  d e l  q u a r t i e r e  M e r c a t o  m e d i a n t e  i l  t r a s f e r i m e n t o  i n  
u n a  z o n a  e s t e r n a  a l l a  c i t t à ,  n e l l ’ i m m e d i a t o  e n t r o t e r r a ,  d i  t u t t e  l e  a t t i v i t à  c o m m e r c i a l i  i n s e d i a t e  i n  
d e t t o  q u a r t i e r e  e  c h e  f u n z i o n a n o  s o p r a t t u t t o  a  s e r v i z i o  d e l l a  p r o v i n c i a  e  deW’hinterland, e  l ’ i n s e d i a ­
m e n t o  a l  l o r o  p o s t o  d i  q u e l l e  a t t i v i t à  a r t i g i a n e  c h e  h a n n o  a n c o r a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  s o p r a v v i v e n z a  n e l  
t e s s u t o  c i t t a d i n o .
A l t r a  o p e r a z i o n e  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  p o t r e b b e  r i g u a r d a r e  i  q u a r t i e r i  o r i e n t a l i  d i  S a n  G i o v a n n i ,  B a r r a  e  
P o n t i c e l l i  c h e ,  a d  u n  a l t o  i n d i c e  d i  a f f o l l a m e n t o ,  u n i s c o n o  u n a  p a r t i c o l a r e  d e g r a d a z i o n e  d e l l e  u n i t à  
r e s i d e n z i a l i  e  u n ’ i n s u f f i c i e n z a  d e l l e  a t t r e z z a t u r e  c o l l e t t i v e .  I n  t a l  c a s o  l ’ o p e r a z i o n e  d i  r i s t r u t t u r a z i o ­
n e  p o t r à  e s s e r e  e f f e t t u a t a  t e n e n d o  p r e s e n t e  i l  p r e v i s t o  i n s e d i a m e n t o  d e l  q u a r t i e r e  1 6 7  a  P o n t i c e l l i ,  
n o n c h é  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  d e l l a  z o n a  i n d u s t r i a l e  o r i e n t a l e  ( c a p i t o l o  d e d i c a t o  a g l i  i n s e d i a m e n t i  
i n d u s t r i a l i ) .
U n a  g r a n d e  o p e r a z i o n e  d i  r e s t a u r o ,  d i  c a r a t t e r e  s t o r i c o  e  c u l t u r a l e ,  p o t r e b b e  e s s e r e  o p e r a t a  p e r  i l  
c e n t r o  a n t i c o  d i  N a p o l i ,  c o m p r e n d e n d o  i n  e s s o  l a  z o n a  t r a  C o r s o  U m b e r t o ,  P i a z z a  G a r i b a l d i ,  v i a  
P o r l a ,  v i a  C o s t a n t i n o p o l i .

T a l e  o p e r a z i o n e  a v r e b b e  d u e  s p e c i f i c i  o b i e t t i v i ;
—  r i v a l o r i z z a r e  a i  f i n i  t u r i s t i c i  u n  g r a n d e  p a t r i m o n i o  s t o r i c o  e d  a r t i s t i c o  a n c o r a  p o c o  c o n o s c i u t o  e  
v i s i t a t o  p e r c h é  i m m e r s o  e  s o f f o c a t o  i n  u n  f i t t o  t e s s u t o  u r b a n o ;
—  p o t e n z i a r e  e  r i v i t a l i z z a r e  l ’ a t t u a l e  u n i v e r s i t à  d i  N a p o l i ,  l e  c u i  s t r u t t u r e  p o t r a n n o  e s s e r e  a d e g u a t e  
a l l e  e f f e t t i v e  n e c e s s i t à  d e l l a  p o p o l a z i o n e  u n i v e r s i t a r i a ,  p u r  n e l l a  p r e v i s i o n e  d i  u n  a l l e g g e r i m e n t o  
d e r i v a n t e  d a l l a  c r e a z i o n e  d i  u n a  t e r z a  u n i v e r s i t à  i n  C a m p a n i a .
C o n s i d e r a t o  c h e  l ’ o p e r a z i o n e  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  e  r e s t a u r o  d i  u n  i n t e r o  a m b i t o  r i c h i e d e  i n t e r v e n t i  s i a  
s u  e d i f i c i  p u b b l i c i  c h e  p r i v a t i  e  c o n s i d e r a t o  c h e  l e  d i r e t t i v e  d e l  M I S M  a t t r i b u i s c o n o  a l l ’ i n t e r v e n t o  
o r d i n a r i o  l e  o p e r a z i o n i  d i  r e s t a u r o  d e i  c e n t r i  s t o r i c i ,  s i  r i t i e n e  c h e  l ’ i n t e r v e n t o  d e l l a  C a s s a  i n  t a l e  
c a m p o  p o s s a  e s s e r e  r i v o l t o ,  p i ù  c h e  a i  f i n a n z i a m e n t i  v e r i  e  p r o p r i ,  a d  u n ’ a z i o n e  d i  s u p p o r t o  
t e c n i c o - o r g a n i z z a t i v o - f i n a n z i a r i o  p e r  l a  r e d a z i o n e  d i  u n  p i a n o  q u a d r o  d i  i n t e r v e n t o  c h e  p r e v e d a  l a  
n o r m a t i v a  u r b a n i s t i c a  e  g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a  e n t r o  l a  q u a l e  p o s s a  p r o f i c u a m e n t e  a g i r e  s i a  
l ’ i n i z i a t i v a  p u b b l i c a ,  s i a ,  m e d i a n t e  o p p o r t u n i  i n c e n t i v i ,  q u e l l a  p r i v a t a .
I n  t a l  s e n s o  a p p a r e  d i  i n d u b b i a  u t i l i t à  l a  c r e a z i o n e  d i  u n o  s t r u m e n t o  d i  p i a n i f i c a z i o n e  e n t r o  i l  q u a l e  
p o s s a n o  e s s e r e  c o o r d i n a t i  g l i  i n t e r v e n t i  d i  r i s a n a m e n t o  i g i e n i c o  e  d i  r e c u p e r o  r e s i d e n z i a l e  p r e v i s t i  
n e i  p r o g r a m m i  d i  f i n a n z i a m e n t o  o r d i n a r i o .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  r i v i t a l i z z a r e  i l  t e s s u t o  u r b a n o  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  c o n  i n t e r v e n t i  
c h e  a b b i a n o  u n  c a r a t t e r e  d i  p r o d u t t i v i t à ,  s i  r i t i e n e  o p p o r t u n o  p r e v e d e r e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  s e r i e  
d i  p a r c h e g g i  s o t t e r r a n e i  i n  t a l u n e  p i a z z e  c i t t a d i n e ,  i n  m o d o  d a  l i b e r a r e  l e  s t r a d e  u r b a n e  d a l l ’ o c c u p a ­
z i o n e ,  q u a s i  p e r m a n e n t e ,  d e i  v e i c o l i  i n  s o s t a ,  d e s t i n a n d o l e  c o s ì  u n i c a m e n t e  a l l o  s c o r r i m e n t o  d e l  
t r a f f i c o .
A l c u n i  d i  t a l i  p a r c h e g g i  d o v r a n n o  a n c h e  e s s e r e  l o c a l i z z a t i  n e l l ’ i m m e d i a t a  p e r i f e r i a ,  a t t e s t a n d o ,  n e l l e  
l o r o  a d i a c e n z e ,  i  c a p i l i n e a  d e i  t r a s p o r t i  u r b a n i  i n  m o d o  d a  f a v o r i r e  l ’ u s o  d e l  m e z z o  p u b b l i c o  d a  p a r t e  
d e i  p e n d o l a r i .

11. Riorganizzazione dei sérvizi di distribuzione e commercializzazione

I l  s e c o n d o  p u n t o  n o d a l e ,  d e l l a  c u i  s o l u z i o n e  v i e n e  f a t t o  c a r i c o  a l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  è  q u e l l o  d e l l a  
d e f i n i z i o n e  d i  u n a  r e t e  d i  r a c c o l t a  e  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  p r i n c i p a l m e n t e  d e l  s e t t o r e  
p r i m a r i o .
L a  r e t e  e s i s t e n t e  n e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a ,  a  c a u s a  d e l l a  p r e c a r i e t à  d e l l e  s t r u t t u r e  d i  c u i  è  d o t a t a  e  d e l l e  
d i f f i c o l t à  p i ù  g e n e r a l i  c h e  i n c o n t r a  l a  d i s t r i b u z i o n e  o g g i  i n  I t a l i a  a d  a d e g u a r s i  a l l a  s t r u t t u r a  d e i  
c o n s u m i ,  c o s t i t u i s c e  u n ’ a n a c r o n i s t i c a  s t r o z z a t u r a  a l l o  s v i l u p p o  d e l l a  p r o d u z i o n e  i n  u n  t e r r i t o r i o  c h e ,  
n o n o s t a n t e  t u t t o ,  d à  u n  n o t e v o l e  c o n t r i b u t o  a l l a  f o r m a z i o n e  d e l  r e d d i t o  a g r i c o l o  n a z i o n a l e .
B a s t a  r i c o r d a r e  c h e  l e  p r o v i n c i e  d i  N a p o l i ,  C a s e r t a  e  S a l e r n o  r i s u l t a n o  t r a  l e  p r i m e  c i n q u e  d ’ I t a l i a  p e r  
a p p o r t o  a l  r e d d i t o  a g r i c o l o  e  c h e ,  s u  1 5 6  m e r c a t i  o r t o f r u t t i c o l i  a l l ’ i n g r o s s o  e s i s t e n t i ,  q u e l l o  d i  
G i u g l i a n o  è  i l  p r i m o  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  m o v i m e n t a z i o n e  d i  f r u t t a  f r e s c a ,  c o n  f a t t u r a t o  s u p e r i o r e  a  
q u e l l o  d e i  m e r c a t i  d i  g r a n d i  c i t t à  c o m e  T o r i n o ,  M i l a n o ,  B o l o g n a  e  R o m a .
S i m i l a r e  c o n d i z i o n e  s i  r i l e v a  n e l l a  r e t e  d i s t r i b u t i v a  d e l  p e s c e ,  i n c e n t r a t a  s u i  m e r c a t i  d i  N a p o l i ,  
M u g n a n o  e  P o z z u o l i ,  c i a s c u n o  d e i  q u a l i  è  a l l ’ a t t e n z i o n e  d e l l e  r i s p e t t i v e  a m m i n i s t r a z i o n i  c o m u n a l i  
p e r  l a  g r a v i t à  d e i  l o r o  p r o b l e m i .
P e r  i l  m e r c a t o  i t t i c o  d i  N a p o l i  e s i s t o n o  g i à  a l c u n e  i p o t e s i  d i  u n a  s u a  d e l o c a l i z z a z i o n e ,  m e n t r e  p e r  
q u e l l o  d i  P o z z u o l i ,  s p e c i a l i z z a t o  n e l  p e s c e  a z z u r r o  e  p e r  q u e l l o  d i  M u g n a n o ,  c h e  t r a t t a  p e s c e  f r e s c o  
e  c o n g e l a t o ,  e s i s t o n o  p o s s i b i l i t à  d i  a m p l i a m e n t o .
I n  p a r t i c o l a r e ,  p e r  i l  m e r c a t o  d i  M u g n a n o ,  a l l a  n e c e s s i t à  d i  a m p l i a m e n t o ,  s i  a g g i u n g e  l ’ e s i g e n z a  d i  
r a z i o n a l i z z a r e  e  r i u n i f i c a r e  i  d i v e r s i  s e r v i z i  i n  c u i  e s s o  s i  a r t i c o l a ,  s e r v i z i  c h e  a l l o  s t a t o  a t t u a l e  
r i s u l t a n o  e s t r e m a m e n t e  f r a n t u m a t i  a l l ’ i n t e r n o  d e l  t e s s u t o  u r b a n o ;  s i  f a  n o t a r e  c h e  i l  m e r c a t o  d i  
M u g n a n o ,  p u r  n e l l a  s u d d e t t a  p r e c a r i e t à ,  h a  u n a  m o v i m e n t a z i o n e  g i o r n a l i e r a  d i  c i r c a  7 0 0  q u i n t a l i  d i  
p e s c e  c o n  u n  f a t t u r a t o  a n n u o  d i  c i r c a  2 0  m i l i a r d i  d i  l i r e .
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L a  v a l u t a z i o n e  d e l l a  s i t u a z i o n e  e s i s t e n t e  p u ò  c o s t i t u i r e  u n  v a l i d o  s t i m o l o  e d  o f f r i r e  i  p r i n n i  c o n t e n u t i  
a l l a  d e f i n i z i o n e  d i  u n  o r g a n i c o  d i s e g n o  e  d i  u n  g r a d u a l e  i n t e r v e n t o  n e l  s e t t o r e .
N o n  p u ò  p e r ò  p e r d e r s i  d i  v i s t a  l ’ o b b i e t t l v o  c h e  d e v e  q u a l i f i c a r e  l a  f o r m u l a z i o n e  d i  u n  p r o g r a m m a  
r e l a t i v o  a i  p r o b l e m i  d e l l a  r a c c o l t a ,  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  e  d i s t r i b u z i o n e .
I n  m e r i t o  a l l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n a  r a p i d a  c o n c r e t i z z a z i o n e  d i  u n  p r o g r a m m a  v i  s o n o  r a g i o n i  p e r  r i t e n e r e  
p o s s i b i l e  u n  i m m e d i a t o  a v v i o  d i  t a l e  o p e r a z i o n e ,  s i a  p e r  i l  b r e v e  c i n e  p e r  i l  m e d i o  t e r m i n e .
S o n o  a l  m o m e n t o  g i à  d i s p o n i b i l i ,  i n f a t t i ,  p r o g e t t a z i o n i  p e r  i l  m e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  a  G i u g l i a n o  e  p e r  
u n  m e r c a t o  i t t i c o  a  M u g n a n o ;  v i  è ,  i n o l t r e ,  u n a  i n d i c a z i o n e  d i  m a s s i m a  p e r  u n a  s t r u t t u r a  c o m m e r c i a ­
l e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o  p e r  l ’ i n t e r p o r t o  d i  N o l a .
S i  t r a t t a ,  q u i n d i ,  d i  v a l u t a r e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  v a r a r e  p e r  l ’ i m m e d i a t o ,  i n  t u t t o  o  i n  p a r t e ,  q u a n t o  g i à  
p r o g e t t a t o  e ,  p a r t e n d o  d a  q u e s t i  c a p i s a l d i ,  c o m p l e t a r e  i l  d i s e g n o  c o m p l e s s i v o  d e l l e  s t r u t t u r e  
a n n o n a r i e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
R i s u l t e r a n n o  o p p o r t u n e ,  q u i n d i ,  i n d a g i n i  p e r  l e  p r o d u z i o n i  ( c a r n e ,  f i o r i ,  e c c . )  p e r  l e  q u a l i ,  a l  
m o m e n t o ,  d a  p a r t e  d e l l e  m u n i c i p a l i t à  d e l l ’ a r e a  n o n  s o n o  i n  c o r s o  i n i z i a t i v e ,  m a  p e r  l e  q u a l i  s i  
p o t r a n n o  a v e r e  d a l l a  R e g i o n e  u t i l i  d i r e t t i v e .
I l  t r a g u a r d o  d a  r a g g i u n g e r e  s a r à  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  g r o s s e  s t r u t t u r e  s p e c i a l i z z a t e  i d o n e e  a  p r o m u o ­

v e r e  l ’ o t t i m i z z a z i o n e  d e l  r e d d i t o  d e l l a  p r o d u z i o n e  a g r i c o l o - a l i m e n t a r e ,  a t t r a v e r s o  l ’ e l i m i n a z i o n e  
d e l l ’ i n t e r m e d i a z i o n e  p a r a s s i t a r l a ,  c h e  t a n t o  p e s a  n e l l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e l  p r e z z o .
P i ù  s p e c i f i c a t a m e n t e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d o v r à  f a r s i  c a r i c o  d e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  c a t e n a  d i  
m e r c a t i  a t t r e z z a t i  ( m a g a z z i n a g g i o ,  b o r s a  m e r c i ,  i m p i a n t i  f r i g o r i f e r i ,  e c c . ) .
A n c h e  i n  q u e s t o  c a m p o  è  n e c e s s a r i o  f a r e  r i f e r i m e n t o  a d  i n t e r v e n t i  p r o g r a m m a t i  o  i n  e v i d e n z a ,  p e r  
v e r i f i c a r e  g l i  s t e s s i  c o n  g l i  o b i e t t i v i  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e .
P e r  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  e d  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i  s i  r i t i e n e  n e c e s s a r i o  a l l e g g e r i r e  l a  p r e s s i o n e  
s u l l a  c i t t à  d i  N a p o l i  t r a s f e r e n d o  n e l  s u o  i m m e d i a t o  hinterland a l c u n i  g r a n d i  s e r v i z i  d i  d i s t r i b u z i o n e .  
U n a  s p e c i f i c a  o p e r a z i o n e  s i  d o v r e b b e  c o m p i e r e  p e r  i  s e r v i z i  a n n o n a r i ,  r i u n i f i c a n d o  e  l o c a l i z z a n d o  i n  
u n a  u n i c a  z o n a  e s t e r n a  i l  m e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  e d  i l  m a t t a t o i o ,  c o n  r e l a t i v o  m e r c a t o  d e l l e  c a r n i ,  
n o n c h é  g l i  a l t r i  m e r c a t i  s p e c i a l i z z a t i  d i  s e t t o r e  c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  a  s e r v i z i o  d e l l ’ i n t e r a  a r e a .
A  t a l  f i n e ,  è  s t a t o  r e c e p i t o  u n o  s t u d i o  d i  f a t t i b i l i t à  p r e d i s p o s t o  d a l  C o m u n e  d i  N a p o l i  p e r  l a  c r e a z i o n e  
d i  u n a  c i t t à  a n n o n a r i a  n e l l a  z o n a  d i  V o l l a ,  s e c o n d o  l e  i n d i c a z i o n i  d e l  p i a n o  r e g o l a t o r e  g e n e r a l e .
T a l e  s t u d i o  è  l a  l i n e a  d i r e t t r i c e  p e r  l a  s u c c e s s i v a  f a s e  d e l l ’ a p p r o c c i o  p r o g e t t u a l e  d i  c u i  l a  C a s s a  s i  
f a r à  c a r i c o .

12. Ristrutturazione del tessuto industriale

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  t e r z o  o b i e t t i v o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  r i g u a r d a n t e  l ’ o c c u p a z i o n e  i n d u s t r i a l e ,  
e s s o  v i e n e  a d  e s s e r e  i n d i v i d u a t o  n e l l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l  t e s s u t o  i n d u s t r i a l e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a ­
n a  a t t r a v e r s o  i  s e g u e n t i  i n t e r v e n t i :  
a  -  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e s i s t e n t i ;  
b - r e a l i z z a z i o n e  d i  n u o v e  i n f r a s t r u t t u r e ;
c  -  c r e a z i o n e  d i  s e r v i z i  d i  a s s i s t e n z a  c o l l e t t i v a  e  d e f i n i z i o n e  d i  a z i o n i  p r o m o z i o n a l i  t e n d e n t i  a l  

r i c h i a m o  e d  a l l ’ i n s e d i a m e n t o  d i  q u e l l e  i n d u s t r i e  c h e ,  p e r  l e  l o r o  c a r a t t e r i s t i c h e ,  s o n o  i n  a r m o n i a  
c o n  l a  t i p o l o g i a  s e t t o r i a l e  d e f i n i t a  p e r  g l i  a g g l o m e r a t i  d e l l ’ a r e a  i n d u s t r i a l e  n e l l ’ a m b i t o  d e l l e  
i p o t e s i  d i  s v i l u p p o  d e l l a  R e g i o n e  C a m p a n i a .

Q u e s t o  t i p o  d i  a r t i c o l a z i o n e  d e l l ’ i n t e r v e n t o  è  i n d o t t o  d a l l a  g l o b a l i t à  d i  c a u s e  c h e  h a n n o  d e t e r m i n a t o  
l a  d e g r a d a z i o n e  d e l  t e s s u t o  i n d u s t r i a l e  e  p r o d o t t o  g r a v i  d i s e c o n o m i e  a m b i e n t a l i  ( o b s o l e s c e n z a  

d e g l i  i m p i a n t i ,  - m a n c a n z a  d i  a t t r e z z a t u r e  s p e c i f i c h e ,  a s s e n z a  d i  a z i o n i  v o l t e  a l  p o t e n z i a m e n t o  e d  a l l a  
r i q u a l i f i c a z i o n e  i n f r a s t r u t t u r a l e ,  a s s e n z a  d i  n u o v i  i n s e d i a m e n t i ,  n e c e s s i t à  d i  d e l o c a l i z z a r e  a l c u n e  
u n i t à  a z i e n d a l i ,  e c c . ) .
L a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e s i s t e n t i  d e v e  c o m p r e n d e r e  a n c h e  i n t e r v e n t i  c o n n e s s i  c o n  l a  
r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l  t e s s u t o  i n d u s t r i a l e ,  c o s ì  c o m e  a f f e r m a t o  n e l l e  p r i o r i t à  s t a b i l i t e  p e r  i l  p r o g e t t o ,  
p r o p r i o  p e r  d a r e  e c o n o m i c i t à  e  r e d d i t i v i t à  a l l ’ i n t e r v e n t o  d i s p o s t o .  L a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d o v r e b b e  
c o n c r e t i z z a r s i  i n  i n t e r v e n t i  t e n d e n t i  a d  a d e g u a r e  l e  i n f r a s t r u t t u r e  a l l e  n u o v e  e s i g e n z e ,  a t t r a v e r s o  t r e  
m o m e n t i :  °
a - p o t e n z i a n d o  l e  i n f r a s t r u t t u r e  e s i s t e n t i ;  
b - r i c o n v e r t e n d o  q u e l l e  a t t u a l i ;  
c  -  r e a l i z z a n d o  n u o v e  i n f r a s t r u t t u r e .
N e l l ’ a m b i t o  d e l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  e s i s t e n t i ,  a s s u m e  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  e  c a r a t t e r e  
d i  p r i o r i t à  l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l l a  z o n a  i n d u s t r i a l e  o r i e n t a l e  d i  N a p o l i ,  o g g i  n o t e v o l m e n t e  c o n g e s t i o ­
n a t a .
L ’ o b i e t t i v o ,  n e l  c a s o  s p e c i f i c o ,  è  q u e l l o  d i  o t t e n e r e  u n  a l l e g g e r i m e n t o  d i  t a l e  c o n g e s t i o n e ,  f a v o r e n ­
d o ,  p e r  q u a n t o  p o s s i b i l e ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  o p e r a z i o n i  d i  l e a s i n g  d i  r u s t i c i  i n d u s t r i a l i ,  i l  t r a s f e r i m e n t o  
i n  a l t r e  z o n e  a l  d i  f u o r i  d e l l a  c o n u r b a z i o n e  n a p o l e t a n a  d e l  m a g g i o r  n u m e r o  p o s s i b i l e  d i  m e d i e  e  
p i c c o l e  i n d u s t r i e  e  r e c u p e r a n d o ,  d e s t i n a n d o l i  a  s e r v i z i  e d  i n f r a s t r u t t u r e  c i v i l i ,  g l i  s p a z i  r e s i s i  l i b e r i .
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P e r  p o t e r  f a v o r i r e  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  n e g l i  a g g l o m e r a t i  e s i s t e n t i  n o n  a n c o r a  s a t u r i  o  i n  q u e l l i  d i  
n u o v a  c o n c e z i o n e ,  s i  r e n d e  n e c e s s a r i o  p r o c e d e r e  a d  u n  p o t e n z i a m e n t o  d e g l i  s t e s s i  i n  m o d o  d a  
d o t a r l i  d i  t u t t e  l e  i n f r a s t r u t t u r e  n e c e s s a r i e  a g l i  i n s e d i a m e n t i  s t e s s i .
M o l t e  v o l t e ,  i n f a t t i ,  s i  è  a s s i s t i t o  a l  f a l l i m e n t o  d i  u n a  p r e v i s t a  i n i z i a t i v a  i n d u s t r i a l e  n e l l ’ a m b i t o  d e g l i  
a g g l o m e r a t i  p e r  l a  r i c h i e s t a  d a  p a r t e  d e l l e  i n d u s t r i e  i n t e r e s s a t e  d i  u n a  s e r i e  d i  i n f r a s t r u t t u r e  n o n  
a n c o r a  e s i s t e n t i .
S i  d o v r e b b e  a r r i v a r e  a l t r e s ì  a l l a  f o r m a z i o n e  d i  v e r i  e  p r o p r i  p i a n i  p a r t i c o l a r e g g i a t i  p e r  o g n i  a g g l o m e ­
r a t o ,  i n d i v i d u a n d o ,  c o n  l a  m a s s i m a  a p p r o s s i m a z i o n e  p o s s i b i l e  e  a t t r a v e r s o  o p p o r t u n i  s t u d i  e d  
i n d a g i n i  d i  m e r c a t o ,  i  t i p i  d i  i n d u s t r i a  i n s e d i a b i l i  i n  m o d o  d a  p o t e r n e  p r e v e d e r e  l e  n e c e s s i t à  
i n f r a s t r u t t u r a l i .
È  d a  s o t t o l i n e a r e  c h e  l ’ a z i o n e  p r o m o z i o n a l e  s a r à  t a n t o  p i ù  f a c i l i t a t a  q u a n t o  p i ù  a g e v o l e  s a r à  l a  
p o s s i b i l i t à  d i  i n s e d i a m e n t o .
S i  d o v r e b b e ,  q u i n d i ,  g i u n g e r e  p e r  o g n i  c o m p a r t o  d e l l ’ a g g l o m e r a t o ,  a d  u n o  s t a n d a r d  m e d i o  i n f r a ­
s t r u t t u r a l e  s u l  q u a l e  i n n e s t a r e  f a c i l m e n t e  l e  i n t e g r a z i o n i  n e c e s s a r i e  a l l e  v a r i e  s p e c i a l i z z a z i o n i  d i  
i n s e d i a m e n t i .
U n ’ a z i o n e  p r o m o z i o n a l e  i n d o t t a  p o t r à  a n c h e  o t t e n e r s i  a t t r a v e r s o  l ’ i n s e d i a m e n t o  n e i  v a r i  a g g l o m e ­
r a t i  d i  m e d i e  i n d u s t r i e  a  p a r t e c i p a z i o n e  s t a t a l e  a d  a l t o  a s s o r b i m e n t o  d i  m a n o  d ’ o p e r a  ( m e t a l m e c c a ­
n i c h e ,  r i p a r a z i o n i  f e r r o v i a r i e ,  e l e t t r o n i c h e ,  e c c . ) .
S a r à  o p p o r t u n o  a l t r e s ì  p r e n d e r e  i n  e s a m e  l ’ i p o t e s i  d i  i n s e d i a m e n t o  i n  a l c u n i  a g g l o m e r a t i  ( q u a l i  
G i u g l i a n o ,  A v e r s a ,  N o l a ,  M a r i g l i a n o ,  e c c . )  d i  i n d u s t r i e  p e r  l a  t r a s f o r m a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  
p r o v e n i e n t i  d a l l e  z o n e  a d i a c e n t i .
Q u a l c h e  a g g l o m e r a t o ,  n o n  a n c o r a  i n t e r e s s a t o  d a g l i  i n s e d i a m e n t i  i n d u s t r i a l i ,  q u a l e  a d  e s e m p i o  
q u e l l o  d i  N o l a - M a r i g l i a n o ,  p u ò  e s s e r e  o g g e t t o  d i  i n s e d i a m e n t i  i n t e r s e t t o r i a l i  d o v e ,  a c c a n t o  a  p i c c o l e  
i n d u s t r i e ,  p o s s o n o  s o r g e r e  c e n t r i  d i  s e r v i z i  d i  r i c e r c a  e  d i  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e .
È  g i à  i p o t i z z a t a  n e l l ’ a r e a  d i  N o l a ,  l a  l o c a l i z z a z i o n e  d e l l ’ a r e a  i n t e r n a  d i  e s p a n s i o n e  p o r t u a l e  c o n  l a  
r e a l i z z a z i o n e  d e l l ’ a u t o p o r t o .
P u ò  i p o t i z z a r s i  n e l l a  s t e s s a  a r e a  l ’ i n s e d i a m e n t o  d i  u n  c e n t r o  d i  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a  e  l a  l o c a l i z z a z i o n e  
d i  u n  g r o s s o  c e n t r o  d i  d i s t r i b u z i o n e  c o m m e r c i a l e  p o t e n d o s i ,  i n  e n t r a m b i  i  c a s i ,  s f r u t t a r e  l a  p o s i z i o n e  
b a r i c e n t r i c a  d e l l ’ a r e a  n o l a n a  t r a  l a  f a s c i a  c o s t i e r a  e  l e  z o n e  i n t e r n e  i n  m o d o  d a  p o t e r  r i s u l t a r e  a n c h e  a  
s e r v i z i o  d e l l e  z o n e  s u d d e t t e .
I n  o g n i  c a s o ,  c o m e  s i  è  g i à  d e t t o ,  u n  o p p o r t u n o  s t u d i o  p r e v e n t i v o  d i  a m p i o  r a g g i o  p o t r à  i n d i v i d u a r e  i  
p o s s i b i l i  i n s e d i a m e n t i  p r e v e d i b i l i  n e i  v a r i  a g g l o m e r a t i .
U n  p a r t i c o l a r e  r i l i e v o  a s s u m e ,  n e l l ’ i n s i e m e  d e l l e  a z i o n i  d a  p r e d i s p o r r e  i n  t e m a  d i  « i n f r a s t r u t t u r e » ,  l a  
r e a l i z z a z i o n e  d i  s e r v i z i  e d  a z i o n i  p r o m o z i o n a l i  t a l i  d a  c o s t i t u i r e  q u e l l o  s t r u m e n t o  u n i t a r i o ,  i n d i c a t o  
d a l l o  s t e s s o  p i a n o  q u i n q u e n n a l e ,  p e r  l a  p r o m o z i o n e  e  l o  s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e .

I criteri per l’elaborazione 
progettuale e tecnica 
e per l’avvio degli interventi -1978-1979

Nella riunione del 21 dicembre 1978 il CIPE approva i criteri e le specificazioni di indirizzo 
programmatico per l’elaborazione tecnica e il primo a vvio operativo del progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli.
È questo l'atto fondamentale di indirizzo generale, di definizione e caratterizzazione degli obiettivi, 
dei contenuti e dei campi d ’intervento del progetto speciale; pertanto si riporta di seguito il testo 
della deliberazione insieme al relativo documento sui criteri:

21 dicembre 1978 
CIPE

I L C I P E

V I S T I  g l i  a r t t .  1  e  8  d e l l a  l e g g e  2  m a g g i o  1 9 7 6 ,  n .  1 8 3 ;
V I S T A  l a  p r o p r i a  d e l i b e r a  d e l  3 1  m a g g i o  1 9 7 7 ,  d i  a p p r o v a z i o n e  d e l  P i a n o  q u i n q u e n n a l e  p e r  i l  
M e z z o g i o r n o ,  c o n t e n e n t e  l e  i n d i c a z i o n i  p e r  l ’ a v v i o ,  s e c o n d o  l e  p r o c e d u r e  p r e v i s t e  d a l l ’ a r t .  8  d e l l a  
s o p r a c i t a t a  l e g g e  n .  1 8 3 ,  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i ;
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V I S T A  l a  n o t a  n .  1 3 6 0 0 d e l  1 4  n o v e m b r e  1 9 7 8 ,  c o n  l a q u a l e  i l  M i n i s t r o  p e r g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  
n e l  M e z z o g i o r n o  s o t t o p o n e  a H ’ e s a m e  d e l  C I P E ,  a d  i n t e r p r e t a z i o n e  e  p u n t u a l i z z a z i o n e  d e l l e  i n d i c a ­
z i o n i  d i  c u i  s o p r a ,  i l  d o c u m e n t o  c o n t e n e n t e  i  c r i t e r i  e  l e  s p e c i f i c a z i o n i  p r o g r a m m a t i c h e  p e r  l ’ e l a b o r a ­
z i o n e  t e c n i c a  e  i l  p r i m o  a v v i o  o p e r a t i v o  d e l  m e d e s i m o  p r o g e t t o  s p e c i a l e ;
U D I T A  l a  r e l a z i o n e  d e l  M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o ;

P R E N D E  A T T O

d e i  c r i t e r i  e  d e l l e  s p e c i f i c a z i o n i  d i  i n d i r i z z o  p r o g r a m m a t i c o  d i  c u i  a l l e  p r e m e s s e ,  a p p r o v a n d o l e ,  e d  
a u t o r i z z a  i l  M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o  a  d a r e  d i s p o s i z i o n i  a l l a  C a s s a  p e r  
l ’ e l a b o r a z i o n e  t e c n i c a  e  p r o g e t t u a l e  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  e  p e r  i l  p r i m o  a v v i o  o p e r a t i v o  d e g l i  
i n t e r v e n t i  u r g e n t i  i n  c o n f o r m i t à  a i  c r i t e r i  m e d e s i m i .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  s u d d e t t o ,  d a  s o t t o p o r r e  a l  C o m i t a t o  a i  s e n s i  d e l l ’ a r t .  8  d e l l a  l e g g e  n .  1 8 3  c i t a t a  i n  
p r e m e s s a ,  d o v r à  a l t r e s ì  c o n t e n e r e  l ’ i n d i c a z i o n e  d e i  t e r m i n i  f i n a n z i a r i  e  t e m p o r a l i  p e r  l a  r e a l i z z a z i o ­
n e  d e l l e  o p e r e .

CRITERI PER LA FORMULAZIONE E IL PRIMO AVVIO OPERATIVO 
DEL PROGETTO SPECIALE PER L’AREA METROPOLITANA DI NAPOLI 
(DICEMBRE 1978)

Criteri I I  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  h a  c o m e  o b i e t t i v o  q u e l l o  d i  c o n c o r r e r e  a  c o n f e r i r e  v a l o r i  
per l’avvio e f f e t t i v a m e n t e  m e t r o p o l i t a n i  a l l a  c i t t à  e  a l  s u o  i m m e d i a t o  r e t r o t e r r a  c h e  p r e s e n t a n o  c o n n o t a t i  d i  

del progetto c o n c e n t r a z i o n e  d e m o g r a f i c a  e  d i  s e r v i z i  c u i  c o r r i s p o n d e  d e g r a d o  e  c o n g e s t i o n e  u r b a n i s t i c a ,  s c a r s a  
p r e s e n z a  d i  a p p a r a t o  i n d u s t r i a l e  e  t e r z i a r i o  s u p e r i o r e  e  b a s s a  q u a l i f i c a z i o n e  e d  e f f i c i e n z a  d e i  s e r v i z i  
s t e s s i .
I l  p r o g e t t o  c o n c o r r e r à  a  p r o m u o v e r e  i l  r a f f o r z a m e n t o  e  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  f u n z i o n i  m e t r o p o l i t a ­
n e  e ,  n e l  c o n t e m p o ,  a d  e v i t a r e  c h e  q u e s t o  r a f f o r z a m e n t o  s i  r i s o l v a  i n  u l t e r i o r e  c o n g e s t i o n e .
Q u e s t a  c o n g i u n t a  r a p p r e s e n t a z i o n e  d i  o b i e t t i v i  c o s t i t u i s c e  u n  v i n c o l o  p r o g r a m m a t i c o  d e l  p r o g e t t o .  
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  c o n c o r r e n d o  a l l a  d e f i n i z i o n e  d i  u n  d i s e g n o  d i  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l ’ a s s e t t o  
m e t r o p o l i t a n o ,  d o v r e b b e  a v v a l e r s i  d i  u n a  p r e v e n t i v a  d e f i n i z i o n e  d i  t a l e  d i s e g n o .  I n  a s s e n z a ,  
p o s s o n o  d e t e r m i n a r s i  e l e m e n t i  d i  i n c e r t e z z a  i n  m a t e r i a  d i  t i t o l a r i t à  e  d i  r e s p o n s a b i l i t à :  t r a  g l i  o r g a n i  
i s t i t u z i o n a l i  e  g l i  s t r u m e n t i  d i  f o r m a z i o n e  d e l l e  d e c i s i o n i  r i g u a r d a n t i  i  p i a n i  d i  a s s e t t o  e  d i  s v i l u p p o  
( R e g i o n i  e d  a l t r i  E n t i  l o c a l i )  e  g l i  o r g a n i  e  g l i  s t r u m e n t i  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  ( C a s s a  p e r  i l  
M e z z o g i o r n o ,  o r g a n i  d i  p r o g r a m m a z i o n e  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o ,  p r o g e t t i  s p e c i a l i ) .
P e r  d a r e  l a  m a s s i m a  c h i a r e z z a  a l  c o n t e s t o  d i  q u e s t o  p r o g e t t o  s p e c i a l e  s i  s o t t o l i n e a  c h e  e s s o  n o n  
p u ò  i d e n t i f i c a r s i  c o n  i l  d i s e g n o  d i  a s s e t t o  m a  c o n c o r r e  a l l a  s u a  r e a l i z z a z i o n e ,  a n c o r c h é  t a l e  d i s e g n o  
s i a  e s p r e s s o  s o t t o  f o r m a  d i  o p z i o n i  e  d i  i n d i c a z i o n i  d i  m a s s i m a  d a  p a r t e  d e g l i  o r g a n i  c o m p e t e n t i .  
I n  a l t r i  t e r m i n i  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  a s s u m e  u n  a m b i t o  d i  o b i e t t i v i  e  r e s p o n s a b i l i t à  d i v e r s i  e  p i ù  
c i r c o s c r i t t i  r i s p e t t o  a l  d i s e g n o  d i  a s s e t t o  e  d i  s v i l u p p o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e  a l l e  p o l i t i c h e  d i  
p r o m o z i o n e  e  g e s t i o n e  d e l l ’ a r e a  s t e s s a .
D a  q u e s t a  c h i a r e z z a  d i  i m p o s t a z i o n e  c o n s e g u e  c h e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  i  p r o p r i  o b i e t t i v i  a s s u m e  
u n  a r c o  t e m p o r a l e ,  u n  a m b i t o  s p a z i a l e ,  u n  l i m i t e  f u n z i o n a l e ,  f i n a n z i a r i o  e  d i  r e s p o n s a b i l i t à  r i f e r i t i  a l  
c a r a t t e r e  p r o p r i o  d i  u n  i n t e r v e n t o  c i r c o s c r i t t o ,  q u a l e ,  a d  e s e m p i o ,  i n  t e r m i n i  t e m p o r a l i ,  l ’ a r c o  d e l  
t r i e n n i o ;  s o t t o  i l  p r o f i l o  t e r r i t o r i a l e  q u e s t a  s t e s s a  e s i g e n z a  d i  d e f i n i z i o n e  p o r t a ,  p e r  i l  m o m e n t o ,  a  
c o n c e n t r a r e  g l i  i n t e r v e n t i  n e l  c a p o l u o g o .  C i o è ,  a l  f i n e  d i  d a r e  m a g g i o r e  i n c i s i v i t à  a l l a  f a s e  d i  a v v i o  d e l  
p r o g e t t o  p e r  o r a  l i m i t a t o  a l  p e r i o d o  1 9 7 8 - 1 9 8 1 ,  s a r à  d a t a  p r i o r i t à  a g l i  i n t e r v e n t i  d i  r i q u a l i f i c a z i o n e  
d e l l e  f u n z i o n i  m e t r o p o l i t a n e  c h e  s o n o  d i s l o c a t e  n e l  c a p o l u o g o .  C i ò  n o n  s i g n i f i c a  a f f e r m a r e  u n a  
d e f i n i z i o n e  d e i  l i m i t i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  c o i n c i d e n t e  c o n  i l  p e r i m e t r o  u r b a n o  d i  N a p o l i .  I n o l t r e ,  
v a  c o n s i d e r a t o  c h e  l a  p r i o r i t à  i n d i c a t a  n o n  e s c l u d e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n i r e  f u o r i  d a  q u e l  c o n f i n e  
q u a n d o  s i a  c h i a r a m e n t e  d i m o s t r a t a  l a  s t r e t t a  c o r r e l a z i o n e  t r a  l ’ i n t e r v e n t o  e  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  
f u n z i o n i  d i s l o c a t e  n e l  c a p o l u o g o .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  n o n  è  u n  d o c u m e n t o  s t a t i c o  m a  u n  p r o c e s s o ,  p e r  c u i ,  p u r  a v e n d o  d e f i n i t o  p e r  i l  
s u o  a v v i o  e  p e r  l a  c o m p i u t e z z a  d i  c i a s c u n  i n t e r v e n t o  d a  a t t u a r e  u n  a m b i t o  s p a z i o - t e m p o r a l e  
c i r c o s c r i t t o ,  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  m e t o d o l o g i c o  l a  s u a  i m p o s t a z i o n e  e  l a  c o n s e g u e n t e  a n a l i s i  t e r r i t o r i a ­
l e ,  g l i  s t u d i  e  l e  p ' - o i e z i o n i  t e m p o r a l i ,  t e r r a n n o  c o n t o  d i  q u e s t a  c a r a t t e r i s t i c a  s o s t a n z i a l e .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  i n t e r v i e n e  s u l l e  s e g u e n t i  f u n z i o n i :  v i a b i l i t à  e  p o r t i ;  i n d u s t r i a l e ;  t e r z i a r i a  e  
c o m m e r c i a l e ;  r e c u p e r o  d e l  p a t r i m o n i o  e d i l i z i o  e s i s t e n t e  e  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l  t e s s u t o  u r b a n o ;  
c u l t u r a l e  e  t e r z i a r i a  s u p e r i o r e .
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Strutture portuali. - N e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f u n z i o n e  d e i  t r a s p o r t i  u n  r u o l o  p e c u l i a r e  a s s u m o n o  l e  s t r u t t u r e  
p o r t u a l i .  L ’ i n t e r v e n t o  p e r  i l  p o t e n z i a m e n t o  d i  q u e s t e  s t r u t t u r e  p o t r à  e s s e r e  r e a l i z z a t o  n e l T a m b i t o  d e l  
s i s t e m a  p o r t u a l e  d a  B a c o l i  a  S a l e r n o .
L ’ i n t e r v e n t o  r i g u a r d e r à  l e  s t r u t t u r e  f i s s e  e  c o n c o r r e r à ,  e n t r o  l i m i t i  t e m p o r a l i ,  f u n z i o n a l i  e  f i n a n z i a r i  
c h e  d e v o n o  e s s e r e  r i f e r i t i  a l l ’ o p e r a t i v i t à  d i  u n  t r i e n n i o  ( i n  t e r m i n i  d i  i m p e g n o ) ,  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  
d i s e g n o  d i  s i s t e m a  p o r t u a l e  e d  a l  c o o r d i n a m e n t o  d e l l e  f u n z i o n i  r i g u a r d a n t i  q u i n d i  s i a  i l  p o r t o  d i  
N a p o l i  c h e  i  p o r t i  m i n o r i .
I l  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  s t r u t t u r e  p o r t u a l i  p o t r à  p r e v e d e r e  l ’ a c q u i s i z i o n e ,  l ’ a t t r e z z a t u r a  e  i l  c o l l e g a ­
m e n t o  d i  n u o v e  a r e e  d i  d e p o s i t o  a n c h e  n o n  c o n t i g u e ,  n o n c h é  s t r u t t u r e  d i  c o l l e g a m e n t o  d e l  p o r t o  d i  
N a p o l i  c o n  l e  z o n e  i n d u s t r i a l i  d e l l ' e n t r o t e r r a  ( i n t e r p o r t o ) .
L ’ i n t e r v e n t o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d o v r à  t e n e r e  c o n t o  d e l l e  o p e r e  p r o g r a m m a t e  c o n  l ’ i n t e r v e n t o  

o r d i n a r i o .

Infrastrutture di viabilità. - C o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  a i  t r a f f i c i  p e n d o l a r i ,  l ’ o b i e t t i v o  d e l  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  i n  q u e s t o  s e t t o r e  è  q u e l l o  d i  a c c r e s c e r e  i l  l i v e l l o  d i  e f f i c i e n z a  e  i l  g r a d o  d i  f r u i b i l i t à  d e i  s e r v i z i  
m e t r o p o l i t a n i ,  s o p r a t t u t t o  q u e l l i  d i  l i v e l l o  s u p e r i o r e  c o n c e n t r a t i  n e l  c a p o l u o g o  e ,  c o n t e s t u a l m e n t e ,  d i  
d e c o n g e s t i o n a r e  l ’ a r e a  u r b a n a  e l i m i n a n d o  l e  a t t u a l i  d i s e c o n o m i e .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  i n t e r v e n t i  e s t e r n i  a l  p e r i m e t r o  u r b a n o ,  e  i n  g e n e r e  i  n u o v i  t r o n c h i ,  s i a  v i a r i i  
c h e  f e r r o v i a r i ,  e s s i  s a r a n n o ,  p r e v e n t i v a m e n t e  a  o g n i  d e c i s i o n e - d i  i n t e r v e n t o ,  f a t t i  o g g e t t o  d i  u n o  
s p e c i f i c o  s t u d i o  d e l l ’ a t t u a l e  s i t u a z i o n e  d e i  f l u s s i  p e n d o l a r i ,  a l  f i n e  d i  i n d i v i d u a r e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  
d i s e g n o  d i  a s s e t t o  c h e  è  s t a t o  o  s a r à  d e t e r m i n a t o  d a g l i  o r g a n i  c o m p e t e n t i ,  l e  p o s s i b i l i  a l t e r n a t i v e  d i  
i n t e r v e n t o  d a  s o t t o p o r r e  a l l e  d e c i s i o n i  p o l i t i c h e  ( s i a  p e r  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o  c h e  s t r a o r d i n a r i o ) .

Funzione industriale. - L ’ i n t e r v e n t o  i n  q u e s t o  s e t t o r e  c o n s i s t e r à  n e l  c o m p l e t a m e n t o  e  n e l l a  r a z i o n a ­
l i z z a z i o n e  d e g l i  a g g l o m e r a t i  d e l l e  a r e e  i n d u s t r i a l i  n o n  c o m p r e s e  n e l l a  c i n t u r a  u r b a n a ;  n e l l a  r i s t r u t t u ­
r a z i o n e  e  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  a r e e  i n d u s t r i a l i  i n t e r n e ,  c o n  a z i o n i  v o l t e  a l T a l l e g g e r i m e n t o  d e l l a  
c o n g e s t i o n e  d e l l a  f a s c i a  c o s t i e r a  e  n e l l a  d e f i n i z i o n e  d i  a z i o n i  p r o m o z i o n a l i  t e n d e n t i  a  s o s t i t u i r e  n e l l e  
z o n e  p i ù  p r o s s i m e  a l l a  c i t t à ,  c o n  p i c c o l e  e  m e d i e  i n d u s t r i e  a d  a l t o  c o n t e n u t o  d i  t e c n o l o g i a  e  d i  
r i c e r c a ,  l e  p r e e s i s t e n t i  i n d u s t r i e  d i  b a s e  e / o  i n q u i n a n t i .
G l i  i n t e r v e n t i  d i  q u e s t o  s e t t o r e  s o n o  d a  c o o r d i n a r e  s t r e t t a m e n t e  c o n  i  p r o g r a m m i  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  
i n d u s t r i a l i ,  c h e  o p e r e r a n n o  p e r  g l i  a g g l o m e r a t i  e s t e r n i ;  l ’ a t t r e z z a t u r a  e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  a r e e  
i n d u s t r i a l i  i n t e r n e  a l  c e n t r o  u r b a n o  s a r a n n o  a  c a r i c o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e .
Funzione terziaria e commerciale. - I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  t e n d e r à  a l l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  
s t r u t t u r e  d i  m e r c a t o  c o l l e g a t e  a i  f a b b i s o g n i  a n n o n a r i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  i n  m a n i e r a  d a  g a r a n t i r e  
c o n t i n u i t à ,  e c o n o m i c i t à  e  q u a l i t à  d e g l i  a p p r o v v i g i o n a m e n t i ,  a s s i c u r a n d o  u n  r a p p o r t o  p i ù  d i r e t t o  t r a  
p r o d u z i o n e  e  c o n s u m o ,  e  r e l a t i v e  s t r u t t u r e .
L e  e s i g e n z e  c o n n e s s e  a l  m e r c a t o  a l l a  p r o d u z i o n e  s a r a n n o  c o n s i d e r a t e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  p e r  l a  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e .  T u t t a v i a ,  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  p o t r à  
i n t e r v e n i r e  p e r  i l  c o m p l e t a m e n t o  e d  i l  p o t e n z i a m e n t o  d i  s t r u t t u r e  d i  m e r c a t o  a l l a  p r o d u z i o n e  
e s i s t e n t i  o  c o m p r e s e  n e l  p r o g r a m m a  g i à  a p p r o v a t o  p e r  i l  1 9 7 8 .

Funzione di recupero del patrimonio edilizio esistente e riqualificazione del tessuto urbano. - P e r  
q u a n t o  a t t i e n e  a l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  c i v i l e  d e l l a  c i t t à ,  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p u ò  c o s t i t u i r e  u n  e f f i c a c e  
s u p p o r t o  t e c n i c o ,  o r g a n i z z a t i v o  e  f i n a n z i a r i o .
A  q u e s t o  r i g u a r d o  s i  p o t r a n n o  p r e v e d e r e  i n t e r v e n t i  a  c a r a t t e r e  i n t e n s i v o  p e r  i l  r i s a n a m e n t o  i n t e g r a l e  
d i  l o t t i  0 d i  s i n g o l i  i m m o b i l i  p a r t i c o l a r m e n t e  d e g r a d a t i  o  d i  i n t e r e s s e  s t o r i c o ,  v o l t i  a n c h e  a l l a  
r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e  ( a r t i g i a n a l i  e  c o m m e r c i a l i ) .
T a l i  i n t e r v e n t i  s i  p r e s e n t a n o  p a r t i c o l a r m e n t e  c o m p l e s s i  p e r  l a  p l u r a l i t à  d i  s o g g e t t i  c o m p e t e n t i ,  p e r  i l  
n u m e r o  d i  c i t t a d i n i  c o i n v o l t i ,  p e r  l e  d i f f i c o l t à  o p e r a t i v e .
Q u e s t a  c o m p l e s s i t à  s o t t o l i n e a  c h e  n e l l ’ a z i o n e  d i  r i s a n a m e n t o ,  a n c h e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  d e l l ’ e l e v a t o  
i m p e g n o  f i n a n z i a r i o ,  s i  o p e r i  c o n  l a  n e c e s s a r i a  g r a d u a l i t à ,  n e l  s e n s o  d i  p r o g r a m m a r e  p e r  l o t t i  « f i n i t i »
0 f u n z i o n a l i  d i  c u i  s i a  a s s i c u r a t a  l ’ i n t e g r a l e  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a .
L a  g r a d u a l i t à  i n  q u e s t o  c a s o  c o n s e n t e  a n c h e  l ’ a c q u i s i z i o n e  d i  u n a  m e t o d o l o g i a  d i  i n t e r v e n t o  e  d i  
s t r u m e n t i  o p e r a t i v i .

Q u a l o r a  l e  a z i o n i  d i  r i s a n a m e n t o  d e t e r m i n a s s e r o  e s i g e n z e  d i  d e l o c a l i z z a z i o n e ,  t e m p o r a n e a  d  
p e r m a n e n t e ,  d i  a t t i v i t à  c o m m e r c i a l i ,  a r t i g i a n a l i  o  d i  r e s i d e n z e ,  s a r à  n e c e s s a r i o ,  a i  f i n i  d e l l a  p r o g r a m ­
m a z i o n e ,  a s s i c u r a r s i  p r e l i m i n a r m e n t e  d e l l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l l a  s t r u m e n t a z i o n e  u r b a n i s t i c a  p r e v i s t a  
d a l l e  n o r m e  v i g e n t i  e  d e l l ’ a v v e n u t o  e s p l e t a m e n t o  d e l l e  p r o c e d u r e  a t t u a t i v e ;  n e l l ’ i m p e g n o  d i  s p e s a  
s i  p r o c e d e r à  p e r  f a s i ,  a c q u i s e n d o  p r e l i m i n a r m e n t e  l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l l e  a r e e  e  d e g l i  i m m o b i l i  e  
p a s s a n d o ,  s u c c e s s i v a m e n t e ,  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  o p e r e .

Funzione culturale e terziaria superiore. - N e l  q u a d r o  d e l l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  f u n z i o n i  m e t r o p o l i -  
t a n e  d e l l ’ a r e a  c h e  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  c o n c o r r e r à  a  p r o m u o v e r e ,  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  r i v e s t e  l a  
f u n z i o n e  c u l t u r a l e .
P e r  t a l e  s e t t o r e ,  n e l l ’ a r e a  s o n o  p r e v i s t i  i m p o r t a n t i  i n t e r v e n t i  a  f a v o r e  d e l l e  s t r u t t u r e  u n i v e r s i t a r i e  s i a  
a  c a r i c o  d e l l a  l e g g e  o r d i n a r i a  c h e  d e l l a  s t e s s a  l e g g e  n .  1 8 3 ,
I n o l t r e ,  a t t r a v e r s o  i l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l a  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a  p o t r a n n o  e s s e r e  p r e v i s t e  a z i o n i  d i  
r a f f o r z a m e n t o  o  c r e a z i o n e  d i  c e n t r i  d i  r i c e r c a .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  d o v r à  c o o r d i n a r s i  c o n  q u e s t i  i n t e r v e n t i .
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Alla delibera del CIPE del 21 dicembre 1978, trasmessa con nota del 1 marzo 1979, fanno seguito le 
direttive del Ministro del 15 Maggio 1979, n. 2719, con le quali si invita la Cassa

15 maggio 1979 
Direttiva 

Ministeriale
a  p r o v v e d e r e  a l l a  e l a b o r a z i o n e  t e c n i c a  e  p r o g e t t u a l e  n e l  q u a d r o  d e i  c r i t e r i  e  d e l l e  s p e c i f i c a z i o n i  d i  
i n d i r i z z o  p r o g r a m m a t i c o  d i  c u i  a l  d o c u m e n t o  e s a m i n a t o  d a l  C I P E  a t t i v a n d o  a n c h e ,  d i  i n t e s a  c o n  l a  
R e g i o n e  C a m p a n i a  e  c o n  i l  C o m u n e  d i  N a p o l i ,  l e  p o s s i b i l i  a z i o n i  p e r  l a  f a s e  d i  p r i m o  a v v i o  d e l  

p r o g e t t o ,  i v i  c o m p r e s a  l a  p r o g r a m m a z i o n e  e  l a  p r o g e t t a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i .
A  t a l  f i n e  I ’  I s t i t u t o  d o v r à  p r o m u o v e r e  u n ’ a p p o s i t a  c o n f e r e n z a  d i  s e r v i z i o  c o n  l a  R e g i o n e ,  c o n  i l  
C o m u n e  e  c o n  g l i  a l t r i  s o g g e t t i  i n t e r e s s a t i  ( A z i e n d e  m u n i c i p a l i z z a t e ,  e c c . )  o n d e  a c q u i s i r e  l o  s t a t o  
d e l l a  p r o g r a m m a z i o n e  a  l i v e l l o  t e r r i t o r i a l e  e  d i  s e t t o r e ,  l o  s t a t o  d i  p r o g r a m m a  a n n u a l e  1 9 7 8  e  l e  
n e c e s s a r i e  i n d i c a z i o n i  r e l a t i v e  a l  s u o  c o m p l e t a m e n t o  f u n z i o n a l e ,  o l t r e  c h e  l e  p r i m e  i n d i c a z i o n i  
o p e r a t i v e ;  e  c i ò  p e r  p e r v e n i r e  a i r i n d i v i d u a z i o n e  d e l l e  f o n d a m e n t a l i  s c e l t e  i n f r a s t r u t t u r a l i  e d  a t t i v a r e  i  
n e c e s s a r i  s t u d i  d i  f a t t i b i l i t à ,  d i  c o n v e n i e n z a  e  l e  r e l a t i v e  p r o g e t t a z i o n i .
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Sintesi 
degli indirizzi relativi 
ai programmi annuali

23 maggio 1978 
Direttiva 

ministeriale

Le proposte formulate dalla Cassa per il programma annuale 1977 
non sono state approvate,
rinviandosi nelle d i r e t t i v e  d e l  M i n i s t r o  n .  3 6 9 0 ,  d e l l ’ 8  a g o s t o  1 9 7 7
la formulazione di proposte articolate « n e l  q u a d r o  d e l l o  s c h e n i a  m e t o d o l o g i c o  e  o p e r a t i v o
r i c h i e s t o  c o n  l a  d i r e t t i v a  d e l  4  l u g l i o  1 9 7 7 ,  n .  2 8 6 6 » .
Le prime proiezioni operative del progetto spedale sono quindi 
contenute nel programma annuale 1978.
In vista della predisposizione di quest'ultimo
l a  d i r e t t i v a  d e l  M i n i s t r o  n .  6 9 4 5 ,  d e l  2 3  r r i a g g i o  1 9 7 8  ha previsto
specificamente per iprogetti speciali di n u o v a  i m p o s t a z i o n e ,  che la Cassa formulasse

l e  p r o p o s t e ,  a i  f i n i  d e l  p r o g r a m m a  p e r  i l  1 9 7 8 ,  c o n t e s t u a l m e n t e  a  q u e l l e  d a  p o r r e  a  b a s e  p e r  l ’ e s a m e  
d e l  C I P E  e  r i g u a r d a n t i  l ’ e l a b o r a z i o n e  t e c n i c a  d e i  r i s p e t t i v i  p r o g e t t i  s p e c i a l i ,  e s p r e s s e  a l m e n o  s o t t o  
f o r m a  d i  q u a d r o  d i  r i f e r i m e n t o  g l o b a l e  d e g l i  o b b i e t t i v i ,  d e i  l i m i t i  t e r r i t o r i a l i  e  s e t t o r i a l i  e  d e i  c o n t e n u t i .  
D e t t e  p r o p o s t e ,  c h e  s a r a n n o  f o r m u l a t e  d ’ i n t e s a  c o n  l e  r e g i o n i ,  r i g u a r d e r a n n o  i n t e r v e n t i  g i à  p r o v v i s t i  
a l m e n o  d i  p r o g e t t a z i o n e  d i  m a s s i m a  e  c h e  s i a n o  a v v i a b i l i  a d  a p p a l t o ,  a n c h e  m e d i a n t e  p r o c e d u r e  
s p e c i a l i ,  e n t r o  i l  1 9 7 8 .

Il quadro delle proposte presentate, secondo gli indirizzi progressivamente dati,
è riportato nell'allegato B della parte terza (vedi pag. 54) ed è stato in parte tradotto nel programma
di interventi approvato e trasmesso con d i r e t t i v a  d e l  M i n i s t r o  n .  1 0 3 9 0 ,  d e l  7  a g o s t o  1 9 7 8 ,
nella quale tra l’altro si prevede in via generale che « l e  o p e r e  c h e
a l l a  d a t a  d e l  3 1  d i c e m b r e  1 9 7 8  n o n  r i s u l t a s s e r o  a p p r o v a t e  e d  a v v i a b i l i  c o n c r e t a m e n t e
a l l ’ a p p a l t o  s a r a n n o  r i p r e s e  i n  e s a m e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g r a m m a  1 9 7 9 » .
/ criteri generali e quelli particolari
per questo progetto speciale, dati per il programma 1978,
sono dettati nella citata direttiva n. 6945 anche ai fini del programma 1979,
perla formulazione del quale, successivamente, / / M i n i s t r o ,  c o n  d i r e t t i v a  n .  1 5 4 4 1 ,
d e l  2 2  d i c e m b r e  1 9 7 8
prevede specificamente per quanto riguarda Napoli che

22 dicembre 1978 
Direttiva 

ministeriale
n e l l e  m o r e  d e l l ’ a p p r o v a z i o n e  d a  p a r t e  d e l  C I P E  d e i  d o c u m e n t i  t r a s m e s s i  a  c o d e s t a  C a s s a  c o n  n o t a  
d e l  1 4  n o v e m b r e  1 9 7 8 ,  s a r a n n o  t e m p e s t i v a m e n t e  a v v i a t i  c o n t a t t i  c o n  l e  R e g i o n i  e  l e  a l t r e  A m m i n i ­
s t r a z i o n i  i n t e r e s s a t e ,  a l  f i n e  d i  p e r v e n i r e ,  s u l l a  s c o r t a  d e l l e  i n d i c a z i o n i  f o r n i t e  d a  d e t t i  d o c u m e n t i ,  
a l l ’ i n d i v i d u a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i  d a  a v v i a r e  n e l  1 9 7 9  n e l l ’ a m b i t o  d e i  d u e  p r o g e t t i  s p e c i a l i  p e r  l e  
a r e e  m e t r o p o l i t a n e .  S a r a n n o  p r e v i s t i  i n t e r v e n t i  c h e  s i a n o  c o e r e n t i  c o n  i  c r i t e r i  s t a b i l i t i  n e i  c i t a t i  
d o c u m e n t i  t e n e n d o  a n c h e  c o n t o  d i  c o n f i g u r a r e  u n a  l i n e a  d i  c o n t i n u i t à  o r g a n i c a  c o n  g l i  i n t e r v e n t i  g i à  
p r o g r a m m a t i  p e r  l ’ a n n o  1 9 7 8 .
L e  p r o p o s t e  d i  p r o g r a m m a  p o t r a n n o  e s s e r e  c o m p l e t a t e  a l l o r q u a n d o  s a r a n n o  m e g l i o  d e f i n i t e  l e  
i n t e s e  e  a c q u i s i t e  l e  i n d i c a z i o n i  d e l l e  A m m i n i s t r a z i o n i  l o c a l i  i n t e r e s s a t e .

Il criterio dell’intesa tra la Cassa e la Regione interessata, 
per la formulazione delle proposte
relative all’area metropolitana per l'anno 1979, viene ribadito
nella d i r e t t i v a  n .  5 3 6 2 ,  d e l  2 6  a p r i l e  1 9 7 9 ,  con la quale si trasmette il decreto ministeriale —
di pari data — di approvazione del programma annuale 1979,
ove si prevede una riserva di integrazione successiva con il dettaglio
degli inten/enti relativi ai n u o v i  progetti speciali.
Durante la defizione di tali proposte da parte della Cassa il M i n i s t r o ,
c o n  n o t a  n .  5 0 8 3  d e l  2  m a g g i o  1 9 7 9  autorizza a stralcio un intervento perla costruzione di alloggi 
popolari, finalizzati alla sistemazione delle famiglie da sgomberare con le opere di programma, e 
con successiva n o t a  n .  2 7 1 9
del 1 5  m a g g i o  1 9 7 9  «invita la Cassa a voler promuovere
una apposita conferenza di sen/izio con la Regione, il Comune e con altri soggetti interessati 
(aziende municipalizzate, ecc.), al fine di acquisire lo stato di programmazione a livello territoriale e 
di settore, lo stato di attuazione del programma annuale 1978 e le
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necessarie indicazioni relative ai suo completamento funzionale, oltre che le prime indicazioni 
operative: e ciò per pervenire alla individuazione delle fondamentali scelte infrastrutturali ed attivare 
i necessari studi di fattibilità, di convenienza e le relative progettazioni».
In ottemperanza alla direttiva ministeriale vengono tenute a Napoli, il 7giugno ed il 21 giugno 1979, 
due conferenze di servizio tra funzionari della Regione, del Comune di Napoli, dell’ANAS, della 
Cassa, del Consorzio per l’area di sviluppo industriale della provincia di Napoli, del Consorzio 
autonomo del porto e di altre amministrazioni locali.
Nel corso di dette conferenze  —  in relazione all’attuazione del programma 1978 e allo stato di 
avanzamento della programmazione territoriale e di settore  —  vengono elaborate alcune proposte 
operative e le prime indicazioni perla formulazione dei successivi programmi, che la Cassa rimette 
alla Regione con nota del 26 luglio 1979, n. 323.
Seguono, poi, le riunioni del 18 ottobre e del 7 novembre 1979 presso il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, nonché la d i r e t t i v a  m i n i s t e r i a l e  n .  1 5 0 0 7  d e l  2 0  d i c e m b r e  1 9 7 9 ,  perla 
formulazione delle proposte di programma per il 1980, e la lettera del 7 gennaio 1980, n. 350, della 
Regione Campania, con proprie opzioni ed indicazioni, le quali, ulteriormente m esse a punto nella 
riunione congiunta tra la Cassa e la stessa Regione, tenuta il 28 gennaio 1980, sono trasfuse nella 
proposta di programma perii 1980, che il Consiglio di Amministrazione della Cassa medesima 
rimette al Ministro con delibera del 12 marzo 1980.
Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, con d e c r e t o  d e l  2 1  g i u g n o  1 9 8 0 ,  
t r a s m e s s o  c o n  n o t a  n .  6 5 9 4  d i  p a r i  d a t a ,  approva il programma annuale 1980, facendo riserva di 
successive integrazioni in relazione all'acquisizione di ulteriori disponibilità finanziarie.
Nelle schede che seguono è riportato lo stato di attuazione aggiornato dei programmi annuali 
1978-1980.
Come può rilevarsi, a tutt’oggi, a fronte di previsioni di programma per 197.562 milioni di lire 
(relative a 24 interventi), sono stati approvati 13 progetti e 3 perizie studi, con un impegno di 90.377 
milioni, destinato ad aumentare sensibilmente nei prossimi mesi, con la approvazione delle nuove 
opere previste nel programma 1980, di recente formulazione.

SCHEDE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI ANNUAL11978-1980

D e c r e t i  d e l  M i n i s t r o  p e r i i  M e z z o g i o r n o  d e l  7  a g o s t o  1 9 7 8 ,  2 6  a p r i l e  1 9 7 9  e  2 1  g i u g n o  1 9 8 0

Progetto
numero Descrizione

Importi di 
programma 

(milioni di lire)

Impegni 
assunti 

(milioni di lire)
Stato d’attuazione

INFRASTRUTTURE PORTUALI

Porto di Napoli
3 1 / 0 0 2  C o p e r t u r a  d e l l ’ a l v e o  d e l  P o l l e n a  

e  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e i  p i a z z a l i

3 1 / 0 0 3  R e t e  d i  f o g n a t u r a  i n t e r n a

Porto di Castellammare
3 1 / 0 0 4  D i g a  f o r a n e a  e  p o t e n z i a m e n t o  

d e l l a  p r o t e z i o n e  a  m a r e

3 1 / 0 0 4 / 1  A m p l i a m e n t o  d e l l a  C a l a t a  M a r i n e l l a

80

4 . 0 0 0

2.000

6 . 1 6 2

6 . 5 0 0

3 . 5 1 8  A p p r o v a t o  i l  1 2 - 7 - 1 9 7 9 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

2 . 0 0 0  A p p r o v a t o  i l  1 2 - 7 - 1 9 7 9 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

6 . 1 6 2  A p p r o v a t o  i l  1 6 - 1 - 1 9 8 0 ;  
i n  c o r s o  d ’ a p p a l t o

—  P r o g e t t o  i n  i s t r u t t o r i a



SCHEDE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI ANNUAL11978-1980

D e c r e t i  d e l  M i n i s t r o  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  d e l  7  a g o s t o  1 9 7 8 ,  2 6  a p r i l e  1 9 7 9  e  2 1  g i u g n o  1 9 8 0

Progetto
numero Descrizione

Importi di Impegni
programma assunti

(milioni di lire) (milioni di lire)
Stato d’attuazione

Porto di Torre Annunziata
3 1 / 0 0 5  P r o l u n g a m e n t o  d e l l a  d i g a  f o r a n e a

3 1 / 0 0 6  A m p l i a m e n t o  d e l l a  b a n c h i n a  C r o c e l l e

Porto di Salerno
3 1 / 0 0 7  C o m p l e t a m e n t o  d e l l a  c a l a t a  d i  r i v a  

a  p o n e n t e  d e l  m o l o  t r a p e z i o

8.000

2.000

4 . 0 0 0

—  P r o g e t t o  i n  r i e l a b o r a z i o n e

1 . 9 3 0  A p p r o v a t o  i l  1 2 - 7 - 1 9 7 9 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

3 . 3 5 2  A p p r o v a t o  1 2 - 7 - 1 9 7 9  ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

INFRASTRUTTURE DI GRANDE VIABILITÀ

3 1  / 0 0 8  A s s e  v i a r i o  D o g a n e l l a - C e n t r o  d i r e z i o n a l e -  
P o n t i c e l l i - P o m i g l i a n o :

t r o n c o  C e r c o l a - S .  A n a s t a s i a  1 2 . 6 0 0

3 1 / 0 2 5  A s s e  v i a r i o  P o m i g l i a n o  -  P o n t i c e l l i  -  
C e n t r o  d i r e z i o n a l e :  
s v i n c o l i  s u  t r a t t o  a u t o s t r a d a  -  
v i a  D e  R o b e r t o  p e r  c o l l e g a m e n t o  
i m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  N a p o l i  E s t  e  
a u t o p a r c o  c o m u n a l e  3 . 0 0 0

3 1  / 0 5 0  A s s e  d i  p e n e t r a z i o n e  n e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  a  s e r v i z i o  
d e l  c o m p r e n s o r i o  s e t t e n t r i o n a l e  
n a p o l e t a n o :  1  °  l o t t o  1 0 . 0 0 0

1 3 . 4 0 1  A p p r o v a t o  i l  1 9 - 1 2 - 1 9 7 8 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

P r o g e t t o  i n  i s t r u t t o r i a

P r o g e t t a z i o n e  i n  c o r s o

FUNZIONE INDUSTRIALE
3 1 / 0 0 9  R a c c o r d o  d e l l a  p e r i m e t r a l e  d i  P o m i g l i a n o  

d ’ A r c o  a l  p e n d o l o  d e l l ’ a s s e  d i  s u p p o r t o 4 . 0 0 0 4 . 5 4 2  A p p r o v a t o  i l  1 9 - 1 2 - 1 9 7 8 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

TRASPORTI PUBBLICI

3 1 / 0 1 0  F e r r o v i a  c i r c u m v e s u v i a n a :
b r e t e l l a  S .  M a r i a  d e l  P o z z o - V o l l a  
a  s e r v i z i o  d e g l i  i n s e d i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  d i  
P o m i g l i a n o  d ’ A r c o :  p r i m o  l o t t o 1 9 . 5 0 0 P r o g e t t o  r i e l a b o r a t o  

i n  i s t r u t t o r i a

FUNZIONE COMMERCIALE
3 1 / 0 1 1  C o m p l e t a m e n t o  d e l l a  c e n t r a l e  

o r t o f r u t t i c o l a  d i  N o c e r a - P a g a n i

3 1 / 0 1 3  M e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  d i  G i u g l i a n o :  
p r i m o  l o t t o

3 1 / 0 1 4  D i s t r i b u z i o n e  c o m m e r c i a l e  i t t i c a  d i  
M u g n a n o

7 . 8 0 0

1 6 . 0 0 0

10.000

7 . 8 4 4  A p p r o v a t o  i l  9 - 7 - 1 9 8 0 ;
i n  c o r s o  g a r a  d ’ a p p a l t o

1 2 . 6 1 1  A p p r o v a t o  i l  2 6 - 6 - 1 9 8 0

4 . 9 2 7  A p p r o v a t o  i l  9 - 7 - 1 9 8 0
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SCHEDE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI ANNUAL11978-1980

D e c r e t i  d e l  M i n i s t r o  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  d e l  7  a g o s t o  1 9 7 8 ,  2 6  a p r i l e  1 9 7 9  e  2 1  g i u g n o  1 9 8 0

Progetto
numero Descrizione

Importi di 
programma 

(milioni di lire)

Impegni 
assunti 

(milioni di lire)
Stato d’attuazione

3 1 / 0 1 5  M e r c a t o  i t t i c o  d i  P o z z u o l i  

3 1 / 0 1 6  M e r c a t o  i t t i c o  d i  S a l e r n o

3 1 / 0 4 3  C o m p l e t a m e n t o  d e l  n n e r c a t o  
d e i  f i o r i  d i  E r c o l a n o

8.200

3 . 0 0 0

2 . 6 0 0

5 . 7 4 1  A p p r o v a t o  i l  3 0 - 4 - 1 9 8 0 ;

6 . 4 0 0  A p p r o v a t o  i l  2 5 - 1 - 1 9 7 9 ;
i n  r i e s a m e  l a  u b i c a z i o n e  
n e l  p o r t o

—  P r o g e t t o  i n  r i e l a b o r a z i o n e ;
i n  a t t e s a  d e l  p a r e r e  
d e l l a  R e g i o n e

RISTRUTTURAZIONE URBANA
3 1 / 0 4 7 / 1  S v i n c o l o  d a l l a  t a n g e n z i a l e  p e r  l ’ a r e a  d i

M e r g e l l i n a :  p r i m o  l o t t o  5 . 0 0 0

3 1  / 0 4 4  S v i n c o l o  d a l l a t a n g e n z i a l e
p e r  l a  z o n a  o s p e d a l i e r a  5 . 5 0 0

3 1 / 0 4 5  S v i n c o l o  z o n a  V o m e r o :
r a m o  d i  c o l l e g a m e n t o  c o n  v i a  G a l d i e r i  
e  r a m o  d i  c o l l e g a m e n t o
c o n  V i a  D e  R u g g i e r o :  p r i m o  l o t t o  2 1 . 7 0 0

3 1 / 0 3 7  A t t r e z z a t u r e  a  v e r d e  p u b b l i c o  d e l l ’ a r e a  
d i  S e c o n d i g l i a n o  r i c a d e n t e  
n e l  c o m p r e n s o r i o  d i  i n t e r v e n t o  
d e l  l a  L e g g e  n .  1 6 7  6 . 0 0 0

P r o g e t t a z i o n e  i n  c o r s o

P r o g e t t o  i n  i s t r u t t o r i a ;  
n e c e s s a r i a  v a r i a n t e  d i  P . R . G .

P r o g e t t o  i n  i s t r u t t o r i a

P r o g e t t a z i o n e  i n  c o r s o

EDILIZIA

3 1 / 0 1 9  I n t e r v e n t o  c o n n e s s o  c o n  l e
e s p r o p r i a z i o n i  n e c e s s a r i e  p e r  l e  o p e r e  
d i  p r o g r a m m a :  r e a l i z z a z i o n e  
d i  6 9 6  a l l o g g i  n e l  c o m p a r t o  L  e d  M  
d e l  c o m p r e n s o r i o  1 6 7  d i  S e c o n d i g l i a n o :  
P r i m o  l o t t o ,  4 0 1  a l l o g g i

3 1  / 0 2 0  S e c o n d o  l o t t o ,  2 9 5  a l l o g g i

1 7 . 0 0 0

1 3 . 0 0 0

1 7 . 2 8 3  A p p r o v a t o  i l  1 2 - 7 - 1 9 7 9 ;  
l a v o r i  i n  c o r s o

—  P r o g e t t o  i n  i s t r u t t o r i a

STUDI ED INDAGINI

3 1 / 0 0 1  S t u d i  e  i n d a g i n i  p e r  i n f r a s t r u t t u r e  p o r t u a l i

3 1 / 0 1 0  C i t t à  a n n o n a r i a  d i  N a p o l i :  
s t u d i o  d i  f a t t i b i l i t à

3 1 / 4 1 1  R i l e v a m e n t i  b a t i m e t r i c i  e  i n d a g i n i  
g e o g n o s t i c h e

TOTALI 197.562

1 2 5

2 1 7

3 2 4

90.377

I n  c o r s o  

U l t i m a t o

I n  v i a  d i  u l t i m a z i o n e
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5 gli studi

■  f in a lità  e  m e to d o lo g ia  d e g li s tu d i

■  s tu d io  s o c io -e c o n o m ic o

■  s tu d io  p e r  il r is a n a m e n to  u rb a n o

■  p ia n o  d i r is tru t tu ra z io n e  e  d i in c re m e n to  p ro d u tt iv o  d e lla  z o n a  
in d u s tr ia le  o r ie n ta le

■  s tu d io  s u lla  s tru t tu ra  d e l te s s u to  p ro d u tt iv o  lo c a le

■  s tu d io  p e r  il p o te n z ia m e n to  d e l s is te m a  p o r tu a le  c a m p a n o

■  s tu d io  p e r  il p o te n z ia m e n to  e  l ’ in te g ra z io n e  d e i s is te m i d i t ra s p o r to

■  s tu d io  p e r  la ra z io n a liz z a z io n e  d e lla  d is tr ib u z io n e  c o m m e rc ia le

■  s tu d io  p e r  la v e r if ic a  d e i p ia n i re g o la to r i d e lle  a re e  d i s v ilu p p o  
in d u s tr ia le

■  s tu d io  s u l l ’o rg a n iz z a z io n e  a m m in is tra t iv a  d e l l ’a re a  m e tro p o lita n a

■  s tu d io  p e r  la lo c a liz z a z io n e  d i n u o v i in s e d ia m e n ti re s id e n z ia li
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Finalità e metodologia 
degli studi

Come si rileva dalla lettura di quanto precede, in più occasioni, sia nella fase preliminare 
d ’impostazione che nella successiva fase d ’avvio del progetto speciale, così come nei vari 
documenti propedeutici concordati con la Regione Campania e con il Comune di Napoli, si è posto 
l’accento sull’esigenza pregiudiziale di disporre preventivamente di una serie di studi di base sui 
principali aspetti e problemi della «realtà territoriale dell’area metropolitana», così da acquisire la 
conoscenza complessiva di parametri, indicatori, variabili e vincoli necessari per l'analisi e la 
valutazione delle soluzioni progettuali alternative, tra cui va scelta la combinazione ottimale nei 
riguardi degli obiettivi prefissi.
Gli orientamenti e le scelte di intervento non possono essere basati soltanto sulle intuizioni e sulle 
istanze politiche, ma devono discendere da un’analisi scientifica, ed iipiù possibile rigorosa, delle 
reali potenzialità, risorse ed esigenze del sistema metropolitano, al fine di individuare i «nodi» 
strategici, eliminare le strozzature e correggere le tendenze negative, senza innescare processi di 
ulteriore squilibrio nel territorio.
Inoltre deve essere possibile il confronto e la continua verifica della validità e dell’efficienza delle 
scelte.
Non v’è dubbio —  sulla scorta delle varie considerazioni svolte nelle pagine precedenti  —  che 
questa è l'unica linea di metodo concettualmente corretta per un valido e sistematico approccio alla 
comprensione dei molteplici fenomeni ed aspetti presenti nella complessa ed articolata realtà di un 
area metropolitana così diversificata e problematica, carica di fermenti, di squilibri, di discordanze e 
di peculiarità come quella napoletana.
Questa impostazione metodologica è stata tenuta presente nella definizione degli studi; da 
ciascuno di essi si rileva, infatti, l’esigenza del «conoscere», intesa non come indagine statica fine a 
se  stessa, ma come processo dinamico di analisi-progetto, volto a fare chiarezza nelle situazioni e 
ad individuare le soluzioni progettuali praticabili.
Tale concetto informatore è posto bene in evidenza nello studio socio economico, che mira appunto 
a discernere criticamente gli aspetti determinanti dell'attuale situazione economico-sociale 
dell'area, in rapporto alle direttrici di sviluppo produttivo, sociale e civile, per individuare le cause di 
fondo delle attuali carenze, disfunzioni e disarmonie ed elaborare strumenti, tipologie e proposte 
specifiche d ’intervento, a vari livelli, per favorire la crescita più equilibrata dell’area.
Lo stesso  criterio-guida informa tutti gli studi di settore, che riguardano i principali campi di 
interesse del progetto speciale: la portualità, il sistema dei trasporti, il risanamento urbano e 
produttivo del territorio metropolitano, la ristrutturazione industriale, la razionalizzazione della rete 
commerciale, gli insediamenti residenziali, l'organizzazione amministrativa dell'area.
Nella redazione degli studi, alla quale contribuiranno eminenti personalità scientifiche e 
professionali, accanto ad istituti di ricerca e amministrazioni locali, la Cassa non sarà estranea, sia 
nella fase dì elaborazione che in quella conclusiva, facendo partecipare propri funzionari all’attività 
dei singoli gruppi di lavoro e coordinando i gruppi stessi attraverso la struttura responsabile del 
progetto speciale, in stretto collegamento con la Regione Campania e con il Comune di Napoli. 
Così verrà assicurata organicità e speditezza nel procedere e nel contempo sarà possibile, in ogni 
momento dell'elaborazione, ottenere utili indicazioni per eventuali scelte e i necessari riscontri sulla 
validità delle impostazioni, nonché una convergenza di intenti a tutti i livelli. Infatti, via via che dal 
progresso degli studi verranno evidenziati singoli problemi di inten/ento, saranno attivate 
prontamente le relative progettazioni (di fattibilità, di massima ed esecutive), avviando, così, un 
processo Iterativo di proposizione e di verifica con possibilità di dar corso tempestivamente agli 
interventi, anticipando razionalmente alcune iniziative operative.
Dopo tale premessa si riportano di seguito, in sintesi, i contenuti degli studi, che sono stati precisati 
in base alle indicazioni fornite dalla Regione Campania con la lettera 24 gennaio 1980, n. 1442.
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L ’ a n a l i s i  d o v r e b b e ,  i n o l t r e ,  c o n s i d e r a r e  l a  s i t u a z i o n e  a t t u a l e  e  l e  p r o s p e t t i v e  d ’ e s p a n s i o n e  d e l  
s e t t o r e  a r t i g i a n o .
L o  s t u d i o  è  f i n a l i z z a t o  a l l ’ i n d i v i d u a z i o n e  e  m e s s a  a  p u n t o  d i  o r i e n t a m e n t i ,  i n  o r d i n e  a l l e  a z i o n i  d a  
p o r r e  i n  a t t o  p e r  l a  p r o m o z i o n e  d e l l o  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e  l o c a l i ,  i n d u s t r i a l i  e  a r t i g i a n a l i ,  e  
p e r  l ’ i n c r e m e n t o  d e l l ’ o c c u p a z i o n e  i n  q u e s t i  s e t t o r i .

Studio per il potenziamento 
del sistema portuale campano

L o  s t u d i o  t e n d e  a  f o r m a r e  u n  d i s e g n o  g l o b a l e  d e l  s i s t e m a  p o r t u a l e  d e l  g o l f o  d i  N a p o l i  e  d e l  l i t o r a l e  
c a m p a n o ,  c h e  a f f r o n t i  i l  p r o b l e m a  d e l l a  « p o r t u a l i t à  d e l  g o l f o »  s e c o n d o  i  c r i t e r i  d e l l a  s a l v a g u a r d i a  
d e l l e  s t r u t t u r e  e s i s t e n t i  e  n e c e s s a r i e ,  d e l l e  m u t a t e  e s i g e n z e  t e c n i c h e  e  f u n z i o n a l i ,  d e l  r i s p e t t o  d e l l e  
v o c a z i o n i  m e r c e o l o g i c h e  e  s e t t o r i a l i .
N e l l ’ a m b i t o  d i  t a l e  s t u d i o  a n d r à  d e f i n i t a  l a  f u n z i o n e  e  l a  s p e c i a l i z z a z i o n e  d e i  p o r t i  m i n o r i  r i s p e t t o  a l  
p o r t o  d i  N a p o l i ,  n o n c h é  l a  p o s i z i o n e  d i  q u e s t ’ u l t i m o  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  p o r t i  r e g i o n a l i  e  n a z i o n a l i .
L o  s t u d i o  d o v r à  q u i n d i  n o n  s o l o  r i g u a r d a r e  l ’ a s p e t t o  t e r r i t o r i a l e  m a  a n c h e  q u e l l o  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  
e  d e l l a  g e s t i o n e  p o r t u a l e ,  a l  f i n e  a n c h e  d i  s t u d i a r e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  r i d u z i o n e  d e i  c o s t i  d e l l e  o p e r a z i o n i  
p o r t u a l i  c h e  r a p p r e s e n t a n o  u n  n o t e v o l e  h a n d i c a p  s o p r a t t u t t o  p e r  i l  p o r t o  d i  N a p o l i .
N e l l o  s t u d i o  d a  e l a b o r a r e  n o n  s i  d o v r à  t r a s c u r a r e  l ’ i m p o r t a n z a  d e l  t r a f f i c o  p a s s e g g e r i  p e r  l e  i s o l e  e  l e  
a l t r e  l o c a l i t à  d e l  g o l f o  d i  N a p o l i ,  n o n c h é  l ’ e s i g e n z a  d i  c r e a r e ,  n e l l ’ a m b i t o  d e l  g o l f o ,  a l c u n i  a p p r o d i  
t u r i s t i c i  p e r  l a  n a u t i c a  d a  d i p o r t o ,  i n  c o n t i n u a  e s p a n s i o n e .
L o  s t u d i o  d o v r à ,  q u i n d i ,  p e r v e n i r e  a d  u n o  s c h e m a  d i  p i a n o  e n t r o  i l  q u a l e  d e f i n i r e  t u t t i  g l i  i n t e r v e n t i  
o r d i n a r i  e  s t r a o r d i n a r i  t e n d e n t i  a  r i l a n c i a r e  l a  f u n z i o n e  p o r t u a l e  d i  N a p o l i  c o o r d i n a t a  c o n  q u e l l a  d e g l i  
a l t r i  s c a l i  d e l  g o l f o  e  d e l  l i t o r a l e  c a m p a n o ,  n e l  q u a d r o  d i  u n ’ o r g a n i c a  s p e c i a l i z z a z i o n e  f u n z i o n a l e  c h e  
e s a l t i  a l  m a s s i m o  i l  r u o l o  e  l ’ e f f i c i e n z a  d i  c i a s c u n o .

Studio per il potenziamento 
e l’integrazione 
dei sistemi di trasporto

L o  s t u d i o  r i g u a r d a  i l  p o t e n z i a m e n t o  e  l ’ i n t e g r a z i o n e  d e i  s i s t e m i  d i  t r a s p o r t o  s u  f e r r o  e  s u  g o m m a ,  
e s t e s i  a  l i v e l l o  r e g i o n a l e ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  a g l i  i n t e r s c a m b i ,  a i  f l u s s i  p e n d o l a r i ,  e  a l l a  
v a l o r i z z a z i o n e  d e i  t r a s p o r t i  c o l l e t t i v i  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a .
E s s o  d o v r à  n e c e s s a r i a m e n t e  t r a s c e n d e r e  i  l i m i t i  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e d  e s t e n d e r s i ,  p e r t a n t o ,  
a l l ’ a m b i t o  r e g i o n a l e  p e r  l e  p r o i e z i o n i  c h e  i  c o l l e g a m e n t i  h a n n o  a H ’ e s t e r n o  d e l l ’ a r e a  s t e s s a .
L o  s t u d i o  t e n d e r à  a  c r e a r e  u n  v e r o  e  p r o p r i o  p i a n o  r e g i o n a l e  d e i  t r a s p o r t i  c h e ,  t e n e n d o  c o n t o  a n c h e  
d e g l i  i n t e r v e n t i  p r o g r a m m a t i  d a l l e  F e r r o v i e  d e l l o  S t a t o ,  r a z i o n a l i z z i  e  p o t e n z i  s i a  i  c o l l e g a m e n t i  t r a  
l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e  l e  z o n e  i n t e r n e ,  s i a  q u e l l i  a H ’ i n t e r n o  d e l l ’ a r e a  s t e s s a ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  
a l l e  e s i g e n z e  d i  o r a r i o  d e i  l a v o r a t o r i  p e n d o l a r i .
L o  s t u d i o  d o v r à  p r e v e d e r e  i l  n e c e s s a r i o  c o o r d i n a m e n t o  f u n z i o n a l e  e  l e  e v e n t u a l i  i n t e g r a z i o n i  e d  
a d e g u a m e n t i  d e l l e  l i n e e  f e r r o v i a r i e  s e c o n d a r i e  e  d e l l e  a l t r e  i n f r a s t r u t t u r e  d i  t r a s p o r t o .
O c c o r r e r à  a l t r e s ì  i n d i v i d u a r e ,  a n c h e  e  m e z z o  d i  u n  m o d e l l o  m a t e m a t i c o ,  i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  t r a  l e  
l i n e e  f e r r a t e  e d  i  t r a s p o r t i  s u  g o m m a ,  i n  m o d o  d a  r e n d e r e  c a p i l l a r e  l a  p e n e t r a z i o n e  d e l  t r a s p o r t o  
p u b b l i c o  i n  t u t t i  i  c o m u n i  d e l l a  r e g i o n e ,  a l l e g g e r e n d o  a l t r e s ì  l a  c o n g e s t i o n e  d e i  t r a s p o r t i  a u t o m o b i l i ­
s t i c i  e x t r a - u r b a n i  s u l l a  c i t t à .
I n  e f f e t t i  l e  d o r s a l i  d e i  c o l l e g a m e n t i  t r a  N a p o l i  e  i l  s u o  r e t r o t e r r a  d o v r e b b e r o  e s s e r e  q u a s i  e s c l u s i v a -  
m e n t e  d i  t i p o  f e r r o v i a r i o ,  m e n t r e  l e  d i r a m a z i o n i  d a i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  a i  v a r i  c o m u n i  d e l l ’ t ì / n f e f -  
land d o v r e b b e r o  e s s e r e  s e r v i t e  e s c l u s i v a m e n t e  d a  a u t o l i n e e .  O c c o r r e r à  q u i n d i  p r o c e d e r e  a d  u n a  
v e r i f i c a  d i  t a l e  i p o t e s i  o r g a n i z z a t i v a .
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A n a l o g a m e n t e ,  n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  l o  s t u d i o  d o v r à  p o r t a r e  a  u n a  d e f i n i z i o n e  d e l  
n e c e s s a r i o  c o o r d i n a m e n t o  t r a  l e  v a r i e  f e r r o v i e  ( p r i n c i p a l i  e  s e c o n d a r i e )  e  a l l a  c o n c e n t r a z i o n e  i n  
i d o n e i  p u n t i  d i  i n t e r s c a m b i o  d e i  t e r m i n a l i  d e l l e  a u t o l i n e e  u r b a n e  d e s t i n a t e  a  s e r v i r e  d a  s u p p o r t o  e  d a  
i n t e g r a z i o n e  d e l l e  l i n e e  f e r r o v i a r i e ,  c o s ì  d a  p e r v e n i r e  a d  u n  v e r o  e  p r o p r i o  s i s t e m a  m e t r o p o l i t a n o  d e i  
t r a s p o r t i ,  c o n  i l  c o o r d i n a m e n t o ,  o l t r e  c h e  d e l l e  p é r c o r r e n z e ,  a n c h e  d e g l i  o r a r i  e  d e l l e  t a r i f f e .

Studio per la razionalizzazione 
della distribuzione commerciale

L o  s t u d i o ,  d a  e s t e n d e r e  a  t u t t a  l a  r e g i o n e ,  p a r t i r à  d a  u n a  p u n t u a l e  i n d a g i n e  c o n o s c i t i v a  s u l l a  r e t e  
c o m m e r c i a l e  r e g i o n a l e ,  m i r a n t e  a  v e r i f i c a r e  l a  v a l i d i t à  e  l ’ e f f i c i e n z a  d e g l i  a t t u a l i  s i s t e m i  d i  d i s t r i b u ­
z i o n e  a l l ’ i n g r o s s o ,  n o n c h é  d e l l e  l o c a l i z z a z i o n i  d e i  c e n t r i  d i  d i s t r i b u z i o n e ,  a d  i n d i v i d u a r e  l e  e v e n t u a l i  
s t r o z z a t u r e  e  l e  s i t u a z i o n i  d i  b l o c c o  e d  a  d e f i n i r e ,  q u i n d i ,  i n  t u t t i  i  s u o i  a s p e t t i ,  l a  p r o b l e m a t i c a  d e l l a  
d i s t r i b u z i o n e  c o m m e r c i a l e  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  n e l l a  q u a l e  s i  s v o l g o n o  a t t i v i t à  a  s e r v i z i o  d i  u n  
hinterland m o l t o  a m p i o ,  c o m p r e n d e n t e  a n c h e  t e r r i t o r i  e x t r a - r e g i o n a l i  ( b a s s o  M o l i s e ,  P o t e n t i n o ,  
e c c . ) .
L o  s t u d i o  d o v r à  c o n s i d e r a r e ,  c o n  p a r t i c o l a r e  p r i o r i t à ,  l a  s i t u a z i o n e  d e l  c o m p a r t o  d e i  p r o d o t t i  
a g r i c o l o - a l i m e n t a r i  e d  a n a l i z z a r e  l ’ e n t i t à  e d  i  f l u s s i  d e i  r i f o r n i m e n t i  a l i m e n t a r i  ( s o p r a t t u t t o  a g r i c o l i )  
d a l l ’ e s t e r n o  v e r s o  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  n o n c h é  i  c o l l e g a m e n t i  t r a  i  v a r i  c e n t r i  d i  d i s t r i b u z i o n e .  
S a r a n n o ,  a l t r e s ì ,  i n d i v i d u a t e  l e  s t r u t t u r e  a t t e  a d  o r g a n i z z a r e  l a  c o n s e r v a z i o n e ,  l a  t r a s f o r m a z i o n e  e d  i l  
t r a s p o r t o  d e i  p r o d o t t i  i n t e r e s s a n t i  i l  s i s t e m a  d i  d i s t r i b u z i o n e  e  d i  c o n s u m o  d e l l ’ a r e a ,  a n c h e  c o n  
r i f e r i m e n t o  a l  m o v i m e n t o  i m p o r t - e x p o r t :  c i ò  a l  f i n e  d i  f o r n i r e  o r i e n t a m e n t i  p e r  m i g l i o r a r e  i  r a p p o r t i  t r a  
« c o m p l e s s o  a g r i c o l o  r e g i o n a l e »  e  i n d u s t r i a  d i  t r a s f o r m a z i o n e .
P e r t a n t o ,  d o p o  l a  r a c c o l t a  e  l ’ e l a b o r a z i o n e  d e i  d a t i  n e c e s s a r i  a l l ’ i n d i v i d u a z i o n e  d e i  f l u s s i  c o m m e r ­
c i a l i  e  d e l l e  p r i n c i p a l i  u t e n z e ,  s i a  a t t u a l i  c h e  p o t e n z i a l i ,  s i  p r o c e d e r à  a l l a  l o c a l i z z a z i o n e  e d  a l  
d i m e n s i o n a m e n t o  d i  m a s s i m a  d e l l e  s t r u t t u r e  o c c o r r e n t i  a l  s o d d i s f a c i m e n t o  d e i  l i v e l l i  d i  m e r c a t o  p e r  
t u t t e  l e  c o m p o n e n t i  m e r c e o l o g i c h e ,  s i a  c o n  r i f e r i m e n t o  a  q u e l l e  d i  c a r a t t e r e  r e g i o n a l e ,  s i a  a  q u e l l e  
p i ù  p r o p r i a m e n t e  a t t i n e n t i  a i  f a b b i s o g n i  d e l l a  d i s t r i b u z i o n e  a l l ’ i n g r o s s o  n e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ,  
t e n e n d o  c o n t o  d e l l e  n u o v e  i n f r a s t r u t t u r e  d i  m e r c a t o  i n  v i a  d i  r e a l i z z a z i o n e  o  p r o g r a m m a t e ,  d e l l e  
q u a l i  s o n o  d a  v a l o r i z z a r e  a l  m a s s i m o  i  r u o l i ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a  q u e l l i  p e r  l a  c o m m e r c i a l i z ­
z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  ( m e r c a t i  d i  G i u g l i a n o ,  N o c e r a - P a g a n i ,  e c c . ) .

Studio per la verifica dei piani regolatori 
delle aree di sviluppo industriale (ASI)

L o  s t u d i o  t e n d e  a d  a c c e r t a r e  e  a  v e r i f i c a r e  l a  s i t u a z i o n e  d e g l i  i n s e d i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  e  d e l l ’ u t i l i z z a ­
z i o n e  d e i  s u o l i  n e i  v a r i  a g g l o m e r a t i  A . S . I .  d e l l e  p r o v i n c e  d i  N a p o l i  e  C a s e r t a ,  r i e n t r a n t i  n e l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  o  c o m u n q u e  g r a v i t a n t i  s u  d i  e s s a .  o
L o  s t u d i o  d o v r à  q u i n d i  c o m p i e r e ,  a n z i t u t t o ,  a n c h e  a  l i v e l l o  c a r t o g r a f i c o ,  u n  c e n s i m e n t o  d e g l i  
i n s e d i a m e n t i  i n d u s t r i a l i ,  d e l l e  a r e e  d i s p o n i b i l i ,  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  r e a l i z z a t e  e  d a  r e a l i z z a r e  n e i  v a r i  
a g g l o m e r a t i .
S u l l a  b a s e  d i  t a l i  d a t i  e  t e n e n d o  c o n t o  a n c h e  d e l l e  p r e v i s i o n i  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l l a  z o n a  i n d u s t r i a l e  
o r i e n t a l e  d i  N a p o l i  e  d e l l a  p a r t i c o l a r e  u t i l i z z a z i o n e  d e l l ’ a g g l o m e r a t o  d i  N o l a - M a r i g l i a n o ,  s i  d o v r à  
p r o c e d e r e  a d  u n a  v e r i f i c a  c i r c a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  u l t e r i o r i  i n s e d i a m e n t i  n e g l i  a g g l o m e r a t i  e s i s t e n t i ,  a l l e  
p r o p o s t e  d i  p o s s i b i l i  a m p l i a m e n t i  e d  i n t e g r a z i o n i  d i  e s s i ,  n o n c h é  d e l l ’ e v e n t u a l e  l o c a l i z z a z i o n e  d i  
n u o v i  a g g l o m e r a t i .
I n o l t r e ,  a t t r a v e r s o  o p p o r t u n e  r i c e r c h e  d i  m e r c a t o ,  s i  d o v r à  p e r ^ / e n i r e  a l l a  c a r a t t e r i z z a z i o n e  q u a l i t a t i ­

v a  e  q u a n t i t a t i v a  d e i  p o s s i b i l i  u l t e r i o r i  i n s e d i a m e n t i  n e g l i  a g g l o m e r a t i  e s i s t e n t i  e d  i n  q u e l l i  f u t u r i .
I n  p a r t i c o l a r e ,  a c c o g l i e n d o  u n ’ i n d i c a z i o n e  e m e r s a  n e l l a  r i u n i o n e  t e n u t a  i l  7  n o v e m b r e  1 9 7 9 ,  p r e s s o
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i l  M i n i s t r o  p e r  i l  M e z z o g i o r n o ,  s i  d o v r à  s t u d i a r e ,  a d  e s e m p i o ,  l a  p o s s i b i l i t à  d i  r i u t i l i z z a r e  l ’ a r e a  
e x - R o d i a t o c e  d i  C a s o r i a  p e r  i n s e d i a r v i  p i c c o l e  i n d u s t r i e .
L o  s t u d i o  d o v r à  e s s e r e  c o n d o t t o  i n  s t r e t t o  c o o r d i n a m e n t o  c o n  I  g r u p p i  i n c a r i c a t i  d e l  p i a n o  d i  
r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l l a  z o n a  i n d u s t r i a l e  o r i e n t a l e  e  d e l l o  s t u d i o  d e l l a  s t r u t t u r a  p r o d u t t i v a  l o c a l e .

Studio suirorganizzazione 
amministrativa dell’area metropolitana

L o  s t u d i o  d o v r à  i m p o s t a r e  i  c r i t e r i  e d  i  l i n e a m e n t i  d i  u n a  o r g a n i z z a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  d e H ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a .  C o n  r i f e r i m e n t o  a d  e s e m p i  g i à  n o t i  a l l ’ e s t e r o  ( i l  t e r r i t o r i o  d e l l a  g r a n d e  L o n d r a ,  l e  
c o n u r b a z i o n i  s a t e l l i t i  d e l l ’ a r e a  p a r i g i n a ,  e c c . )  d o v r à  p e r v e n i r e  a d  u n o  s c h e m a  d i  o r g a n i z z a z i o n e  
a m m i n i s t r a t i v a  a  l i v e l l o  c o m p r e n s o r i a l e  c h e  t e n g a  c o n t o ,  o l t r e  c h e  d i  u n a  n u o v a  s t r u t t u r a  a m m i n i ­
s t r a t i v a  c o n  n o t e v o l i  i n d i c i  d i  d e c e n t r a m e n t o ,  a n c h e  d e l l e  n e c e s s i t à  d i  u n a  s p e c i f i c a  o r g a n i z z a z i o n e  
n e l  c a m p o  d e l l a  g e s t i o n e  d i  s e r v i z i  p u b b l i c i  a t t u a l m e n t e  d i  c o m p e t e n z a  c o m u n a l e  ( t r a s p o r t i ,  
n e t t e z z a  u r b a n a ,  f o g n a t u r e  e  d e p u r a z i o n e  a c q u e ,  a c q u e d o t t i ,  t r a f f i c o  e c c . ) .
L o  s t u d i o  d o v r à  q u i n d i  f o r n i r e  u t i l i  i n d i c a z i o n i  i n  m e r i t o  a i  t i p i  d i  g e s t i o n e  p i ù  i d o n e a  d i  t a l i  s e r v i z i  
( c o n s o r z i ,  a z i e n d e  m u n i c i p a l i z z a t e ,  e c c . ) ,  c o n f i g u r a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  u n  n u o v o  t i p o  d i  o r g a n i g r a m m a  
c h e ,  s u p e r a n d o  i  l i m i t i  c o m u n a l i ,  p e r v e n g a  a d  u n a  s t r u t t u r a  p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a  d i  t i p o  c o m p r e n ­
s o r i a l e .

Studio per la localizzazione 
di nuovi insediamenti residenziali

C o n  d i r e t t i v a  d e l  3 1  a g o s t o  1 9 7 9 ,  n .  1 0 2 9 1  i l  M i n i s t r o  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  h a  d i s p o s t o  c h e ,  n e l  
q u a d r o  d e l  p r o g e t t o  s p e c i a l e ,  v e n g a  r e d a t t o  u n o  s t u d i o  t e n d e n t e  a d  i n d i v i d u a r e ,  n e l l ’ a m b i t o  
óeW'hinterland d e l l a  c o n u r b a z i o n e  n a p o l e t a n a ,  l a  p o s s i b i l i t à  d i  l o c a l i z z a r e  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  r e s i ­
d e n z i a l i ,  a l  f i n e  d i  p o t e r  a v v i a r e  s u  b a s i  c o n c r e t e  l a  d e c o n g e s t i o n e  d e m o g r a f i c a  d e l l a  f a s c i a  c o s t i e r a  
e d  i n  p a r t i c o l a r e  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i ,  i n  a r m o n i a  c o n  l e  p r e v i s i o n i  d e l  p i a n o  r e g o l a t o r e  g e n e r a l e  d e l l a  
c i t t à .  T a l e  p i a n o ,  c o m ’ è  n o t o ,  p r e v e d e  c h e  l a  p o p o l a z i o n e  c i t t a d i n a  s i  r i d u c a  d a  1 . 3 0 0 . 0 0 0  a
1 . 0 0 0 . 0 0 0  d i  a b i t a n t i ,  c o n  i l  t r a s f e r i m e n t o  d i  c i r c a  u n  q u a r t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  a l  d i  f u o r i  d e i  

c o n f i n i  c o m u n a l i .
T e n u t o  c o n t o  c h e  i  m a s s i c c i  i n s e d i a m e n t i  e d i l i z i  v e r i f i c a t i s i  i n  t e m p i  r e c e n t i  n e l l a  c i n t u r a  d e i  c o m u n i  
p e r i f e r i c i  ( G i u g l i a n o ,  M a r a n o ,  V i l l a r i c c a ,  M e l i t o ,  C a s o r i a ,  P o m i g l i a n o  d ’ A r c o ,  S .  G i u s e p p e  V e s u v i a ­
n o ,  T o r r e  A n n u n z i a t a ,  C a s t e l l a m m a r e )  h a n n o  n o t e v o l m e n t e  c o n t r i b u i t o  a d  a g g r a v a r e  l a  s i t u a z i o n e  
d e m o g r a f i c a  d e l l ’ a r e a  n a p o l e t a n a ,  s i  r e n d e  n e c e s s a r i o  i p o t i z z a r e  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  a l  d i  l à  d i  t a l e  
c i n t u r a  p e r i f e r i c a  ( z o n e  d i  C a s a l  d i  P r i n c i p e ,  M a r c i a n i s e ,  N o l a ) .
I n  b a s e  q u i n d i  a d  u n o  s t u d i o  d e l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e m o g r a f i c a  i n  t a l i  z o n e ,  a l l a  v e r i f i c a  d e l l a  s i t u a z i o n e  
u r b a n i s t i c a  d e l l a  f a s c i a  d i  c o m u n i  i n t e r e s s a t i  d a  n u o v e  r e s i d e n z e ,  n o n c h é  d i  i p o t e s i  d i  n u o v i  
i n s e d i a m e n t i  g i à  a v a n z a t e  i n  t e m p i  r e c e n t i  ( a d  e s e m p i o  l a  c i t t à  n o l a n a ) ,  s i  d o v r à  p e r v e n i r e  a d  u n  
p r o g e t t o  d i  r e d i s t r i b u z i o n e  d e m o g r a f i c a  m a g g i o r m e n t e  e q u i l i b r a t a  n e l l ' a m b i t o  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i -  
t a n a  c o n  l o  s t u d i o  d e l l e  i p o t e s i  d i  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  r e s i d e n z i a l i  n e c e s s a r i  a  t a l e  r i e q u i l i b r i o .
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11° Operazione integrata 
Napoli



Dopo che l’operazione integrata nella zona di Napoli ha preso concreto avvio, è sembrato opportu­
no dedicare un nostro Q u a d e r n o  ai la pubblicazione del D o s s i e r ,  nel testo curato dalla Direzione 
Generale della Cassa perii Mezzogiorno, in stretta collaborazione con quella della Politica Regiona­
le della CEE, con la Regione Campania e con il Comune di Napoli; tale documento costituisce, 
infatti, il quadro programmatico ed il punto di riferimento dell’operazione stessa.
Ringraziamo il Commissario della Comunità Europea Dr. Antonio Giolitti per la sua  I n t r o d u z i o n e ,  
che inquadra l’operazione nell’ambito della politica regionale e degli sforzi diretti a fronteggiare gli 
squilibri vecchi e nuovi della Comunità Europea e degli Stati membri.



1 l’operazione integrata Napoli 
nel quadro
della politica comunitaria
Introduzione d i  A n t o n i o  G i o i i t t i
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L’operazione integrata Napoli 
nel quadro della polìtica comunitaria

A  o l t r e  v e n t i  a n n i  d a l l a  s u a  f o n d a z i o n e ,  l a  C o m u n i t à  r i m a n e  s e g n a t a  d a  d i s p a r i t à  r e g i o n a l i  e n o r m i  i n  
t e r m i n i  d i  o c c u p a z i o n e ,  d i  p r o d u t t i v i t à ,  d i  r e d d i t o ,  d i  c a p a c i t à  o r g a n i z z a t i v e  e  i m p r e n d i t o r i a l i .  N o n  
s o l t a n t o  i l  p e r i o d o  d i  c r e s c i t a  c o n t i n u a  c h e  s i  è  p r o t r a t t o  s i n o  a g l i  i n i z i  d e g l i  a n n i  ’ 7 0  n o n  h a  
p e r m e s s o ,  m a l g r a d o  u n  m i g l i o r a m e n t o  g e n e r a l i z z a t o  d e l l e  c o n d i z i o n i  d i  v i t a ,  d i  r i d u r r e  g l i  s c a r t i  d i  
s v i l u p p o  f r a  l e  r e g i o n i ,  m a  l e  g r a n d i  t a p p e  c h e  h a n n o  m a r c a t o  i l  p r o g r e s s o  d e l l a  C o m u n i t à  h a n n o  
s o v e n t e  p o r t a t o  a d  a g g r a v a r e  i  p r o b l e m i  d e l l e  r e g i o n i  p i ù  d e b o l i .  U n a  p r o s p e t t i v a  a n a l o g a  s i  p r o f i l a  
c o n  l ’ a l l a r g a m e n t o ,  p e r c h é  n e l l ’ E u r o p a  a  d i e c i  d e l  1 9 8 1  e ,  s o p r a t t u t t o ,  i n  q u e l l a  a  d o d i c i  d i  q u a l c h e  
a n n o  d o p o ,  a u m e n t e r à  n o t e v o l m e n t e  i l  n u m e r o  d e l l e  r e g i o n i  i n  r i t a r d o  c h e ,  p e r  d i  p i ù ,  r i s c h i e r a n n o  
d i  v e n i r s i  a  t r o v a r e  i n  c o n c o r r e n z a  r e c i p r o c a  t a n t o  s u l  p i a n o  d e l l e  p r o d u z i o n i ,  s u  c u i  s i  r e g g e  l a  l o r o  
e c o n o m i a ,  q u a n t o  s u  q u e l l o  d e l l a  r i c e r c a  d i  n u o v e  a t t i v i t à  e  d i  n u o v a  o c c u p a z i o n e .
P e r  l e  d i m e n s i o n i  c h e  l i  c a r a t t e r i z z a n o ,  g l i  s q u i l i b r i  t e r r i t o r i a l i  s o n o  o r m a i  f r a  g l i  o s t a c o l i  m a g g i o r i  c h e  
s i  f r a p p o n g o n o  a l l a  r i p r e s a  d e l  p r o c e s s o  d i  i n t e g r a z i o n e  e ,  a  p i ù  f o r t e  r a g i o n e ,  a l  s u c c e s s o  
d e l l ' a l l a r g a m e n t o  d e l l a  C o m u n i t à .  I n f a t t i ,  i l  p r o g r e s s o  e f f e t t i v o  d e l l a  c o s t r u z i o n e  e u r o p e a ,  c h e  
i m p l i c a  l a  c o n v e r g e n z a  p r o g r e s s i v a  d e l l e  e c o n o m i e  d e g l i  S t a t i  m e m b r i  e  l o  s v i l u p p o  a r m o n i o s o  
d e l l e  a t t i v i t à  e c o n o m i c h e  n e l l ’ i n s i e m e  d e l l a  C o m u n i t à ,  n o n  t o l l e r a  s q u i l i b r i  t e r r i t o r i a l i  c h e  p o r t a n o  l e  
d i v e r s e  a r e e  a d  e v o l v e r e  i n  m a n i e r a  d i v e r g e n t e  e  s p i n g o n o  v e r s o  u n a  d i v a r i c a z i o n e  u l t e r i o r e  d e l l e  
p o l i t i c h e  e c o n o m i c h e  n a z i o n a l i .  L a  c o n s a p e v o l e z z a  d i  t a l e  i n c o m p a t i b i l i t à  s i  è  g i à  t r a d o t t a  i n  a l c u n i  
a t t i  c o n c r e t i  c h e  i n t a n t o  s o n o  s e r v i t i  a  d o t a r e  l a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  d e l l a  C o m u n i t à  d i  u n a  g a m m a  
a r t i c o l a t a  d i  s t r u m e n t i  e  d i  p o s s i b i l i t à  d i  a z i o n e :
—  i n t e r v e n t i  d e l  F o n d o  d i  S v i l u p p o  R e g i o n a l e ,  l a  c u i  d o t a z i o n e  f i n a n z i a r i a  s i  è  n o t e v o l m e n t e  
a c c r e s c i u t a  n e g l i  u l t i m i  a n n i :  9 4 5  m i l i o n i  d i  U n i t à  d i  C o n t o  n e l  1 9 7 9 ,  c o n t r o  i  5 8 1  m i l i o n i  n e l  1 9 7 8  e  i  
5 0 0  n e l l ’ a n n o  p r e c e d e n t e ;  p e r  l ’ a n n o  i n  c o r s o  l a  p r o p o s t a  d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  c h e  s i  a v v a l e  d e l  
p i e n o  a p p o g g i o  d e l  P a r l a m e n t o  E u r o p e o ,  è  d i  p o r t a r e  q u e s t a  d o t a z i o n e  a  1 2 0 0  m i l i o n i  d i  U n i t à  d i  
C o n t o ;
—  i n t e r v e n t i  d e g l i  a l t r i  f o n d i  e  s t r u m e n t i  a  f i n a l i t à  s t r u t t u r a l e  c o n  r i s o r s e  f i n a n z i a r i e  a u m e n t a t e  e  
s e c o n d o  c r i t e r i  d i s t r i b u t i v i  c h e  t e n g o n o  m a g g i o r  c o n t o  d e l l e  e s i g e n z e  d i  r i e q u i l i b r i o  t e r r i t o r i a l e ;
—  v a l u t a z i o n e  p r e v e n t i v a  d e l l ’ i m p a t t o  r e g i o n a l e  d e l l e  d e c i s i o n i  a t t i n e n t i  a l l e  d i v e r s e  p o l i t i c h e  
c o m u n i t a r i e  p e r  c o r r e g g e r l e  o  a s s o r t i r l e  c o n  m i s u r e  c o m p l e m e n t a r i ,  a l  f i n e  d i  e v i t a r e  e f f e t t i  n e g a t i v i  
s u l l e  r e g i o n i  a r r e t r a t e ;
—  n e l  q u a d r o  d e g l i  a r t i c o l i  9 2  e  s e g u e n t i  d e l  T r a t t a t o ,  c o n t r o l l o  d e g l i  a i u t i  a  f i n a l i t à  r e g i o n a l e  
c o n c e s s i  d a g l i  S t a t i  m e m b r i .
I n o l t r e ,  l a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  d e l l a  C o m u n i t à  p u ò  o g g i  c o n t a r e  s u  v a l i d i  s t r u m e n t i  d i  c o n c e r t a z i o n e  e  d i  

a n a l i s i :  d a  u n  l a t o ,  i  p r o g r a m m i  d i  s v i l u p p o  r e g i o n a l e  c h e  g l i  S t a t i  m e m b r i  d e v o n o  p r e s e n t a r e  a l l a  
C o m m i s s i o n e  p e r  l e  r e g i o n i  i n t e r e s s a t e  d a l  F o n d o  r e g i o n a l e ;  d a l l ’ a l t r o ,  i l  r a p p o r t o  p e r i o d i c o  s u l l a  
s i t u a z i o n e  s o c i o - e c o n o m i c a  d e l l e  r e g i o n i  d e l l a  C o m u n i t à ,  c h e  l a  C o m m i s s i o n e  p r e s e n t e r à  p e r  l a  
p r i m a  v o l t a  g i à  e n t r o  i l  1 9 8 0 .
P e r  e f f e t t o  d i  t a l i  r e c e n t i  p r o g r e s s i  l a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  c o m u n i t a r i a  n o n  s i  t r o v a  p i ù  c o n f i n a t a  
n e l l ’ a m b i t o  a n g u s t o  d i  i n t e r v e n t i  v o l t i  a  p o r r e  r i p a r o  « e x  p o s t »  a  s q u i l i b r i  p r o v o c a t i  d a l l e  a l t r e  
p o l i t i c h e ,  o p p u r e  d i  m o d e s t o  t r a s f e r i m e n t o  d i  r i s o r s e  a l l e  t e s o r e r i e  n a z i o n a l i .  Q u e s t e  r i s o r s e  s i  s o n o  
v e n u t e  n o t e v o l m e n t e  a c c r e s c e n d o  e  g l i  i n t e r v e n t i  d e l  F o n d o  R e g i o n a l e ,  c o m e  d e g l i  a l t r i  F o n d i  e  
s t r u m e n t i  a  f i n a l i t à  s t r u t t u r a l e ,  t e n d o n o  a  p o r s i  a l  s e r v i z i o  d i  u n a  v e r a  s t r a t e g i a  d i  s v i l u p p o  r e g i o n a l e ,  
a l l a  q u a l e  s o n o  c h i a m a t e  a  c o n t r i b u i r e  l e  d i f f e r e n t i  p o l i t i c h e  c o m u n i t a r i e .
L e  « o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e »  v o g l i o n o  e s s e r e  u n a  c o m p o n e n t e  e s s e n z i a l e  d i  q u e s t a  n u o v a  s t r a t e g i a .  
C o n  e s s e  s i  i n t e n d e  m e t t e r e  i n  o p e r a  u n  i n s i e m e  c o e r e n t e  d i  a z i o n i  e  d i  i n v e s t i m e n t i  p u b b l i c i  e  
p r i v a t i ,  i n  z o n e  g e o g r a f i c a m e n t e  l i m i t a t e ,  a l l a  c u i  p r o g r a m m a z i o n e  e  s u c c e s s i v a  a t t u a z i o n e  c o n t r i ­
b u i s c o n o ,  i n  u n  r a p p o r t o  d i  c o m p l e m e n t a r i e t à ,  l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i ,  d a  u n  l a t o ,  e  l a  C o m u n i t à  
d a l l ’ a l t r o .  C i ò  s i g n i f i c a  c h e  l e  o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e  d o v r a n n o  p o r t a r e  a l l ’ i m p i e g o  c o m b i n a t o  d e i  
d i v e r s i  f o n d i  e  s t r u m e n t i  c o m u n i t a r i  a  f i n a l i t à  s t r u t t u r a l e ,  a d  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  c h i a r a m e n t e  
a r t i c o l a t a  n e l  t e m p o  d e g l i  s f o r z i  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  e  d i  q u e l l i  c o m u n i t a r i ,  a d  u n a  c o n c e n t r a z i o n e  d i  
q u e s t i  s f o r z i  i n  z o n e  p a r t i c o l a r m e n t e  c o l p i t e  d a  p r o b l e m i  d i  s v i l u p p o  e  d i  o c c u p a z i o n e .  I n  u n  t a l e  
c o n t e s t o ,  u n ’ a t t e n z i o n e  s p e c i f i c a  s a r à  d a t a  a l l a  q u e s t i o n e  d e l l e  s t r o z z a t u r e  d i  o r d i n e  a m m i n i s t r a t i v o  
e  d i  o r d i n e  f i n a n z i a r i o  c h e  f r e n a n o  i  r i t m i  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  o p e r e ;  e  c i ò  d o v r e b b e  t r a d u r s i ,  
a t t r a v e r s o  l a  l o r o  a c c e l e r a z i o n e ,  i n  u n  c o n c r e t o  a c c r e s c i m e n t o  d e i  f l u s s i  f i n a n z i a r i  a  f a v o r e  d e l l e  
z o n e  i n t e r e s s a t e .  A n c o r a ,  l e  o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e  d e v o n o  e s s e r e  i n t e s e  q u a l i  « c o s t r u z i o n i  p r o ­
g r e s s i v e »  n e l  s e n s o  c h e  l ’ i n s i e m e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  e  d e l l e  a z i o n i  d a  r e a l i z z a r e  n o n  v e r r à  d e f  n i t o  
c h e  i n  m o d o  g r a d u a l e  e ,  c o n s e g u e n t e m e n t e ,  l e  d i v e r s e  i n i z i a t i v e  s a r a n n o  r e a l i z z a t e  s e n z a  a t t e n d e ­
r e  c h e  v e n g a  p e r f e z i o n a t o  i n  t u t t i  i  d e t t a g l i  i l  q u a d r o  d i  i n s i e m e .  L ’ i m p u l s o  c h e  d e r i v e r à  d a l  
c o o r d i n a m e n t o  e  d e l l ’ a c c e l e r a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i  s i  e s e r c i t e r à  a n c h e  s u l l e  c a p a c i t à  o r g a n i z z a t i v e  
e  i m p r e n d i t o r i a l i ,  p u b b l i c h e  e  p r i v a t e .
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D ’ a l t r a  p a r t e ,  l a  l i m i t a t e z z a  d e i  m e z z i  d i s p o n i b i l i  n o n  c o n s e n t e  d i  e s t e n d e r e  l e  o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e  a  
t u t t e  l e  a r e e  d e b o l i  d e l l a  C o m u n i t à .  P e r  q u e s t o  m o t i v o  e d  a n c h e  p e r  i  c a m b i a m e n t i  n o t e v o l i  c h e  e s s e  
i n t r o d u c o n o  n e i  m o d i  d i  i n t e r v e n t o  d e i  d i v e r s i  s t r u m e n t i  c o m u n i t a r i  e  p e r  i l  n u o v o  t i p o  d i  r a p p o r t i  c h e  
s i  v e n g o n o  c o s ì  a  s t a b i l i r e  f r a  C o m m i s s i o n e  e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i ,  s i  è .  c o n s i d e r a t o  o p p o r t u n o  
s p e r i m e n t a r e  e  c o l l a u d a r e  i l  n u o v o  a p p r o c c i o  c o n c e n t r a n d o  g l i  s f o r z i  s u  a l c u n i  c a s i  c h e  p o s s a n o  
v a l e r e  c o m e  e s e m p i o .
E d  e s e m p l a r e  c e r t a m e n t e  è  i l  c a s o  d i  N a p o l i :  p e r  i l  s u o  r u o l o  n e l l a  g e o g r a f i a  e c o n o m i c a  d e l  
M e d i t e r r a n e o ,  p e r  i l  c o n t r i b u t o  c h e  è  c h i a m a t a  a  d a r e  a l l o  s v i l u p p o  d e l  M e z z o g i o r n o ,  p e r  l a  g r a v i t à  
d e i  p r o b l e m i  s t r u t t u r a l i  d a  c u i  è  c o l p i t a ,  e  a n c h e  p e r c h é  a  N a p o l i  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  p u ò  c o n t a r e  
s u  u n  p r i m o  c o m p l e s s o  d i  i n i z i a t i v e  d i  g r a n d i s s i m a  i m p o r t a n z a ,  c h e  h a n n o  g i à  r a g g i u n t o  u n o  s t a d i o  
s u f f i c i e n t e  d i  m a t u r a z i o n e ,  n o n c h é  s u l l a  d i s p o n i b i l i t à  p i e n a  e  l ’ i m p e g n o  d e l  C o m u n e ,  d e l l a  R e g i o n e ,  
d e l  G o v e r n o  c e n t r a l e ,  d e g l i  o p e r a t o r i  p u b b l i c i  e  p r i v a t i  e  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o ,  c h e  h a n n o  
r e s o  p o s s i b i l e  p o r r e  s u  s o l i d e  b a s i  e d  a v v i a r e  i n  m o d o  v e r a m e n t e  r a p i d o  l ' o p e r a z i o n e .
Q u e s t a  o r m a i  p o g g i a  s u  u n  i n s i e m e  i m p o n e n t e  d i  p r o g e t t i  d i  i n v e s t i m e n t o  n e i  s e t t o r i  d e l l e  i n f r a s t r u t ­
t u r e ,  d e l l ’ i n d u s t r i a ,  d e l l ' a g r i c o l t u r a  e  d e i  s e r v i z i  e  d i  i n i z i a t i v e  n e l  c a m p o  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o ­
n a l e ,  p e r  i  q u a l i  s o n o  g i à  s t a t i  d e f i n i t i  i  t e m p i  e  l e  r e s p o n s a b i l i t à  d i  a t t u a z i o n e ,  i  c o s t i  g l o b a l i ,  l a  
p a r t e c i p a z i o n e  f i n a n z i a r i a  d e l l e  d i v e r s e  i s t a n z e  c o i n v o l t e .  E s i s t o n o ,  d u n q u e ,  l e  c o n d i z i o n i  p e r  
p a r t i r e ,  e  a n c h e  p e r  r i u s c i r e ,  s e  s a r e m o  c a p a c i  d i  i n t r a p r e n d e r e  c o n  v i g o r e  e  d i  p e r s e v e r a r e  c o n  
t e n a c i a .
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Nascita e sviluppo 
dell’operazione integrata Napoli

1. Che cos’è l’operazione integrata

L ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  è  u n  t e n t a t i v o  d i  p r o g r a m m a z i o n e  c o o r d i n a t a  d i  i n t e r v e n t i  f r a  l a  C o m u n i t à  e  l e  
a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  p e r  f r o n t e g g i a r e ,  i n  m o d o  p i ù  i n c i s i v o  e d  e f f i c a c e ,  l e  d i f f i c o l t à  d ’ o r d i n e  
e c o n o m i c o  e  s t r u t t u r a l e  d i  u n a  d e t e r m i n a t a  z o n a .
L a  i n d i v i d u a z i o n e  d e l l a  z o n a  è  f a t t a ,  d i  c o m u n e  a c c o r d o ,  d a l l a  C o m m i s s i o n e  d e l l a  C E E  e  d a l  
G o v e r n o  n a z i o n a l e .
I l  p r o g r a m m a  v i e n e  f o r m u l a t o  i n  b a s e  a l l e  p r o p o s t e  d e l  G o v e r n o  e  d e l l e  a u t o r i t à  l o c a l i  e d  a l l e  
p o s s i b i l i t à  o f f e r t e  d a g l i  s t r u m e n t i  c o m u n i t a r i  d i  i n t e r v e n t o .
L e  a z i o n i  p r e v i s t e  d a l  p r o g r a m m a  s o n o  s v o l t e  d a l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  c o m p e t e n t i .
I l  f i n a n z i a m e n t o  d e l l e  a z i o n i  è  c o p e r t o  I n t e g r a n d o  l e  r i s o r s e  p r o p r i e  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  n a z i o n a l i  

e  l o c a l i  c o n  i  c o n t r i b u t i  d e g l i  s t r u m e n t i  c o m u n i t a r i  d i  i n t e r v e n t o .
I l  c o o r d i n a m e n t o  v i e n e  a s s i c u r a t o ,  a l l ’ a t t o  d e l l a  f o r m u l a z i o n e  d e l  p r o g r a m m a  e  d u r a n t e  l o  s v o l g i ­
m e n t o  d e l l e  a z i o n i ,  d a  u n  a p p o s i t o  g r u p p o  d i  l a v o r o  f o r m a t o  d a  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  e  
d e l l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i ,  c h e  c o n t r o l l a  i  r i s u l t a t i  e  n e  r i f e r i s c e  p e r i o d i c a m e n t e ,  p r o p o n e n d o  
a n c h e  l e  m o d i f i c h e  e  l e  i n t e g r a z i o n i  c h e  s i  r e n d o n o  v i a  v i a  n e c e s s a r i e .

2. Significato deii’operazione
L ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  h a ,  i n n a n z i  t u t t o ,  u n  v a l o r e  s p e r i m e n t a l e  n e l  q u a d r o  d e l l a  r i c e r c a  d i  s t r u m e n t i  

o p e r a t i v i  p i ù  e f f i c a c i  e  p i ù  s o d d i s f a c e n t i  d e l l a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  c o m u n i t a r i a .
T a l e  s p e r i m e n t a z i o n e  p o t r à  r i v e l a r s i  p a r t i c o l a r m e n t e  u t i l e  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  r i f o r m a  d e l  R e g o l a ­
m e n t o  d e l  F o n d o  E u r o p e o  d i  S v i l u p p o  R e g i o n a l e  c h e ,  c o m ’ è  n o t o ,  d o v r à  e s s e r e  a p p r o v a t a  e n t r o  i l  
1 9 8 1 .  I n  q u e l l a  s e d e ,  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  p o t r e b b e  r i c e v e r e  u n a  s u a  s p e c i f i c a  n o r m a t i v a  e  

d i s p o r r e  d i  m e z z i  p r o p r i .
L ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s i g n i f i c a ,  i n  s e c o n d o  l u o g o ,  c h e  l a  C o m m i s s i o n e  d e s i d e r a  p a r t e c i p a r e  
a t t i v a m e n t e  a l l a  f o r m u l a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  d i  p o l i t i c a  r e g i o n a l e ,  i n  m o d o  d a  c o n o s c e r e  i n  a n t i c i p o  
l e  a z i o n i  p e r  l e  q u a l i  è  c h i a m a t a  a  f o r n i r e  i l  c o n c o r s o  f i n a n z i a r i o  e  p r e v e d e r n e ,  g a r a n t i r n e  e  
c o n t r o l l a r n e  i  r i s u l t a t i .
L ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s i g n i f i c a ,  i n  t e r z o  l u o g o ,  c o n c e n t r a z i o n e  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  i n t e r v e n t o  e  
q u i n d i  d e l l e  r i s o r s e  i n  u n a  z o n a  d e l i m i t a t a .  L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  l a  c o n c e n t r a z i o n e  d e g l i  
s f o r z i  p o s s a ,  f r a  l ’ a l t r o ,  f o r n i r e  u n  e f f e t t o  m o l t i p l i c a t o r e  a l l e  a z i o n i  d i  s v i l u p p o .

3. 1-3 scelta della zona di Napoli
L a  p r o p o s t a  d i  s c e g l i e r e  N a p o l i ,  p e r  l a  p r i m a  o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  i n  I t a l i a ,  è  s t a t a  a v a n z a t a  u n  a n n o  
f a  d a l l a  C o m m i s s i o n e  a l  G o v e r n o  i t a l i a n o .
T a l e  i n t e r v e n t o  e r a  s t a t o ,  f r a  l ’ a l t r o ,  s o l l e c i t a t o  d a l l e  a u t o r i t à  r e g i o n a l i  e  c o m u n a l i  n e i  v a r i  i n c o n t r i  
a v u t i  a  B r u x e l l e s  e  a  N a p o l i  c o n  i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l a  C o m m i s s i o n e .
L a  s c e l t a  d i  N a p o l i ,  c o m e  q u e l l a  d i  B e l f a s t  e  d e l l a  L o r e n a ,  n o n  e s c l u d e  c h e ,  s e m p r e  i n  v i a  
s p e r i m e n t a l e ,  l e  o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e  p o s s a n o  e s s e r e  a t t u a t e  a n c h e  i n  a l t r e  z o n e .

4. Il «dossier»
I  p r o g e t t i  r a c c o l t i  n e l  dossier  s o n o  p r o g r a m m a t i  o  i p o t i z z a t i  d a l l e  s i n g o l e  a m m i n i s t r a z i o n i .  E s s i  
r a p p r e s e n t a n o  i l  c o m p l e s s i v o  s f o r z o  d i  p r o g r a m m a z i o n e  e  d i  i m m a g i n a z i o n e  d e l l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  
e  l o c a l i  a  f r o n t e  d e i  p r o b l e m i  e c o n o m i c i  e  s t r u t t u r a l i  d e l l a  z o n a .
P u r  n o n  r i s p o n d e n d o  a d  u n  d i s e g n o  o r g a n i c o  e d  u n i t a r i o ,  s o n o  p r o g e t t i  c h e ,  n e l  s e t t o r e  n e l  q u a l e  s i  
r e a l i z z a n o ,  s o n o  d e s t i n a t i  a  p r o d u r r e  e f f e t t i  p o s i t i v i  e d  u t i l i  a i  f i n i  d e l l o  s v i l u p p o .
I I  d o s s / e r c o s t i t u i s c e  i l  q u a d r o  p r o g r a m m a t i c o  g e n e r a l e  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a .  T a l e  q u a d r o  n o n  è  

c h i u s o  n é  d e f i n i t i v o .  A l t r i  p r o g e t t i  p o t r a n n o  e s s e r e  a g g i u n t i  s u  p r o p o s t a  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  e d  i n  
c o n s e g u e n z a  d e g l i  s t u d i  e  d e l l e  a n a l i s i  c h e ,  f r a t t a n t o ,  s a r a n n o  s t a t i  a v v i a t i .
O l t r e  a l l e  i n i z i a t i v e  s e g n a l a t e  d a l l a  R e g i o n e  C a m p a n i a ,  d a l  C o m u n e  d i  N a p o l i  e  d a l l a  C a s s a  p e r  i l  
M e z z o g i o r n o ,  n e l  dossier  s o n o  c o m p r e s i  l e  i n i z i a t i v e  d e l l ’ i n d u s t r i a  p r i v a t a  e  a  p a r t e c i p a z i o n e
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s t a t a l e ,  i  p r o g e t t i  d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  e  d i  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a ,  i  s e r v i z i ,  g l i  s t u d i  e  l e  o p e r e  
s u g g e r i t i  d a  e n t i  v a r i ,  n e l l ’ o t t i c a  d e l l o  s v i l u p p o  e  d e l l a  c u r a  d i  i n v e n t a r i a r e ,  n e l l a  p i ù  a n n p i a  m i s u r a  
c o n s e n t i t a ,  g l i  s f o r z i  i n  a t t o  o  p o s s i b i l i  p e r  i l  r i l a n c i o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e  d e l l a  z o n a .

5. Sviluppo dell’operazione
I l  M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  n e l  M e z z o g i o r n o ,  i l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e g i o n e  C a m p a n i a ,  i l  
S i n d a c o  d i  N a p o l i  e  i l  C o m m i s s a r i o  d e l l e  C o m u n i t à  E u r o p e e  A n t o n i o  G i o l i t t i  s i  r i u n i r o n o  a  N a p o l i  i l  
1 9  o t t o b r e  1 9 7 9 ,  p e r  u n  p r i m o  e s a m e  d e l  dossier.
D o p o  a m p i a  d i s c u s s i o n e  s u l  s i g n i f i c a t o  e  s u g l i  o b i e t t i v i  deW’operazione, d e c i s e r o  d i  a f f i d a r e  a d  u n  
a p p o s i t o  g r u p p o  d i  l a v o r o  i l  c o m p i t o  d i  a p p r o f o n d i r e ,  s o t t o  i l  p r o f i l o  t e c n i c o ,  a m m i n i s t r a t i v o  e  
f i n a n z i a r i o  l a  « m a t u r i t à »  d e l l e  i n i z i a t i v e  i s c r i t t e  n e l  dossier, d i  r i f e r i r e  d e t t a g l i a t a m e n t e  i n  m e r i t o  a l l e  
r e a l i  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n t o  d e i  F o n d i  c o m u n i t a r i  e  d i  f o r m u l a r e  c o n c r e t e  p r o p o s t e  p e r  u n  a v v i o  
q u a n t o  p i ù  s o l l e c i t o  d e l l ’ o p e r a z / o n e .
I l  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  c o m p o s t o  d a  r a p p r e s e n t a n t i  t e c n i c i  d e l  M i n i s t e r o  e  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r ­
n o ,  d e l l a  R e g i o n e ,  d e l  C o m u n e  e  d e i  s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  h a  t e n u t o  v a r i e  s e d u t e  a  N a p o l i ,  a  
B r u x e l l e s  e  a  R o m a ;  h a  i n c o n t r a t o  e s p o n e n t i  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  e  d e g l i  o r g a n i s m i  p r o p o n e n t i  
l e  i n i z i a t i v e  e d  h a  p r o c e d u t o  a l l ’ a g g i o r n a m e n t o  d e l  dossier;  h a  r a c c o l t o  l e  p r o p r i e  c o n c l u s i o n i  i n  u n  
r a p p o r t o  c h e ,  a  f i n e  g e n n a i o  1 9 8 0 ,  h a  t r a s m e s s o  a l  M i n i s t e r o ,  a l l a  C a s s a ,  a l l a  R e g i o n e ,  a l  C o m u n e  
e d  a l l a  C o m m i s s i o n e .
I l  r a p p o r t o  c o n t i e n e ,  f r a  l ’ a l t r o ,  l ’ e l e n c a z i o n e  d e l l e  i n i z i a t i v e  c h e  s i  p o s s o n o  r e a l i z z a r e  o  p r o g e t t a r e  
n e l  1 9 8 0  e  d e l l e  i n i z i a t i v e  c h e ,  p u r  r i v e l a n d o s i  u r g e n t i  e d  i m p o r t a n t i ,  n o n  d i s p o n g o n o  d i  c o p e r t u r a  
f i n a n z i a r i a  e ,  t a l v o l t a ,  n e m m e n o  d e l l a  n e c e s s a r i a  e l a b o r a z i o n e  t e c n i c o - p r o g e t t u a l e .  N e l  r a p p o r t o  s i  
a f f r o n t a n o ,  f r a  l ’ a l t r o ,  a l c u n i  g r o s s i  p r o b l e m i  d ’ o r d i n e  o p e r a t i v o  e  s i  p r o p o n g o n o  a z i o n i  s p e c i f i c h e  i n  
s e t t o r i  s t r e t t a m e n t e  l e g a t i  a l l e  i n i z i a t i v e  p r e v i s t e  n e l  q u a d r o  d e l l ’ o p e r a z / o / i e .
L ’ 8  m a r z o  1 9 8 0 ,  i l  M i n i s t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  s t r a o r d i n a r i  p e r  i l  M e z z o g i o r n o ,  i l  P r e s i d e n t e  d e l l a  
R e g i o n e ,  i l  S i n d a c o  d i  N a p o l i  e  i l  C o m m i s s a r i o  G i o l i t t i  s i  s o n o  n u o v a m e n t e  i n c o n t r a t i  a  N a p o l i ,  h a n n o  
e s a m i n a t o l i  r a p p o r t o  e d  h a n n o  d e c i s o  d i  d a r e  a v v i o ,  n e l  1 9 8 0 ,  a l l e  r e a l i z z a z i o n i  e d  a l l e  p r o g e t t a z i o n i  
p r o p o s t e  d a l  g r u p p o  d i  l a v o r o .  E s s i  s i  s o n o ,  i n o l t r e ,  r i s e r v a t i  d i  t o r n a r e  a d  o c c u p a r s i ,  i n  u n a  
s u c c e s s i v a  r i u n i o n e ,  d e i  p r o b l e m i  c o n n e s s i  a l l ’ o p e r a z i o n e  ( f r a  t a l i  p r o b l e m i ,  l ’ a g g i u n t i v i t à  d e l l ’ a i u t o  
c o m u n i t a r i o  a g l i  i n v e s t i m e n t i  n e l l ’ i n d u s t r i a  e d  i l  r i f e r i m e n t o  d e l l e  r i s o r s e  f i n a n z i a r i e  n e c e s s a r i e  
a l l ’ a t t u a z i o n e  d i  o p e r e  a v e n t i  c a r a t t e r e  p r i o r i t a r i o ) .
I l  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  i n c a r i c a t o  d i  s e g u i r e  l ’ a v a n z a m e n t o  d e l l ’ o p e r a z i o n e  e  d i  r i f e r i r e  p e r i o d i c a m e n t e  

s u i  r i s u l t a t i  e  s u g l i  s v i l u p p i  d e l l a  s t e s s a ,  è  t o r n a t o  a  r i u n i r s i  i l  1 7  a p r i l e  e d  h a  c o n s t a t a t o  c h e :
—  l e  p r o g e t t a z i o n i  g i à  i n v i a t e  o  d a  i n v i a r e  p r o s s i m a m e n t e  a l  F . E . S . R .  c o m p o r t a n o  u n a  s p e s a  
g l o b a l e  d i  c i r c a  2 0  m i l i a r d i  d i  l i r e ,  d i  c u i  i l  5 0 %  p o t r e b b e  e s s e r e  a  c a r i c o  d e l  F o n d o ;
—  i  p r o g e t t i  d i  i n v e s t i m e n t i  i n  i n f r a s t r u t t u r e ,  d a  i n v i a r e  a l  F . E . S . R .  f r a  g i u g n o  e  s e t t e m b r e ,  
a m m o n t a n o  a  3 0 6  m i l i a r d i  d i  l i r e ,  d i  c u i  c i r c a  9 0  a  c a r i c o  d e l  F o n d o ;
—  a l c u n e  o p e r e  u r g e n t i  e d  i m p o r t a n t i  v e n g o n o  p r e v i s t e  n e l  p r o g r a m m a  1 9 8 0  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  
p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e l l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a ;

—  i l  C o m u n e  d i  N a p o l i  h a  a p p r o v a t o  i l  p i a n o  d i  r i s a n a m e n t o  e d i l i z i o  d e l l a  z o n a  d i  B a g n o l i  e  s i  
r i p r o m e t t e  d i  c h i e d e r e  i l  c o n t r i b u t o  d e l  F o n d o ,  ( a z i o n e  « f u o r i  q u o t a » )  e  i l  f i n a n z i a m e n t o  d e l  N I C ;
—  i l  F E O G A  p o t r e b b e  i n t e r v e n i r e  n e l l a  c o s t r u z i o n e  d e i  m e r c a t i  i t t i c i  d i  P o z z u o l i  e  d i  M u g n a n o  e  d i  
q u e l l o  o r t o f r u t t i c o l o  d i  N o c e r a - P a g a n i ;  f o r s e  d e l l a  c i t t à  a n n o n a r i a  d i  N a p o l i ;  e ,  d o p o  u n  p r i m o  
i n t e r v e n t o  d e l  F . E . S . R . ,  n e i  p r o g e t t i  d i  i r r i g a z i o n e  e  a g r u m i c o l o ;
—  i l  F o n d o  S o c i a l e  E u r o p e o  h a  i n i z i a t o  i l  f i n a n z i a m e n t o  d i  u n  p r i m o  p r o g r a m m a  d i  f o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e  p e r  7 0 0  l a v o r a t o r i  d e l l ’ i n d u s t r i a  p r i v a t a ,  o l t r e  a  v a r i  p r o g r a m m i  g i à  a v v i a t i  p e r  l a  
f o r m a z i o n e  d e i  l a v o r a t o r i  d e l l ’ i n d u s t r i a  a  p a r t e c i p a z i o n e  s t a t a l e .
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La formula 
dell’operazione integrata

1. L ’ i d e a  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  è n a t a  d a l  d i b a t t i t o  s u l l a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  c o m u n i t a r i a  e  s u l l a  
n e c e s s i t à  d i  r i c e r c a r e  i  m e z z i  e  l e  m o d a l i t à  p i ù  a d e g u a t i  p e r  a s s i c u r a r e  m a g g i o r e  i n c i s i v i t à  a g l i  
i n t e r v e n t i  d e l  F o n d o  E u r o p e o  p e r  l o  S v i l u p p o  R e g i o n a l e .
P r o p o s t a  d a l  C o m m i s s a r i o  A n t o n i o  G i o l i t t i  n e l  n o v e m b r e  1 9 7 8 ,  l ’ i d e a  è  s t a t a  c o n d i v i s a  d a l l a  
C o m m i s s i o n e  e  s o t t o p o s t a  a l l ’ a t t e n z i o n e  d e l  C o n s i g l i o  E u r o p e o  c h e ,  n e l l e  s e d u t e  d e l 1 2  e  1 3  
m a r z o  1 9 7 9 ,  n e  h a  r i c o n o s c i u t a  l ’ i m p o r t a n z a ,  a n c h e  a i  f i n i  d e l  c o o r d i n a m e n t o  d e g l i  s t r u m e n t i  
f i n a n z i a r i  c o m u n i t a r i ,  n e l l a  l o t t a  a l l a  d i s o c c u p a z i o n e .  I l  P a r l a m e n t o  E u r o p e o ,  d a l  c a n t o  s u o ,  h a  
r i t e n u t o  o p p o r t u n o  i s t i t u i r e  n e l  B i l a n c i o  1 9 8 0  d e l l a  C o m u n i t à  u n  n u o v o  c a p i t o l o  d i  s p e s a  i n t i t o l a t o  
a l l e  « o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e » .
D o p o  v a r i  c o n t a t t i  e  s c a m b i  d e l l a  D i r e z i o n e  G e n e r a l e  d e l l a  P o l i t i c a  R e g i o n a l e  c o n  l e  a l t r e  D i r e z i o n i  e  
c o n  l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  d i  v a r i  S t a t i  m e m b r i ,  l a  C o m m i s s i o n e  h a  f e r m a t o  l a  s u a  s c e l t a  p e r  i l  
l a n c i o  d e l l e  p r i m e  e s p e r i e n z e - p i l o t a  d i  o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s u  t r e  z o n e :  B e l f a s t ,  L o r e n a  e  N a p o l i .

2. L ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  p u ò  d e f i n i r s i  u n  i n s i e m e  c o e r e n t e  e  c o o r d i n a t o  d i  a z i o n i  e  d i  i n v e s t i m e n t i  
d i r e t t i  a  p r o m u o v e r e  l o  s v i l u p p o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e  i n  u n a  d e t e r m i n a t a  z o n a  m e d i a n t e  l a  c o n c e n ­
t r a z i o n e  d e i  m e z z i  f i n a n z i a r i  p r o v e n i e n t i  d a g l i  s t r u m e n t i  c o m u n i t a r i  a  f i n a l i t à  s t r u t t u r a l e  e  d a l l e  
r i s o r s e  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  d e g l i  S t a t i  m e m b r i .
I n d i v i d u a t e  l a  z o n a  e  l e  n e c e s s i t à  d i  c a r a t t e r e  e c o n o m i c o ,  s o c i a l e  e d  i n f r a s t r u t t u r a l e  d a  s o d d i s f a r e  
p e r  p r o m u o v e r e  l a  r i p r e s a  e  l o  s v i l u p p o ,  i d e n t i f i c a t e  l e  a z i o n i  e  q u a n t i f i c a t i  g l i  i n v e s t i m e n t i  n e c e s s a r i  
a l l a  l o r o  r e a l i z z a z i o n e ,  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s i  a v v a l e  d e l l e  p r o v v i d e n z e  c o m u n i t a r i e ,  n a z i o n a l i  e  
l o c a l i  p e r c h é ,  m e d i a n t e  u n o  s f o r z o  c o n c e r t a t o ,  s i a n o  g a r a n t i t i  u n  c o n s i s t e n t e  a f f l u s s o  d i  r i s o r s e  e d  
u n  e f f e t t o  m o l t i p l i c a t o r e  e  d i  a c c e l e r a z i o n e  a l  l o r o  i m p i e g o .

3. I p r e s u p p o s t i  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s o n o :
—  l a  d e l i m i t a z i o n e  d e l l a  z o n a ;
—  l a  i n d i v i d u a z i o n e  d e i  s e t t o r i ,  d e l l e  a z i o n i  e  d e i  s o g g e t t i  d e p u t a t i  a  s v o l g e r l e ;
—  l a  p r e d i s p o s i z i o n e  d e i  p r o g e t t i  e  d e g l i  i n t e r v e n t i ;
—  l a  p r e v i s i o n e  d e l l e  r i s o r s e  n e c e s s a r i e ;
—  l a  i d e n t i f i c a z i o n e  d e l l e  f o n t i  ( c o m u n i t a r i e ,  n a z i o n a l i  e  l o c a l i )  d i  f i n a n z i a m e n t o .
Q u e s t i  p r e s u p p o s t i  s o n o  t u t t i  i n d i s p e n s a b i l i  p e r  d a r e  f o n d a m e n t o  e  c r e d i b i l i t à  a l l ’ o p e r a z i o n e  
i n t e g r a t a ,  a n c h e  s e  a l c u n i  d i  e s s i  ( c o m e  l a  p r e d i s p o s i z i o n e  d e i  p r o g e t t i ,  l a  p r e v i s i o n e  d e l l e  r i s o r s e  
n e c e s s a r i e  e  l a  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a )  p o s s o n o  n o n  p r e s e n t a r e ,  f i n  d a H ' i n i z i o ,  c a r a t t e r e  d i  c o m p i u ­

t e z z a  e  d i  c e r t e z z a  e d  e s i g e r e  t e m p i  e  m e t o d i  d i v e r s i  d i  a p p r o n t a m e n t o  e  d i  u t i l i z z a z i o n e .

4. A l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s i  p o s s o n o  q u i n d i  a s s e g n a r e  i  s e g u e n t i  o b i e t t i v i :
—  l a  c o n c e n t r a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i ;
—  l ’ i n c r e m e n t o  d e l l ’ a f f l u s s o  d e l l e  r i s o r s e ;
—  l ’ o t t i m i z z a z i o n e  d e i  r i s u l t a t i ;
—  l ’ e l i m i n a z i o n e  d e l l e  s t r o z z a t u r e  d ’ o r d i n e  f i n a n z i a r i o  e d  a m m i n i s t r a t i v o ;
—  i l  c o n c e r t o  f r a  l e  i s t a n z e  c o m u n i t a r i e  e  q u e l l e  n a z i o n a l i .
Q u e s t ’ u l t i m o ,  o l t r e  c h e  u n  o b i e t t i v o ,  c o s t i t u i s c e  i l  m e z z o  e s s e n z i a l e  p e r  d a r e  u n  s e n s o  c o m p i u t o  
a l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  e  p e r  a s s i c u r a r e  u n  s o d d i s f a c e n t e  c o o r d i n a m e n t o  a  l i v e l l o  c o m u n i t a r i o  e  f r a  
l a  C o m u n i t à  e  l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i .
C o m u n i t à  e u r o p e a  e d  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  d i s p o n g o n o ,  i n f a t t i ,  d i  s t r u m e n t i  d i  i n t e r v e n t o  c h e ,  n e l l ’ a m ­
b i t o  d e l l e  r i s p e t t i v e  p o l i t i c h e  g e n e r a l i  e  s e t t o r i a l i ,  r i v e s t o n o  u n a  i n d i s c u t i b i l e  i m p o r t a n z a  m a  c h e  
a g i s c o n o  q u a s i  s e m p r e  i n  o r d i n e  s p a r s o  e  s e c o n d o  m e t o d o l o g i e  e  c r i t e r i  d i f f e r e n z i a t i .  L a , . c o n s e ­
g u e n z a  è  c h e  g l i  e f f e t t i  d e l l e  s i n g o l e  p o l i t i c h e  e  l ’ o p e r a t i v i t à  d e g l i  s t r u m e n t i  f i n i s c o n o  p e r  d i s p e r d e r s i
o ,  c o m u n q u e ,  p e r  s f u g g i r e  a d  u n a  v a l u t a z i o n e  c o m p l e s s i v a  e  a d  u n a  p u n t u a l e  v e r i f i c a  d i  v a l i d i t à  e  d i  
c o n g r u i t à .
C o n c e r t a n d o  e  c o n c e n t r a n d o  g l i  s f o r z i ,  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  m i r a  a d  e v i t a r e  g l i  i n c o n v e n i e n t i  d e l  
m a n c a t o  o  s c a r s o  c o o r d i n a m e n t o ,  a  c o n t r i b u i r e  a d  e l i m i n a r e  l e  s t r o z z a t u r e  f i n a n z i a r i e  e d  a m m i n i ­
s t r a t i v e  e d  a  p r o d u r r e ,  n e l l a  z o n a  i n t e r e s s a t a  e d  a l  s e r v i z i o  d e l  s u o  s v i l u p p o ,  u n  p i ù  c o n s i s t e n t e  
a p p o r t o  d i  m e z z i  e d  u n a  m a g g i o r e  e  p i ù  t a n g i b i l e  q u a n t i t à  d i  r i s u l t a t i .

5. A i  f i n i  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s o n o  n e c e s s a r i e :
—  l a  d e s c r i z i o n e  d e l l e  a z i o n i ;

—  l a  p r e v i s i o n e  d e i  t e m p i  d i  r e a l i z z a z i o n e ;
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—  l a  f l e s s i b i l i t à  d e l l e  m o d a l i t à  d i  i n t e r v e n t o ;
—  i l  c o n t i n u o  s c a n n b i o  d i  i n f o r m a z i o n i  f r a  l e  i s t a n z e  i n t e r e s s a t e .
S i  t r a t t a ,  i n  p r a t i c a ,  d i  r a p p r e s e n t a r e  l e  s i n g o l e  o p e r e  e d  i  r e l a t i v i  e l e m e n t i  c o s t i t u t i v i ,  l a  l o r o  
r i s p o n d e n z a  a g l i  o b i e t t i v i  d i  s v i l u p p o ,  i l  l o r o  i n q u a d r a m e n t o  s e t t o r i a l e ,  i  t e m p i  d i  p r o g e t t a z i o n e  e  d i  
r e a l i z z a z i o n e ,  g l i  s t a d i  p r o c e d u r a l i  e d  a m m i n i s t r a t i v i  e s p e r i t i  o  d a  e s p e r i r e ,  i l  f a b b i s o g n o  f i n a n z i a n o  
e  l a  r i s p e t t i v a  c o p e r t u r a .
S a r e b b e ,  t u t t a v i a ,  u n ’ e v i d e n t e  f o r z a t u r a  i m m a g i n a r e  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  i r r i g i d i t a  n e i  c o n t e n u t i  e  
n e i  t e r m i n i  c o s ì  r a p p r e s e n t a t i .  O c c o r r e ,  i n v e c e ,  s c o n t a r e  i n  p a r t e n z a  u n a  s e r i e  d i  p o s s i b i l i t à  d i  
m o d i f i c a z i o n e ,  d i  a d a t t a m e n t o  e  d i  m i g l i o r a m e n t o ,  s p e c i e  p e r  q u a n t o  a t t i e n e  a i  t e m p i  e d  a i  m o d i  d i  
a t t u a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i ,  a l  c o n c o r s o  d e l l e  i s t a n z e  c o m u n i t a r i e  e  n a z i o n a l i  e  a l l ’ e v o l u z i o n e  d e i  
r i s p e t t i v i  s t r u m e n t i  o p e r a t i v i .
P r i m a  e  d o p o  l ’ a v v i o  d e l l ’ o p e r a z i o n e ,  f r a  l e  i s t a n z e  i n t e r e s s a t e  d o v r à  e s s e r e  a s s i c u r a t o  u n  f l u s s o  
c o n t i n u o  d i  i n f o r m a z i o n i ,  c h e  s i  d i m o s t r e r à  d i  g r a n d e  u t i l i t à  n o n  s o l o  p e r  r e n d e r e  c o s t a n t e  e d  
e f f e t t i v o  i l  c o o r d i n a m e n t o ,  m a  a n c h e  p e r  f a c i l i t a r e  g l i  e v e n t u a l i  c a m b i a m e n t i  d i  p r o c e d u r e  e  d i  
c o n t e n u t i  c h e  s i  r e n d e s s e r o  n e c e s s a r i .
O l t r e  a l l e  i n f o r m a z i o n i  s a r e b b e r o  a u s p i c a b i l i  p e r i o d i c i  i n c o n t r i  d e i  r e s p o n s a b i l i  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  
i n t e r v e n t o  c o m u n i t a r i ,  d a  u n  l a t o ,  e  f r a  q u e s t i  e d  i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i ,  
d a l l ’ a l t r o .

6. N e l  p r e d i s p o r r e  i l  p r e s e n t e  dossier  r i g u a r d a n t e  l a  z o n a  d i  N a p o l i ,  s i  è  c o n v e n u t o  d i  p a r t i r e  
d a l l ’ i p o t e s i  d i ^  o p e r a z i o n e  f i n  q u i  d e s c r i t t a  ( p a r t e  p r i m a )  ;  d i  i l l u s t r a r e  s u c c e s s i v a m e n t e ,  s i a  p u r e  n e l l e  
l i n e e  e s s e n z i a l i ,  I p r o b l e m i  e c o n o m i c o - s o c i a l i  d e l l a  z o n a  i n t e r e s s a t a  ( p a r t e  s e c o n d a ) ;  d i  i n d i c a r e ,  
q u i n d i ,  i  p r o g e t t i  d e l l e  i n i z i a t i v e  p r o p o n i b i l i  p e r  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  ( p a r t e  t e r z a ) .
Q u e s t ’ u l t i m a  p a r t e  r i s u l t a ,  n e l l a  p r e s e n t e  e d i z i o n e ,  m o d i f i c a t a  a  s e g u i t o  d e i  l a v o r i  d e l  G r u p p o  
c o s t i t u i t o  i l  1 9  o t t o b r e  1 9 7 9  d a i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l  G o v e r n o  i t a l i a n o ,  d e l l a  R e g i o n e ,  d e l  C o m u n e  e  
d e l l a  C o m m i s s i o n e  C E E ,  r i u n i t i  a  N a p o l i  p e r  u n  p r i m o  e s a m e  d e l  dossier.
L a  p r e c e d e n t e  e d i z i o n e ,  c h e  p o r t a  l a  d a t a  d e l  2 7  l u g l i o  1 9 7 9 ,  h a  c o s t i t u i t o  l a  b a s e  d e l l a  r i u n i o n e  d e l  
1 9  o t t o b r e  1 9 7 9  e  d e i  l a v o r i  d e l  g r u p p o .

La zona 
dell’operazione integrata

1. I n  I t a l i a ,  l a  z o n a  p r e s c e l t a ,  a  s e g u i t o  d i  s c a m b i  f r a  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  d e l  
G o v e r n o  e  d e l l e  a u t o r i t à  l o c a l i ,  p e r  l a  p r i m a  o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  è ,  c o m e  s i  è  d e t t o ,  q u e l l a  d i  N a p o l i .  
I n  q u e s t a  z o n a  l a  s i t u a z i o n e  s o c i o - e c o n o m i c a  s i  p r e s e n t a  p a r t i c o l a r m e n t e  g r a v e .
S u l  s u o  t e r r i t o r i o  l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i ,  p e r  u n  v e r s o ,  e  l e  a u t o r i t à  c o m u n i t a r i e ,  p e r  l ’ a l t r o ,  s o n o  
c h i a m a t e  a d  i n t e r v e n i r e :  l e  p r i m e ,  i n  b a s e  a l l e  p o l i t i c h e  s a n c i t e  d a l l a  l e g g e  e d  a i  p r o g r a m m i  
a p p r o v a t i  d a l  G o v e r n o ,  d a i  C o n s i g l i  r e g i o n a l i  e  c o m u n a l i ;  l e  s e c o n d e ,  i n  b a s e  a l l e  p o l i t i c h e  s e t t o r i a l i  
p r o p o s t e  d a l l a  C o m m i s s i o n e ,  r e g o l a m e n t a t e  d a l  C o n s i g l i o  e  s o s t e n u t e  d a g l i  a p p o s i t i  f o n d i  i s c r i t t i  
n e l  b i l a n c i o  d e l l a  C o m u n i t à .
L a  z o n a  d i  N a p o l i  è  s e m b r a t a  p a r t i c o l a r m e n t e  i n d i c a t a  p e r  t e n t a r e  i l  v a r o  d e l l a  f o r m u l a  d e l l ’ o p e r a z i o ­
n e  i n t e g r a t a ,  p e r  s p e r i m e n t a r n e  e d  a f f i n a r n e  l a  m e t o d o l o g i a ,  p e r  d i m o s t r a r n e  c o n  l a  f o r z a  d e i  r i s u l t a t i  
l a  v a l i d i t à .

2. P u r  n o n  e s s e n d o  a g e v o l e  n é  i m m u n e  d a  r i s c h i  d i  c o n t e s t a z i o n e  e  c r i t i c h e ,  u n a  c e r t a  d e l i m i t a z i o ­
n e  d e l l a  « z o n a »  a p p a r e  i n d i s p e n s a b i l e .
I l  p r o g e t t o  d i  p i a n o  r e g o l a t o r e  i n t e r c o m u n a l e  d e l  1 9 5 8  a g g r e g ò  a l  c a p o l u o g o  n a p o l e t a n o  a l t r i  1 9  
C o m u n i  d e l  l i t o r a l e  e  d e l l ’ e n t r o t e r r a  f l e g r e i ,  d e l l a  f a s c i a  s e t t e n t r i o n a l e  a d i a c e n t e  a l l a  c i t t à ,  d e l l a  f a l d a  
v e s u v i a n a  e  d e l  l i t o r a l e  o r i e n t a l e .  U n  s u c c e s s i v o  s t u d i o  p o r t ò  a  5 7  i  C o m u n i  a g g r e g a t i  a  N a p o l i  e  
d i s t r i b u i t i  i n  d u e  p r o v i n c i e .  I l  p i a n o  r e g o l a t o r e  d e l  1 9 6 8  n e  a g g r e g ò  9 6 ,  d i s l o c a t i  i n  t r e  p r o v i n c i e .  
Q u e s t e  i p o t e s i  d i  d e l i m i t a z i o n e  t e r r i t o r i a l e  s o n o  t u t t e  p l a u s i b i l i .
N e l  c a p o l u o g o  e  a t t o r n o  a d  e s s o ,  l u n g o  l a  c o s t a  d a  P o z z u o l i  e  C a s t e l l a m m a r e  e  v e r s o  l ’ i n t e r n o ,  s i  
s v i l u p p a  u n a  c o n u r b a z i o n e  c h e  p e r  d e c i n e  d i  C o m u n i  n o n  c o n o s c e  s o l u z i o n e  d i  c o n t i n u i t à  e  n e l l a  
q u a l e  s i  a d d e n s a  u n a  p o p o l a z i o n e  p a r i  a i  t r e  q u a r t i  d e H ’ i n t e r a  C a m p a n i a .
L a  z o n a  i n t e r e s s a t a  d a l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s i  c o l l o c a  i n  q u e s t ’ a r e a  c h e  c o m p r e n d e  l a  c i t t à  d i

104



N a p o l i ,  l a  s u a  p r o v i n c i a  e  q u e l l e  p a r t i  d e l l a  p r o v i n c i e  d i  C a s e r t a  e  d i  S a l e r n o  c h e ,  p e r  i n s e d i a m e n t i  
a b i t a t i v i ,  r e l a z i o n i  u m a n e  e d  i n t e r p r o f e s s i o n a l i ,  c o n c e n t r a z i o n e  d i  a t t i v i t à  e  p r o b l e m a t i c h e  s o c i o -  
e c o n o m i c h e ,  s o n o  s t r e t t a m e n t e  l e g a t e  a  N a p o l i  e d  a l l a  s u a  p r o v i n c i a .

3. L a  z o n a  c o s ì  d e l i m i t a t a  è  c a r a t t e r i z z a t a  d a  f o r t e  c o n g e s t i o n e  a b i t a t i v a ,  c a r e n z a  d i  s e r v i z i  c i v i l i ,  
s q u i l i b r i o  n e l l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l l e  r e s i d e n z e ,  i n s u f f i c i e n z a  e  d i s o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e ,  
a r r e t r a t e z z a  n e l  s e t t o r e  t e r z i a r i o ,  b a s s o  g r a d o  d i  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e ,  a l t o  i n d i c e  d i  
d i s o c c u p a z i o n e  s t r u t t u r a l e  e  c o n g i u n t u r a l e .
E p i c e n t r o  d e l l a  z o n a  e  p u n t o  d i  c o a g u l o  d i  m a g g i o r e  r i l e v a n z a  d e l l e  c i t a t e  c o n n o t a z i o n i  n e g a t i v e  è  l a  
c i t t à  d i  N a p o l i .  L e  t r a d i z i o n i  s t o r i c h e  ( c a p i t a l e  p e r  s e i  s e c o l i )  e  l e  a t t r e z z a t u r e  e  f u n z i o n i  c u l t u r a l i  e d  
e c o n o m i c h e  ( c o m u n q u e ,  s u p e r i o r i  r i s p e t t o  a l  r e s t o  d e l l a  C a m p a n i a  e  d e l i ’ i n t e r o  M e z z o g i o r n o )  
h a n n o  g i o c a t o  c o m e  f a t t o r e  d i  u l t e r i o r e  s p i n t a  a l l ’ i n u r b a m e n t o  e c c e s s i v o  e  d i s o r d i n a t o .  L a  d e n s i t à  d i  
p o p o l a z i o n e  è  d i  1 0 . 4 3 7  a b / K m q  a  N a p o l i ,  1 4 . 9 6 7  a b / K m q  a  S a n  G i o r g i o  a  C r e m a n o ,  1 8 . 3 9 3  
a b / K m q  a  P o r t i c i ,  c o n t r o  1 8 7  a b / K m q  d e l l a  m e d i a  i t a l i a n a  e  1 6 1  a b / K m q  d e l  M e z z o g i o r n o .
I l  p e r m a n e n t e  s q u i l i b r i o  f r a  l a  d i m e n s i o n e  d e m o g r a f i c a  ( 2 . 9 2 2 . 0 3 4  a b i t a n t i  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i

—  d i  c u i  1 . 2 2 9 . 3 1 9  n e l  c a p o l u o g o  —  a l l a  f i n e  d e l  1 9 7 8 ,  c o n t r o  5 . 3 5 6 . 0 0 0  d e l l ’ i n t e r a  C a m p a n i a )  e  l e  
s t r u t t u r e  e c o n o m i c h e  c o n t r i b u i s c e  a  r e n d e r e  p i ù  a c u t e  l e  d i f f i c o l t à  c o n n e s s e  a l l a  c r i s i ,  s p e c i e  p e r  
q u a n t o  r i g u a r d a  l a  d i s o c c u p a z i o n e  ( o l t r e  2 2 0 . 0 0 0  i s c r i t t i  n e l l e  l i s t e  d i  c o l l o c a m e n t o  a l l a  f i n e  d e l  1 9 7 8  
s u  3 6 0 . 0 0 0  d e l l a  C a m p a n i a )  e  q u e l l a  g i o v a n i l e  i n  p a r t i c o l a r e  ( 1 ) .
F r a  l a  c i t t à  d i  N a p o l i  e d  i l  s u o  hinterland è  i n  a t t o ,  n o n d i m e n o ,  u n  p r o c e s s o  e v o l u t i v o  d e g l i  
i n s e d i a m e n t i  a b i t a t i v i  e  p r o d u t t i v i  c h e ,  a l  t e m p o  s t e s s o ,  è  c a u s a  d i  a c c e n t u a z i o n e  d e i  p r o b l e m i  
c o n n e s s i  a l l e  c a r e n z e  i n f r a s t r u t t u r a l i  e  d i  s e r v i z i  e d  o b i e t t i v o  p r i m a r i o  d e l l a  p o l i t i c a  d i  s v i l u p p o  n e l l a  
z o n a  ( 2 ) .
C o n t e s t u a l m e n t e ,  i n f a t t i ,  a d  u n a  c e r t a  s t a b i l i z z a z i o n e  d e l  c a r i c o  d e m o g r a f i c o  d e l  c a p o l u o g o  e d  a l l a  
c r e s c i t a  d e l l a  p o p o l a z i o n e  n e i  c e n t r i  c i r c o s t a n t i ,  d a g l i  a n n i  ’ 6 0  i n  p o i  s i  a s s i s t e  a d  u n  n o t e v o l e  
i n c r e m e n t o  d e l l ’ i n d u s t r i a l i z z a z i o n e  a  n o r d  ( C a s o r i a - A r z a n o - G i u g l i a n o )  e  a d  e s t  ( A c e r r a - A f r a g o l a -  
P o m i g l i a n o - N o l a ) ,  m e n t r e  l u n g o  l a  c o s t a  f l e g r e a  e  q u e l l a  v e s u v i a n a  s i  r e g i s t r a n o  u n  a r r e s t o  d i  
s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e  e d  u n  i n d i r i z z o  d e i  l u o g h i  v e r s o  v o c a z i o n i  t u r i s t i c h e  o  m e r a m e n t e  r e s i d e n z i a l i .

4. I  p r o b l e m i  c h e  r e n d o n o  g r a v e  l a  s i t u a z i o n e  s o c i o - e c o n o m i c a  e  c h e  v a n n o  a f f r o n t a t i  c o n  s o l l e c i ­
t u d i n e  e d  i m p i e g a n d o  r i s o r s e  e  m e z z i  a d e g u a t i ,  r i g u a r d a n o ,  s o p r a t t u t t o ,  l a  f u n z i o n e  r e s i d e n z i a l e ,  l a  
f u n z i o n e  i n d u s t r i a l e  e  l a  f u n z i o n e  t e r z i a r i a  d e l l a  z o n a .

a  -  Funzione residenziale. - I l  p e r s i s t e n t e  e l e v a t o  c a r i c o  d e m o g r a f i c o  d e l  c a p o l u o g o  ( 1 . 2 2 9 . 3 1 9  
a b i t a n t i  a l l a  f i n e  d e l  1 9 7 8 )  i n  u n  c o n t e s t o  a b i t a t i v o  d e g r a d a t o  ( 3 )  e  f o r t e m e n t e  c a r e n t e  d i  s e r v i z i  
e s i g e  p r i o r i t a r i a m e n t e  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  c i v i l e  deW’habitat m e d i a n t e  i l  r i s a n a m e n t o  i g i e n i c o ,  l a  
r i v i t a l i z z a z i o n e  u r b a n i s t i c a  e  p r o d u t t i v a  d e l  c e n t r o  s t o r i c o ,  l a  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e i  q u a r t i e r i  
( s p e c i e  q u e l l i  o r i e n t a l i )  m a g g i o r m e n t e  c o l p i t i  d a  v e t u s t à  e d  i n s u f f i c i e n z a  d i  a t t r e z z a t u r e  c o l l e t t i ­

v e ,  l ’ i n c r e m e n t o  e  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e g l i  i n s e d i a m e n t i  p i ù  r e c e n t i  ( c o m e  q u e l l i  d i  P o n t i c e l l i  e  
S e c o n d i g l i a n o ) .
T e n u t o  c o n t o ,  p e r  a l t r o ,  d e l l a  c r e s c i t a  d e l l e  r e s i d e n z e  n e i  C o m u n i  c o n f i n a n t i  e  d e l l a  g r a v i t a z i o ­
n e  s o c i a l e  e d  e c o n o m i c a  d e l l e  r i s p e t t i v e  p o p o l a z i o n i  s u l l a  c i t t à  d i  N a p o l i ,  è  n e c e s s a r i o ,  i n  
s e c o n d o  l u o g o ,  p o t e n z i a r e  e  m i g l i o r a r e  l a  d i s p o n i b i l i t à  d e i  s e r v i z i  s u p e r i o r i  ( s a n i t à ,  u n i v e r s i t à ,  
e c c . )  e d  i l  s i s t e m a  d i  c o m u n i c a z i o n i  u r b a n e  e d  e x t r a - u r b a n e .

b - Funzione industriale. - C o n s i d e r a t o  c h e  a  N a p o l i  r e s t a  c o n c e n t r a t a  l a  p a r t e  p i ù  i m p o r t a n t e  
d e l l ’ i n d u s t r i a  c a m p a n a  ( c i r c a  l a  m e t à  d e l l e  f o r z e  d i  l a v o r o  i m p i e g a t e  n e l l ’ a t t i v i t à  s e c o n d a r i a  
d e l l ’ i n t e r a  R e g i o n e )  ( 4 ) .  è  i n e v i t a b i l e  c h e  l e  c o n s e g u e n z e  d e l l a  c o n g i u n t u r a  a v v e r s a  e  d e l l e  
d i s e c o n o m i e  e s t e r n e  p r o d u c a n o  i n  q u e s t a  z o n a  i  g u a s t i  p e g g i o r i  e d  i n  q u e s t a  z o n a  i m p o n g a n o  
c o n s i s t e n t i  i n t e r v e n t i .  P e r  f r o n t e g g i a r e  l a  s i t u a z i o n e  o c c o r r e  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  r i s t r u t t u r a ­
r e  i  s e t t o r i  c o l p i t i  d a l l a  c r i s i  ( d a  q u e l l i  s i d e r u r g i c o  e  p e t r o l i f e r o  a  q u e l l i  m o l i t o r i o ,  c o n s e r v i e r o ,  
c a s e a r i o ,  o l e a r i o ,  d e l l e  c a l z a t u r e ,  d e l l e  p e l l i ,  d e l  l e g n o ,  d e l l a  c a r p e n t e r i a  n a v a l e ,  e c c . ) ;  r a f f o r z a ­
r e  i  s e t t o r i  d i n a m i c i  ( q u a l i  q u e l l i  d i  t r a s f o r m a z i o n e  a l i m e n t a r e ,  m e c c a n i c a ,  d e l l a  g o m m a ,  
c e l l u l o s a  e  p l a s t i c a )  p r e s e n t i  i n  t u t t a  l a  z o n a  m a  c h e  h a n n o  c a r a t t e r i z z a t o  n e g l i  u l t i m i  q u i n d i c i  
a n n i  l o  s v i l u p p o  n e i  C o m u n i  a  n o r d  e  a d  e s t  d i  N a p o l i ;  p r o m u o v e r e  l ’ i n s e d i a m e n t o  d i  n u o v e  
i n i z i a t i v e  a d  a l t o  c o n t e n u t o  t e c n o l o g i c o .  I l  t u t t o ,  f a v o r e n d o  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  l a  p i c c o l a  e  
m e d i a  i m p r e n d i t o r i a .

(1 ) S u l 37.012 giovani iscrìtti nelle liste speciali di cui alla legge 1 “ giugno 1977, n. 285, 84.931 risiedono nella provincia di 
Napoli e, di questi, 41.945 nel capoluogo.

(2) Nel programma di sviluppo regionale presentato dall’ Italia ai sensi del Regolamento CEE n. 724/75, e successive 
modificazioni, è chiaramente indicato l’obiettivo del decongestionamento della fascia costiera e del trasferimento delle 
attività produttive verso le zone interne. (Contro un incremento demografico in Campania del 18% neH’ultimo triennio, le 
aree costiere e di pianura hanno segnato aumenti del 30% e le zone interne hanno registrato uno spopolamento pari al 
20% e più rispetto al 1951).

(3) L’ indice di affollamento abitativo a Napoli è di 1,34, contro 1,24 della Regione e 0,96 della media nazionale. Oltre il 40% 
delle abitazioni rimontano ad epoca anteriore al 1919; solo il 32% risale al periodo 1961-1971. Il fabbisogno di alloggi è 
calcolato in 54.464 abitazioni contro 87.946 dell'intera Regione.

(4) A luglio del 1978, su 436.000 lavoratori occupati nell’industria in Campania 220 mila erano presenti a Napoli e provincia.
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P e r c h é  l a  f u n z i o n e  i n d u s t r i a l e  d e l l a  z o n a  p o s s a  e s s e r e  p r e s e r v a t a  a s s o r b e n d o ,  c o n  l a  r i p r e s a  
p r o d u t t i v a ,  c o n s i s t e n t i  a l i q u o t e  d i  d i s o c c u p a z i o n e ,  è  i n o l t r e  i n d i s p e n s a b i l e  u n  g r a n d e  s f o r z o  i n  
m a t e r i a  d i  i n f r a s t r u t t u r e  ( r i q u a l i f i c a n d o  q u e l l e  e s i s t e n t i  e  r e a l i z z a n d o n e  a l t r e ) ,  d i  s e r v i z i ,  d i  
a s s i s t e n z a  t e c n i c a  e  d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  n o n c h é  i n  m a t e r i a  d i  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a .

c  -  Funzione terziaria. - I n  r e l a z i o n e  a l  s o v r a f f o l l a m e n t o  d e m o g r a f i c o  d e l l a  z o n a  e d  a l l a  c o n c e n t r a ­
z i o n e  d e l l ’ a t t i v i t à  i n d u s t r i a l e ,  è  i n n e g a b i l e  l ’ e s i g e n z a  d i  d i s p o r r e  d i  s e n / i z i  a d e g u a t i  n e l  c o m ­
m e r c i o ,  n e i  t r a s p o r t i ,  n e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e .
L ’ a d d e n s a r s i  n e l  c a p o l u o g o  d e i  s e r v i z i  u r b a n i ,  s i a  d i  l i v e l l o  i n f e r i o r e  c h e  d i  l i v e l l o  s u p e r i o r e ,  è  
c a u s a  e d  e f f e t t o  d e l  l o r o  d e t e r i o r a m e n t o  q u a l i t a t i v o  e  q u a n t i t a t i v o .  I l  s e t t o r e ,  i n o l t r e ,  s v o l g e  i l  
r u o l o  d i  s e t t o r e - r i f u g i o  p e r  i  d i s o c c u p a t i ,  d e t e r m i n a n d o  u n a  c r e s c i t a  p a t o l o g i c a  d e l  n u m e r o  
d e g l i  a d d e t t i  c h e ,  a  s u a  v o l t a ,  s p e c i e  n e l l a  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e ,  c o m b i n a n d o s i  c o n  i  p r o f i t t i  d i  
u n a  i n t e r m e d i a z i o n e  p a r a s s i t a r l a ,  p r o d u c e  a l t i  c o s t i  e  c o r r i s p o n d e n t e  d i m i n u z i o n e  d e l  p o t e r e  d i  
a c q u i s t o  d e l  r e d d i t o  d e g l i  a l t r i  s e t t o r i  ( 5 ) .
P e r  m i g l i o r a r e  e  s v i l u p p a r e  l a  f u n z i o n e  t e r z i a r i a  d e l l a  z o n a ,  o c c o r r e  r e a l i z z a r e  n u o v e  e  m o d e r ­
n e  s t r u t t u r e  a m m i n i s t r a t i v e  e  d i  m e r c a t o ,  s p e c i e  n e l  c a m p o  d e l l a  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  d e i  
p r o d o t t i  a g r i c o l i ;  o c c o r r e ,  i n  s e c o n d o  l u o g o ,  p r o c e d e r e  a l l ’ a m p l i a m e n t o  e d  a l l ’ a m m o d e r n a -  
m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  d e i  t r a s p o r t i  ( p o r t o ,  a e r o p o r t o ,  f e r r o v i e )  e  d e l l a  v i a b i l i t à  d i  c o l l e g a ­
m e n t o  c o n  l e  r e s i d e n z e  e  g l i  i n s e d i a m e n t i  p r o d u t t i v i  d e i  C o m u n i  c o n t e r m i n i ,  c o n  i l  s i s t e m a  
a u t o s t r a d a l e  e  c o n  l e  z o n e  i n t e r n e .

5. U n  d i s c o r s o  a  p a r t e ,  c h e  h a  r i f l e s s i  d i r e t t i  e  i n d i r e t t i  c o n  l a  p r o b l e m a t i c a  r e l a t i v a  a l l e  f u n z i o n i
s o p r a  d e s c r i t t e ,  m e r i t a n o  i s e t t o r i  d e H ’ a g r i c o l t u r a ,  d e l l ’ a r t i g i n a t o ,  d e l  t u r i s m o .

a - Agricoltura. - A  f r o n t e  d e l l ’ e n o r m e  r i c c h e z z a  a g r i c o l a  d e l l a  z o n a  ( i l  p r o d o t t o  l o r d o  v e n d i b i l e  p e r  
e t t a r o  è  p a r i  a l  d o p p i o  d i  q u e l l o  n a z i o n a l e ) ,  i l  r e d d i t o  r e s t a  a  l i v e l l i  d i  g r a n  l u n g a  i n f e r i o r i  r i s p e t t o  a  
q u e l l o  d e g l i  a l t r i  s e t t o r i  p r o d u t t i v i .  ( N e l  1 9 7 6 ,  i l  v a l o r e  a g g i u n t o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  p e r  l ’ a g r i c o l t u ­
r a  e r a ,  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i ,  d e l l ’ 8 % ,  c o n t r o  i l  2 8 , 7 %  p e r  l ’ i n d u s t r i a  e  i l  6 3 , 3 %  p e r  l e  a l t r e  
a t t i v i t à ;  i n  C a m p a n i a  e r a  h s p e t t i v a m e n t e  d e l  1 3 , 7 % ,  2 7 , 4 %  e  5 8 , 9 % ) .
L a  p o l v e r i z z a z i o n e  d e l l a  p r o p r i e t à  c o n t a d i n a  e  l a  f r a m m e n t a z i o n e  d e l l e  a z i e n d e  a g r i c o l e  ( l a  
d i m e n s i o n e  m e d i a  a z i e n d a l e ,  n e l  n a p o l e t a n o ,  è  d i  1 , 1  e t t a r o  c o n t r o  i  c i n q u e  e t t a r i  d e l l a  m e d i a  
n a z i o n a l e )  s o n o  i  s e g n i  p i ù  a p p a r i s c e n t i  e d  u n a  d e l l e  c o n s e g u e n z e  d e l l a  f o r t e  p r e s s i o n e  
d e m o g r a f i c a  d e l l a  z o n a .  ( L e  f o r z e  d i  l a v o r o  o c c u p a t e  n e l  s e t t o r e  i n  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i ,  e r a n o ,  
a g l i  i n i z i  d e l  1 9 7 9 ,  9 8 . 0 0 0 ,  d i  c u i  7 6 . 0 0 0  a  t e m p o  p i e n o ) .
L ’ a g r i c o l t u r a  n e l  n a p o l e t a n o  s o f f r e ,  i n o l t r e ,  i n  m i s u r a  a n c o r  p i ù  a c c e n t u a t a  c h e  n e l l e  a l t r e  z o n e  
d e l l a  C a m p a n i a ,  d e l l ’ i n s u f f i c i e n z a  d e l l e  s t r u t t u r e  d i  m e r c a t o  e  d e l l ’ a u m e n t o  p a r a s s i t a r i o  d e i  
c o s t i  d i  d i s t r i b u z i o n e  e  d e i  p r e z z i  a l  c o n s u m o .
G l i  o b i e t t i v i  c h e  l a  R e g i o n e  p e r s e g u e  i n  a g r i c o l t u r a  t r o v a n o  n e l l a  z o n a  u n a  f a v o r e v o l e  o c c a s i o ­
n e  d i  v e r i f i c a ,  s p e c i e  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  v a l o r i z z a z i o n e  d e l l e  r i s o r s e ,  l a  d i f e s a  e d  i l  
p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  c o l t u r e  p r e g i a t e  e  t i p i c h e ,  l ’ i n t e g r a z i o n e  a g r i c o l o - i n d u s t r i a l e  e  l e  s u s c e t t i ­
v i t à  d i  s v i l u p p o  i r r i g u o .
L ’ a p p o s i t o  p i a n o  a g r o - i n d u s t r i a l e  p o t r à ,  f r a  l ’ a l t r o ,  s p e r i m e n t a r e  l a  p r o p r i a  c a p a c i t à  d i  i n c r e ­
m e n t a r e  s e t t o r i  p r o d u t t i v i  e  s e r v i z i  a d  a l t o  t a s s o  d i  o c c u p a z i o n e  e  c o m p l e m e n t a r i  a l l ’ a t t i v i t à  
p r i m a r i a .  M a  i n  v i a  p r i o r i t a r i a  s i  i m p o n e  l a  n e c e s s i t à  d i  a p p r o n t a r e  n u o v e  s t r u t t u r e  a m m i n i s t r a t i ­
v e  e  d i  m e r c a t o  e  d i  a t t u a r e  c o n c r e t e  i n i z i a t i v e  c h e  o f f r a n o  a i  p r o d u t t o r i  o r g a n i z z a z i o n e  e  s e r v i z i  
m e r c a n t i l i  m o d e r n i  e d  e f f i c i e n t i .

b - Artigianato. -  L ’ a r t i g i a n a t o ,  c h e  a n n o v e r a  n e l l a  z o n a  o l t r e  4 0 . 0 0 0  i m p r e s e ,  c o s t i t u i s c e  u n  a l t r o  
s e t t o r e - p r o b l e m a  b i s o g n o s o  d i  a i u t i  e  d i  a s s i s t e n z a  p e r  e v i t a r e  c h e  l ’ u l t e r i o r e  d e t e r i o r a m e n t o  
f o r n i s c a  n u o v e  l e v e  a l l a  d i s o c c u p a z i o n e  e  p e r  v a l o r i z z a r e  p o t e n z i a l i t à  p r o d u t t i v e  e  t r a d i z i o n i  
p r e s t i g i o s e  c a p a c i  d i  c r e a r e  r e d d i t o  e  a s s o r b i r e  m a n o d o p e r a .
A l  3 1  d i c e m b r e  1 9 7 7 ,  l ’ o c c u p a z i o n e  n e l l e  i m p r e s e  a r t i g i a n e ,  f r a  t i t o l a r i ,  o p e r a i ,  i m p i e g a t i  e d  
a p p r e n d i s t i ,  a m m o n t a v a  a  6 4 . 3 2 9  u n i t à  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i ,  p a r i  a l  4 8 , 9 %  d e l l ’ i n t e r a  
C a m p a n i a .
P o t e n z i a n d o  l ’ a z i e n d a  a r t i g i a n a  ( m e d i a n t e  i  c o n t r i b u t i  a  f o n d o  p e r d u t o ,  l ’ a s s i s t e n z a  f i n a n z i a r i a ,  
l a  l o c a l i z z a z i o n e  e  l a  c r e a z i o n e  d i  c o n d i z i o n i  a m b i e n t a l i  f a v o r e v o l i )  e  r i q u a l i f i c a n d o  p r o f e s s i o ­
n a l m e n t e  l ’ i m p r e n d i t o r e  a r t i g i a n o ,  s i  a t t i v i z z a  i l  s e t t o r e  e  s i  c o n c o r r e  a l l o  s f o r z o  c o m p l e s s i v o  d i  
s v i l u p p o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e .

c  -  Turismo. - Q u a n t o  a l l ’ a t t i v i t à  t u r i s t i c a ,  v a  o s s e r v a t o ,  i n f i n e ,  c h e  l a  s t e s s a ,  n e l l a  z o n a  d i  N a p o l i ,  
p u r  p o t e n d o  c o n t a r e  s u l l a  r i n o m a n z a  d e l  c l i m a ,  d e i  l u o g h i  e  d e l  p a t r i m o n i o  a r c h e o l o g i c o  e d  
a r t i s t i c o ,  n o n  c r e s c e  c o n  l o  s t e s s o  r i t m o  c h e  s i  r e g i s t r a  n e l  r e s t o  d e l  P a e s e  e d  i n  a l t r e  l o c a l i t à  
d e l l a  r e g i o n e .

(5) Gli addetti ai servizi ed alle altre attività diverse da quella primaria e secondaria, a luglio del 1978, erano, a Napoli e 
provincia, 495.000 su 842.000 dell’intera Campania.
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N e l  c a p o l u o g o ,  i n  p a r t i c o l a r e ,  è  i n  a t t o  u n a  v e r a  e  p r o p r i a  c r i s i .  I  t u r i s t i  i t a l i a n i  a r r i v a t i  a  N a p o l i  n e l  
1 9 6 8  f u r o n o  7 0 1 . 2 6 5  p e r  1 . 5 3 0 . 3 6 9  p r e s e n z e .  D i e c i  a n n i  d o p o ,  s o n o  s t a t i  5 4 3 . 4 3 1  p e r  
1 . 2 8 1 . 3 2 3  p r e s e n z e .

Q u e l l i  s t r a n i e r i  s o n o  s c e s i  d a  2 5 3 . 0 6 7  n e l  1 9 6 8  a  2 2 6 . 3 9 4  n e l  1 9 7 8 .  N e l l o  s t e s s o  p e r i o d o  s o n o  
d i m i n u i t i  g l i  e s e r c i z i  ( d a  1 5 7  a  1 2 3 ) ,  l e  c a m e r e  ( d a  6 . 6 8 4  a  5 . 0 1 3 )  e d  i  l e t t i  ( d a  1 1 . 4 5 9  a  8 . 6 4 8 ) .  
S u l l a  c r i s i  i n  a t t o  h a n n o  e s e r c i t a t o  e d  e s e r c i t a n o  u n a  n o t e v o l e  i n f l u e n z a  i l  g e n e r a l e  d e g r a d o  
s o c i o - e c o n o m i c o  d e l l a  z o n a  e  l e  c a r e n z e  d e i  s e r v i z i  c h e  p i ù  d i r e t t a m e n t e  r i g u a r d a n o  i l  
m o v i m e n t o  t u r i s t i c o  ( t r a s p o r t i  u r b a n i  e d  e x t r a  u r b a n i ,  i n f r a s t r u t t u r e  p o r t u a l i  e d  a e r o p o r t u a l i ,  
c o l l e g a m e n t i  v i a r i  c o n  l e  a u t o s t r a d e ,  a t t i v i t à  p r o m o z i o n a l i ) .
A l l a  r i p r e s a  d e l  s e t t o r e  p o t r a n n o  c o n c o r r e r e  l e  a z i o n i  r i g u a r d a n t i  l a  f u n z i o n e  r e s i d e n z i a l e  e  
q u e l l a  t e r z i a r i a  d e l l a  z o n a ,  p i ù  s o p r a  r i c h i a m a t e .  M a  a n c o r  p i ù  i n c i s i v e  e  d e t e r m i n a n t i  s a r a n n o  l a  
v a l o r i z z a z i o n e  d e i  b e n i  c u l t u r a l i  e  p a e s a g g i s t i c i  e  l e  i n c e n t i v a z i o n i  a  b e n e f i c i o  d e g l i  
o p e r a t o r i  ( 6 ) .

6. G l i  o b i e t t i v i  c h e ,  i n  r e l a z i o n e  a l l a  g r a v i t à  d e l l a  s i t u a z i o n e ,  l e  p o l i t i c h e  e d  i  p r o g r a m m i  n a z i o n a l i  e  
l o c a l i  s i  p r e f i g g o n o  d i  r a g g i u n g e r e  n e l l a  z o n a ,  e d  i n  o r d i n e  a i  q u a l i  g l i  s t r u m e n t i  d i  i n t e r v e n t o  
c o m u n i t a r i o  p o s s o n o  a s s i c u r a r e  i l  l o r o  a p p o r t o  ( c o n  o  s e n z a  l a  f o r m u l a  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a ) ,  
s o n o  i  s e g u e n t i :
—  o c c u p a z i o n e ;
—  r a f f o r z a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e ;
—  r i o r g a n i z z a z i o n e  e  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i .

a  -  Occupazione. - L ’ i n c r e m e n t o  d e l  n u m e r o  d e g l i  o c c u p a t i  è l ’ o b b i e t t i v o  p r i m a r i o  d a  c o n s e g u i r s i ,  
i n n a n z i  t u t t o ,  m e d i a n t e  l o  s v i l u p p o  d e l l ’ a p p a r a t o  p r o d u t t i v o  ( 7 ) .

T a l e  s v i l u p p o  r i g u a r d a  t u t t i  i  s e t t o r i ,  m a  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  q u e l l o  i n d u s t r i a l e ,  p e r  i l  q u a l e  s i  
p o n g o n o  p r o b l e m i  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e ,  a m m o d e r n a m e n t o  e d  e v e n t u a l e  d e l o c a l i z z a z i o n e  d e g l i  
i m p i a n t i  e s i s t e n t i ,  e  p r o b l e m i  d i  p r o m o z i o n e  d i  n u o v i  i n s e d i a m e n t i .
S i  t r a t t a ,  i n  p r a t i c a ,  d i  p r e s e r v a r e  e d  i n c r e m e n t a r e  g l i  a t t u a l i  l i v e l l i  o c c u p a z i o n a l i  m e d i a n t e  u n  
f o r t e  a u m e n t o  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  p u b b l i c i  e  p r i v a t i  i n  c o m p a r t i  p r o d u t t i v i  a d  a l t o  t a s s o  d i  
o c c u p a z i o n e ,  p r e f e r e n z i a n d o  l a  p i c c o l a  e  m e d i a  i n d u s t r i a .
A  t a l e  s c o p o ,  l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  è  i m p e g n a t o  a d  a s s i c u r a r e  u n a  s e r i e  d i  i n c e n t i v i  c h e  
c o n s i s t o n o ,  c o m ’ è  n o t o ,  n e l l ’ e r o g a z i o n e  d i  c o n t r i b u t i  a  f o n d o  p e r d u t o  e  i n  c o n t o  i n t e r e s s i ,  n e l l a  
f i s c a l i z z a z i o n e  d e g l i  o n e r i  s o c i a l i  e  n e l l a  e s e n z i o n e  f i s c a l e ,  n e l l a  p r e s t a z i o n e  d i  s e r v i z i  d i  
a s s i s t e n z a  t e c n i c a  ( a t t r a v e r s o  l ’ a p p o s i t o  I s t i t u t o  d i  A s s i s t e n z a  a l l o  S v i l u p p o  -  l A S M )  e  d i  

f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  ( a t t r a v e r s o  i l  C e n t r o  d i  F o r m a z i o n e  e  S t u d i  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  -  
F O R M E Z ) .  L e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i  p o s s o n o ,  i n o l t r e ,  u s u f r u i r e  d e l l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  f i n a n z i a r i e  
p u b b l i c h e  ( F I M E ,  I N S U D )  a l  c a p i t a l e  d i  r i s c h i o  ( 8 ) .
L ’ i n c r e m e n t o  d e l  n u m e r o  d e g l i  o c c u p a t i  p u ò ,  i n  s e c o n d o  l u o g o ,  o t t e n e r s i  m e d i a n t e  l a  r e a l i z z a ­

z i o n e  e d  i l  r a f f o r z a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e .
L ’ o c c u p a z i o n e  c o s ì  o t t e n u t a  s a r e b b e  s i a  q u e l l a  n e c e s s a r i a  a l l a  c o s t r u z i o n e  d e l l e  o p e r e  i n f r a ­
s t r u t t u r a l i ,  s i a  q u e l l a  i n d o t t a  d a l l e  s t e s s e  e  d a i  n u o v i  i n s e d i a m e n t i  p r o d u t t i v i .
U n a  t e r z a  o p p o r t u n i t à  d i  i n c r e m e n t o  d e l  n u m e r o  d e g l i  o c c u p a t i  è  f o r n i t a  d a l l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  
e  d a l  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i ,  d i  c u i  a l l a  s u c c e s s i v a  l e t t e r a  c ) .

b - Rafforzamento delle infrastrutture. -  L e  i n f r a s t r u t t u r e  d a  r a f f o r z a r e  o  d a  r e a l i z z a r e  e x  n o v o  s o n o  
q u e l l e  c o n n e s s e  a l l e  f u n z i o n i  r e s i d e n z i a l e ,  i n d u s t r i a l e  e  t e r z i a r i a  a l l e  q u a l i  s i  è  f a t t o  r i f e r i m e n t o  
i n  p r e c e d e n z a .
S i  t r a t t a ,  i n  p a r t i c o l a r e ,  d e l l e  o p e r e  i g i e n i c o - s a n i t a r i e  e d  a c q u e d o t t i s t i c h e ,  d e l l e  o p e r e  d i  e d i l i z i a  
p u b b l i c a  a  c a r a t t e r e  s o c i a l e ,  d e l l e  v i e  d i  c o m u n i c a z i o n e  u r b a n e  ( s i s t e m a  t r a m v i a r i o  e  f e r r o v i a ­
r i o )  e d  e x t r a - u r b a n e  ( c o l l e g a m e n t i  v i a r i  c o n  l e  a u t o s t r a d e ,  c o n  i  p o r t i  e  l ’ a e r o p o r t o ;  c o n  l e  
f e r r o v i e ) ,  d e l l e  o p e r e  p o r t u a l i  e d  a e r o p o r t u a l i ,  d e l l e  s t r u t t u r e  d i  m e r c a t o .

c  -  Potenziamento dei servizi. - I  s e r v i z i  d a  p o t e n z i a r e  s o n o  q u e l l i  s a n i t a r i ,  d e l  c o m m e r c i o ,  d e i  
t r a s p o r t i ,  d e l l a  p r o m o z i o n e  t u r i s t i c a ,  d e l l ’ a s s i s t e n z a  t e c n i c a ,  d e l l a  s c u o l a ,  d e l l a  f o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e .  I l  p o t e n z i a m e n t o  c o n s i s t e ,  d a  u n  l a t o ,  n e l l ’ a p p r o n t a m e n t o  d e l l e  s t r u t t u r e  e ,  
d a l l ’ a l t r o ,  n e l  r e c l u t a m e n t o  e  n e l l a  f o r m a z i o n e  d e g l i  a d d e t t i .  °

7. I m p e g n a t i  a  f r o n t e g g i a r e  l a  g r a v e  s i t u a z i o n e ,  a  s v o l g e r e  l e  a z i o n i  n e c e s s a r i e  p i ù  s o p r a  r i c h i a m a ­
t e  e d  a  p e r s e g u i r e  i l  t r i p l i c e  o b i e t t i v o  d e l l ’ o c c u p a z i o n e ,  d e l  r a f f o r z a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e  d e l  
p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i  s o n o  l o  S t a t o ,  a t t r a v e r s o  l ’ i n t e r v e n t o  o r d i n a r i o  ( M i n i s t e r i ,  a z i e n d e  d i  S t a t o  
e d  a  p a r t e c i p a z i o n e  s t a t a l e )  e  l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  ( C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  e d  e n t i  c o l l e g a t i ) ,  
l e  a u t o r i t à  r e g i o n a l i  e  c o m u n a l i ,  n o n c h é  g l i  o p e r a t o r i  e c o n o m i c i  p u b b l i c i  e  p r i v a t i .

(6) V. citato Programma di sviluppo regionale, allegato Campania.
(7) Nel triennio 1977-1980, il «Piano Pandolfi» prevede un’offerta addizionale di 100.000 posti di lavoro, laddove il 

fabbisogno è calcolato in almeno 250.000.
(8) V. alla pagina seguente la tabella delle iniziative industriali agevolate dalla Cassa nella provincia dì Napoli.
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INIZIATIVE INDUSTRIALI NELLA PROVINCIA DI NAPOLI PER SETTORE

D o m a n d e  i s t r u i t e  o  d e l i b e r a t e  d a l  1 °  l u g l i o  1 9 7 8  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 7 9

Classi di industria Numero
iniziative

Investimenti 
in milioni di lire Addetti

E s t r a t t i v e

A l i m e n t a r i

T a b a c c o

T e s s i l i

V e s t i a r i o  e d  a b b i g l i a m e n t o  

C a l z a t u r e ,  p e l l i  e d  a f f i n i  

M o b i l i o  e  l a v o r a z i o n e  d e l  l e g n o  

M e t a l l u r g i c h e  

M e c c a n i c h e

M a t e r i a l i  d a  c o s t r u z i o n e ,  v e t r o  e  c e r a m i c h e

C h i m i c h e  e d  a f f i n i

L a v o r a z i o n e  g o m m a

P r o d u z i o n e  c e l l u l o s a  p e r  f i b r e  t e s s i l i  
e  f i b r e  a r t i f i c i a l i  e  s i n t e t i c h e

C a r t a  e  c a r t o t e c n i c a

P o l i g r a f i c h e

P r o d o t t i  m a t e r i e  p l a s t i c h e

F o t o ,  f o n o - c i n e m a t o g r a f i c h e  e  m a n i f a t t u r i e r e  v a r i e

E l e t t r i c i t à ,  g a s ,  a c q u a

V a r i e

4
88

4 7 7

3 1 . 2 1 5

2 3

9 2 7

TOTALI 487

1 2 5 . 3 1 8 4 6 2

1 5 2 . 7 0 5 5 1 7

3 2 7 . 7 2 0 8 0 3

2 5 6 . 3 0 4 3 2 3

2 1 5 0 . 1 7 9 6 9 2

1 2 7 1 5 6 . 9 2 8 6 . 8 9 3

3 9 2 4 . 1 8 2 1 . 1 5 1

2 0 1 8 . 0 3 6 3 4 8

3 1 . 2 3 3 2 5

1 3 2 . 4 3 3 5 3 2

1 4 5 . 2 3 5 1 3 2

2 2 7 . 6 8 2 2 3 4

3 6 1 3 . 5 5 7 4 1 5

1 6 2 . 9 8 7 1 6 3

3 2 1 7 1 6

9 1 5 . 0 2 4 2 7 3

487 381.432 13.929

8. L ’ i m p e g n o  m a g g i o r e  d e l l ’ i n t e r v e n t o  s t r a o r d i n a r i o  n e l l a  z o n a  d i  N a p o l i  è  a s s o l t o  d a l l a  C a s s a  p e r  i l  
M e z z o g i o r n o  ( 9 )  c o n  t r e  p r o g e t t i  s p e c i a l i :  i l  p r i m o ,  i n t i t o l a t o  a l  d i s i n q u i n a m e n t o  d e l  g o l f o  e  c h e  
i n t e r e s s a  i l  c a p o l u o g o  e  8 9  C o m u n i  d e l l a  p r o v i n c i a  ( s u  u n  t o t a l e  d i  1 9 0 )  ;  i l  s e c o n d o ,  i n t e s t a t o  a l l ’ a r e a  
m e t r o p o l i t a n a  e  c h e  è  i n d i r i z z a t o  p i ù  d i r e t t a m e n t e  a  r i s o l v e r e  l e  c a r e n z e  i n f r a s t r u t t u r a l i  e  d i  s e r v i z i  ;  i l  
t e r z o ,  d e d i c a t o  a g l i  s c h e m i  i d r i c i  d e l l a  C a m p a n i a  e  c h e  r i s e r v a  u n  c o s p i c u o  i m p i e g o  d i  o p e r e  e  d i  
m e z z i  a l l ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o  i d r i c o  d e l l a  z o n a  d i  N a p o l i  p e r  u s i  c i v i l i ,  i n d u s t r i a l i  e d  a g r i c o l i .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  d e l  d i s i n q u i n a m e n t o  c o p r e ,  c o n  i  s u o i  i n t e r v e n t i ,  u n a  s u p e r f i c i e  d i  2 . 8 0 0  K m q ,  
s e r v e  u n a  p o p o l a z i o n e  c a l c o l a t a  i n  8  m i l i o n i  d i  a b i t a n t i  a l  2 0 1 6  e  c o m p r e n d e  i m p i a n t i  p e r  l a  
d e p u r a z i o n e  d e i  l i q u a m i  e  p e r  l o  s m a l t i m e n t o  d e i  r i f i u t i  s o l i d i  u r b a n i  e  d e i  r e l a t i v i  f a n g h i ,  n o n c h é  l e  
r e t i  d i  c o l l e t t o r i  f o g n a r i  c o m p r e n s o r i a l i  c o n  f u n z i o n e  d i  r a c c o r d o  t r a  l e  r e t i  i n t e r n e  d e g l i  i n s e d i a m e n t i  
s e r v i t i  e  g l i  i m p i a n t i  d i  d e p u r a z i o n e .
L ’ i n v e s t i m e n t o  c o m p l e s s i v o  p r e v i s t o  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  è  c a l c o l a t o  i n  1 . 2 2 5  m i l i a r d i  d i  
l i r e ,  d i  c u i  5 4 8  g i à  i m p e g n a t i  a l  3 1  m a g g i o  1 9 7 9  e  2 1 5 . 5 5 7  d a  i m p e g n a r e  i n  b a s e  a l  p r o g r a m m a  
e s e c u t i v o  p e r  i l  1 9 7 9 .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  —  p u r  n o n  e s s e n d o  a n c o r a  d e l  t u t t o  d e f i n i t o  —  h a  
a v v i a t o  n e l  1 9 7 8  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  s e r i e  d i  o p e r e  n e l  s e t t o r e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  p o r t u a l i  ( a

(9) La Cassa per il Mezzogiorno agisce nel quadro del Programma quinquennale, approvato dal CIPE il 31 maggio 1977, e 
del Programma di sviluppo regionale predisposto a termini del Regolamento CEE 724/75.
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N a p o l i ,  a  C a s t e l l a m m a r e  d i  S t a b i a  e  a  T o r r e  A n n u n z i a t a )  e  d e l l a  g r a n d e  v i a b i l i t à ,  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  
p e r  l a  f u n z i o n e  i n d u s t r i a l e  e  d i  q u e l l e  p e r  l a  f u n z i o n e  c o m m e r c i a l e .  G l i  i m p e g n i  d i  s p e s a  a s s u n t i  a l  3 1  
d i c e m b r e  1 9 7 9  c o n  q u e s t o  p r o g e t t o  s p e c i a l e  e r a n o  d i  6 9 . 9 4 8  m i l i o n i  d i  l i r e .
I l  p r o g e t t o  s p e c i a l e  p e r  g l i  s c h e m i  i d r i c i  i n t e r s e t t o r i a l i  p r e v e d e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  o p e r e  d i  f o n d a -  
m e n t a l e  i m p o r t a n z a ,  n e c e s s a r i e  a l l ’ a c q u e d o t t o  d e l l a  C a m p a n i a  o c c i d e n t a l e ,  a s s i c u r a n d o  u n  i n c r e ­
m e n t o  d e l l ’ u t e n z a  c i v i l e ,  i n d u s t r i a l e  e d  a g r i c o l a  d i  6 , 4  m c / s  e d  i m p e g n a n d o ,  a l l o  s c o p o ,  s u i  
p r o g r a m m i  e s e c u t i v i  1 9 7 8  e  1 9 7 9 ,  o l t r e  2 3 7  m i l i a r d i  d i  l i r e .
L a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  è  c h i a m a t a  a d  o p e r a r e  n e l l a  z o n a  d i  N a p o l i  a n c h e  m e d i a n t e  a l t r i  
p r o g e t t i  s p e c i a l i  ( c o m e  q u e l l i  d e l l a  i r r i g a z i o n e ,  d e l l a  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a  a p p l i c a t a  e  d e l l a  c o m m e r c i a ­
l i z z a z i o n e )  e  m e d i a n t e  l ’ i n c e n t i v a z i o n e  a H ’ i n d u s t r i a .

L ’ i n c e n t i v a z i o n e  a l l ’ i n d u s t r i a  è  a s s i c u r a t a  c o n  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  i n f r a s t r u t t u r e  n e g l i  a g g l o m e r a t i  d i  
A c e r r a ,  G a l v a n o ,  C a s o r i a ,  G i u g l i a n o ,  N o l a  e  P o m i g l i a n o  d ’ A r c o  e d  a c c o r d a n d o  c o n t r i b u t i  i n  c o n t o  
c a p i t a l e  e d  i n  c o n t o  i n t e r e s s i  a l l e  i n i z i a t i v e  n u o v e  o  d i  a m p l i a m e n t o  o  a m m o d e r n a m e n t o .

L e  i n i z i a t i v e  a g e v o l a t e  o  i n  c o r s o  d i  a g e v o l a z i o n e ,  n e l  p e r i o d o  d a l  1  l u g l i o  1 9 7 8  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 7 9  
e r a n o  4 8 7 ,  p e r  i n v e s t i m e n t i  c o m p l e s s i v i  d i  3 8 1 . 4 3 2  m i l i o n i  d i  l i r e ,  e d  u n ’ o c c u p a z i o n e  d i  1 3 . 9 2 9  
a d d e t t i .  D e l l e  4 8 7  i n i z i a t i v e ,  1 3 1  r i g u a r d a n o  i n v e s t i m e n t i  f i n o  a  1 0 0  m i l i o n i  d i  l i r e ,  p e r  c o m p l e s s i v i  
8 . 0 9 6  m i l i o n i  e  1 . 0 1 8  a d d e t t i ;  3 1 9  r i g u a r d a n o  i n v e s t i m e n t i  d a  1 0 0  a  2 . 0 0 0  m i l i o n i ,  p e r  c o m p l e s s i v i  
1 4 7 . 7 0 0  m i l i o n i  e  7 . 5 4 5  a d d e t t i ;  3 7  r i g u a r d a n o  i n v e s t i m e n t i  o l t r e  i  2 . 0 0 0  m i l i o n i ,  p e r  c o m p l e s s i v i  

2 2 5 . 6 3 6  m i l i o n i  e  5 . 3 6 6  a d d e t t i .

9. T r a  l e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i  r i c h i a m a t e  n e l  p a r a g r a f o  p r e c e d e n t e ,  1 9  s i  r i f e r i s c o n o  a d  a z i e n d e  a  
p a r t e c i p a z i o n e  s t a t a l e  p e r  u n  c o m p l e s s o  d i  i n v e s t i m e n t i  d i  o l t r e  1 4 0  m i l i a r d i  d i  l i r e  e  4 . 1 1 8  a d d e t t i .  A  
q u e s t e  i n i z i a t i v e ,  s e m p r e  n e l  c a m p o  d e l l e  p a r t e c i p a z i o n i  s t a t a l i ,  v a n n o  a g g i u n t e  q u e l l e  c h e  l e  
s o c i e t à  t i t o l a r i  p r e s e n t a n o  i n  q u e s t o  dossier  n e l  q u a d r o  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a .  S o n o  p r e v i s t i ,  i n  
p a r t i c o l a r e ,  a m p l i a m e n t i ,  a m m o d e r n a m e n t i ,  r i s t r u t t u r a z i o n i  e  c o s t r u z i o n e  d i  n u o v i  i m p i a n t i  n e g l i  
s t a b i l i m e n t i  d i  N a p o l i ,  C a p o d i c h i n o ,  P o m i g l i a n o ,  C a s o r i a ,  A r z a n o ,  C a i v a n o ,  p e r  u n  i n v e s t i m e n t o  
c o m p l e s s i v o  d i  6 5 6  m i l i a r d i  e  7 1 5  m i l i o n i  d i  l i r e ,  e d  u n a  o c c u p a z i o n e  d i  8 . 9 6 6  u n i t à ;  è  p r e v i s t a ,  
i n o l t r e ,  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n  c e n t r o  d i  r i c e r c a  a g r o - i n d u s t r i a l e .

I progetti per 
l’operazione integrata

1. I n  r e l a z i o n e  a l l a  p r o b l e m a t i c a  c o n n e s s a  a l l a  t r i p l i c e  f u n z i o n e  ( r e s i d e n z i a l e ,  i n d u s t r i a l e ,  t e r z i a r i a )  
e d  a i  s e t t o r i  d e H ’ a g r i c o l t u r a ,  d e l l ’ a r t i g i a n a t o  e  d e l  t u r i s m o  n e l l a  z o n a  d i  N a p o l i ,  e  s u  p r e s e n t a z i o n e  d a  
p a r t e  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i ,  e n t i  e  s o g g e t t i  i n t e r e s s a t i ,  s o n o  s t a t i  r a c c o l t i  i  p r o g e t t i  i l  c u i  e l e n c o  e  
r e l a t i v i  d a t i  f i g u r a  a l l a  p a g .  1 1 2  d e l  dossier.  L a  r a c c o l t a  è  s t a t a  f a t t a  i n  b a s e  a i  s e g u e n t i  c r i t e r i .
I l  p r i m o  c r i t e r i o  è  l a  r i s p o n d e n z a  d e i  p r o g e t t i  a g l i  o b i e t t i v i  c h e  l e  p o l i t i c h e  e d  i  p r o g r a m m i  n a z i o n a l i  e  
l o c a l i  s i  p r e f i g g o n o  d i  r a g g i u n g e r e  n e l l a  z o n a ;  c i o è  l ’ o c c u p a z i o n e ,  i l  r a f f o r z a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u ­
r e  e d  i l  p o t e n z i a m e n t o  d e i  s e r v i z i .  I l  s e c o n d o  c r i t e r i o  è  q u e l l o  d e l l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l i e  p r o g e t t a z i o n i .  
S i  t r a t t a ,  i n f a t t i ,  d i  o p e r e  p e r  l e  q u a l i  l e  a m m i n i s t r a z i o n i  e  g l i  e n t i  r e s p o n s a b i l i  h a n n o  g i à  a p p r o n t a t o  g l i  
e l a b o r a t i  p r o g e t t u a l i  i n  t e r m i n i  e s e c u t i v i  o p p u r e  d i s p o n g o n o  d e l  p r o g e t t o  d i  m a s s i m a  e d  h a n n o  i n  
c o r s o  d i  e l a b o r a z i o n e  q u e l l o  e s e c u t i v o .  I n  q u a l c h e  c a s o  v i e n e  p r e s e n t a t a  l a  s o l a  i d e a  p r o g e t t u a l e ,  
m a  l ’ i m p o r t a n z a  d e l l ’ a z i o n e  a l l a  q u a l e  s i  r i f e r i s c e  è  t a l e  d a  g i u s t i f i c a r e  l a  d o m a n d a  d i  c o n c o r s o  
f i n a n z i a r i o  a l l o  s t u d i o  d i  f a t t i b i l i t à  e d  a l l a  p r o g e t t a z i o n e .
T e r z o  c r i t e r i o ,  l ’ a v v i o  o  i l  q u a s i  t o t a l e  e s p l e t a m e n t o  d e l l e  p r o c e d u r e  a m m i n i s t r a t i v e  a  s e g u i t o  d e l l e  
q u a l i  s i  p a s s a  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  o p e r e .
Q u a r t o  c r i t e r i o ,  l a  p o s s i b i l e  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a ,  t o t a l e  o  p a r z i a l e ,  a  c a r i c o  d e l l e  a u t o r i t à ,  a m m i n i ­
s t r a z i o n i ,  e n t i  0 s o g g e t t i  n a z i o n a l i ,  m e d i a n t e  r i c o r s o  a  p r o v v i d e n z e  l e g i s l a t i v e  c e r t e ,  o  a  f o n d i  p r o p r i ,  
0 a l  m e r c a t o  d e i  c a p i t a l i .
Q u i n t o  c r i t e r i o ,  i l  p o s s i b i l e  i n t e r v e n t o  d e g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  c o m u n i t a r i  a i  s e n s i  d e l l a  v i g e n t e  
r e g o l a m e n t a z i o n e ;  i n t e r v e n t o  c h e ,  p e r  t a l u n e  o p e r e ,  r i s u l t a  g i à  r i c h i e s t o ,  o  s t a  p e r  e s s e r l o ,  o  p o t r à  
e s s e r l o  n e l  q u a d r o  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  e  p e r  e f f e t t o  d e l l a  s t e s s a ,

2. I l  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  c o s t i t u i t o  a  N a p o l i  i l  1 9  o t t o b r e  1 9 7 9  ( e d  i l  c u i  r a p p o r t o  f i g u r a  n e l l ’ u l t i m a  p a r t e  
d e l  dossier), h a  v e r i f i c a t o  l a  r i s p o n d e n z a  d e i  p r o g e t t i  a i  s u d d e t t i  c r i t e r i  e d  h a  i n d i v i d u a t o  l e  o p e r e  e  l e  
i n i z i a t i v e  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  a v v i a t e  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  f i n  d a l  1 9 8 0 .  L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  p r o g e t t i  
f i g u r a v a  n e l l a  p r i m a  e d i z i o n e  d e l  dossier;  a l t r i  s o n o  s t a t i  s u c c e s s i v a m e n t e  p r e s e n t a t i  d a g l i  e n t i  
i n t e r e s s a t i  o  s o n o  s c a t u r i t i  d a g l i  i n c o n t r i  d e l  g r u p p o  c o n  i  r a p p r e s e n t a n t i  d e i  v a r i  o r g a n i s m i .
S i  t r a t t a  d i  u n  c o m p l e s s o  d i  o p e r e ,  p e r  u n a  s p e s a  p r e v e n t i v a t a  i n  3 . 3 9 1  m i l i a r d i  d i  l i r e ,  a l l e  q u a l i  
v a n n o  a g g i u n t e  l e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i  p e r  1 . 0 3 8  m i l i a r d i ,  l e  a t t i v i t à  d i  r i c e r c a  p e r  1 3 4  m i l i a r d i  e  q u e l l e  
d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  p e r  1 0 1  m i l i a r d i .
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I l  t u t t o  p e r  u n  i m p o r t o  c o m p l e s s i v o  d i  4 . 6 6 4  m i l i a r d i  d i  l i r e ,  a  p r e z z i  c o r r e n t i  1 9 7 9 .
L e  o p e r e  o  tranches d i  o p e r e  e  l e  a z i o n i  c h e  i l  g r u p p o  d i  l a v o r o  h a  r i c o n o s c i u t o  r e a l i z z a b i l i  e  

f i n a n z i a b i l i  n e l  1 9 8 0  s o n o  e l e n c a t e  n e l  r a p p o r t o  p u b b l i c a t o  n e H ’ u i t i m a  p a r t e  d e l  dossier. L a  s p e s a  
r e l a t i v a  a l l e  o p e r e  e  tranches d i  o p e r e  a m m o n t a  a  4 6 3  m i l i a r d i  d i  l i r e .  Q u e l l a  r e l a t i v a  a  s t u d i  e  
p r o g e t t a z i o n i  a  1 9  m i l i a r d i  d i  l i r e .
I l  g r u p p o  h a  i n d i v i d u a t o ,  a l t r e s ì ,  u n a  s e r i e  d i  o p e r e ,  u r g e n t i  e  p r i o r i t a r i e  c h e ,  s u  p r o p o s t a  d e l l e  

a m m i n i s t r a z i o n i  i n t e r e s s a t e ,  f i g u r a n o  n e l  dossier m a  c h e  m a n c a n o  d i  t o t a l e  o  p a r z i a l e  c o p e r t u r a  
f i n a n z i a r i a .
S o n o  o p e r e  d i  i m p o r t a n z a  f o n d a m e n t a l e  p e r  l o  s v i l u p p o  d e l l a  z o n a  ( c o l l e g a m e n t i  v i a r i ,  m e t r o p o l i t a ­
n a ,  p o r t o ,  a e r o p o r t o )  e  c h e  r i c h i e d o n o  i n v e s t i m e n t i  v a l u t a t i ,  a  p r e z z i  a t t u a l i ,  i n t o r n o  a  4 0 0  m i l i a r d i  d i  
l i r e .
P e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  q u e s t e  o p e r e  i l  g r u p p o  h a  s u g g e r i t o  l ’ i n s e r i m e n t o  d e l l e  s t e s s e  n e l  p r o g e t t o  
s p e c i a l e  p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i t a n a  e d  i l  c o n c o r s o  f i n a n z i a r i o  d e l l a  C o m u n i t à  m e d i a n t e  i l  F o n d o  
E u r o p e o  d i  S v i l u p p o  R e g i o n a l e ,  i  p r e s t i t i  B E I ,  l e  f a c i l i t a z i o n i  O r t o l i ,  i  b o n i f i c i  S M E  e  l ’ u t i l ì z z a z i o n e  d e i  
c o n t r i b u t i  c h e  i l  F . E . S . R .  a c c o r d e r à  a l l e  i n i z i a t i v e  c h e  s a r a n n o  a v v i a t e  n e l  1 9 8 0  e  p i ù  s o p r a  c i t a t e .

3. D a i  p r o g e t t i  e  r e l a t i v e  s c h e d e  s i  p o s s o n o  r i c a v a r e  a l c u n e  i n d i c a z i o n i  d i  m a s s i m a  i n  m e r i t o  
a l l ’ o c c u p a z i o n e ,  a i  t e m p i  d i  e s e c u z i o n e ,  a i  c o s t i ,  a l l a  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a  e d  a i  s e t t o r i  d i  i n t e r v e n t o .

a  -  Occupazione. - A l l ’ o c c u p a z i o n e  n e i  c a n t i e r i  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  o p e r e  i n f r a s t r u t t u r a l i  a  
c u r a  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  ( 6 . 4 0 0 . 0 0 0  g i o r n a t e / o p e r a i o )  s i  d e v e  a g g i u n g e r e  q u e l l a  
n e i  c a n t i e r i  c h e  s a r a n n o  a p e r t i  i n  c o n s e g u e n z a  d e g l i  i n t e r v e n t i  d e l l a  R e g i o n e  e  d e l  C o m u n e  d i  
N a p o l i ,  i n  p a r t i c o l a r e  n e l l ’ e d i l i z i a  e  n e i  t r a s p o r t i ;  q u e l l a  d e l l a  m a n o d o p e r a  a s s o r b i t a  n e l l a  
c o s t r u z i o n e  d e g l i  s t a b i l i m e n t i  i n d u s t r i a l i ;  q u e l l a  i m p e g n a t a  n e l l ’ a t t i v i t à  a g r i c o l a ,  t u r i s t i c a ,  d e l -  
l ’ a r t i g i a n a t o  e  d e i  s e r v i z i .  A l l o  s t a t o  d e l l a  d o c u m e n t a z i o n e  r a c c o l t a  n o n  è  f a c i l e  a v a n z a r e  u n a  
p r e v i s i o n e  a t t e n d i b i l e  c i r c a  i l  n u m e r o  d e i  l a v o r a t o r i  c h e  s a r a n n o  o c c u p a t i  n e l l ' a t t u a z i o n e  d e i  
p r o g e t t i .
N é  è  a g e v o l e  s t a b i l i r e ,  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e ,  q u a n t a  p a r t e  d e l l a  m a n o d o p e r a  
n e c e s s a r i a  n o n  s i a  l a  s t e s s a  c h e  r i s u l t a  a t t u a l m e n t e  i m p i e g a t a  i n  l a v o r i  a n a l o g h i  c h e  f r a t t a n t o  
v e r r a n n o  a  c o m p i m e n t o .  S i  t r a t t e r à ,  i n  o g n i  c a s o ,  d i  a l i q u o t e  c o n s i s t e n t i  —  d a  v e r i f i c a r e  a p p e n a  
p o s s i b i l e  —  c h e  c o n c o r r e r a n n o  a d  a l l e v i a r e  l a  s i t u a z i o n e  d e l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o .
L a  p r o s p e t t i v a  p i ù  i m p o r t a n t e  i n  m a t e r i a  d i  o c c u p a z i o n e  è  q u e l l a  o f f e r t a  d a l l a  c r e a z i o n e  d i  p o s t i  
d i  l a v o r o  n e H ’ i n d u s t r i a  e  n e i  s e r v i z i .  È  u n a  p r o s p e t t i v a  a l l a  q u a l e  i  d a t i  c h e  s i  r i c a v a n o  d a i  p r o g e t t i  
a p p r e s s o  e l e n c a t i  o  d a l  r i l e v a m e n t o  d e l l e  i n i z i a t i v e  a g e v o l a t e  o  i n  c o r s o  d i  a g e v o l a z i o n e  d a  
p a r t e  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o ,  f o r n i s c o n o  u n a  b a s e  i n t e r e s s a n t e  ( 1 0 ) .  M a  a n c h e  i n  
q u e s t o  c a s o  l a  p r e v i s i o n e  n o n  p u ò  e s s e r e  c o n s i d e r a t a  d e f i n i t i v a  e d  i l  r i n v i o  a d  u n  a p p r o f o n d i t o  
s t u d i o  e  a d  u n a  s u c c e s s i v a  v e r i f i c a  s i  r i v e l a  i n d i s p e n s a b i l e .
Q u e l  c h e  è  c e r t o  è  c h e  l a  m o b i l i t a z i o n e  d i  r i s o r s e ,  a s s i c u r a t a  d a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r e v i s t o  
c o m p l e s s o  d i  o p e r e  e  d i  i n t e r v e n t i  n o n  p o t r à  n o n  p r o d u r r e  b e n e f i c i  e f f e t t i  s u l l ’ o c c u p a z i o n e ,  
p r o v o c a n d o  e d  a s s e c o n d a n d o  u n  p r o c e s s o  d i  t o n i f i c a z i o n e  e  d i  r i p r e s a  e c o n o m i c o - s o c i a l e .

b - Costi. - A  p r e z z i  1 9 7 9 ,  l a  p r e v i s i o n e  d e i  c o s t i  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e i  p r o g e t t i  e l e n c a t i  a l l a  
p a g .  1 1 2  e  s e g u e n t i  a m m o n t a ,  c o m e  s i  è  v i s t o ,  a  4 . 6 6 4  m i l i a r d i  d i  l i r e .  ( T a l e  i m p o r t o  è  
s u s c e t t i b i l e  d i  i n c r e m e n t i  n o n  s o l o  i n  r e l a z i o n e  a l l a  d u r a t a  d e i  l a v o r i ,  a l l a  r e v i s i o n e  d e i  p r e z z i  e d  
a l l e  m o d i f i c h e  p r o g e t t u a l i  ( p e r i z i e  d i  v a r i o  g e n e r e ) ,  m a  a n c h e  i n  r e l a z i o n e  a l l o  s v i l u p p o  u l t e r i o r e  
d e l l e  p r o g e t t a z i o n i ) .
S u  q u e s t o  t o t a l e ,  l e  tranches 1 9 8 0  p e r  u n  i n t e r v e n t o  C E E ,  i n d i v i d u a t e  d a l  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  
a m m o n t a n o ,  c o m e  s i  è  a c c e n n a t o ,  a  4 6 3  m i l i a r d i  e  5 7 6  m i l i i o n i  d i  l i r e  ( a i  q u a l i  s o n o  d a  
a g g i u n g e r e  1 . 0 3 8  m i l i a r d i  r e l a t i v i  a g l i  i n v e s t i m e n t i  n e l l ' i n d u s t r i a ) .

T e o r i c a m e n t e ,  t u t t i  i  p r o g e t t i  a i  q u a l i  g l i  i n v e s t i m e n t i  s i  r i f e r i s c o n o ,  p o s s o n o  r i c e v e r e  i l  c o n t r i b u ­
t o  d e l  F o n d o  E u r o p e o  d i  S v i l u p p o  R e g i o n a l e  a  n o r m a  d e l  v i g e n t e  R e g o l a m e n t o  n .  7 2 4 / 1 9 7 5  
m o d i f i c a t o  d a l  R e g o l a m e n t o  n .  2 4 1 / 7 9 .
A l c u n i  d i  e s s i ,  i n o l t r e ,  p o s s o n o  b e n e f i c i a r e  d e i  p r e s t i t i  d e l l a  B a n c a  E u r o p e a  d e g l i  I n v e s t i m e n t i  
n o n c h é  d e l l e  o p e r a z i o n i  O r t o l i  e  d e i  b o n i f i c i  S M E .
G l i  i n v e s t i m e n t i  r e l a t i v i  a i  p r o g e t t i  d e l  dossier non c o m p r e s i  f r a  q u e l l i  « m a t u r i »  p e r  l ’ a v v i o  a l l a  
r e a l i z z a z i o n e  n e l  1 9 8 0 ,  s o n o  p r e v e d i b i l i  i n t o r n o  a  3 . 1 4 4  m i l i a r d i  d i  l i r e ,  d i  c u i  o l t r e  l a  m e t à  
r i g u a r d a n o  i l  s e t t o r e  d e i  t r a s p o r t i  ( m e t r o p o l i t a n a ,  r e t e  t r a n v i a r i a ,  f e r r o v i e  C u m a n a ,  A l i f a n a  e  
C i r c u m v e s u v i a n a ,  a e r o p o r t o  e  o p e r e  p o r t u a l i ) .
I l  r a p p o r t o  d e l  g r u p p o  d i  l a v o r o  s u g g e r i s c e ,  p e r  l a  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a  d i  q u e s t e  i n i z i a t i v e ,  d i  
u t i l i z z a r e  o l t r e  a i  f o n d i  d i  b i l a n c i o  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  c o m p e t e n t i  a n c h e  l e  c o s ì  d e t t e  « r i v e -  
n i e n z e »  d e l  F . E . S . R . ,  v a l e  a  d i r e  l e  r i s o r s e  o t t e n u t e  a  t i t o l o  d i  r i m b o r s o  d a l l e  a u t o r i t à  c e n t r a l e ,  
r e g i o n a l e  e  c o m u n a l e ,  p e r  l e  o p e r e  a m m e s s e  a l  c o n t r i b u t o  d e l  F o n d o  s t e s s o .

(10) Gli investimenti relativi alle iniziative a partecipazione statale incluse nel doss/e/-ammontano a 656.715 milioni di lire e 
sono destinati a provocare un’occupazione aggiuntiva di 2.000 unità; quelli rilevati dalle domande in istruttoria presso 
la Cassa ammontano a circa 385.432 milioni di lire, con un’occupazione stimata di circa 14.000 addetti.
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c  -  Tempi di esecuzione. - D a H ’ i n i z i o  a l l a  f i n e  d e i  l a v o r i ,  n e i  c a s i  d i  o p e r e  p u b b l i c h e ,  t r a s c o r r o n o  d a i
2  a i  5  a n n i ,  t e n u t o  c o n t o  d e l l e  p e c u l i a r i t à  e  d i m e n s i o n i  d e l  p r o g e t t o  e  d e l l e  d i f f i c o l t à  d i  v a r i o  
g e n e r e  c h e  i  r a p p o r t i  c o n  l ’ i m p r e s a  e s e c u t r i c e  o  c o n  g l i  e n t i  i n t e r e s s a t i  s o l i t a m e n t e  s u s c i t a n o .  
P i ù  c e l e r m e n t e ,  i n v e c e ,  p r o c e d o n o  d i  n o r m a  i  l a v o r i  d i  c o s t r u z i o n e ,  a m p l i a m e n t o  e d  a m m o d e r ­
n a m e n t o  d e g l i  s t a b i l i m e n t i  i n d u s t r i a l i ,  q u a n d o  —  c o m e  n e i  p r o g e t t i  e l e n c a t i  —  r i s u l t a n o  g i à  
a p p r o n t a t i  i  p i a n i  d i  i n v e s t i m e n t o  e  l e  p r o g e t t a z i o n i  e d  e s p e r i t e  l e  f o r m a l i t à  r e l a t i v e  a l l e  l i c e n z e  
e d i l i z i e  e d  a i  p a r e r i  d e g l i  o r g a n i  u f f i c i a l i ,  o v e  n e c e s s a r i .
P e r  g l i  i n v e s t i m e n t i  i n d u s t r i a l i ,  r i l e v a t i  s u l l a  b a s e  d e l l e  d o m a n d e  i n  i s t r u t t o r i a  p r e s s o  l a  C a s s a ,  l a  

s i t u a z i o n e  p u ò  s t i m a r s i  a n c o r  p i ù  f a v o r e v o l e  p o i c h é ,  i n  g e n e r a l e ,  s i  t r a t t a  d i  i n i z i a t i v e  i n  c o r s o  d i  
r e a l i z z a z i o n e  a l l e  q u a l i  l a  d e c i s i o n e  r e l a t i v a  a i  c o n t r i b u t i  d e l l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  
p e r v i e n e  s o l i t a m e n t e  a  l a v o r i  i n c o m i n c i a t i  e  s p e s s o  u l t i m a t i .

d - Concorso della CEE. - G l i  s t r u m e n t i  d i  i n t e r v e n t o  c o m u n i t a r i  c h e  p o s s o n o  c o n c o r r e r e  a l l a  
c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  s o n o ,  c o m e  s i  è  v i s t o ,  i l  F o n d o  E u r o p e o  p e r  l o  s v i l u p p o  
r e g i o n a l e ,  i l  F o n d o  s o c i a l e  e u r o p e o ,  i l  f o n d o  C E C A  p e r  l a  s i d e r u r g i a ,  i l  F E O G A ,  i  p r e s t i t i  d e l l a  
B a n c a  E u r o p a  p e r  g l i  I n v e s t i m e n t i ,  l e  f a c i l i t a z i o n i  O r t o l i ,  l e  p r o v v i d e n z e  S M E ,  l e  p r o v v i d e n z e  
d e l  « P a c c h e t t o  M e d i t e r r a n e o » ,  i  f o n d i  d i  b i l a n c i o  p e r  s t u d i  e  r i c e r c h e ,  l e  r i s o r s e  d e s t i n a t e  a l l e  
a z i o n i  s p e c i f i c h e  d e l  c o s ì  d e t t o  « f u o r i  q u o t a »  d e l  F . E . S . R .
A l c u n i  d i  q u e s t i  s t r u m e n t i  s o n o  g i à  s t a t i  s p e r i m e n t a t i  d a i  s o g g e t t i  p r o p o n e n t i .  I n  p a r t i c o l a r e ,  i l  
r i c o r s o  a l  F o n d o  E u r o p e o  p e r  l o  S v i l u p p o  R e g i o n a l e  è  s t a t o  r i c h i e s t o  e d  o t t e n u t o ,  s i a  p e r  l a  
r e a l i z z a z i o n e  d i  o p e r e  i n f r a s t r u t t u r a l i  d i  p i c c o l a ,  m e d i a  e  g r a n d e  d i m e n s i o n e ,  s i a  p e r  l e  
i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i .  I l  c o n t r i b u t o  d e l  F o n d o  S o c i a l e  E u r o p e o  è  s t a t o  r i c h i e s t o  e d  o t t e n u t o  p e r  
m o l t e p l i c i  a z i o n i  f o r m a t i v e  r i g u a r d a n t i  l a  q u a l i f i c a z i o n e  d e l l a  m a n o d o p e r a  e  l ’ a g g i o r n a m e n t o  
d e i  q u a d r i .  I  p r e s t i t i  d e l l a  B E I  h a n n o  c o n c o r s o  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  i n f r a s t r u t t u r e  e  d i  a t t i v i t à  
e c o n o m i c h e  i n  n u m e r o s i  s e t t o r i  p r o d u t t i v i .  ( P e r  v a r i  p r o g e t t i  d e l l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  s o n o  g i à  
s t a t e  p r e s e n t a t e  o  s t a n n o  p e r  e s s e r e  p r e s e n t a t e  l e  r e l a t i v e  d o m a n d e  d i  i n t e r v e n t o ) .
M e n o  s p e r i m e n t a t o  è  s t a t o ,  i n v e c e ,  l ’ i m p i e g o  d i  f o n d i  c o m u n i t a r i  p e r  s t u d i  e  r i c e r c h e ,  d e l l e  
f a c i l i t a z i o n i  O r t o l i ,  d e l l e  p r o v v i d e n z e  S M E  e  d e l  « P a c c h e t t o  M e d i t e r r a n e o » .  L ’ o p e r a z i o n e  
i n t e g r a t a  f o r n i s c e  l ’ o c c a s i o n e  p e r  c o n c e r t a r e  l ’ u t i l i z z a z i o n e  c o n t e s t u a l e  d e g l i  s t r u m e n t i  c o m u ­
n i t a r i ,  p r e f i g u r a n d o  e  p r e s t a b i l e n d o  g l i  o b i e t t i v i  c o l l e g a t i  a l  s i n g o l o  p r o g e t t o  o  a d  u n  g r u p p o  d i  
p r o g e t t i .  T r a  i  p r o b l e m i  a p e r t i  v a  c o n s i d e r a t o  q u e l l o  d e l l ’ e n t i t à  c o m p l e s s i v a  e  p a r t i c o l a r e  d e l l e  
r i s o r s e  n e c e s s a r i e  e  d e l l e  r i s o r s e  c h e  c i a s c u n o  s t r u m e n t o  e  t u t t i  i n s i e m e  p o s s o n o  r i s e r v a r e  
a l l ’ o p e r a z i o n e ,  e  q u e l l o  d e l l e  m o d a l i t à  o p e r a t i v e  c h e ,  p u r  r e s t a n d o  p e r  o r a  i m m u t a t e ,  d e b b o n o  
e s s e r e  a d e g u a t a m e n t e  a r m o n i z z a t e .

N e l l ’ u t i l i z z a z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  c o m u n i t a r i e  s o n o  i n  g i o c o ,  d a  u n  l a t o ,  l e  p o l i t i c h e ,  l e  a z i o n i  d e g l i  
o r g a n i  e  g l i  i n c r e m e n t i  d i  b i l a n c i o  r e c l a m a t i  d a  o b i e t t i v e  e s i g e n z e  d i  s v i l u p p o  e  d i  c a p a c i t à  e  
v o l o n t à  d e l l a  C o m u n i t à  d i  f a r v i  f r o n t e ,  e ,  d a l l ’ a l t r o ,  l a  d i s t r i b u z i o n e  t e r r i t o r i a l e  d e i  c o n t r i b u t i  C E E  
c h e  l ’ a u t o r i t à  n a z i o n a l e  r i t e r r à  p i ù  o p p o r t u n a  ( s p e c i e  p e r  i  f o n d i  a t t r i b u i t i  prò quota  a  c i a s c u n  
P a e s e ) .
Q u a n t o  a l  p r o b l e m a  d e l l e  m o d a l i t à  o p e r a t i v e ,  t o r n a  u t i l e  i l  r i c h i a m o  a l l o  s c a m b i o  d i  i n f o r m a z i o n i  
e d  a g l i  i n c o n t r i  p e r i o d i c i  f r a  r e s p o n s a b i l i  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  i n t e r v e n t o  c o m u n i t a r i o  e  f r a  q u e s t i  e  i 
r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  a u t o r i t à  n a z i o n a l i  e  l o c a l i  d i  c u i  s i  è  d e t t o  n e l l a  p r i m a  p a r t e  d e l  dossier. 
V a l e  l a  p e n a  d i  a n t i c i p a r e ,  i n f i n e ,  f r a  l e  c o n c l u s i o n i  d e l  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  i l  c u m u l o  d e g l i  
i n t e r v e n t i  c o m u n i t a r i  a  f a v o r e  d e l l e  s t e s s e  o p e r e ,  i l  r i c o n o s c i m e n t o  d e l  t a s s o  m a s s i m o  ( 4 0 % )  
d a  p a r t e  d e l  F . E . S . R .  e  l a  i s t i t u z i o n e ,  p r o p o s t a  d a l  P a r l a m e n t o  E u r o p e o ,  d i  u n  a p p o s i t o  c a p i t o l o ,  
n e l  b i l a n c i o  c o m u n i t a r i o ,  p e r  l e  o p e r a z i o n i  i n t e g r a t e .

e  -  Settori. -  D a l l ’ e s a m e  d e i  p r o g e t t i  p r o p o s t i  p e r  l ’ o p e r a z i o n e  i n t e g r a t a  n e l l a  z o n a  d i  N a p o l i  s i  
r i c a v a  c h e  i  s e t t o r i  i n t e r e s s a t i  s o n o  i  s e g u e n t i :

A -  o p e r e  d i  e d i l i z i a  u r b a n a H -  o p e r e  p o r t u a l i P -  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i
B -  o p e r e  i g i e n i c o  s a n i t a r i e 1 -  o p e r e  a e r o p o r t u a l i Q -  i n t e r v e n t i  p e r  l ’ a g r i c o l t u r a
C -  o p e r e  a c q u e d o t t i s t i c h e L -  s e r v i z i  t e l e f o n i c i R -  i n i z i a t i v e  a g r o - i n d u s t r i a l i
D -  t r a s p o r t i  u r b a n i M -  i n f r a s t r u t t u r e  p e r  i l S -  a r t i g i a n a t o
E -  t r a s p o r t i  e x t r a - u r b a n i c o m m e r c i o T -  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e
F -  v i a b i l i t à  u r b a n a N -  i n f r a s t r u t t u r e  p e r  l ’ i n d u s t r i a U -  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a
G -  v i a b i l i t à  e x t r a - u r b a n a 0 -  s e r v i z i  p e r  l ’ i n d u s t r i a V -  s t u d i  e  p r o g e t t a z i o n i

A l t r i  s e t t o r i  p o t r a n n o  e s s e r e  a g g i u n t i  a  s e g u i t o  d e l l a  p r e s e n t a z i o n e  d i  n u o v i  p r o g e t t i  o  i n  b a s e  a d  u n  
d i v e r s o  r a g g r u p p a m e n t o  d i  q u e l l i  g i à  p r e s e n t a t i .
L a  s e t t o r i a l i z z a z i o n e  c h e  s i  p r o p o n e  è  s e m b r a t a ,  a l l o  s t a t o  a t t u a l e ,  l a  p i ù  i d o n e a  a i  f i n i  d i  u n  p r i m o  
i n q u a d r a m e n t o  d e l l a  m a t e r i a .  V a l e  l a  p e n a ,  c o m u n q u e ,  d i  o s s e r v a r e  c h e  i  s e t t o r i  i n d i c a t i  s o n o  
s t r e t t a m e n t e  i n t e r d i p e n d e n t i  e  c o l l e g a t i  c o n  l a  t r i p l i c e  f u n z i o n e  ( r e s i d e n z i a l e ,  i n d u s t r i a l e  e  t e r z i a r i a )  
e  c o n  l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e  d e l l a  z o n a .

4. I  p r o g e t t i  s o n o  r a g g r u p p a t i ,  n e l l ’ e l e n c o  c h e  s e g u e ,  p e r  i  s e t t o r i  a n z i d e t t i  e  c o n  l ’ i n d i c a z i o n e  
d e l l ’ e n t e  t i t o l a r e  o  c o m p e t e n t e ,  n o n c h é  d e i  c o s t i  d i  i n v e s t i m e n t o  ( i n  m i l i o n i  d i  l i r e  1 9 7 9 ) .
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ELENCO DEI PROGETTI PER TIPO DI INTERVENTO, ENTE E COSTO

Progetto Ente Costo 
milioni di lire

Opere di edilizia urbana

R i s a n a m e n t o  e d i l i z i o  e  d o t a z i o n e  i n f r a s t r u t t u r a l e C o m u n e  d i  N a p o l i 5 2 . 3 0 0

R i s a n a n n e n t o  e d i l i z i o  d i  B a g n o l i C o m u n e  d i  N a p o l i 1 5 . 0 0 0

C o s t r u z i o n e  d i  c a s e  p a r c h e g g i o  ( p e r  a s s e g n a z i o n i  a  
t e m p o  d e t e r m i n a t o ) C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 5 . 0 0 0

C o s t r u z i o n e  d i  a l l o g g i  d a  a s s e g n a r e  a l l e  f a m i g l i e  
e s p r o p r i a t e  d e l l e  l o r o  a b i t a z i o n i  a  c a u s a  d e l l a  r e a l i z z a ­
z i o n e  d i  i n f r a s t r u t t u r e C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 0 . 0 0 0

S i s t e m a z i o n e  d e i  p a r c h i  d i  S .  M a r t i n o ,  C a m a l d o l i ,  
A s t r o n i ,  e c c . C a s s a  M e z z o g i o r n o

TOTALE

7 0 . 0 0 0

192.300

Opere igienico-sanitarie

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N a p o l i  E s t  e  r e t e  d ì  c o l l e t ­
t o r i  - 1 °  l o t t o  f u n z i o n a l e C a s s a  M e z z o g i o r n o 8 7 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N a p o l i  E s t  e  r e t e  d i  c o l l e t ­
t o r i  -  C o m p l e t a m e n t o C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 . 1 8 6

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N a p o l i  N o r d  e  r e t e  d i  c o l ­
l e t t o r i C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 9 . 8 0 5

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N a p o l i  N o r d  e  r e t e  d i  c o l ­
l e t t o r i C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 . 4 1 2

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  C u m a  -  S e t t o r i  d i  s m a l t i ­
m e n t o  f a n g h i  e  p r o d u z i o n e  d i  e n e r g i a C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 7 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  C u m a  -  C o m p l e t a m e n t o  
o p e r e  i n f r a s t r u t t u r a l i C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 4 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  t r a t t a m e n t o  c e n t r a l i z z a t o  r i f i u t i  l i q u i d i  o  
s o l i d i  n e l l a  z o n a  o s p e d a l i e r a  d e l l a  c i t t à  d i  N a p o l i C a s s a  M e 7 7 o g i o r n o 1 1 . 7 1 5

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d i  A c e r r a C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 6 . 1 6 7

I n t e g r a z i o n e  d e l l ’ i m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  A c e r r a C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 . 4 4 9

C o m p l e t a m e n t o  d e l l a  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  t r i b u t a r i  d e l l ’ i m ­
p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N o l a C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 5 . 0 0 0

A d e g u a m e n t o  d e l l ’ i m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  d i  N o l a  
a l l e  e s i g e n z e  d e l l ’ a n n o  1 9 8 6 C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 . 6 5 5

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  a l l a  f o c e  d e i  R e g i  L a g n i  
( r i o t t o ) C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 7 . 0 0 4

i m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  a l l a  f o c e  d e i  R e g i  L a g n i  
(2°  l o t t o ) C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 . 4 6 5

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  a l l a  f o c e  
d e l  f i u m e  S a r n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 7 , 4 8 5

A d e g u a m e n t o  d e l l ’ i m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  c o m ­
p l e t a m e n t o  d e l l e  r e t i  d e i  c o l l e t t o r i  d i  F o c e  S a r n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 8 . 6 5 0
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I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  
A l t o  S a r n o  - 1 °  l o t t o  f u n z i o n a l e C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 2 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  
M e d i o  S a r n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 8 . 3 4 9

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  
A l t o  S a r n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 3 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  
s a l e r n i t a n a  - 1 °  l o t t o  f u n z i o n a l e C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 9 . 0 0 0

I m p i a n t o  d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  
c a s e r t a n a C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 1 . 4 0 0

C o m p l e t a m e n t o  d e l  1 °  l o t t o  f u n z i o n a l e  d e l l ’ i m p i a n t o  
d i  d e p u r a z i o n e  e  r e t e  d i  c o l l e t t o r i  d e l l ’ a r e a  c a s e r t a n a C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 1 . 0 0 0

R e t e  f o g n a r i a  p e r  l ’ a r e a  p o r t u a l e  d i  N a p o l i C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 . 0 0 0

L a v o r i  d i  c o p e r t u r a  d e l l ’ a l v e o  d e l  P o l l e n a  e  d i  r i s t r u t t u ­
r a z i o n e  d e i  p i a z z a l i  r e t r o s t a n t i  i l  m o l o  B a u s a n ,  d e l l a  
c a l a t a  d e i  G r a n i l i  e  d e l l a  c a l a t a  P o l l e n a  n e l  p o r t o  d i  
N a p o l i C a s s a  M e z z o g i o r n o

TOTALE

3 . 9 9 8

564.740

Opere acquedottistiche

O p e r e  p e r  l ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o  i d r i c o  d e l l ’ a r e a  m e ­
t r o p o l i t a n a  d i  N a p o l i  e  d i  c o m u n i  e d  a g g l o m e r a t i  i n d u ­
s t r i a l i C a s s a  M e z z o g i o r n o 8 6 . 0 4 7

A c q u e d o t t o  d e l l a  C a m p a n i a  o c c i d e n t a l e C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 1 7 . 5 1 1

C o n d o t t a  a d d u t t r i c e  d e l l ’ a c q u e d o t t o  d i  N a p o l i  d a  C a n ­
c e l l o  a  L u f r a n o  e  d a  C a p o d i m o n t e  a  S a n  G i a c o m o  d e i  
C a p r i C a s s a  M e z z o g i o r n o

TOTALE

4 . 8 8 7

308.445

Trasporti urbani

C o l l e g a m e n t o  s u  r o t a i a  e s t - o v e s t  d a l l ’ a r e a  u r b a n a  a l l a  
z o n a  i n d u s t r i a l e C o m u n e  d i  N a p o l i 1 7 7 . 0 0 0

C o l l e g a m e n t o  s u  f e r r o  t r a  l ’ a r e a  u r b a n a  d i  N a p o l i  e  l a  
f e r r o v i a  a l i f a n a C o m u n e  d i  N a p o l i 6 5 0 . 0 0 0

A m m o d e r n a m e n t o  e  p o t e n z i a m e n t o  d e l l a  f u n i c o l a r e  
M o n t e s a n t o - V o m e r o

C o m u n e  d i  N a p o l i  
R e g i o n e  C a m p a n i a 6 . 0 0 0

A m m o d e r n a m e n t o  e  p o t e n z i a m e n t o  d e l l a  f u n i c o l a r e  
d i  G h i a i a :  V o m e r o - P i a z z a  A m e d e o

C o m u n e  d i  N a p o l i  
R e g i o n e  C a m p a n i a 6 . 5 0 0

P r o l u n g a m e n t o  d e l l a  r e t e  f i l o v i a r i a  d a l  r i o n e  I N A -  
C A S A  a l l a  z o n a  « 1 6 7 »  d i  S e c o n d i g l i a n o C T P  -  N a p o l i

TOTALE

7 0 0

840.200
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Trasporti extra-urbani

A m m o d e r n a m e n t o  e  p o t e n z i a m e n t o  d e l l a  f e r r o v i a  A n ­
f a n a C T P  -  N a p o l i 2 3 7 . 0 0 0

A m m o d e r n a m e n t o  d e l l a  f e r r o v i a  N a p o l i  -  C a n c e l l o  -  
B e n e v e n t o R e g i o n e  C a m p a n i a 1 7 7 . 6 0 3

A m m o d e r n a m e n t o  e  p o t e n z i a m e n t o  d e l l a  f e r r o v i a  
C u m a n a S E P S A  -  N a p o l i 1 8 0 . 0 0 0

N u o v a  l i n e a  f e r r o v i a r i a  d e l l a  S . F . S . M .  C i r c u m v e s u v i a ­
n a C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 8 . 0 0 0

P o t e n z i a m e n t o  d e l l a  f e r r o v i a  N o l a - B a i a n o  e  c o s t r u ­
z i o n e  d e l  t r a t t o  B a i a n o - A v e l l i n o R e g i o n e  C a m p a n i a

TOTALE

3 8 . 2 6 2

690.865

Viabilità urbana
C o l l e g a m e n t i  d e l l a  t a n g e n z i a l e

C o l l e g a m e n t o  d e l  c o m p r e n s o r i o  d i  P o n t i c e l l i  c o n  l a  
g r a n d e  v i a b i l i t à  e  l a  z o n a  p o r t u a l e

C o m u n e  d i  N a p o l i  

C o m u n e  d i  N a p o l i

TOTALE

3 5 . 0 0 0

1 4 . 0 0 0

49.000

Viabilità extra-urbana

A s s e  v i a r i o  a  s c o r r i m e n t o  v e l o c e  d i  a l l a c c i a m e n t o  d e l  
c e n t r o  d i r e z i o n a l e  d i  N a p o l i  c o n  l a  z o n a  « 1 6 7 »  d i  
P o n t i c e l l i  e  P o m i g l i a n o d ’ A r c o

R a c c o r d o  d e l l a  p e r i m e t r a l e  d i  P o m i g l i a n o  d ’ A r c o  a l  
p e n d o l o  d e l l ’ a s s e  d i  s u p p o r t o

S v i n c o l o  c o n  b r e t e l l a  p e n d o l o  d e l l ’ a s s e  d i  s u p p o r t o  
c o n  v a r i a n t e  a l l a  S S  7  b i s  d i  M a r i g l i a n o

S v i n c o l i  d e l l ’ a s s e  P o m i g l i a n o  -  P o n t i c e l l i  -  C e n t r o  d i ­
r e z i o n a l e  s u  t r a t t o  a u t o s t r a d a l e  -  V i a  d e  R o b e r t o

A s s e  P o m i g l i a n o  -  P o n t i c e l l i  -  C e n t r o  d i r e z i o n a l e

C i r c o n v a l l a z i o n e  e s t e r n a  d i  N a p o l i

C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 3 . 4 0 0

C a s s a  M e z z o g i o r n o 4 . 5 4 1

C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 . 5 0 0

C a s s a  M e z z o g i o r n o 3 . 0 0 0

C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 5 . 0 0 0

R e g i o n e  C a m p a n i a 6 0 . 4 2 2

TOTALE 97.863

Opere portuali

P o r t o  t u r i s t i c o  d i  N a p o l i

C o s t r u z i o n e  d i  u n  s i s t e m a  d i  t r a s p o r t o  i n t e r m o d a l e  
n e l l a  z o n a  d i  a m p l i a m e n t o  F I  a  m o n t e  d e l l ’ a t t u a l e  
c i n t a  d o g a n a l e

C o n s o r z i o  A u t o n o m o  
d e l  P o r t o  d i  N a p o l i

C o n s o r z i o  A u t o n o m o  
d e l  P o r t o  d i  N a p o l i

3 0 . 0 0 0

1 0 .0 0 0
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C o s t r u z i o n e  d i  u n a  b a n c h i n a  a t t r e z z a t a  p e r  l e  r i p a r a ­
z i o n i  n a v a l i  a l  m o l o  S .  V i n c e n z o

C o n s o r z i o  A u t o n o m o  
d e l  P o r t o  d i  N a p o l i 1 0 . 0 0 0

B a c i n o  d i  c a r e n a g g i o  d i  N a p o l i R e g i o n e  C a m p a n i a 3 3 . 8 0 0

L a v o r i  d i  a d e g u a m e n t o  d e g l i  i m p i a n t i  p o r t u a l i  d i  T o r r e  
A n n u n z i a t a C a s s a  M e z z o g i o r n o 2 0 . 9 3 0

L a v o r i  d i  a d e g u a m e n t o  d e g l i  i m p i a n t i  p o r t u a l i  d i  C a ­
s t e l l a m m a r e  d i  S t a b i a C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 2 . 6 6 2

C o m p l e t a m e n t o  d e l  p o r t o  d i  I V  c l a s s e C o m u n e  d i  C a p r i 2 . 0 3 0

C o m p l e t a m e n t o  d e l  p o r t o  d i  I V  c l a s s e C o m u n e  d i  P r o c i d a 3 0 0

C o m p l e t a m e n t o  d e l  p o r t o  d i  I V  c l a s s e C o m u n e  d i  S o r r e n t o 2 . 4 4 5

TOTALE 122.167

Opere aeroportuali
A e r o p o r t o  c i v i l e  d i  L a g o  P a t r i a R e g i o n e  C a m p a n i a 1 0 0 . 0 0 0

TOTALE 100.000

Servizi telefonici
S v i l u p p o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  t e l e f o n i c h e  d e l  D i s t r e t t o  
d i  N a p o l i S I P 9 9 . 6 3 0

TOTALE 99.630

Infrastrutture per il commercio
C i t t à  a n n o n a r i a  d i  N a p o l i C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 5 . 0 0 0

L a v o r i  d i  c o s t r u z i o n e  d e l  m e r c a t o  i t t i c o  d i  p r o d u z i o n e  
e  d i s t r i b u z i o n e  d i  P o z z u o l i C a s s a  M e z z o g i o r n o 9 . 5 0 0

L a v o r i  d i  c o s t r u z i o n e  d e l  n u o v o  m e r c a t o  d i  M u g n a n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 . 5 6 0

N u o v o  m e r c a t o  o r t o f r u t t i c o l o  d i  G i u g l i a n o C a s s a  M e z z o g i o r n o 1 6 . 0 0 0

C o m p l e t a m e n t o  d e l l a  c e n t r a l e  o r t o f r u t t i c o l a  d i  
N o c e r a - P a g a n i C a s s a  M e z z o g i o r n o 5 . 0 0 0

TOTALE 91°.060

Infrastrutture per l’industria
R e t e  d i  d i s t r i b u z i o n e  i d r i c a ,  r e t e  f o g n a n t e  e d  e l e t t r i f i ­
c a z i o n e  d e l l ’ a g g l o m e r a t o  d i  N o l a - M a r i g l i a n o

R e t e  v i a r i a  i n t e r n a  n e i r a g g l o m e r a t o  d i  N o l a -  
M a r i g l i a n o

C a s s a  M e z z o g i o r n o  

C a s s a  M e z z o g i o r n o

2 . 5 0 0

5 . 5 2 8
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Rete viaria interna nell’agglomerato di Casoria - Arza- 
no - Frattamaggiore

Rete fognante bianca e nera a servizio dell’agglome­
rato di Casoria - Arzano - Frattamaggiore

Infrastrutture elettriche a servizio della zona sud del­
l’agglomerato di Casoria - Arzano - Frattamaggiore

Tronco di rete di distribuzione idrica e serbatoio di 
accumulo nell’agglomerato di Giugliano - Qualiano

Fornitura di energia elettrica alle industrie in esercizio 
e agli impianti consortili neH’agglomerato di Giugliano 
- Qualiano

Ampliamento della rete elettrica a servizio dell’agglo­
merato di Caivano

Raccordo ferroviario a servizio dell’agglomerato di 
Acerra

Rete viaria, rete fognante e distribuzione 
idrica per l’agglomerato di Acerra

Demolizione e ricostruzione di un sovrapasso ferro­
viario sui Regi Lagni

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno 

Cassa Mezzogiorno

TOTALE

2.000

2.000

268

500

239

235

6.125

7,359

313

27.067

Servizi per l’industria

Attività di assistenza e promozione all’ import-export 
delle piccole e medie aziende industriali nell’area di 
Napoli

Iniziative industriali
Ristrutturazione dello stabilimento di Bagnoli

Ampliamento dello stabilimento di Napoli-Capodi­
chino

Ampliamento dello stabilimento di Casoria

Ampliamento dello stabilimento di Pomigliano

Riattivazione ed ampliamento dello stabilimento di 
Caivano

Nuovo stabilimento a Somma Vesuviana

Stabilimento di S. Anastasia

Rinnovo ed ammodernamento del parco macchine 
per la produzione di motori di trazione nello stabili­
mento di Napoli

Razionalizzazione della linea trasformatori nello stabi­
limento di Napoli

Unione Industriali
Provincia di Napoli 430

TOTALE 430

ITALSIDER 478.900

AERITALIA

AERITALIA

AERITALIA

3.700

26.200

48.300

FAG ITALIANA S.p.A. 

FAG ITALIANA S.p.A. 

FAG ITALIANA S.p.A.

2.500

34.500

26.600

ITALTRAFO S.p.A. 3.500

ITALTRAFO S.p.A. 2.335
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Ampliamento dello stabilimento di Arzano MERISINTER 4.000

Costruzione di un nuovo stabilimento in provincia di 
Napoli CIRIO S.p.A. 6.580

Costruzione di un nuovo stabilimento in provincia di 
Napoli CIRIO S.p.A. 19.600

Ampliamento, ammodernamento e realizzazione di 
nuovi impianti industriali nella provincia di Napoli Ditte varie

TOTALE

381.432

1.038.147

Interventi per l’agricoltura

Adduzione per ha 10.000 e distribuzione irrigua su ha 
5.000 in sinistra dei Regi Lagni Cassa Mezzogiorno 35.000

Adduzione e distribuzione irrigua su ha 1.500 nelle 
zone di estendimento in destra Volturno Cassa Mezzogiorno 5.000

Interventi a salvaguardia della coltivazione del limone 
e della conservazione dell’ambiente nella penisola 
sorrentina Cassa Mezzogiorno

TOTALE

12.000

52.000

Iniziative agro-industriali

Piano di miglioramento della produzione e razionaliz­
zazione dei rapporti tra offerta e utilizzazione dei pro­
dotti ortofrutticoli Regione Campania 90.000

Costruzione di un nuovo stabilimento a Caivano CIRIO S.p.A. 26.600

Costruzione di un nuovo stabilimento a Caivano CIRIO S.p.A. 25.410

Costruzione di un nuovo stabilimento ad Arzano I.SE.GE.

TOTALE

3.220

145.230

Artigianato
Contributi a fondo perduto alle imprese artigiane Regione Campania

TOTALE

786

,7 8 6

Formazione professionale
Formazione professionale e specializzazione per il 
personale in servizio e per quello da assumere presso 
gli stabilimenti ITALTRAFO IRI 6.055

Formazione e addestramento per il personale in ser­
vizio e per quello da assumere presso gli stabilimenti 
FAG IRI 7.668
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Formazione e specializzazione dei dipendenti del- 
l’AERITALIA negli stabilimenti di Capodichino, Pomi- 
gliano e Casoria

Formazione e specializzazione del personale degli 
stabilimenti CIRIO

Formazione e perfezionamento del personale in ser­
vizio presso lo stabilimento ITALSIDER di Bagnoli

Formazione professionale industria privata agevolata

Formazione professionale del personale addetto alla 
gestione degli impianti per il disinquinamento del gol­
fo di Napoli

Centro di formazione professionale

IR!

CIRIO

IRI

Unione Industriali 
Provincia di Napoli

Regione Campania

Centro Ricerche 
Agro-alimentari

TOTALE

29.644

1.470

48.000

3.532

4.083

600

101.052

Ricerca scientifica
Costruzione di sette impianti pilota nel settore agro- 
industriale

Costituzione di un centro di ricerche aerospaziali da 
localizzare nella zona di Napoli

Istituzione a Barra (Napoli) di un laboratorio consortile 
di ricerca sull’utilizzazione e diffusione dei polimeri 
per le piccole e medie industrie

Potenziamento dei laboratori del CNR per lo svolgi­
mento di ricerche sugli effetti prodotti nell’ambiente 
dai motori diesel

Potenziamento laboratorio CNR per lo svolgimento di 
ricerche sui combustibili e lubrificanti nei motori a 
combustione interna

Centro Ricerca 
Agro Industriale

Centro Italiano 
Ricerche Aerospaziali

Cassa Mezzogiorno

Cassa Mezzogiorno

20.500

100.000

6.000

6.913

Cassa Mezzogiorno 819

TOTALE 134.232

Studi e progettazioni

Progetto speciale per l’area metropolitana di Napoli

Indagine sull’adduzione e distribuzione del metano 
per usi industriali nell’area di Napoli

Indagine sulla struttura delle imprese industriali e dei 
servizi nell’area di Napoli

Studio del sistema di trasporto nell’area di Napoli

Cassa Mezzogiorno

Unione Industriali 
Provincia di Napoli

Unione Industriali 
Provincia di Napoli

Cassa Mezzogiorno

TOTALE

5.700

21

126

460

6.307

TOTALE GENERALE 4.664.121
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' ' ■ f‘Sŝ ,ì-;-w i, '

¥- W 0i(»^ f} mi mm^'' » 

■■ ' ■ ^  .
.  ,  I

P-̂ :,.V ■- •. • -
.(?li). 
P.X-

Ag;-»;:- hiìmwtiÈB 
Ca^vr,'tasi&nio

C as40 

Q « m à

*e?»;«ì*orr^-).

29.644 ; ''

 ̂ " . '147 0 ' '

4 8 ,000 .
■s '

3,532

4.083,... '

.. -SOQ.,: . 

t p t , ^

20:506^ 

100 000 '

- “
.6';000.., :

m m s 1 3 4 . m

se-/:. ■ ' •mwÈÈIm \ .

S V ^4?. V

■ ■ ' ~>if.t(m 
.■:rS Ch

" ■  . ' ^ i i l

7 - ^ "  

• ; f ^ ' !

“ '■?' ' JSŜfye
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Il rapporto 
del gruppo di lavoro

Bruxelles, 14 gennaio 1980

1. Attività del Gruppo di lavoro

1. Il gruppo di lavoro «Operazione integrata Napoli», costituito in occasione deirincontro di Napoli 
del 19 ottobre 1979, tra il Commissario delle Comunità Europee, On. Giolitti, e le autorità italiane 
responsabili dell’operazione (Ministro per il Mezzogiorno, Presidente della Regione Campania, 
Sindaco di Napoli), si è riunito a Bruxelles, presso la sede delle Comunità Europèe, il 12-13 
novembre e il 12-13 dicembre 1979 e a Napoli il 7 gennaio 1980. Ai lavori hanno preso parte i 
seguenti Servizi della Commissione: Fondo Regionale, Fondo Sociale, FEOGA-Orientamento.
Il gruppo ha auspicato, anche in considerazione della rilevanza finanziaria ed economica dell’opera­
zione Napoli, la partecipazione diretta della BEI ai suoi prossimi.lavori. In effetti, la BEI dovrebbe 
poter apportare un sostanziale contributo non solo per quanto riguarda la valutazione della validità 
tecnico-finanziaria delle iniziative previste, ma anche per l’elaborazione di studi d ’assieme e 
settoriali ai quali il gruppo attribuisce una importanza particolare.
Il segretariato dell’operazione è assicurato dai Servizi della Commissione (Direzione Generale per 
la Politica Regionale).

2. Discussione del documento di base

Il gruppo, dopo aver discusso il documento di base —  il dossier Napoli —  elaborato in stretta 
collaborazione dagli organismi nazionali interessati e dai Servizi della Commissione, in particolare 
dalla Direzione Generale per la Politica Regionale, ha esaminato le varie opere elencate in tale 
documento al fine di individuare, da un lato, le eventuali strozzature di ordine tecnico, amministrati­
vo e finanziario; dall’altro, un primo gruppo di progetti maturi per la progettazione o realizzazione in 
vista di un intervento comunitario: BEI, NIC, Fondo Regionale (F.E.S.R.), Fondo Sociale, FEOGA- 
Orientamento.

3. Opere ed azioni da prendere in considerazione per un in tervento com un ita rio  nel 1980.

In particolare, il gruppo suggerisce che vengano presi in considerazione, per un eventuale inter­
vento comunitario già nel corso del 1980, gli studi, le progettazioni e i costi di realizzazione delle 
seguenti opere ed azioni.

3.1. Finanziamento di studi e progettazioni principalmente con un intervento del Fondo Regionale 
(50% delle spese) ed, eventualmente, della BEI (le somme fra parentesi sono la previsione di 
spesa per studi e progettazioni):
—  Studio sull’adduzione e distribuzione di metano per usi industriali nell’area napoletana (L. 60 

milioni). - Ente: Unione Industriali Provincia di Napoli.
—  Studio del sistema di trasporto nell’area metropolitana (L. 460 milioni). - Ente: Cassa per il 

Mezzogiorno.
—  Collegamento tranviario est-ovest (nell’area urbana) delle zone industriali (L. 3 miliardi). - 

Ente: Comune di Napoli.
—  Collegamento su rotaia tra l’area urbana di Napoli, le zone industriali e la ferrovia Alifana: tratto 

Colli Aminei-Secondigliano (L. 2 miliardi). - Ente: Comune di Napoli.
—  Porto per i collegamenti con le isole del Golfo di Napoli (L. 250 milioni). - Ente: Comune di 

Napoli. °
—  Ferrovia Nola-Baiano-Avellino: tratto Nola-Baiano (L. 437 milioni). - Ente; Regione Campania.
—  Circumvallazione esterna di Napoli (L. 374 milioni). - Ente: Regione Campania.
—  Collegamenti fra la Tangenziale e la zona portuale (L. 1 miliardo), la zona ospedaliera (L. 250 

milioni), Mergellina (L. 1 miliardo). Bagnoli (L. 1 miliardo). Vomere (L. 500 milioni). - Ente; 
Comune di Napoli.

—  Ferrovia Alifana (L. 5 miliardi). - Ente: CTP - Napoli.
—  Aeroporto internazionale di Napoli-Lago Patria (L. 3 miliardi). - Ente; Regione Campania.
—  Città annonaria (L. 1 miliardo). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.
L’importo globale degli studi e progettazioni previsti per il 1980 ammonta a circa L. 19 miliardi, di 
cui circa il 50% potrebbe essere a carico del Fondo Regionale ed eventualmente della BEI.

121



3.2. Finanziamento, con intervento comunitario (F.E.S.R., FEOGA ed eventualmente BEI-NIC), 
della realizzazione di opere il cui avvio è previsto per il 1980.
—  Opere del progetto speciale per il disinquinamento del Golfo di Napoli (costo totale delle nuove 

opere L. 248 miliardi (11). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.
—  Collegamento su rotaia tra l’area urbana di Napoli, le zone industriali e la ferrovia Alifana: nuovo 

stralcio funzionale (costo totale dello stralcio L. 40 miliardi). - Ente: Comune di Napoli.
—  Infrastrutture di collegamento del comprensorio di Ponticelli con la grande viabilità e la zona 

portuale (costo totale delle opere L. 14 miliardi). - Ente: Comune di Napoli.
—  Infrastrutture stradali, fognarie e servizi nel nuovo Centro direzionale di Napoli (costo delle 

opere a carico del Comune - primo stralcio L. 20 miliardi). - Ente: Comune di Napoli.
—  Ferrovia Cumana: tratto Montesanto-Mostra (costo totale dell’opera L. 25 miliardi). - Ente: 

S.E.P.S.A.
—  Ferrovia Circumvesuviana: collegamento S. Maria del Pozzo-Volla (costo del primo stralcio 

funzionale dell’opera L. 20 miliardi). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.
—  Opere viarie di raccordo: centro direzionale-Ponticelli-Pomigliano d ’Arco; raccordo 

Pomigliano-asse di supporto; asse di supporto-variante di Marigliano (costo totale delle opere 
L. 37 miliardi). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.

—  Infrastrutturazione e collegamenti viari degli agglomerati industriali (costo totale delle opere 
L. 26 miliardi). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.

—  Azioni di risanamento edilizio di Bagnoli (costo totale delle opere L. 10 miliardi). - Ente: 
Comune di Napoli.

—  Infrastrutture telefoniche (costo totale dell’opera L. 100 miliardi). - Ente: S.I.P.
—  Infrastrutture di commercializzazione: città annonaria (costo del primo stralcio L. 9 miliardi). - 

Ente: Cassa per il Mezzogiorno.
— Approvvigionamento idrico (costo dell’opera L  86 miliardi). - Ente: Cassa per il Mezzogiorno.
—  Infrastrutture per l’agricoltura (irrigazione) (costo dello stralcio funzionale L. 37 miliardi). - Ente: 

Cassa per il Mezzogiorno.
L’importo globale delle opere da prendere in considerazione per un intervento comunitario nel 
corso del 1980 ammonta a L. 463 miliardi (12), di cui il 20-40% potrebbe essere finanziato con un 
intervento comunitario.

3.3. Azioni di formazione professionale (Fondo Sociale) riguardanti:
—  Gestione degli impianti per il disinquinamento del Golfo.
—  Settore industriale.
—  Settore turistico-alberghiero.
—  Artigianato.

3.4. Azioni d ’assistenza alle piccole-medie industrie napoletane per lo sviluppo delle esportazioni 
dei loro prodotti (F.E.S.R., fuori-quota «azione specifica allargamento»).

4. Opere urgenti senza copertura finanziaria nazionale

Peraltro, il gruppo ha esaminato opere urgenti e prioritarie per le quali non risulta una copertura 
finanziaria. Per tali opere, che potrebbero essere celermente avviate ove fosse assicurata una 
copertura finanziaria, il gruppo suggerisce il loro inserimento nel progetto speciale per l’area 
metropolitana di Napoli. Ritiene parimenti opportuno prevedere fin d ’ora una partecipazione finan­
ziaria F.E.S.R.-BEI.
Si tratta dei progetti seguenti:
—  Collegamenti della Tangenziale con la zona portuale, la zona ospedaliera, Mergellina, Bagnoli, 

Vomero. - Ente: Comune di Napoli.
—  Circumvallazione esterna. - Ente: Regione Campania.
—  Costruzione di un sistema intermodale nella zona portuale. - Ente: Consorzio Autonomo Porto 

di Napoli.

(11) Lo schema fu'nzionale, riferito alle esigenze ipotizzate nel 1986, prevede una spesa di 1050 miliardi di lire, di cui 429 
relativi ad opere appaltate ed in corso di esecuzione.

(12) Tale importo non coincide col costo totale delle opere (672 miliardi) poiché per il progetto speciale per il disinquina­
mento del golfo e le infrastrutture telefoniche sarà presa in considerazione per un intervento comunitario solo una parte 
dei relativi costi.

N .B. Nel dicembre 1979 hanno beneficiato di un contributo del Fondo Regionale pari a 15 miliardi di lire, le seguenti opere 
del doss/er Napoli:

—  Collegamento su rotaia tra l’area urbana di Napoli, le zone industriali e la ferrovia Alifana: tratto P ia z z a  Vanvitelli-Vomero 
alto.

—  Funicolari Ghiaia e Montesanto; filotranvia Secondigliano.
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—  Costruzione banchina attrezzata porto di Napóll. - Ente: Consorzio Autonomo Porto di Napoli,
—  Porto per il collegamento con le isole del golfo di Napoli. - Ente: Consorzio Autonomo Porto di 

Napoli.
— Aeroporto internazionale di Napoli-Lago Patria. - Ente: Regione Campania.
—  Collegamento su rotaia, tra l’area urbana di Napoli, le zone industriali e la ferrovia Alifana: due 

nuovi stralci. - Ente: Comune di Napoli.
Il costo presunto di tali opere si aggira intorno ai 400 miliardi di lire.

5. Esame di nuovi settori d’intervento

Il gruppo ha parimenti allargato il suo esame ai seguenti settori (per i quali sono stale elaborate 
proposte ed azioni particolari):
—  Rete di distribuzione del metano nell’area napoletana.
— Ricerca scientifica.
—  Programmi di formazione professionale e servizi di assistenza all’industria.

6. Elaborazione di studi e ricerche legati all’operazione integrata.

Il gruppo ha sottolineato la necessità di procedere, parallelamente alla messa a punto del dossier 
Napoli, in merito ai progetti da realizzare nel breve e medio termine, anche all’organizzazione ed 
elaborazione di studi e ricerche di base.
Nel quadro del progetto speciale per l’area metropolitana di Napoli, è già stata individuata una serie 
di studi che interessa essenzialmente la situazione socio-economica, nonché i temi di fondo della 
problematica dell’area napoletana: trasporti, portualità, distribuzione commerciale, risanamento del 
centro storico, infrastrutturazione delle aree industriali.
Il gruppo ritiene che sarebbe opportuno allargare il campo degli studi puntando l’analisi anche sulla 
struttura del tessuto produttivo locale, con particolare riferimento alla vocazione industriale dell’a­
rea, agli scambi interindustriali tra unità produttive ivi insediate, alle necessità industriali in materia di 
servizi, nonché alla situazione attuale e alle prospettive d’espansione del settore dell’artigianato. 
Inoltre, sarebbe auspicabile che, parallelamente agli studi settoriali in questione, si preveda 
l’elaborazione di uno studio d ’assieme che ne sintetizzi le conclusioni e colga gli orientamenti 
operativi e programmatici in essi tracciati.
Nella fase attuale di preparazione ed in quella successiva di verifica periodica di questi studi, i 
Servizi della Commissione potrebbero fornire il loro apporto per quanto attiene ai temi di carattere 
generale.
Si sottolinea l’interesse per un apporto tecnico della BEI ai detti studi.
Il gruppo conta di riesaminare in modo più articolato e approfondito l’effettivo stato d ’avanzamento 
di questi studi e di verificare quale forma di assistenza, e per quali studi, possa essere fornita dai 
Servizi della Commissione e dalla BEI.

7. Problemi legati all’attuazione dell’operazione integrata

La messa a punto e l’approfondimento dell’operazione integrata mettono in luce una serie di 
problemi che, a seconda delle soluzioni prescelte, sono suscettibili di determinarne la portata e la 
funzione.

a - Copertura finanziaria delle opere:
L’esame del dossier Napoli ha innanzitutto posto in evidenza la inadeguatezza delle risorse 
finanziarie attualmente disponibili per la progettazione e la realizzazione delle opere. Infatti, da 
un lato si notano opere per le quali esiste fin d ’ora una copertura finanziaria, dall’altro si 
riscontrano numerose opere con copertura finanziaria parziale o inesistente. o
Nel caso di opere urgenti e prioritarie, per le quali la copertura finanziaria manca totalmente, il 
gruppo conferma l’opportunità deH’inserimento delle stesse nel progetto speciale per l’area 
metropolitana di Napoli.
Il gruppo indica la possibilità di presentare per un contributo F.E.S.R. anche progetti per i quali il 
finanziamento dell’autorità centrale, regionale o locale si rivela insufficiente. L’intervento del 
Fondo rappresenta in tal modo il completamento finanziario necessario ad assicurare il 
completo e totale finanziamento dell’opera.
Il gruppo propone che le risorse del Fondo Regionale, ottenute a titolo di rimborso dalle autorità 
centrali, regionali o locali —  le cosiddette «rivenienze» —  siano riutilizzate per il finanziamento 
di opere rientranti nell’operazione integrata. La procedura di utilizzo di dette risorse formerà 
oggetto di un approfondimento ulteriore.
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b - Individuazione delle opere da finanziare con prestiti comunitari:
Il gruppo, in merito ai progetti per i quali la copertura finanziaria è insufficiente, rileva l’opportu­
nità che gli organismi nazionali responsabili precisino se ed in quale misura intendano far 
ricorso a prestiti comunitari (BEI-NIC).
Il gruppo ritiene che dette indicazioni debbano essere al più presto formulate. Ciò anche al fine 
di quantificare lo sforzo finanziario comunitario prevedibile in termini di prestiti.

c - Cumulo degti inten/enti finanziari comunitari:
Il gruppo ritiene che, per.le opere rientranti nell’operazione integrata, considerando il carattere 
eccezionale della stessa, il cumulo degli interventi finanziari comunitari (F.E;S.R., FEOGA, 
BEI, NIC) a favore della stessa opera debba poter raggiungere livelli quanto più possibile 
elevati.
Parimenti a molte delle opere incluse nell’operazione integrata Napoli dovrebbe applicarsi il 
tasso massimo d ’intervento F.E.S.R. (40% delle spese), stante l’ interesse particolare che 
esse presentano per l’area considerata.

d - interventi F.E.S.R. a favore dell’artigianato:
L’artigianato, che nell’area napoletana conta oltre 40.000 imprese e crea lavoro per circa 
65.000 persone, merita un’attenzione particolare da parte della Comunità.
Il Regolamento del Fondo Regionale prevede contributi a favore degli investimenti artigiani. 
Considerando che difficilmente gli artigiani realizzano investimenti uguali al minimo consentito 
(50.000 unità di conto di spese d ’investimento e 10 posti di lavoro creati o mantenuti), lo stesso 
Regolamento introduce il criterio dell’accorpamento degli investimenti artigiani a condizione, 
tuttavia, che presentino tra di loro un legame geografico e finanziario. L’esperienza finora 
acquisita dai Servizi F.E.S.R. dimostra però l’inapplicabilità o quasi di detto accorpamento, 
dovuta principalmente alla impossibilità di stabilire un legame finanziario tra gli investimenti.
Il gruppo, avendo rilevato che una massa sostanziale di investimenti artigiani nella zona 
napoletana vede, per questa ragione, attualmente preclusa la possibilità di attingere alle 
risorse F.E.S.R., si propone di mettere a fuoco delle soluzioni appropriate, suggerendo di 
modificare, se ciò si avverasse necessario, la legge regionale suH’artigianato e tenendo conto 
anche delle possibilità che verranno offerte dalla sezione «fuori-quota» del Fondo Regionale.

e - Vuoti finanziari e duplicazioni individuati:
In relazione ai progetti «funicolari Ghiaia e Montesanto» e «filotranvia Secondigliano», il 
gruppo, avendo constatato che era stata già presentata richiesta di contributo F.E.S.R. e 
rilevato parimenti che, nonostante una' parte importante delle spese fosse sostenuta dal 
Comune, essa non era stata esposta per un intervento F.E.S.R., ha ritenuto che anche le spese 
del Comune dovessero essere inserite nella richiesta di contributo F.E.S.R. al fine di permette­
re aH’Amministrazione comunale di Napoli di ottenere un volume immediato di risorse addizio­
nali. A seguito di tali indicazioni del gruppo, il Comune ha richiesto e la Commissione ha 
concesso un contributo di 3,2 miliardi di lire.
Il gruppo ha rilevato che per l’opera «Collegamento tra Tangenziale e zona portuale» erano 
stati previsti in epoche diverse e da organismi diversi due progetti di massima.
Ha sottolineato la necessità di evitare ogni duplicazione.
Ha constatato che il primo dei due progetti non corrisponde alla nuova sistemazione urbanisti­
ca del Centro direzionale ed ha preso atto che il Comune procederà alla progettazione 
esecutiva del nuovo elaborato sulla base della nuova sistemazione del Centro direzionale 
stesso.

8. Necessità del settore industriale

Il gruppo si è incontrato a Bruxelles il 12 e 13 dicembre 1979 con i rappresentanti degli operatori 
industriali (IRI-Confindustria). Nell’incontro sono state esaminate le necessità del settore industria­
le nonché le iniziative attualmente in programma o in corso di realizzazione nell’area napoletana. 
Sono state, altresì, individuate varie iniziative nel campo della formazione professionale, dei servizi 
e delle infrastrutture per l’ industria.
a - Investimenti industriali in programma o in atto:

Il settore privato ha in programma o in atto investimenti industriali (e per i quali ha già ottenuto o 
richiesto le agevolazioni della Cassa per il Mezzogiorno) per un ammontare di oltre 300 miliardi 
di lire. I posti di lavoro previsti sono oltre 10.000. L’ IRI, che rappresenta a Napoli il maggior 
protagonista economico, ha già avviato un programma di nuovi investimenti, centrati essen­
zialmente nel settore aerospaziale, elettromeccanico ed alimentare, che dovrebbero creare 
oltre 2.000 posti di lavoro e mantenerne 7.000, per un investimento globale di circa 656 miliardi 
di lire. Il gruppo si ripromette di seguire con particolare attenzione l’iter amministrativo relativo 
alla concessione e all’erogazione delle agevolazioni e ad ogni eventuale strozzatura in 
materia d ’industrializzazione riguardante tali investimenti.
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OPERAZIONE INTEGRATA NAPOLI

Interventi Costo totale 
(milioni di lire)

Tranches 1980 
per un Intervento 

comunitario 
(milioni di lire)

Progetti ed azioni previsti
Opere di edilizia urbana 192.300 —

Risanamento edilizio di Bagnoli — 10.000
Opere igienico-sanitarie 564.740 100.000
Opere acquedottistiche 308.445 86.000
Trasporti urbani 840.200 —
Collegamento su ferro tra l’area urbana di 
Napoli e la ferrovia Alifana __ 40.000
Trasporti extra-urbani 690.865 —
Ferrovia Cumana: tratto Monte Santo- 
Mostra __ 25.000
Viabilità urbana 49.000 —
Collegamento del comprensorio di Ponti­
celli con la grande viabilità e la zona portua­
le 14.000
Viabilità extra-urbana 100.863 57.000
Opere portuali 122.167 —
Opere aeroportuali 100.000 —
Servizi telefonici 99.630 50.000
Infrastrutture per il commercio 91.060 —

Città annonaria — 9.000
Infrastrutture per l’ industria 27.067 27.069
Servizi per l’ industria 430 —
Iniziative industriali: Aziende a partecipa­
zione statale 656.715 __

Iniziative industriali: Aziende private 381.432 ---
Interventi per l’agricoltura 52.000 37.000

Iniziative agro-industriali 145.230 —

Artigianato 786 —
Formazione professionale 101.052 2.600

Ricerca scientifica 134.232 —

Studi e progettazioni 5.907 5.907

TOTALE GENERALE 4.664.121 463.576

b - Formazione professionale:
Nel campo della formazione professionale, l’Unione industriali di Napoli ha elaborato, di 
concerto con gli operatori industriali, un programma di formazione che interessa aziende con 
investimenti in atto nei seguenti settori: conserve alimentari, calzature, carta, elettronica ed 
elettromeccanica, materiali da costruzione, idrico e disinquinamento. Il costo complessivo di 
tale programma è di 3,5 miliardi di lire, di culi! 44% potrebbe essere a carico del Fondo Sociale 
Europeo, il 40% deH’autorità pubblica nazionale, il 16% delle aziende.
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OPERAZIONE INTEGRATA NAPOLI

Progetti
Importo studi 
progettazioni 

(in milioni di lire)

Costo prevedibile 
dell’opera 

(in milioni di lire)

Studi e progettazioni

Studio sull’adduzione e la distribuzione del 
metano per usi industriali nell’area 
metropolitana 60 60
Studio del sistema di trasporto nell’area na­
poletana 460 460
Collegamento tranviario est-ovest (nell’a­
rea urbana) delle zone industriali 3.Ò00 177.000
Collegamento su rotaia tra l’area urbana di 
Napoli, le zone industriali e la ferrovia Anfa­
na: tratto Colli Aminei-Secondigliano (stral­
cio funzionale) 2.000 55.000
Porto per i collegamenti con le isole del 
Golfo di Napoli 250 30.000
Ferrovia Nola-Baiano-Avellino: tratto Nola-
Baiano 437 38.262
Circumvallazione esterna di Napoli 374 60.422
Collegamenti fra la Tangenziale e
a) la zona portuale 1.000 35.000
b) la zona ospedaliera 250 —

c) Mergellina 1.000 15.000
d) Bagnoli 1.000 —

e) Vomero 500 —
Ferrovia Alifana 5.000 237.000
Aeroporto internazionale di Napoli-Lago
Patria 3.000 100.000
Città annonaria 1.000 55.000

TOTALE 19.331 803.204

Il programma, della durata di un anno, riguarda 18 aziende e la formazione di 695 addetti. La 
procedura è stata già avviata; il dossier è attualmente al vaglio del Ministero del Lavoro e della 
Regione Campania e sarà presentato al più presto al Fondo Sociale, per il contributo 
comunitario.
L’ IRI, a sua volta, aggiungerà ai progetti di formazione, per i quali è stata già presentata 
domanda al Fondo Sociale Europeo, tutti quelli che si renderanno necessari in conseguenza 
dei nuovi investimenti.

c - Servizi per l ’industria:
Quanto ai servizi per l’ industria, l’Unione degli industriali di Napoli ha presentato una serie 
d’ iniziative che il gruppo considera opportune ed urgenti.

—  Indagine sull'adduzione e distribuzione del metano per usi industriali ne ll’area di Napoli 
volta principalmente a valutare l ’evoluzione della domanda diretta e indotta industriale.

Tale indagine si collega in modo complementare a quella sulla stima della domanda di metano 
per usi civili.

La domanda di finanziamento di tale ricerca sarà presentata a seguito d’ intesa con l’autorità 
regionale.

Da notare che il Fondo Regionale ha recentemente finanziato il progetto ENI, sulla «metanizza­
zione del Mezzogiorno», concedendo un primo contributo di 51 miliardi di lire.

—  Indagine sulla struttura delle imprese di servizi industriali dell’area napoletana al fine di
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individuare la domanda e l ’offerta attuale, di definire le coerenze e prospettare gli effetti di 
attrazione di nuova industrializzazione conseguenti ad un 'efficiente rete di sen/izi.

Il gruppo ritiene che questa proposta di ricerca vada verificata ed inquadrata nell’ambito dello 
studio sulla vocazione industriale dell’area e sugli scambi interindustriali di cui al punto 6 
del presente rapporto.

—  Servizi di assistenza alle piccole e medie industrie napoletane per lo sviluppo delle 
esportazioni dei loro prodotti.

Il gruppo ritiene che la realizzazione di un servizio comune di assistenza e di promozione degli 
scambi eserciterebbe un forte stimolo sulla produzione industriale napoletana, già attual­
mente indirizzata verso i mercati esteri.

Questa iniziativa e la relativa domanda potrebbe essere inquadrata nel programma F.E.S.R. 
fuori-quota «azione specifica di allargamento».

d - Addizionaiità dei contributi del Fondo Regionale:
Gli operatori industriali giudicano particolarmente importante il riconoscimento di una congrua 
addizionaiità dei contributi del Fondo Regionale, nonché la accelerazione delle procedure 
nazionali d’incentivazione.
L’addizionalità — per altro possibile ai sensi del Regolamento del Fondo —  fornirebbe 
un’ulteriore incentivazione agli insediamenti industriali nella zona di Napoli e compenserebbe 
in parte le diseconomie esterne.
Il gruppo riconosce l’importanza e l’urgenza della questione, e ne raccomanda l’esame 
all’attenzione delle autorità responsabili, anche alla luce degli alti livelli d ’intensità ed alle 
differenti forme di aiuto (concessione di sovvenzioni in conto capitale unicamente, o combina­
zione di sovvenzioni e prestiti a tasso agevolato) previsti dai regimi d ’aiuto all’investimento 
attualmente in vigore in alcuni stati membri della Comunità.

9. Riunione dei responsabili polìtici

Considerato lo stato d ’avanzamento dell’operazione, ii gruppo sottolinea l’opportunità di una nuova 
riunione dei responsabili politici (Ministro per il Mezzogiorno, Presidente della Regione Campania, 
Sindaco di Napoli e Commissione delle Comunità Europee).

10. Parlamento europeo e risorse finanziarie per le «Operazioni Integrate»

Il gruppo constata con interesse che il Parlamento Europeo ha iscritto nel Bilancio 1980 della 
Comunità un nuovo capitolo di spesa relativo alle «operazioni integrate». Il gruppo si augura che 
quanto meno i paesi più direttamente interessati a questa operazione comunitaria sostengano, in 
sede di discussione al Consiglio, tale iniziativa del Parlamento.
Il gruppo ritiene peraltro ancora prematuro fare affidamento sulle disponibilità nel 1980 di tali risorse 
comunitarie supplementari; considera tuttavia che l’inserimento nel bilancio comunitario 1981 di un 
volume significativo di risorse per le operazioni integrate dovrebbe costituire uno degli obiettivi 
della Commissione.
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I problemi di Napoli 
nel dibattito sul Mezzogiorno (*)

Napoli e la questione meridionale

Di una questione napoletana, inserita e nello stesso tempo separata da quella più generale del 
Mezzogiorno, si parla fin dai primissimi anni dell’unificazione. (M.L. Salvadori: lim ito  del buongo­
verno. La questione meridionale da Cavour a Gramsci, Torino 1963; F.S. Romano: Storia della 
questione meridionale, Palermo, 1945; A. Asor Rosa: La cultura in Storia d ’Italia, voi. IV DaH'Unìtà a 
oggi, Torino 1975; A. Ghirelli: Napoli italiana. La storia della città dopo il 1860, Torino 1977).
Già nel 1862 Marino Turchi, in una monumentale relazione Sull’igiene pubblica della città di Napoli, 
descrive con spietato realismo le incongruenze del tessuto urbano e prospetta l’urgenza di 
interventi volti a dotare la città di acqua potabile e di fognature, ad aprire nuove strade, a regolamen­
tare le costruzioni, a risanare i quartieri più malsani che sì concentrano nell’area di Porto, Pendino e 
Mercato.
Poco più di dieci anni dopo, nel 1875, Leopoldo Franchetti, analizzando Le condizioni economiche 
e amministrative delle province napoletane, e Pasquale Villari, pubblicando suirOp/n/one di Firenze 
le Lettere meridionali, trasferiscono la polemica sul piano nazionale, mentre altre riviste ospitano le 
corrispondenze del giovane Giustino Fortunato e gli scritti di Rocco DeZerbi sulla/W/ser;a di Napoli, 
nei quali si individuano le cause principali della crisi della città, nella depressione dell’entroterra 
agricolo e dell’ intero Mezzogiorno, e nella spaccatura che si era determinata al suo interno tra i 
quartieri borghesi del centro e la sterminata periferia dei rioni popolari.
Nello stesso filone di pensiero si collocano le lettere indirizzate da Pasquale Turiello al sindaco 
Capitelli e il saggio di Alfredo Cottrau, un ingegnere di origine francese, sui problemi dei trasporti. 
Turiello era convinto che per restituire slancio e respiro all’economia si dovesse creare la «grande» 
Napoli, includendo nella cinta urbana le località viciniori, nell’intento di eliminare la frantumazione 
dei centri amministrativi e recuperare quella parte del ceto medio possidente che aveva stabilito la 
sua residenza nei sobborghi dove spendeva quel che guadagnava nella metropoli. Il piano regola­
tore avrebbe dovuto assicurare l’espansione verso occidente e oriente, anziché puntare sullo 
sventramento del centro storico o sull’assalto alla collina, anche perché lo sventramento avrebbe 
provocato l’emarginazione degli abitanti più poveri. Cottrau batteva invece sul tasto delle vie di 
comunicazione, soprattutto di quelle ferroviarie. Milano, egli osservava, si è sviluppata impetuosa­
mente non solo in virtù delle risorse di intelligenza e di operosità dei lombardi, ma anche e 
soprattutto per l’efficienza della rete ferroviaria, con il prezioso «sblocco» del Gottardo a Chiasso; le 
stesse province centro-meridionali possono contare su un discreto collegamento con il nord. 
Soltanto Napoli è rimasta tagliata fuori dal circuito e, secondo Cottrau, non a caso, ma per preciso 
disegno dei governi unitari, interessati a «denapoletanizzare» le Due Sicilie per prevenire la 
riscossa del partito legittimista e, ancor più, per dirottare i traffici commerciali verso gli approdi 
padani. Il disegno ha avuto ripercussioni funeste suH’industria metaitneccanica, a cui l’ex-capitale 
avrebbe potuto affidare il proprio avvenire.
In una prospettiva più ampia e organica si pone Francesco Saverio Nitti (Napoli e la questione 
meridionale in Scritti sulla questione meridionale, Bari 1958).
Nitti è il primo ad uscire dall’osservazione empirica della realtà cittadina per prospettare il problema 
di Napoli nel quadro della rivoluzione industriale europea e del contemporaneo sviluppo industriale 
del nord. In tale contesto Nitti pensava che l’unica soluzione valida per il Mezzogiorno fosse 
l’industrializzazione, che non soltanto avrebbe fornito una fonte di occupazione alla manodopera 
meridionale, aggredendo la povertà alla radice, ma avrebbe creato nel sud le strutture di una 
moderna società in grado di combattere le conseguenze sociali e culturali dell’arretratezza.
Quanto a Napoli egli fissava tre punti: primo, che la promozione economica e sociale della città 
richiedeva la creazione di un esteso tessuto di industrie; secondo, che il problema di Napoli non 
poteva essere visto in termini strettamente cittadini, bensì in termini, come si direbbe oggif di area 
metropolitana (Nitti pensava all’aggregazione al comune di Napoli di molti dei comuni circostanti e 
alla formazione di una «grande Napoli»); terzo, che alle iniziative di carattere industriale dovevano 
accompagnarsi serie riforme sociali. Nello stesso tempo Nitti collegava la questione di Napoli a 
quella delle zone interne, della Basilicata in primo luogo. Erano questi i poli della questione

(*) Dal 1862, l'anno della relazione di Marino Turchi Sull'igiene pubblica della città di Napoli, a oggi la «questione 
napoletana» è il tema di una sterminata letteratura. Sarebbe perciò eccessiva la pretesa di dare una bibliografia di tutto 
quanto è stato scritto. Ci limitiamo invece a poche indicazioni essenziali, avendo come punto di riferimento i problemi 
attuali della città, meno che per quanto riguarda il disinquinamento del golfo, per cui esiste un apposito progetto speciale 
della Cassa, che sarà illustrato in un «Q uade rn o» a parte. U n ’ampia bibliografia sulla questione meridionale è stata 
curata da A. Ruberto nella rivista II Veltro, 1962.
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meridionale: industria e agricoltura. La ristrutturazione industriale dell’ex-capitale sarebbe diventa­
ta «la forza propulsiva dello sviluppo di tutto il Mezzogiorno» perché «tutto il Mezzogiorno si fornna 
intellettualmente e politicamente a Napoli».
Il dibattito meridionalistico registra un’ulteriore evoluzione con Salvemini, Sturzo, Gramsci e Dorso 
(Il Sud nella storia d ’Italia. Antologia della questione nrierìdionale, a cura di Rosario Villari, Bari 
1961).
Sino a questo momento si era ritenuto che la questione mehdidnale fosse essenzialmente un 
problema di buongoverno. Per il nuovo meridionalismo il problema è invece politico. I mali del 
Mezzogiorno derivano da precise responsabilità delle classi dirigenti locali e dalla loro posizione 
subalterna ad interessi estranei a quelli delle popolazioni meridionali. La soluzione può quindi 
consistere solo in un’iniziativa organizzata dai meridionali stessi e dei loro alleati. È perciò necessa­
rio un grande blocco di forze popolari. Dorso pensa che esso debba essere guidato da un'élite 
(«cento uomini d ’acciaio, col cervello lucido e l’abnegazione necessaria pér lottare per una grande 
idea»). Gramsci, sulle orme di Salvemini, lo concepisce come un’alleanza fra i contadini del sud e 
gli operai del nord. Sturzo vede nel nuovo partito dei cattolici lo strumento capace di conferire forza 
politica autonoma alle masse popolari meridionali.

Gli anni del fascismo

Il fascismo non interruppe il dibattito su Napoli, però ne impoverì decisamente i termini culturali, 
mentre sul piano urbanistico-edilizio seguì una linea di sostanziale continuità col passato 
economico-sociale della città (Antonio Ghirelli: Napoli italiana. La storia della città dopo il 1860, cit.; 
Giuseppe Galasso: Intervista sulla storia di Napoli, a cura di Percy Allum, Laterza 1978).
Certo il fascismo ebbe un suo progetto per Napoli: una Napoli volta verso il Mediterraneo e l’Africa, 
grande porto coloniale e militare, sostegno industriale e retrovia commerciale della potenza italiana 
oltremare e, perfino, base culturale dell’Italia africana, come si diceva allora, tramite l’ istituto 
orientale e altre istituzioni universitarie ed extra-universitarie.
Ma si trattava di un progetto — come osserva Galasso — del tutto sfasato alla vigilia di una svolta 
che avrebbe radicalmente sconvolto il quadro internazionale e, peraltro, di difficile realizzazione 
con le scarse energie capitalistiche, imprenditoriali e tecnico-organizzative di cui Napoli allora 
disponeva.
Del resto la guerra venne presto a mettere in evidenza «il carattere surrettizio del tipo di sviluppo 
che il fascismo sembrava perseguire per Napoli e che ne fece, quindi, apparire in pieno l’ inidoneità 
organica, di principio, a determinare quel decollo della città su un piano di autonomia e di autopro- 
pulsività della sua struttura economica e finanziaria che dal 1860 formava (forma tuttora) il problema 
cardine del suo destino».
Si ripete così (citiamo ancora da Galasso) la storia del primo dopoguerra: «il gonfiamento del settore 
industriale legato alle attività militari e sostenuto da un più ampio intervento pubblico non lasciava 
dietro di sé, al momento in cui le vicende della guerra lo facevano venir meno, alcuna eredità e la 
città doveva fatalmente ripartire da zero. Allora anche il discorso sul grande porto, sulla fiera e le 
attività commerciali volte verso l’oltremare, sul ruolo politico-economico di metropoli a raggio 
d ’influenza e di azione intercontinentale dovevano rivelarsi come illusioni, e neppure come illusioni 
generose, ma soltanto come miraggi distorcenti che, venendo meno, lasciavano dietro di sé 
soltanto altri difficili problemi e, in pratica, nessun seme di avvenire» (13).

Il nuovo meridionalismo

Dal 1943 in pòi il discorso meridionalistico registra due novità di grande importanza. La prima è che 
di esso si fanno portatori non soltanto minoranze di intellettuali e di politici, ma grosse formazioni 
politiche e partitiche. Altra novità è che il discorso teorico si intreccia strettamente, trovandovi 
pertanto la sua puntuale verifica, all’azione pratica.
Sono molteplici i filoni culturali del nuovo meridionalismo, fra cui emergono: quello cattolico 
democratico; quello marxista; quello democratico laico; quello tecnico-scientifico.
Il meridionalismo cattolico democratico ebbe i suoi antesignani in Sturzo e in Pasquale Saraceno 
che, mediante la Svimez, ricondussero la questione alle esperienze di sviluppo delle aree depresse 
maturate negli Stati Uniti e in Inghilterra.
Sulla base di questa teoria, e in una fase di flessione dell’economia, lo Stato italiano intervenne nel 
1950 varando un programma straordinario di costruzione di opere pubbliche, mediante il quale la

(13) Su Napoli negli anni del fascismo si veda anche: R. Colapietra: Napoli tra dopoguerra e fascismo, Milano 1962; M. 
fatica: Appunti per una storia di Napoli nell'età del fascismo, \n Rivista di storia contemporanea, n .3 lu g lio  1976; P. De 
Marco: L ’industria napoletana dal fascismo alla ricostruzione, in Archivio storico per le province napoletane, 2°serie, 
voi. XIII, 1974.
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spesa statale tendeva a realizzare un duplice obiettivo; l’uno di carattere congiunturale, che 
consisteva nel proposito di sostenere la domanda globale dei consumatori per mantenere ed 
accrescere il livello dell’occupazione; l’altro, di lungo periodo, mirava alla trasformazione strutturale 
dell’economia del Mezzogiorno, che presentava allora tutti i caratteri di una vasta regione sottosvi­
luppata.
È sulla base di questi criteri ed indirizzi che fu fondata la Cassa per il Mezzogiorno. La tesi di 
Saraceno è che, mancando nel Sud una capace ed estesa classe imprenditoriale, una politica di 
sviluppo industriale ha bisogno dell’iniziativa stimolatrice e coordinatrice dello Stato (P. Saraceno: 
La mancata unificazione economica a cento anni dall’unificazione italiana, in L'economia italiana dal 
1861 al1961, Milano, 1961).
Il meridionalismo marxista (elaborato quasi esclusivamente da intellettuali comunisti, essendo 
venuto meno a partire dagli anni sessanta il contributo dei socialisti), pur nel costante richiamo a 
Gramsci, subisce nel trentennio una serie di aggiustamenti di linea nello sforzo di adeguarsi alle 
trasformazioni che avvengono nel Mezzogiorno. Resta comunque ferma per i comunisti la convin­
zione che non si possa risolvere la questione meridionale al di fuori di una programmazione di tutta 
l’economia nazionale.
Altro punto essenziale è che per lo sviluppo del Mezzogiorno sia indispensabile, insieme ad una 
politica di programmazione industriale, una politica di riforma agraria (G. Amendola: La democrazia 
nel Mezzogiomo, Roma 1957; A. Reichlin: Centralità della questione meridionale, in Critica 
marxista, marzo-aprile 1973; G. Chiaromonte: Agricoltura, sviluppo economico, democrazia, Bari 
1973; G. Chiaromonte e G. Galasso: L ’Italia dimezzata. Dibattito sulla questione meridionale, cit.). 
Quanto al meridionalismo democratico laico, il suo leader di maggior prestigio è stato Ugo La Malfa 
e il più importante centro di elaborazione è, dal dicembre 1954, la rivista Nord e Sud, diretta da 
Francesco Compagna. Raccogliendo l’insegnamento di Nitti, oltre a quello di Salvemini, i democra­
tici laici considerano elemento essenziale e decisivo di una politica meridionalistica la creazione nel 
Mezzogiorno di una diffusa e valida rete industriale. In questo quadro resta per essi marginale (di 
qui le loro polemiche coi comunisti) il settore deH’agricoltura, che avrebbe scarse possibilità 
strutturali di sostenere il peso dello sviluppo di una società moderna (U. La Malfa: La politica 
economica in Italia 1946-1962, Milano 1962; G. Galasso: Passato e presente del meridionalismo, 
Napoli 1978; G. Chiaromonte e G. Galasso: L ’Italia dimezzata. Dibattito sulla questione meridiona­
le, cit.).
Infine, il filone tecnico-scientifico costituisce un indirizzo svincolato da precise ascendenze ideolo­
giche e rivolto essenzialmente a propugnare la programmazione dell’ intervento pubblico secondo 
criteri di efficienza, in relazione all’impiego dei mezzi finanziari per il conseguimento degli obiettivi 
stabiliti dagli organi delle decisioni politiche (il Parlamento e il Governo). Questo indirizzo ha avuto 
come principale sostenitore, sin dai primi anni di funzionamento della Cassa, Giuseppe Di Nardi 
{Precettistica intuitiva e valutazione econometrica per lo sviluppo delle aree depresse in «Moneta e 
Credito», rivista della B.N.L., 1952; li Mezzogiorno componente necessaria dello sviluppo italiano, 
in voi. 1° dell’opera «Cassa per il Mezzogiorno 1950-62», ed Laterza, Bari, 1962; Tempi brevi e 
tempi lunghi nelle politiche di sviluppo, in «Realtà del Mezzogiorno», Cappelli editore, dicembre 
1963; HMezzogiorno e l ’intervento straordinario, ed. Svimez, Roma, 1979).

La questione napoletana dal 1943 a oggi

Nel quadro più generale del dibattito meridionalistico, anche il discorso sulla questione napoletana 
ha registrato nell’ultimo trentennio un’evoluzione positiva. Forse non sempre si ha una visione del 
tutto chiara e soddisfacente delle soluzioni, però è comune il senso della dimensione dei problemi 
di Napoli. C’è una vecchia grande città— si ripete un pò da tutti — la quale da oltre un secolo non è 
più la capitale di un regno, com’era stata per quasi sei secoli, e non è riuscita tuttavia a trovare nel 
frattempo una dimensione nuova, sostitutiva di quella antica, che era, peraltro, piena di contraddi­
zioni e di problemi. Il problema è allora di scoprire le ragioni profonde di questo mancato sviluppo e 
operare per trasformare la vecchia Napoli in una città moderna, una metropoli regionale con tutte le 
funzioni di questo tipo di città in rapporto a un arco territoriale adeguato.
Per Allum {Potere e società a Napoli nel dopoguerra, Torino 1975) la situazione di Napolio«mette 
sotto accusa non solo la classe dirigente locale, ma l’intera classe dirigente italiana, e in modo più 
particolare le strutture di potere che essa si è data a livello nazionale. Lo sviluppo del capitalismo 
nell’area metropolitana, soprattutto nel triangolo industriale, ha potuto avvenire solo mediante la 
spoliazione (o, per usare una parola di moda, il sottosviluppo) delle zone satelliti (fondamentalmen­
te, il Mezzogiorno e le isole). Le forme di organizzazione politica sviluppatesi nel Centro-Nord, e le 
loro ragioni sostanziali, trovano scarsa rispondenza nel Mezzogiorno; ma i rapporti tra le due zone, 
e il compromesso fra i rispettivi gruppi dominanti, ebbero ed hanno ancora un’importanza decisiva 
nel determinare la politica italiana. E dunque in un contesto nazionale e internazionale che occorre 
analizzare la società e il potere politico a Napoli».
Assai più articolata è l’analisi che della realtà napoletana fa Giuseppe Galasso {Intervista sulla storia 
di Napoli a cura di Percy Allum, cit.).
Rispondendo ai quesiti postigli da Allum, Galasso ripercorre l’intera storia della città attraverso le
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sue tappe fondamentali: da colonia greca a vicereame spagnolo, a capitale borbonica, a metropoli 
caotica, individuando con molta precisione i molti elementi di continuità esistenti tra la vecchia e la 
nuova Napoli. Permane ad esempio nella sua struttura sociale una fondamentale carenza di 
aggregazione. Certo oggi Napoli si è modernizzata; resta tuttavia «una città senza un carattere 
dominante, senza una struttura veramente unitaria, senza neppure una vera egemonizzazione dei 
suoi contrasti da parte di un qualche elemento della sua società».
Il fatto è, sottolinea Galasso, che Napoli non ha mai avuto una classe dirigente capace di uscire dal 
gioco del potere e dei propri interessi particolaristici e parassitari per perseguire una politica di 
sviluppo della città.
Quali dovrebbero essere oggi, si chiede Galasso, i punti essenziali di una politica per Napoli? In 
primo luogo una seria politica d’industrializzazione. Ed ancora: un ampio intervento urbanistico di 
razionalizzazione, di organizzazione e di promozione sociale su scala metropolitana, quale condi­
zione indispensabile per una politica economica di sviluppo.
In particolare, per quanto riguarda la promozione industriale di Napoli, Galasso pensa c+ie essa non 
possa partire dalle energie locali. La promozione può avvenire solo sulla base di un intervento 
esterno, che può partire soltanto dall’intervento pubblico. L’iniziativa privata, trascorsoli periodo del 
primo grande sbalzo industriale del paese, dagli inizi di questo secolo, non vi ha più interesse. Essa 
non può che continuare a concentrarsi nelle zone dove più giocano i fattori agglomerativi dell’ indu­
stria; e sarà così finché il mercato manterrà le condizioni del profitto che si sono determinate col tipo 
di industrializzazione di cui l’ Italia ha partecipato. Il fallimento della politica degli incentivi lo 
dimostrerebbe in modo inconfutabile.
In risposta a quanti ipotizzano per Napoli un futuro prevalentemente industriale, Galasso sostiene 
che solo una base produttiva assai potenziata potrebbe consentire la soluzione dei problemi del 
lavoro e quelli della promozione strutturale della città. È ovvio tuttavia che «un potenziamento 
nell’ambito comunale non avrebbe senso e non sarebbe possibile neppure materialmente. È l’area 
napoletana che può fornire la scala dell’ intervento. Del resto soltanto sevi è un potenziamento della 
base produttiva nella città e nel suo hinterland metropolitano può nascere quell’esigenza di servizi, 
di attrezzature come il porto, di funzioni intellettuali e di ricerca che contraddistingue lo sviluppo 
delle grandi metropoli moderne e che respinge alla loro periferia le attività del settore secondario e 
vi sviluppa assai più quelle del settore terziario, ma sempre in nesso organico, perché la separazio­
ne tra funzione di produzione e funzione di servizio è rigida e netta solo nei pensamenti di qualche 
studioso».
Da un’ottica storico-politica assai vicina a quella di Galasso guarda alla realtà napoletana Antonio 
Ghirelli, in due libri che si collocano in una linea di continuità: Storia di Napoli, Torino 1973 (che 
racconta la vicenda della città dalla conquista spagnola alla caduta dei Borboni) e Napoli italiana, 
Torino 1977 (che riprende il racconto daH’unificazione ai nostri giorni).
Nelle due opere, Ghirelli ripensa globalmente la storia della città, soffermandosi sia sugli aspetti 
della vita quotidiana e del costume e sui fatti della cultura, sia sulle responsabilità che la classe 
dirigente ha accumulato nel corso degli anni nel perpetrare «il disfacimento sociale, economico e 
morale» di Napoli.
Tuttavia l’ampia analisi si conclude con una nota di ottimismo. È vero, scrive Ghirelli, che i 
«trent’anni seguiti all’epilogo della seconda guerra coincidono con una disgregazione del tessuto 
sociale e urbano della città, di cui non si ha l’eguale in alcuna metropoli europea», ma i trent’anni, 
egli aggiunge, «segnano nel tempo stesso le tappe della lunga e faticosa marcia che la plebe 
napoletana, il «popolino», soffocato nei bassi del centro storico o emarginato nei ghetti della nuova 
periferia, compie verso la consapevolezza della propria condizione proletaria». Insieme con la lenta 
maturazione civile di taluni strati del ceto medio, questo, conclude Ghirelli, è «il dato positivo del 
trentennio, ad un tempo effetto e causa del radicale mutamento che interviene nella struttura 
socio-economica di Napoli».

I comunisti, solo nel secondo dopoguerra, riconoscono pienamente il ruolo positivo che ha Napoli 
nella vita del Mezzogiorno.
Per Gramsci, Napoli resta ancora una città poco moderna, nella quale si intrecciano numerosi fattori 
di parassitismo (A. Gramsci: Americanismo e fordismo in Quaderni del carcere, Einaudi Editore 
1975). Napoli, egli afferma, è una città improduttiva, la cui attività «non è rivolta a soddisfare i bisogni 
e le esigenze di classi produttive». «Napoli è la città dove la maggior parte dei proprietari terrieri del 
Mezzogiorno (nobili e no) spendono la rendita agraria»; da questa dipendono la massa dei 
domestici, degli artigiani, le attività di commercio e di servizio minuto. Si affianca inoltre un ampio 
settore commerciale, mentre «l’industria produttiva nel senso che crea e accumula nuovi beni è 
relativamente piccola, nonostante che nelle statistiche ufficiali Napoli sia annoverata come la quarta 
città industriale d ’ Italia». Ciò fa sì che i nuclei di popolazione del tipo «moderno» risultino «sommer­
si, premuti, schiacciati dall’altra parte, che non è di tipo moderno ed è la grandissima maggioranza».

II primo a sottolineare, agli inizi degli anni quaranta, l’ importanza politica di Napoli è Emilio Sereni 
(La questione agraria nella rinascita nazionale, Einaudi Editore, 1940), osservando come «da 
metropoli dell’ozio e del consumo, Napoli si è venuta trasformando in centro di lavoro, dal quale la 
missione direttrice e liberatrice della classe operaia più efficacemente può irradiarsi per tutto il 
Mezzogiorno».
Ma è con Togliatti che Napoli occupa un posto di rilievo nella strategia del partito comunista, nella
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misura in cui elemento essenziale di essa diventano, accanto alla classe operala, I ceti medi urbani. 
Già nel primo rapporto ai quadri dell’organizzazione comunista napoletana, neH’aprile del '44, 
Togliatti, attaccando i calunniatori di Napoli, sottolinea che «Napoli non è soltanto la città abitata da 
un popolo forte e sano, ma anche da gente media intelligente e laboriosa». Diventa quindi prioritaria 
un’azione a Napoli e nelle altre città meridionali per aggregare agli strati popolari «quei gruppi di 
borghesia industriale e agraria che hanno o acquistano la coscienza della necessità di sviluppare le 
forze produttive del Mezzogiorno». Togliatti: La politica di unità nazionale dei comunisti, in 
Opere scelte, a cura di G. Santomassimo, Editori Riuniti, 1976).
Dal 1943 ad oggi i comunisti sono stati sostanzialmente fedeli a questa linea, anche se da qualche 
parte si ritiene che la sua traduzione in una concreta politica economica non sia stata sempre rigida 
e abbia registrato parecchie oscillazioni, come del resto essi stessi ammettono (Ghiaromonte e 
Galasso : L ’Italia dimezzata. Dibattito sulla questione meridionale, cit.).
Quanto agli anni più recenti, i comunisti riconoscono che, mentre rimane immutata l’esigenza di una 
larga alleanza tra ceti operai e ceti di piccola e media borghesia, vada invece ripensato tutto il 
problema dello sviluppo di Napoli, impostando in termini nuovi i rapporti tra la città e il territorio 
circostante, industria, agricoltura, nuovi bisogni culturali (Maurizio Valenzi: Sindaco a Napoli 
intervista di Massimo Chiara Editori Riuniti, 1978; AA.W .: Un’idea per Napoli, \n Rinascita r\.50-5^, 
22 dicembre 1978; Giorgio Amendola: Napoli e il Mezzogiorno, in Rinascita, n. 7, 16 febbraio 
1979).

L’area metropolitana di Napoli

Accanto a una letteratura di carattere storico-politico è cresciuta in questi anni, su Napoli e più in 
generale sulla questione del Mezzogiorno, anche una letteratura specialistica, di ricerche economi­
che, sociologiche, urbanistiche e geografiche, particolarmente attenta ai dati «quantitativi» dei 
problemi. Altra peculiarità di questa letteratura è òhe essa ha introdotto nel discorso meridionalistico 
la categoria di «territorio», secondo definizioni via via più complesse, da considerare come risorsa a 
sè stante e sempre più intimamente collegata ai processi di urbanizzazione.
L’esempio di maggior rilievo in tale contesto sono le ricerche che da tempo la Svimez (Associazio­
ne per lo sviluppo dell’industria nel Mezzogiorno) va conducendo per la conoscenza dell’area 
napoletana e delle altre aree meridionali (S. Cafiero-A. Busca: Lo sviluppo metropolitano in Italia, 
Giuffré Editore, Roma 1970; A. Busca: Caratteristiche funzionali dei centri urbani del Mezzogiorno, 
Giuffrè Editore, Roma 1973).
Queste ricerche partono dalla teoria che, in un processo di conurbazione che si sviluppa intorno a 
un grande centro urbano, si ha la formazione di un’area metropolitana quando si rileva che le varianti 
qualificanti il carattere urbano della popolazione, secondo omogeneità e differenze, vengono 
distribuite o diffuse nell’area secondo un gradiente che, partendo dalla maggiore intensità riscon­
trata nel centro, si viene man mano attenuando.
Ciò premesso si constata che, attraverso i secoli, si è venuto formando nell’area che si estende 
intorno a Napoli — e sempre più si viene ampliando via via che i mezzi di comunicazione ne 
riducono relativamente gli spazi — un sistema di funzioni sociali ed economiche tra loro interrelate 
che concorrono alla formazione di una comunità che, con andamento parallelo, si espande e si 
integra.
Tale processo, che finora è stato alimentato da Napoli con una capacità di influsso clie è proporzio­
nata all’attrezzatura delle sue attività secondarie e terziarie, man mano che si estende utilizza anche 
la capacità di influsso degli altri centri maggiori che ingloba, mutandosi da monocentrico a policen­
trico. Si ha in questo modo una funzione della città che si diffonde sempre più in tutto il territorio 
considerato.
In particolare dagli studi di Cafiero e Busca risulta che Napoli è l'unica grande area metropolitana 
meridionale, ma anche che notevole è ancora il divario con le aree metropolitane del Nord, con gravi 
conseguenze sulle sue prospettive di sviluppo e di industrializzazione.
Parallela a questa linea culturale di derivazione anglosassone, in cui il territorio è una proiezione 
della questione meridionale, un riflesso della grande arretratezza, c ’è una diversa linea interpretati­
va che si rifà più o meno direttamente al marxismo (Attilio Belli: Potere e territorio nel Mezzogiorno 
d ’Italia durante la ricostruzione 1943-50, Franco Angeli, 1980; AA.W .: Politiche territoriali e città 
meridionali, a cura di A. Belli, Franco Angeli, 1980).
Per questi meridionalisti, il territorio costruito nella città meridionale è «l’espressione dialettica di 
processi che mirano ad un suo uso a fini di controllo, di integrazione sociale e politica delle classi 
subalterne». In questa direzione i processi di produzione e di gestione del territorio vengono 
esaminati non tanto in sé, ma piuttosto in quanto fattori di una complessa iniziativa politica in cui 
interagiscono contraddittori interessi che giocano anche su questo terreno al fine di rafforzare e 
ridurre il potere del blocco dominante. La politica urbana diventa così il «riflesso attivo» del rapporto 
tra le diverse classi e frazioni di classe.
Sulla base di tali premesse nel libro di Belli si analizza la politica urbanistica perseguita a Napoli dal 
1943 al 1950, sottolineando come «in un quadro nazionale orientato da un programma seccamente 
antimeridionalista, essa si mostrerà incapace di spostare su posizioni democratiche quegli strati

135



sociali subalterni, blanditi con le promesse del 18 aprile, e si costituirà nettamente come riserva per 
un revanscismo di destra. Così si metterà in movimento un meccanismo regressivo: alla ipotesi 
dell’amministrazione democratica di una Napoli industriale, si sostituirà prima la promessa di un 
intervento nelle opere pubbliche, sia come freno alla disoccupazione, sia come mezzo per elimina­
re i più vistosi ritardi nell’organizzazione della città e del territorio, ed infine, con Lauro, si darà la via 
libera all’intervento ’selvaggio’ nell’edilizia».
L’altro testo {Politiche territoriali e città meridionali), che raccoglie saggi di Achille Flora, Giuseppe 
Zollo, Biagio Cillo, Sergio Cappelli, Maria Vergiani e Vincenzo Andriello, analizza invece la politica 
urbana ed edilizia della Napoli degli anni ’70: «una Napoli che presenta non pochi elementi di novità 
sociali e politiche, dopo il fallimento della politica dei poli, dopo le lotte operaie del 1969-73, dopo il 
movimento dei lavoratori disoccupati organizzati».
Per offrire un quadro, anche se non esaustivo, della più recente bibliografia sull’area metropolitana 
di Napoli sono altresì da ricordare:
—  per i problemi dell’economia: Vincenzo Santoro: Le ultime statistiche sulla città di Napoli, in 
Rassegna Economica, luglio-agosto 1978; Iprocessi decisionali nelle piccole e medie imprese del 
Mezzogiorno, a cura del Formez, Napoli 1976; Sergio Sciarelli: L ’industrializzazione in Campania, 
in Nord e Sud, ottobre-dicembre 1979; Piergiorgio Landini: Il problema dei retroterra portuali nel 
Mezzogiorno, in Notiziario di geografia economica, in Rivista del porto di Napoli, maggio-giugno 
1978; E. Floro Caroleo - Cecilia Scrocca: Struttura del mercato del lavoro in Campania e sistema 
delle garanzie, in Rassegna economica, novembre-dicembre 1978; Mario Anzivino: L'attuale 
deficit abitativo in Campania, in Orizzonti economici, n. 11, agosto-ottobre 1977.
—  per i problemi della società: la ricerca condotta da G. Guadagno e D. De Masi {La negazione 
urbana. Trasformazioni sociali e comportamento deviato. Il Mulino 1971), nella quale gli autori si 
sono proposti di rispondere, con un’ottica prevalentemente sociologica ad alcuni interrogativi 
(qual è oggi nella realtà l’entroterra culturale di una metropoli? Quali fattori spingono alcuni cittadini 
verso lo sbocco alla criminalità? Come sono mutate le strutture e I controlli sociali sotto la spinta 
dell’industrializzazione e dei mass-media?) che emergono dai mutamenti che avvengono in una 
grande area urbana qual è Napoli.
Infine, per quanto riguarda in particolare il progetto speciale per l’area metropolitana, ricordiamo gli 
atti del convegno indetto il 18 luglio 1977 dalla Giunta della Regione Campana con l’adesione del 
Comune di Napoli, dell’ANCI e dell’UPI, pubblicati in opuscolo dall’Assessorato Bilancio e pro­
grammazione della stessa Regione col titolo: «Il progetto speciale per l ’area metropolitana di Napoli 
nel contesto dell'azione per lo sviluppo equilibrato della Campania»-, e il documento elaborato dalla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Napoli e daH’Unione regionale delle 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Campania (Contributo per una nota 
preliminare al progetto speciale per l ’area metropolitana di Napoli, in Orizzonti economici, n. 8 
febbraio 1977).
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Le cartografie

La scelta delle tavole, riportate nel Quaderno, è scaturita non tanto dalla impostazione complessiva 
della cartografia dell'area quanto dalla valutazione che fosse opportuno fornire, in questa sede, da 
un lato alcuni dati rappresentativi dei fenomeni che emergono con particolare forza ne ll’area 
metropolitana di Napoli e, dall’altro, un quadro della dotazione infrastrutturale attuale e in corso di 
realizzazione nell’ambito di iniziative nazionali e comunitarie.
Di qui la elaborazione di alcune tavole relative alla disoccupazione giovanile (v. tavola 1), alla 
dinamica demografica (v. tavole 2 e 3), alle opere in corso di realizzazione nell’ambito del progetto 
speciale per l ’area metropolitana di Napoli (v. tavola 4), all'attrezzatura del territorio come emerge 
dalla documentazione relativa ai «Riferimenti perla pianificazione territoriale del Mezzogiorno»
(v. tavola 5) ed alle iniziative in corso o previste nell’ambito dell'«Operazione integrata Napoli»
(v. tavola 6).
Vale la pena notare che la C.E.E., per dare maggiore incisività alla propria politica di sviluppo 
regionale, ha avviato l'esperienza delle «Operazioni integrate», scegliendo due città —  Belfast e 
Napoli—  inserite in un contesto regionale caratterizzato da tassi di disoccupazione che sono i più 
alti del mondo.
È sembrato, a maggior ragione, opportuno dedicare la prima delle tavole che seguono al problema 
della disoccupazione analizzando un campo che ha impegnato in maniera particolare il governo 
nazionale e gli enti locali in questi ultimi anni: la disoccupazione giovanile. L'elaborazione della 
tavola 1 é stata sviluppata sulla base di dati ISTATe del Ministero del lavoro con una leggera 
approssimazione, rispetto alla realtà, derivante dall’aver supposto costante, e pari a quello 
provinciale, il rapporto forze di lavoro-popolazione per ciascuno dei comuni della provincia di 
Napoli.
La lettura di questi dati evidenzia come, anche rispetto ai problemi del lavoro, esistano nel nostro 
paese forti squilibri: il 30,21% di disoccupazione giovanile in Campania, sul totale nazionale, è un 
dato abnorme, che rimane tale anche se si vuole tenere conto di tutti gli effetti della cosiddetta 
«economia sommersa».
Significa che, stando ai numeri, la disoccupazione giovanile in Campania è dello stesso ordine di 
grandezza dell’Italia settentrionale e centrale messe insieme.
Per quanto riguarda Napoli la situazione è ancora più critica in quanto il dato regionale, nella sua 
disaggregazione, non è omogeneo: circa i due terzi dei giovani in cerca di occupazione della 
regione sono concentrati nella provincia di Napoli e di questi ben 53.725—  una cifra cioè, superiore 
a quella di qualunque regione italiana —  sono relativi al comune di Napoli.
Queste cifre, anche se colgono solo uno degli elementi di gravità della situazione napoletana, 
concorrono a motivare l ’attenzione che è riservata a livello nazionale e comunitario a questa città, 
ma evidenziano anche che la politica delle opere pubbliche disgiunta da momenti di 
programmazione non è adeguata alla soluzione di simili problemi.
Nelle tavole successive (tavole 2 e 3) si analizzano le variazioni della popolazione residente, nei 
singoli comuni, sia sul medio periodo (1951-1976) che sul breve periodo (1971-1976) rifacendosi 
ai dati pubblicati dalla Svimez nella «Guida statistica per i comuni e le aree del Mezzogiorno». 
L ’elaborazione sviluppata evidenzia un fenomeno che è diffusamente riconosciuto come il primo 
sintomo del passaggio, di una determinata ripartizione territoriale, dal livello urbano a quello 
metropolitano: la flessione della popolazione residente nel nucleo urbano principale accompagnata 
da accentuati incrementi di popolazione nei nuclei urbani adiacenti.
Le tendenze che emergono, nei singoli comuni presi in esame, daH’analisi sul medio periodo sono 
generalmente confermate dall’analisi sul breve periodo in particolare p e ri nuclei con forte 
incremento demografico e per quelli oggetto, invece, di spopolamento.
Il confronto di questa tavola con le precedenti offre lo spunto per qualche riflessione: la maggior 
parte delle opere in corso di realizzazione toccano zone caratterizzate da consistente crescita 
demografica e da alti tassi di disoccupazione giovanile.
Si potrebbe pensare, se fossero sufficienti i pochi parametri presi in considerazione e se si 
riscontrasse anche la concentrazione di altri tipi di investimenti, oltre a quelli per opere pubbliche, 
che il «programmatore» abbia ritenuto che in queste zone s i avviano a soluzione i problemi di 
congestione, di disoccupazione, di carenza di infrastrutture e di servizi dell’area metropolitana di 
Napoli.
In realtà Indicazioni attendibili, da sottoporre alla valutazione delle sedi politico-programmatiche, 
potranno venire soltanto dallo sviluppo degli studi e delle indagini per la elaborazione complessiva 
del progetto speciale, mentre l'efficacia degli interventi che si individueranno dipenderà molto dalla 
capacità con la quale ciascun soggetto saprà svolgere, nella propria autonomia, ma anche con la 
massima collaborazione, la parte che gli compete.
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GIOVANI ISCRITTI NELLE «LISTE SPECIALI DI COLLOCAMENTO»

Legge n. 285 del 1 ° giugno 1977 e n. 479 del 4-8-1978 - Rilevamento del 30-6-79

Ripartizione territoriale Valori assoluti Valori percentuali Tassi di disoccupazione 
giovanile

Piemonte 33.027 5,69 1,68

Valle d ’Aosta 358 0,07 0,75

Lombardia 18.501 3,19 0,49

Trentino Alto Adige 1.053 0,19 0,30

Veneto 19.568 3,38 1,12

Friuli Venezia Giulia 2.973 0,51 0,61

Liguria 20.795 3,58 2,97

Emilia Romagna 23.359 4,03 1,32

ITALIA SETTENTRIONALE 119.634 20,64 1,11

Toscana 34.287 5,91 2,34

Umbria 12.852 2,22 3,95

Marche 15.035 2,59 2,42

Lazio 24.706 4,26 1,35

ITALIA CENTRALE 86.880 14,98 2,05

Molise 8.411' 1,45 6,37

Abruzzo 24.369 4,21 4,91

Campania 175.113 30,21 9,17

Puglia 49.756 8,58 3,56

Basilicata 6.922 1,19 2,86

Calabria 32.420 5,59 4,67

Sicilia 42.506 7,34 2,63

Sardegna 33.668 5,81 6,13

ITALIA MERIDIONALE E ISOLE 373.165 64,38 5,30

ITALIA 579.679 100,00 2,63

Provincia di Napoli 106.647 18,40 10,21

Comune di Napoli 53.725 9,27 12,32
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Dati sul fenomeno 
della disoccupazione 

giovanile



Nuclei urbani

\ Pili

1 NAPOLI 74 CASTELLAMMARE 146 PRAIANO
2 POZZUOLI DI STABIA 147 FURORE
3 QUARTO 75 GRAZZANISE 148 CONCA DEI MARINI
4 MARANO DI NAPOLI 76 S. MARIA LA FOSSA 149 AMALFI
5 MUGNANO DI NAPOLI 77 S. TAMMARO 150 ATRANI
6 MELITO DI NAPOLI 78 FRIGNANO 151 TOCCO CAUDIO
7 CASANDRINO 79 S. MARIA CAPUAVETERE 152 SUCCIANO
8 ARZANO 80 MACERATA CAMPANIA 153 AIROLA
9 CASAVATORE 81 PORTICO DI CASERTA 154 ROTONDI

10 CASÒRIA 82 CAPODRISE 155 MONTESARCHIO
11 VOLLA 83 S. NICOLA LA STRADA 156 S. MARTINO VALLE CAUDINA
12 CÈRCOLA 84 CASERTA 157 SPERONE
13 S. GIORGIO A CREMANO 85 VALLE DI MADDALONI 158 BAIANO
14 PORTICI 86 CERVINO 159 SIRIGNANO
15 MONTE DI PROCIDA 87 S. MARIA A VICO 160 QUADRELLE
16 BAGOLI 88 ARIENZO 161 MUGNANO DEL CARDINALE i
17 GIUGLIANO IN CAMPANIA 89 ROCCARAINOLA 162 MERCOGLIANO
18 VILLARICCA 90 CICCtANO 163 AVELLINO
19 CALVIZZANO 91 CIMITILE 164 FORINO
20 QUALIANO 92 CAMPOSANO 165 MOSCHIANO ;
21 S. ANTIMO 93 COMIZIANO 166 QUINDICI
22 GRUMO NEVANO 94 S. VITALIANO 167 SIANO
23 FRATTAMAGGIORE 95 SAVIANO 168 CASTEL S. GIORGIO
24 CARDITO 96 CASAMARCIANO 169 NOCERA INFERIORE *
25 AFRAGOLA 97 VISCIANO 170 PAGANI
26 CASALNUOVO DI NAPOLI 98 S. PAOLO BELSITO 171 S. EGIDIO DELM. ALBINO
27 PÒLLENA TRÒCCHIA 99 LIVERl 172 CORSARA
28 S. SEBASTIANO AL VESUVIO 100 PALMA CAMPANIA 173 RAVELLO i
29 ERCOLANO 101 POGGIOMARINO 174 CAMPOLI DEL M. TABURNO Ì
30 TORRE DEL GRECO 102 SCAFATI 175 APOLLOSA
31 CASTEL VOLTURNO 103 S. ANTONIO ABATE 176 ROCCABASCERANA
32 VILLA LITERNO 104 GRAGNANO 177 PANNARANO 1
33 S. CIPRIANO D'AVERSA 105 RIMONTE 178 SUMMONTE 1
34 TRÉNTOLA-DUCENTA 106 VICOEQUENSE 179 OSPEDALETTO D’ALPINOLO
35 PARETE 107 META 180 CAPRIGLIA IRPINA
36 LUSCIANO 108 PIANO DI SORRENTO 181 GROTTOLELLA j
37 AVERSA 109 S. AGNELLO 182 MONTEFREDANE (
38 CESA 110 SORRENTO 183 ATRIPALDA |
39 S. ARPINO 111 MASSALUBRENSE 184 AIELLO DEL SABATO
40 FRATTAMINORE ,112 CAPUA 185 CONTRADA ^
41 CRISPANO 113 S. PRISCO 186 MONTORO INFERIORE
42 CAIVANO 114 CURTI 187 BRACIGLIANO
43 ACERRA 115 CASAPULLA 188 MERCATO S. SEVERINO
44 POMIGLIANO D’ARCO 116 CASAGIOVE 189 ROCCAPIEMONTE
45 S. ANASTASIA 117 RECALE 190 NOCERA SUPERIORE
46 SOMMA VESUVIANA 118 S. AGATA DE’ GOTI 191 TRAMONTI
47 OTTAVIANO 119 DURAZZANO 192 MINORI
48 BOSCOTRECASE 120 MOIANO 193 CASTELPOTO
49 TORRE ANNUNZIATA 121 FORCHIA 194 BENEVENTO
50 CANCELLO ED ARNONE 122 ARPAIA 195 S. LEUCIO DEL SANNIO
51 CASAL DI PRINCIPE 123 PAOLIS! 196 CEPPALONI
52 VILLA DI BRIANO 124 CERVINARA 197 ARPAISE
53 S. MARCELLINO 125 AVELLA 198 PIETRASTORNINA
54 CASALUCE 126 TURNO 199 S. ANGELO A SCALA i
55 TEVEROLA 127 SPERONE 200 ALTAVILLA IRPINA
56 CARINARO 128 BAIANO 201 PRATA DI PRINCIPATO ULTRA
57 GRICIGNANO DI AVERSA 129 MONTEFORTE IRPINO 202 CESINALI
58 SUCCIVO 130 MARZANO DI NOLA 203 MONTORO SUPERIORE 1
59 ORTA DI ATELLA
60 MARCIANISE
61 MADDALONI

131 PAGO DEL VALLO DI LAURO
132 TAURANO
133 DOMICELLA

204
205
206

PISCIANO g 
BARONISSI 1 
CAVA DE’ TIRRENI

62 S. FELICE A CANCELLO 134 CARBONARA DI NOLA 207 MAIORI '
63 NOLA 135 LAURO 208 S. NICOLA MANFREDI 1
64 MARIGLIANO 136 SARNO 209 S. ANGELO A CUPOLO ]
65 MARIGLIANELLA 137 STRIANO 210 S. MARTINO SANNITA ^
66 BRUSCIANO 138 S. VALENTINO TORIO 211 CHIANCHE
67 CASTELLO DI CISTERNA 139 S. MARZANO SUL SARNO 212 PETRURO IRPINO
68 SCISCIANO 140 ANGRI 213 TORRIONI ,
69 S. GENNARO VESUVIANO 141 LETTERE 214 TUFO : 1
70 S. GIUSEPPE VESUVIANO 142 CASOLA DI NAPOLI 215 PELLEZZANO ;!
71 TERZIGNO 143 SCALA 216 VIETRI SUL MARE  ̂j
72 BOSCOREALE 144 AGEROLA 217 CETARA
73 POMPEI 145 POSITANO 218 SALERNO
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Nuclei urbani 1 NAPOLI 74 CASTELLAMMARE
2 POZZUOLI DI STABIA
3 QUARTO 75 GRAZZANISE
4 MARANO DI NAPOLI 76 S. MARIA LA FOSSA
5 MUGNANO DI NAPOLI 77 S. TAMMARO
6 MELITO DI NAPOLI 78 FRIGNANO
7 CASANDRINO 79 S. MARIA CAPUA VETERE
8 ARZANO 80 MACERATA CAMPANIA
9 CASAVATORE 81 PORTICO DI CASERTA

10 CASÒRIA 82 CAPODRISE
11 VOLLA 83 S. NICOLA LA STRADA
12 CÈRCOLA 84 CASERTA
13 S. GIORGIO A CREMANO 85 VALLE DI MADDALONI
14 PORTICI 86 CERVINO
15 MONTE DI PROCIDA 87 S. MARIA A VICO
16 BÀCOLI 88 ARIENZO
17 GIUGLIANO IN CAMPANIA 89 ROCCARAINOLA
18 VILLARICCA 90 CICCIANO
19 CALVIZZANO 91 CIMITILE
20 QUALIANO 92 CAMPOSANO
21 S. ANTIMO 93 COMIZIANO
22 GRUMO NEVANO 94 S. VITALIANO
23 FRATTAMAGGIORE 95 SAVIANO
24 CARDITO 96 CASAMARCIANO
25 AFRAGOLA 97 VISCIANO
26 CASALNUOVO DI NAPOLI 98 S. PAOLO BELSITO
27 PÒLLENA TRÒCCHIA 99 LIVERI
28 S. SEBASTIANO AL VESUVIO 100 PALMA CAMPANIA
29 ERCOLANO 101 POGGIOMARINO
30 TORRE DEL GRECO 102 SCAFATI
31 CASTEL VOLTURNO 103 S. ANTONIO ABATE
32 VILLA LITERNO 104 GRAGNANO
33 S. CIPRIANO D’AVERSA 105 RIMONTE
34 TRÈNTOLA-DUCENTA 106 VICOEQUENSE
35 PARETE 107 META
36 LUSCIANO 108 PIAN’O DI SORRENTO
37 AVERSA 109 S. AGNELLO
38 CESA 110 SORRENTO
39 8. ARPINO 111 MASSALUBRENSE
40 FRATTAMINORE 11 2 CAPUA
41 CRISPANO 113 S. PRISCO
42 CAIVANO 114 CURTI
43 ACERRA 115 CASAPULLA
44 POMIGUANO D’ARCO 116 CASAGIOVE
45 S. ANASTASIA 117 RECALE
46 SOMMA VESUVIANA 118 S. AGATA DE’ GOTI
47 OTTAVIANO 119 DURAZZANO
48 BOSCOTRECASE 120 MOIANO
49 TORRE ANNUNZIATA 121 FORCHIA
50 CANCELLO ED ARNONE 122 APPAIA
51 CASAL DI PRINCIPE 123 PAOLISI
52 VILLA DI BRIANO 124 CERVINARA
53 S. MARCELLINO 125 AVELLA
54 CASALUCE 126 TURNO
55 TEVEROLA 127 SPERONE
56 CARtNARO 128 BAIANO
57 GRICIGNANO DI AVERSA 129 MONTEFORTE IRPINO
58 SUCCIVO 130 MARZANO DI NOLA
59 ORTA DI ATELLA 131 PAGO DEL VALLO DI LAURO
60 MARCIANISE 132 TAURANO
61 MADDALONI 133 DOMICELLA
62 S. FELICE A CANCELLO 134 CARBONARA DI NOLA
63 NOLA 135 LAURO
64 MARIGLIANO 136 SARNO
65 MARIGLIANELLA 137 STRIANO
66 BRUSCIANO 138 S. VALENTINO TORIO
67 CASTELLO Dt CISTERNA 139 S. MARZANO SUL SARNO
68 SCISCIANO 140 ANGRI
69 S. GENNARO VESUVIANO 141 LETTERE
70 S. GIUSEPPE VESUVIANO 142 CASOLA DI NAPOLI
71 TERZIGNO 143 SCALA
72 BOSCOREALE 144 AGEROLA
73 POMPEI 145 POSITANO

146 PRAIANO
147 FURORE
148 CONCA DEI MARINI
149 AMALFI
150 ATRANI
151 TOCCO GAUDIO
152 BUCCIANO
153 AIROLA
154 ROTONDI
155 MONTESARCHIO
156 S. MARTINO VALLE CAUDINA
157 SPERONE
158 BAIANO
159 SIRIGNANO
160 QUADRELLE
161 MUGNANO DEL CARDINALE
162 MERCOGLIANO
163 AVELLINO
164 FORINO
165 MOSCHIANO
166 QUINDICI
167 SIANO
168 CASTEL S. GIORGIO
169 NOCERA INFERIORE
170 PAGANI
171 S. EGIDIO DEL M. ALBINO
172 CORSARA
173 RAVELLO
174 CAMPOLI DEL M. TABURNO
175 APOLLOSA
176 ROCCABASCERANA
177 PANNARANO
178 SUMMONTE
179 OSPEDALETTO D’ALPINOLO
180 CAPRIGLIA IRPINA
181 GROTTOLELLA
182 MONTEFREDANE
183 ATRIPALDA
184 AIELLO DEL SABATO
185 CONTRADA
186 MONTORO INFERIORE
187 BRACIGLIANO
188 MERCATO S. SEVERINO
189 ROCCAPIEMONTE
190 NOCERA SUPERIORE
191 TRAMONTI
192 MINORI
193 CASTELPOTO
194 BENEVENTO
195 S. LEUCIODELSANNIO
196 CEPPALONI
197 ARPAISE
198 PIETRASTORNINA
199 S. ANGELO A SCALA
200 ALTAVILLA IRPINA
201 PRATA DI PRINCIPATO ULTRA
202 CESINALI
203 MONTORO SUPERIORE
204 PISCIANO
205 BARONISSI
206 CAVA DE’ TIRRENI
207 MAIORI
208 S. NICOLA MANFREDI
209 S. ANGELO A CUPOLO
210 S. MARTINO SANNITA
211 CHIANCHE
212 PETRURO IRPINO
213 TORRIONI
214 TUFO
215 PELLEZZANO
216 VIETRI SUL MARE
217 CETARA
218 SALERNO
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Variazioni percentuali 
1971-1976 

della popolazione 
residente



Nuclei urbani 1 NAPOLI 74 CASTELLAMMARE 146 PRAIANO
2 POZZUOLI DI STABIA 147 FURORE
3 QUARTO 75 GRAZZANISE 148 CONCA DEI MARINI
4 MARANO DI NAPOLI 76 S. MARIA LA FOSSA 149 AMALFI
5 MUGNANO DI NAPOLI 77 S. TAMMARO 150 ATRANI
6 MELITO DI NAPOLI 78 FRIGNANO 151 TOCCO GAUDIO
7 GASANDRINO 79 S. MARIA CAPUA VETERE 152 BUCCIANO
8 ARZANO 80 MACERATA CAMPANIA 153 AIROLA
9 CASAVATORE 81 PORTICO DI CASERTA 154 ROTONDI

10 GASÒRIA 82 CAPODRISE 155 MONTESARCHIO
11 VOLLA 83 S. NICOLA LA STRADA 156 S. MARTINO VALLE CAUDINA
12 CÈRCOLA 84 CASERTA 157 SPERONE
13 S. GIORGIO A CREMANO 85 VALLE DI MADDALONI 158 BAIANO
14 PORTICI 86 CERVINO 159 SIRIGNANO
15 MONTE DI PROCIDA 87 S. MARIA A VICO 160 QUADRELLE
16 BÀCOLI 88 ARIENZO 161 MUGNANO DEL CARDINALE
17 GIUGLIANO IN CAMPANIA 89 ROCCARAINOU\ 162 MERCOGLIANO
18 VILLARtCCA 90 CICCIANO 163 AVELLINO
19 CALVIZZANO 91 CIMITILE 164 FORINO
20 QUALIANO 92 CAMPOSANO 165 MOSGHIANG
21 S. ANTIMO 93 COMIZIANO 166 QUINDICI
22 GRUMO NEVANO 94 S. VITALIANO 167 SIANO
23 FRATTAMAGGIORE 95 SAVIANO 168 CASTEL S. GIORGIO
24 CARDITO 96 CASAMARCIANO 169 NOCERA INFERIORE
25 AFRAGOLA 97 VISCIANO 170 PAGANI
26 CASALNUOVO DI NAPOLI 98 S. PAOLO BELSITO 171 S. EGIDIO DEL M. ALBINO
27 PÒLLENA TRÓCCHIA 99 □VERI 172 CORSARA
28 S. SEBASTIANO AL VESUVIO 100 PALMA CAMPANIA 173 RAVELLO
29 ERCOLANO 101 POGGIOMARINO 174 CAMPOLI DEL M. TABURNO
30 TORRE DEL GRECO 102 SCAFATI 175 APOLLOSA
31 CASTEL VOLTURNO 103 S. ANTONIO ABATE 176 ROCGABASCERANA
32 VILLA LITERNO 104 GRAGNANO 177 PANNARANO
33 S. CIPRIANO D’AVERSA 105 PIMONTE 178 SUMMONTE
34 TRÈNTOLA-DUCENTA 106 VICO EQUENSE 179 OSPEDALETTO D’ALPINOLO
35 PARETE 107 META 180 CAPRIGLIA IRPINA
36 LUSCIANO 108 PIANO DI SORRENTO 181 GROTTOLELLA
37 AVERSA 109 S. AGNELLO 182 MONTEFREDANE
38 CESA 110 SORRENTO 183 ATRIPALDA
39 S. ARPINO 111 MASSA LUBRENSE 184 AIELLO DEL SABATO
40 FRATTAMINORE 112 CAPÙA 185 CONTRADA
41 CRISPANO 113 S. PRISCO 186 MONTORO INFERIORE
42 CAIVANO 114 CURTI 187 BRAGIGLIANO
43 ACERRA 115 CASAPULLA 188 MERCATO S. SEVERINO
44 POMIGLIANO D’ARCO 116 CASAGIOVE 189 ROCGAPIEMONTE
45 S. ANASTASIA 117 RECALE 190 NOCERA SUPERIORE
46 SOMMA VESUVIANA 118 S. AGATA DE’ GOTI 191 TRAMONTI
47 OTTAVIANO 119 DURAZZANO 192 MINORI
48 BOSCOTRECASE 120 MOIANO 193 CASTELPOTO
49 TORRE ANNUNZIATA 121 FORCHIA 194 BENEVENTO
50 CANCELLO ED ARNONE 122 ARPAIA 195 S. LEUCIO DEL SANNIO
51 CASAL DI PRINCIPE 123 PAOLISI 196 GEPPALONI
52 VILLA Di BRIANO 124 CERVINARA 197 ARPAISE
53 S. MARCELLINO 125 AVELLA 198 PIETRASTORNINA
54 CASALUCE 126 TUFINO 199 S. ANGELO A SCALA
55 TEVEROLA 127 SPERONE 200 ALTAVILLA IRPINA
56 CARINARO 128 BAIANO 201 PRATA DI PRINCIPATO ULTRA
57 GRICIGNANO DI AVERSA 129 MONTEFORTE IRPINO 202 CESINALI
58 SUCCIVO 130 MARZANO DI NOLA 203 MONTORO SUPERIORE
59 ORTA D! ATELLA 131 PAGO DEL VALLO DI LAURO 204 FISCIANO
60 MARCIANISE 132 TAURANO 205 BARONISSI
61.MADDALONI 133 DOMICELLA 206 CAVA DE’ TIRRENI
62 S. FELICE A CANCELLO 134 CARBONARA Di NOLA 207 MAIORI
63 NOi-A 135 LAURO 208 S. NICOLA MANFREDI
64 MARIGLIANG 136 SARNO 209 S. ANGELO A CUPOLO
65 MARIGLIANELLA 137 STRIANO 210 S. MARTINO SANNITA
66 BRUSCIANO 138 S. VALENTINO TORIO 211 CHIANCHE
67 CASTELLO DI CISTERNA 139 S. MARZANO SUL SARNO 212 PETRURO IRPINO
68 SCISCIANO 140 ANGRI 213 TORRIONI
69 S. GENNARO VESUVIANO 141 LETTERE 214 TUFO
70 S. GIUSEPPE VESUVIANO 142 CASOLADI NAPOLI 215 PELLEZZANO
71 TERZIGNO 143 SCALA 216 VIETRISULMARE
72 BOSCOREALE 144 AGEROLA 217 CETARA
73 POMPEI 145 POSITANO 218 SALERNO
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stato di attuazione 
degli interventi 

del progetto speciale
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Riferimenti 
per la pianificazione 

territoriale 
nel Mezzogiorno

Fascia costiera 
della Campania

Estratto da un elaborato 
del prof. Mario D’Erme



il i ; '

Legenda QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

O Nuclei urbani principali

O Nuclei urbani principali con specificazione del nome 

Agglomerati industriali

........... Sistema ferroviario, delle metropolitane, delle tranvie

Autostrada del Sole 

rsssswsiiijsiì: V iabilità  te rrito ria le  (tangenziali e raccordi autostradali)

........... Assi di supporto alla organizzazione degli agglomerati industriali

---------  Strade statali

_____ Altre strade

INTERVENTI PROPOSTI

Interventi per porti e aeroporti

.... ....... Interventi per le comunicazioni

□  □□ Interventi per il risanam ento ig ien ico-san itario  

D Interventi per il risanamento ig ien ico-san itario  ed edilizio

•  Interventi per lo sviluppo economico: industria  e mercati 

W  Interventi di irrigazione e di sviluppo agricolo

Interventi di in frastru tture per gli agglomerati industria li 

Interventi per opere acquedottistiche (baricentri di zona)

Interventi per il disinquinam ento del golfo di Napoli (simbolo generale)

NOTA BENE: Non figurano localizzati g li interventi «diffusi» o non precisabili a questa 
scala.







Operazione 
integrata Napoli

iniziative 
proposte per il 1980

Estratto da un elaborato  
del prof. Mario D’Erme



Legenda INTERVENTI PRIORITARI SUGGERITI DAL GRUPPO DI LAVORO 
PER UN INTERVENTO COMUNITARIO NEL 1980

Studi e progettazioni
^1 Simboli di segnalazione degli interventi (maggiori) localizzati, per l ’intera opera o 

per parte di essa

Finanziamento realizzazione opere
Simboli di segnalazione degli interventi (maggiori) localizzati, per l ’intera opera o 
per parte di essa
(per il disinquinamento non sono segnalate le singole opere)o

Azione di formazione e assistenza
(per memoria: interventi non localizzati)

O

QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

O Nuclei urbani principali

Nuclei urbani principali con specificazione del nome 

Agglomerati industria li

S istema ferroviario, delle metropolitane, delle tranvie 

Autostrada del Sole

V iabilità  te rrito ria le  (tangenziali e raccordi autostradali)

Assi di supporto alla organizzazione degli agglomerati industria li 

Strade statali 

A ltre strade

INTERVENTI PROPOSTI

Interventi per porti e aeroporti 

iiiiimuiiiiimiHi Interventi per le comunicazioni

□  □□ Interventi per il risanamento ig ienico-san itario

□

M
- K -

Interventi per il risanamento ig ien ico-san itario  ed edilizio 

Interventi per lo sviluppo economico: industria e mercati 

Interventi di irrigazione e di sviluppo agricolo 

Interventi di in frastru tture per gli agglom erati industriali 

Interventi per opere acquedottistiche (baricentri di zona)

Interventi per il disinquinam ento del golfo di Napoli (simbolo generale)

NOTA BENE: Non figurano localizzati g li interventi «diffusi» o non precisabili a questa 
scala.

ULTERIORI STUDI 

®  D istribuzione di metano (industriale) ne ll’area napoletana 

Collegamenti con le isole del golfo di Napoli

#  Sistemi dei trasporti ne ll’area metropolitana
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